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LIBRO XVII. 

CAPO PRIMO. 

Stato miserabile del Canada negli anni consecutivi alla 
pace d'Utrecht. — Da quali cagioni prodotto. — S’ ac- 
cresce per la guerra della successione austriaca — Dis- 
grazie de’ Francesi nell’ Acadia e all' Isola-Reale. — - 
Dopo la pace d' Acquisgraua i Francesi cercano di as- 
sicurare meglio i loro possedimenti nell’ America set- 
tentrionale. — Ma gl’ Inglesi , mirando a spogliameli, 
vengono ad aperte ostilità prima di dichiarare la guer- 
ra. — Avvenimenti successivi alle frontiere del Canada 
e delle Colonie inglesi. — Gl' Inglesi prendono Louis- 
bourg, cd assaltano Quebec. — • battaglia che precede 
la resa di quella citta. — * WoliT vi muore, e Moncalm 
v’ é ferito mortalmente. — Ultimi sforzi de’ Francesi 
nel Canada, per la pace di Farigi rimasto all’ Inghil- 
terra. — Tratto magnanimo di un principe irocchese. 

Se come abbiane veduto, la coloola della Lui- 
giana non prosperava net tempo che abbiamo di- 
scorso , neppure quella dei Caoadà faceva grandi 
progressi ; intanto che quelle degl’ Inglesi ogni 
giorno più crescevano di popolo e di ricchezza. 
Nel 1714 b stato del Cauadà era deplorabile , 
e veuticiuquemila Francesi che pur y* aveano di- 
mora , stentavano giandemeute a trovarvi i pii 
indispensabili comodi della vita : molli di loro 
St. pell’America, T. XV III. 1 
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costretti essendo a coprirsi di pelli di daino e di 
castoro come i Selvaggi. Della quale miseria una 
delle principali cagioni era la passione dai Fran- 
cesi contratta di correre per gl’ immensi boschi 
della contrada a far traffico delle pelliccerie : me- 
stiere che piaceva ai più , anai che quello del» 
l 1 agricoltura e delle arti sedentarie, perchè avea 
congiunto un pronto e più rilevalo guadagno , e 
lo sfogo d’ ogni appetito che permetta una libertà 
vagabonda. Ed era si vivo questo genio, che ogni 
miglior regolamento per frenarlo era ornai riuscito 
inutile ; e il Governo avea dovuto anzi piegarsi 
a concedere agli uni e agli altri licenze per va- 
rii anni per gire a far caccia e negozii di pellic- 
cerie, chi in una certa estensione di paese , chi 
in uu’ altra. Ma i frutti di queste concessioni fu- 
rono in fine funesti. Imperciocché di tutti quegli 
scorridori di boschi alcuni domiciliaronsi nelle Co- 
lonie inglesi, parendo ad essi d’ avvantaggiare la 
loro fortuna : coti che si rendettero ribelli alla 
patria. Altri stabilironsi presso le nazioni selvag- 
gi, disertando dalla civiltà ; e i più infine mi- 
seramente perirono estenuati dalle fatiche e dai 
patimenti in viaggi lunghi e pericolosi , ne’ quali 
aveano nemici insuperabili gli elementi tutti e la 
fame , e talora gl’ Indigeni gelosi, o malconten- 
ti. Per luugo tempo adunque il Canadà rimase 
in tali disordini , ai quali se dee aggiugnersi al- 
ita cosa , uopo è aggiugnervi guerre insignificanti 
e poco onorevoli che s’ andarono facendo co gl’ In " 
digetii , i quali sarebbe stato in vece necessario 
farsi saldamente amici colla prudenza e buona 
fede ; cosa che stoltamente si trasandò. Nè dob- 
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biaroo poi tacere la deviazione sciagurata che ca-.' 
gioirò il pazzo fanatismo eccitato da Law per la 
Luigiana , ove molti de* Orioni canadesi corsero 
a fallire , o a lasciarvi la vita senza costrutto ve- 
runo. 

Così andavano le cose del Canadà quando per 
soprappiù venne ad accrescerne la miseria la guer- 
ra che in Europa si eia eccitata alla morte del- 
1’ imperadore Carlo VI. Ognun sa che il decre- 
pito cardinale di Fleury , di precettore di Luigi 
XV divenutone Ministro , dopo avere solenne- 
mente giurato di mantenere nel suo pieno vigore 
la Prammatica Sanzione del defunto Monarca , 
alzò la Frància a renderla nulla colla forza. Gior- 
gio II si fece generosamente campione di Maria 
Teresa ; e i possedimenti francesi nell’ America 
settentrionale, di già tanto diminuiti , furono al- 
lora in nuovo pericolo. E di fatti ai tristi avve- 
nimenti onde i Francesi furono oppressi in Aca- 
dia, dove una dissenteria crudele ruiuò e le trup- 
pe che vi aveano portate e gli Abeuaqui tanto 
ad essi devoti , ebbero ad aggiungere all’ Isola- 
Reale la disgrazia di perdere Louisbourg , che 
altrove abbiam dello essere posto importantissimo 
e per la pesca e per la difesa del Canadà. Della 
quale perdita non vogliamo qui tacere la princi- 
pale cagione j e fu che, quantunque gli uffiziali 
della piazza conoscessero avere eglino bastanti 
mezzi per cacciare le truppe inglesi, assaltandole 
quando queste incominciavano ad aprire le loro 
triucee , noi fecero per non fidarsi della guarni- 
gione che dianzi erasi sollevata contro di loro, e 

che vedevano servire di mal animo. In vece adun- 
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-que di arrischiare alcuna sortita , che altronde 
avrebbe potuto avere ottimo successo , tenne»» j 
soldati alla custodia de* posti e al servizio dell’ar- 
tiglieria per non vederli , mandandoli fuori, pas-» 
sare al nemico , affine o di sottrarsi al gasligQ 
della loro disubbidienza , o di vendicarsi delle 
vessazioni di cui accusavano i. loro Capi. 

La pace d 1 Aquisgraua ristabilì nelle due Indie 
tra la Francia, e l’Inghilterra le cose com’ erano 
prima. Ma gl’ Inglesi aveano già imparata la si- 
cura via di strappare presto, o tardi ai loro emuli 
tutto ciò che possedevano nell’ America settentrio- 
nale ; massimamente che vedeano le loro Colonie 
preste ad operare con uomini , con bastimenti e 
veltuaglie , di che aveano data prova splenden-r 
tissima nella guerra allora Cessata, Però non è da 
lacere che dopo la pace d’ Acquisgrana dal canto 
loro i Francesi presero misure non poche per as- 
sicurarsi il possesso del Canadà. Aveano allora 
dodicimila miliziolti del paese , mille soldati di 
truppa regolala e varie compagnie per servigio 
su 1 mare e sui laghi. Molli Forti eressero sul- 
la linea tra il Canadà e la Luigiana ; e sfabn 
li rotto una guardia che ne battesse la strada 
continuamente , quantunque essa da Quebec alla 
Nuova-Orleans non fosse minore di 'seicento le 
ghe, Aveano poi altri importantissimi luoghi for-! 
li , la Punla-della-Corotta cioè sul contine di 
Nuova-Yorck , Chambli sul fiume Sorel alla im- 
boccatura del fiume di questo nome in quello 
vii Sau-Lorenzo , Catarocui alio sbocco del San- 
Lorenzo dal lago Ontario , Danouville alla ca-* 
taratta di Niagara , La-Trouetle allo §treU 
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lo fi a i laghi Erié ed Urone 5 e via discor- 
rendo. 

Iolanlo la cessione dell’ Acadia in Utrecht avpa 
lasciato fra gl’ Inglesi e i Francesi un grande ar- 
gomento di contesa $ perciocché essendosi detto 
che quella contrada veniva data in dominio al- 
1 ’ Inghilterra secondo i suoi antichi limiti: e que- 
sti non essendo stati fissati mai per nissun trat- 
tato, la forza di quell’ alto veniva dalla Francia 
applicata alla sola penisola , circoscritta dalla li- 
nea che passa dal Capo di Sanla-Maria a quello 
di Can3eau. L’ Inghilterra all’ opposto ne preten- 
deva tutta la vasta estensione che si stende dal 
fiume Kinibeki sino al Golfo di San-Lorenzo. * 
La stessa quistione si eccitò anche più vivamente 
dopo la pace d’Aquisgrana , nella quale si era 
detto che le cose sarebbero rimesse sul piede sul 
quale esse erano , o doveano essere prima della 
guerra. A sopire queste ed altre difficoltà che ri- 
guardavano le isole Caribbi si nominarono com- 
missari! da ambe le parti, i quali dal i^5o fino 
al 1 755 stettero disputando in Parigi senza con- 
chiudere nulla. Laonde l’Inghilterra che avea già 
fermalo in cuor suo il disegno di spogliare la 
Francia d’assai più di quello di che allora con- 
tendevasi, senza alcuna dichiarazione preventiva, 
venne alle vie di fatto, e fece assaltare all’ altu- 
ra di Capo-Raz nell 1 isola di Terra-Nuova due 
vascelli da guerra francesi, i quali dovettero ar- 
rendersi ; ed immediaternente i corsari inglesi 
usciti fuori diedero addosso all’ improvviso a quanti 
vascelli francesi incontrarono , così che in breve 
tempo ne presero trecento , molti de’ quali pieni 
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di ricco carico ; e fecero prigionieri oltomila ma- 
rinai, il fiore delle forze marittime della Fran- 
cia. A si gran colpo , che di lauto diminuiva alla 
Francia i mezzi onde difendere i suoi lontani pos- 
sedimenti , aggiunse 1’ Inghilterra i raggiri della 
politica per impegnare le forze de’ Francesi sul 
Continente : donde nacqué la sciagurata guerra 
che noi diciamo de’ Sette-Anni. Ma noi non dob- 
biamo parlare che di ciò che avvenne nel Canadà. 

Non fu solo in mare che della maniera che 
abbiamo detta, incominciarono Je ostilità degl’in- 
glesi, mentre le due nazioni credevansi in piena 
pace, e risedeva ancora in Parigi un ambascia- 
dorè della Gran-Brettagna , e in Londra quello 
di Luigi XV. Mentre ancora disputavano fra loro 
in Parigi i Commissarii delle due Corti sui con- 
fini dell’Acadia, gl’inglesi eressero un Forte, 
chiamalo della Necessità, sul terreno che i Fran- 
cesi pretendevano essere di loro pertinenza. Man- 
darono questi un uffiziale di nome Jumonvilie con 
trenta uomini di scorta, perchè veduta la cosa fa- 
cesse le rimostranze che stimavausi opportune ; e 
appena ebb’ egli parlalo , gl’ Inglesi che gli si 
erano messi in cerchio d’ intorno, gli piombarono 
addosso, 1’ uccisero, ed uccisero otto degli uomini 
che avea seco , e gli altri fecero prigionieri, fuor 
d’ uno che potè scappando portare a’ suoi la nuo- 
va dell’assassinio. La Storia è obbligata a notare 
che chi comandava quel drappello d’ Inglesi era 
Un tenente di Virginia , Giorgio Washington ! ! 
Udito il caso, una turba di Selvaggi presentossì 
colle loro mazze taglienti chiedendo che 1’ onore 
delle antiche loro foreste fosse vendicato da sì 
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atroce perfidia. Andò il fratello di Jumonville con 
quella tuiba irritata ; assediò gl' Inglesi, die do- 
po alcuni giorni dovettero arrendersi. I Selvaggi 
affilarono le loro armi per far macello de’ prigio- 
nieri secondo i loro usi di guerra , allora animati 
da più intenso furore ; ma il generoso Williers, 
che tale era il nome di quel Francese , fece ri- 
tirare gl’ Inglesi con un cannone , salvandoli da 
una carnificina che aveano sì ben meritala. La 
Corte di Francia non potè ritenersi dal fare qual- 
che lamentauza di ciò ch’era seguito; e quella 
di Londra alzò la voce per 1' assalto dato al For- 
te. Finalmente adunque si venne a guerra dichia- 
rata. 

Le prime operazioni degl’ Inglesi si diressero 
contro la Punta-della-Corona, il Forte di Niagi- 
ra e il Forte Du-Quesne sull’ Ohio» Il generale 
Braddock fu incaricato di assaltare quest’ ultimo ; 
e vi perdette settecento uomini e la vita: i rima- 
nenti dovettero fuggire lasciando ai nemici arti- 
glieria , munizioni , ogni cosa. Ma poi perirono 
ottocento Francesi andati ad asfaltare il Forte in- 
glese Odoardo. Essi però presero il Forte Oswe- 
go che gl’ Inglesi aveano eretto sul lago Ontario: 
padroni del quale i Francesi toglievano ogni co- 
municazione alle cinque nazioni degl’ Irocchesi 
coi sudditi britannici. I Francesi presero anche, 
e demolirono , il Forte Granville , che era ai 
confini della Pensilvania. Guidava le forze fran- 
cesi allora il General maggiore Moncalm, il quale 
con diecimila uomini andò a porre 1’ assedio al 
Forte Williams sul lago Giorgio, e lo conquistò. 
Non lasciavano intanto gl’ Inglesi di mirare per 
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parte loro alla presa del Forte Punta-delIa-Co- 
rona ; e andò verso il medesimo con settemila 
uomini il generale Abercrombie, dirigendosi pri- 
ma a Ticonderoga , che n’ era 1 ’ antemurale. Ivi 
ebb’ egli qualche sinistro 5 e vi perdette la vita 
lord Howe. Insistendo di poi nella impresa , fu 
sconfìtto colla morte di duemila uomini. Ciò ac- 
cadde nel 1753. ( 

Allora era venuto sul Continente americano il 
generale Amherst, conducendo in rinforzo ad A- 
bercrombie sei reggimenti. Fu messo l’assedio al 
Forte Catarocui con tremila uomini , e i Fran- 
cesi, non essendo ivi che in centodieci con pochi 
Indigeni , furono costretti ad arrendersi. Non si 
sa beue come il Forte Du-Quesne fosse abban- 
donato dalla propria guarnigione, che fuggì ad al- 
tri Forti francesi sull’ Ohio, quando avea prima 
uccisi trecento uomini di ottocento che contro essa 
conduceva il maggiore Graut , e preso lui me- 
desimo cori diciannove uffiziali. Ma il fatto è che 
quel Forte importante fu perduto per la Francia. 

Intanto una bella operazione fecero gl’inglesi; 
e fu un trattato pel quale riconciliaronsi, e strin- 
sero alleanza con tredici, o quattordici nazioni 
selvaggie confinanti verso i monti Apalachi colle 
Colonie, spezialmente di Nuova Jersey e di Pen- 
silvania, facendo pel momento ragione alle me- 
desime sulle usurpazioni che aveano dianzi com- 
messe a loro discapito. Indi concertarono tra loro 
le operazioni della campagna susseguente , che fu 
quella del 1759. Amherst, rimasto generalissimo, 
dovea con dodicimila uomini prendere Ticonde- 
roga e Punta-della-Corona , attraversare il lago 
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Cliamplain, e scendere pel fiume Sorel in quello 
di San-Lorenzo per sostenere il generale Wojf 
nell’ assedio di Quebec , che avrebbe intrapreso 
con ottomila uomini. Il brigadiere generale Pri- 
deaux insieme col cav. Johnson era incaricato 
d’ impadronirsi del Forte di Niagara , imbarcarsi 
sul lago Ontario, ed investire Montreal, od unirsi 
ad Amherst. 

Era governator-generale del Canadà il Marchese 
dì Vaudreuil ; e si era appostato a Montreal con 
cinquemila uomini. Moncalm slava con diecimila 
tra Montreal e Quebec. Il generale Levy aveva 
un distaccamento volante. La guarnigione del 
Forte di Niagara era di seicento uomini ; Cham- 
blì, buona fortezza, difendeva il Salto del Sorel; 
nè v’ era marinaio inglese che avesse pratica delle 
acque di Quebec. 

Amherst fu il primo a muoversi : passò il lago 
Giorgio , e al suo avvicinarsi a Ticonderoga i 
Francesi abbandonarono quel Forte, e così fecero 
della Punta della-Corona. Credettero forse di met- 
tersi in miglior vantaggio, concentrandosi in nu- 
mero di tremila e cinquecento alla estremità del 
lago Champlain nell'Isola detta delle Noci, aven- 
do alla loro testa il sig. di Burlemaque e un buon 
treno di artiglieria : mentre due loro ufli/.iali con 
quattro barche ben armate dominavano le acque 
di quel lago. Amherst avèa fatta fabbricare una 
scialuppa di sedici cannoni e una zattera lunga 
ottantaqualtro piedi , che portava sei grossi can- 
noni ; e di più un brigantino. Con queste fòrze 
cacciò tre de' legni nemici in una cala ove due 
si affondarono, e il terzo fu preso. Imbarcò po- 
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scia sopra battelli i suoi soldati per andare ad as- 
saltare i Francesi; ma la cattiva stagione che lo 
sorprese , non gli permise mai la navigazione, e 
tini la campagna. 

Prideaux e Juhnson andarono ad assaltare il 
Forte di Niagara, ove sul bel principio dell’ as- 
sedio Prideaux restò morto. Spinge vansi pelò le 
operazioni , quando Johnson seppe che i Francesi 
raccoltisi da varie loro piazze in numero di mil- 
lesettecento marciavano al soccorso di quel For- 
te. Andò quindi ad incontrarli : P urto da una 
parte e dall’ altra fu gagliardissimo ; ma i Fran- 
cesi dovettero cedere , e furono per cinque mi- 
glia inseguiti , restando prigioniero d’ Aubry che 
li couduceva , e sedici loro uffiziali. Il Forte di 
Niagara poco dopo capitolò. 

In tutte queste imprese Inglesi e Francesi con- 
ducevano seco un buon numero d’ Indigeni, loro 
devoti od alleati , i quali non furouo ad essi di 
poca utilità , sebbene molla fatica gli uni e gli 
altri facessero per contenerli almeno all’atto delle 
capitolazioni seguile: in quest’ incontri spezialmente 
mostrando que’ Selvaggi un furore che fa freme- 
re. Ma pare che gl’Iudigeni affezionati ai Fran- 
cesi superassero tutti gli altri nel cieco ed atroce 
lord furore contro gl’ Inglesi. Dappertutto o con 
astuzia, o con perfìdia, o con violenza, li assal- 
tavano , e li distruggevano. Raccontasi che una 
donna selvaggia, la quale allattava un bambino, 
taglialo un braccio ad un prigioniere inglese , e 
tenendolo sospeso in aria , ne facesse colare il 
sangue in bocca al figlio , rispondendo a chi le 
rimproverò l’atrocità di tale azione, eh’ essa non 
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voleva per figliuoli che guerrieri r e perciò li nu- 
triva della carne e del sangue de’ loro nemici. 

Ma i Selvaggi affezionali od alleati dei Fran- 
cesi non bastavano per sostenerne la fortuna con- 
tro un nemico polente, a cui da Europa e dalle 
Colonie venivano accresciute ognora le forze , 
mentre i Comandanti del Canadà erano dimen- 
ticali dalla loro Corte. Già una flotta e nume- 
rose truppe aveatio assaltata Louisbourg, e presa, 
quantunque non senza gloria degli assediati cbe 

valorosamente combatterono contro forze enorme- 
* 

mente superiori alle loro, e contro mille svantag- 
giosissime combiuazioni. La conquista dell’ Isola- 
Reale , i vantaggi avuti nella precedente campa- 
gna , una squadra poderosa condotta da due am- 
miragli , un esercito numeroso , incoraggiarouo 
adunque gl’ Inglesi alla impresa di Quebec. 

All’ apparire dell’ armata nemica i Francesi 
pensarono a sterminarla con brulotti a tal effetto 
preparati $ e vi sarebbero riusciti , avendo favo- 
revole 1’ oscuri là della notte e il vento, se quelli 
che doveano dirigerli avessero avuto più coraggio, 
o migliore intelligenza $ ma impazienti di ritor- 
narsi a terra , misero troppo presto il fuoco ai 
legni ; e gl’ Inglesi non perdettero che due pic- 
coli bastimenti. Il primo passo che fece Wolff 
giunto all’ isola d’ Orleans , fu di pubblicare un 
proclama diretto ai Canadesi ai quali, tenendosi 
neutrali, prometteva pienissima indennità dei mali 
della guerra , e la libertà del culto. Nè le pro- 
messe , nè le minacele giovarono. E Coloni e In- 
digeni erano in armi j e Wolff non ebbe pochi 
danni per 1’ entusiasmo onde tutti etano infiam- 
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mali. Lungo sarebbe ed inutile scendere a tutte 
le particolarità delle operazioni che si fecero. 
Gl’ Inglesi dovettero guadagnare a palmo a pal- 
mo il terreno ; e molta gente perdettero incon- 
trando dappertutto ridotti, batterie e truppe da su- 
perare. Essi erano giunti <a bombardare la città; 
ma come prenderla , se tutti all’ intorno i luoghi 
erano inaccessibili ? Incominciavano a disperare: 
una fiera dissenteria travagliai l’esercito; una 
diversione che dovea farsi sui laghi, non era stata 
eseguita; pareva impossibile forzare il nemico nei 
suoi posti. Fosse caso, o industria, si coglie pro- 
pizio momento per ispingere una parte de’ vascelli 
e dell’ esercito al di sopra di Quebec, e tentare 
uno sbarco per salire sull’ altura detta d’ Abraam, 
e prendere i nemici alla schiena. I Francesi avea- 
uo credula impossibile la salita , e non la custo- 
divano ; nè Wolff i stesso ebbe diversa opinione 
quando vi giunse sotto. Alcuni montanari scopro- 
no nella rupe un viottolo ; vi s’ introducono , e 
a forza di arrampicarsi a sassi,, a radici e a ra- 
mi d'alberi, salgono, seguitali dal rimanente delia 
truppa , che giunta in alto con sua meraviglia , 
viene tosto da WoliF messa in ordine di batta- 
glia. Moncalm stentava a credere il fatto. Im- 
mantinente abbandona il posto di Beauport ov’era, 
passa il fiume San- Carlo ; e si presenta al nemi- 
co, Avea seco millecinquecento tra Coloni e In- 
digeni, valentissimi per imboscate e per tirare a 
seguo ; e li distribuì nelle boscaglie vicine. Mise 
nella sua ala sinistra tutta la truppa regolata che 
avea, eccettuali due battaglioni posti da lui a so- 
stenere l’ ala dritta, nella quale avea messi i mi» 
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liziolti della Colonia. Altri Canadesi ed Indigeni 
doveano nell’interno della terra mirare a' fianchi 
l’ala sinistra degl' Inglesi. Dalla parte di questi 
Sir Towshend dispose la gente che comandava , 
così che presentasse due fronti : lord Murray tenue 
il centro, e WolfF si pose in figura di volontario 
nella dritta condotta dal brigadiere Moucton. Que- 
sti avea alle spalle un reggimento di riserva, or- 
dinato in otto partite ad ampii intervalli. Il ter- 
reno era eguale 5 ma i Francesi erano più nu- 
merosi : questi aveano alla loro fronte due falco- 
netti ; e gl’inglesi un solo caunoue che i mari- 
nai aveano saputo tirar su per quelle rupi. Inco- 
minciarono a far fuoco i Francesi, frequente, ma 
non abbastanza fermo ; e gl’ Inglesi non risposero 
loro , che quando furono giunti a quaranta passi 
di distanza. WolfF, alla testa del reggimento Bragg 
e de’ granatieri di Louisbourg , avea in faccia i 
battaglioni di Linguadoca , del Boaro e di Gu- 
ienna : i tiratori lo presero di mira , e il colpi- 
rono nel polso di una mano che si fasciò col faz- 
zoletto, indi s’ avanzò alla testa de’ granatieri eoa 
baionetta in canna. Allora ebbe un nuovo colpo 
che fu mortale. Gl’ Iugiesi hanno fatto di questo 
giovine ufficiale un eroe ; e la sua morte è dive- 
nuta il soggetto di una stampa incisa, dagl’ intel- 
ligenti assai apprezzata. Narrasi che moriente , 
udito avendo da un tenente la parola corrono , 
domandato di chi si parlasse , e rispostogli che 
de’ Francesi , dicesse ; dunque muoio felice j 
e subitamente poi spirasse. 

Veramente i Francesi furono in quella batta- 
glia rotti e cacciati ia fuga. Essi ebbero da mil- 
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b-cinqnecento morti , e quasi mille* prigionieri : 
laddove i loro nemici non ebbero cbe cinquanta 
morti e cinquecento feriti. Il Generale Moncalm. 
andò a morire a Quebec per le gravi ferite che 
avea riportate. La vittoria però degl’ Inglesi era 
importante , ma non decisiva. In dodici ore i 
Francesi avrebbero potuto uoire tutte le truppe 
che trovavansi o sbandate , o stabilite ne’ varii 
posti ; e dare al nemico una nuova battaglia , 
che forse avrebbero guadagnata. Tale fu il pa- 
rere che diede loro Moncalm ; ma il Consiglio 
di guerra pensò diversamente ; e quando il ca- 
valiere di Ltwy, succeduto nel comando a Mon- 
calm, volle teutare questo colpo , non n’ebbe più 
tempo , dappoiché Quebec improvvisamente capi- 
tolò , sebbene le opere della città alta fossero in 
ottimo stato , il presidio forte e copiose le prov- 
vigioni d’ ogni genere. Lord Murray fu fatto go- 
vernatore della città, il quale ne «istaurò le case 
che aveano sofferto , ne migliorò le fortificazio- 
ni, la provvide d’ ogni cosa opportuna ; e legò 
con giuramento di fedeltà anche gli abitanti dei 
villaggi circonvicini, alfine di non averli molesti. 
E come poi Levy e Bougainville tenevano l’oste 
loro a Tre-tìumi e nelle vicinanze , e facevano 
provvigioni colla idea d’ ir nell’ inverno ad asse- 
diare la città, sorpiese i loro magazzini e i posti 
avanzati che tenevano, e ruppe ogni loro comu- 
nicazione. Se non che avendo essi naviglio, ten- 
nero comunicazione per acqua, e forzarono gl’in- 
glesi de’ posti esteriori a serrarsi in città dove , 
per la mancanza di cibi freschi , la guarnigione 
molto patì di scorbuto , per modo che mille uo-' 
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mini morirono , e duemila Irovarousi inabili al 
servizio : sicché non poteva egli contare più che 
sopra tremila uomini , quando i Francesi tra mi* 
iiziolti della colonia e truppa regolata n’ aveauo 
dodicimila , oltre cinquecento Indigeni. 

Ad onta però di tanta sproporzione di forze , 
siccome Murray vedevasi minacciato d’assedio, 
e dubitava di poterlo sostenere , perciocché le al- 
tre truppe che aveano presa la città , erano ite 
a quartieri d’inverno in parti lontane , deliberò 
di dar battaglia ai Francesi; e questa succedette 
presso Sillery , dove con perdila di un terzo della 
sua gente egli fu costretto a ritirarsi in città che 
venne tosto investita. Ma gl’inglesi accorsero da 
tutte le parti a sostenere Murray ; e due fregate 
e qualche minor legno francese furono presi e di- 
strutti , e Lewy dovette infine ritirarsi soffrendo 
tale inseguimento, per cui ebbe a perdere quanta 
artiglieria e provvigioni e bagaglie egli avea. Poco 
dopo la città di TVe-fiumi venne senza resistenza 
in potere degl’ Inglesi. Montreal dovette accet- 
tare le condizioni che dettò Amherst ; e il Mar- 
chese di Vaudreuil non ebbe più altra faccenda 
che di passare in Francia. Là erano, mentre pen- 
devano le cose esposte , armati una fregata di 
trenta cannoui, due grosse navi e diciannove le- 
gni minori con qualche soldatesca e provvigione. 
Queste piccole forze furono distrutte sulla costa 
della W uova-Scozia. Di questa maniera il Canadà 
fu irreparabilmente perduto per la Francia , che 
nel i^63 pel trattato di Parigi ne fece formale 
ed assoluta cessione alP Inghilterra insieme con 
tutta 1’ Acadia. 
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Gl' Irocchesi aveano allora un Capo di assai 
alto animo, del quale è giusto far menzione Era 
per le antiche animosità avverso ai Francesi ] ma 
guerreggiando coi loro nemici , non dimenticava 
d’ essere indipendente. Quindi nel 1762 s’ era di- 
staccato dagl’inglesi , della cui superba condotta 
era mal contento. Poutheac era il suo nome ; e 
dicesi che avesse formato il disegno di unire in- 
sieme lutti i popoli selvaggi , onde far rispettare 
il loro territorio dagli Europei. La ruina de’ Fran- 
cesi, e la preponderanza immensa che gl’inglesi 
acquistarono nell’ America settentrionale per la 
pace di Parigi, glie ne tolsero i mezzi. Di que- 
sto Selvaggio abbiamo un fatto la cui estimazione 
vogliam lasciare al giudizio de’ nostri leggitori. 
Un uflìziale inglese sollecito di riconciliarlo a'suoi, 
gli mandò in presente dell’ acquavite. Gl’ Iroc- 
cbesi che gli facevano corte intorno , fremettero 
alla vista di quel liquore eli’ essi sospettarono av- 
velenalo ; e volevano distogliere Poutheac dal gu- 
starlo. No , disse loro Poutheac: l'uomo che sa 
che io lo stimo t e al quale ho renduti servigii 
importantissimi , non può pemare a levarmi la 
vita. Disse ; e bevette eoo suprema imperturba- 
bilità. 
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CAPO SECONDO. 


Gl’ Inglesi per la pace di Parigi , olire il Canadà , gua- 
dagnano le Floride e una parte della Luigiana. —L’al- 
tra parte di questa dalla Francia era stata ceduta pri- 
ma alla Spagna. — Casi avvenuti alla Nuova-Orleans 
dipendentemente da questa cessione. — Condotta della 
Spagna nella Luigiana. — Gl’ Inglesi procedono me- 
glio nel Canada. — Carattere dei Coloni francesi abi- 
tanti quella contrada. — Ordini di reggimento die 
gl' Inglesi vi stabiliscono.— Influenza dell' acquisto del 
Canada sulle Colonie inglesi. 

Ma la pace di Parigi, fruito sventurato di una 
guerra stoltamente intrapresa sul Continente d’Eu- 
ropa, e più stoltamente amministrata , mentre as- 
sorbiva immense spese, una parte sola delle quali 
impiegata nelle cose di mare avrebbe per avven- 
tura fallo che il padiglione francese alle Indie , 
all’ America, dappertutto, teuesse fronte con gloria 
e con utilità all’inglese, non costò alla Francia 
soltanto la perdita dell’ Acadia , dell’ Isola Reale 
e del Cauadà di cui abbiamo fin qui parlato. 
Gl’ Inglesi vollero aucora un gran tratto della 
Luigiana, a benefizio loro tirando una linea in 
mezzo al Mississipi dalla sua sorgente fino al ma- 
re ; e ponendosi in possesso di tutto il paese si- 
tuato all’ oriente di quella linea , salvo l’ isola e 
la città della Nuova-Orleans. Siccome poi essi 
eransi impadroniti deli’ Avana emporio nel mare 
d’ America principalissimo della Spagna, la quale 
per sua mala sorte erasi in quella guerra unita 
alia Francia ; se la Spagna volle che le si re- 
stituisse 1’ Avana , le fu d’ uopo cedere agl’ In- 
glesi la Florida , eh’ essa possedeva. Luigi XV 
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che non avea preveduta la possibilità di quella 
restituirne, per reintegrare la sua alleala di tanta 
perdita,' un anno prima le avea ceduta la Luigia- 
na : cosi che in fine egli che tanta terra avea 
dianzi nell' America settentrionale , finì col non 
possederne più un palmo. 

Di quella cessione non traspirò notizia alcuna 
prima dell’aprile del 17645 epoca di una lettera 
da quel Monarca scritta al signor d' Abadie, go- 
vernator generale della Luigiana , per la quale 
gli s’ ingiungeva di consegnare il paese agli Spa- 
gnuoli. La morte risparmiò a d' Abadie il ram- 
marico di un tale officio ; e quando giunse colà 
don Antonio de Ulloa per prenderne possesso , 
fattone dalla Corte di Madrid governature , nel- 
1 ’ avversione alla Spagna che vide manifesta per 
parte degli abitanti della Nuova-Orleans, e nella 
somma delle necessarie spese che valutò eccedenti 
d’ assai in confronto delle rendile , ebbe egli for- 
tissimo motivo di ristarsi , scrivendone al suo He, 
e impiegando intanto un distaccamento di truppe 
ch’egli avea condotto seco, nella costruzione di 
alcuni Forti da lui creduti convenienti. Di questa 
maniera egli si rimase due anni nel paese senza 
prenderne definitivamente possesso, e senza chia- 
marne gli abitanti a prestare giuramento di fe- 
deltà alla Spagna. Chè anzi questi sì sdegnati 
erano del disposto dal loro Re, e sì animosi con- 
tro gli Spagnuoli , che radunatisi in numero di 
cinquecentociiìquanta unanimemente votarono per 
cacciare Ulloa e lutti gli uffiziali che avea seco. 
Alla quale pubblica determinazione niuno mera- 
viglierassi che potessero procedere, quando sappia 
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che, duranti due anni é più , il reggimento della 
Colonia' fu in mano del sig. d’ Aubry , succe- 
duto a d 1 Abadie , ed avente sotto i suoi ordini 
sei compagnie di truppa regolata : la considera* 
zione delle quali forze non è certo che fosse la 
cagione per la quale quella determinazione de’Co* 
Ioni non fu mandata ad effetto. 

Ma finalmente d’ Aubry, e quanti Francesi avea- 
no avuta parte nel Governo della Luigiana , do- 
vettero partire, e il fecero sotto infausti auspizii: 
imperciocché il vascello che li conduceva io Fran- 
cia, ruppe suila costa; e un altro su cui erano 
pure alquanti uffiziali e tutte le carte e gli ar- 
chivi) , andò a perdersi nello Stretto di Bahama. 
Di li a non mollo giunse poi alla Ruova-Orleans, 
governatore e intendente generale, O’ Reilly con 
quattromila cinquecento uomini di truppa , con 
buon treno d’ artiglieria e con molle provvigioni 
da bocca e da guerra , onde contenere i malcon- 
tenti ; ed incominciò le funzioni del suo governo 
discacciando i Protestanti inglesi e gli Ebrei cli’era-' 
no stabiliti nella Colonia ; proibendo ogni traffico 
con tutt 9 altri paesi che colla Spagna e colle isole 
dominate da questa, ed istituendo una Corte mar- 
ziale per giudicare varii uffiziali del paese mili- 
tari e civili, de’ quali sei furono fucilali, e sette 
relegati in vita nel castello di Moro all’ Avana. 
Per questa sua condotta O’ Reilly si chiamò ad- 
dosso 1’ indignazione generile. Ond’ ò che stabi- 
liti gli ordini di amministrazione in conformità 
degli usi spagnuoli abbandonò nel 1770 la Co- 
lonia. 

Miglior condotta ebbero nel Canadà gl’ Ingle- 
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si ; e n’ è prova il fatto che, quantunque da prin- 
cipio la popolazione si fosse diminuita sì pel nu- 
mero di quanti vi teneaDO impiego d’ ogni ma- 
niera , i quali tutti, mutato il dominante , natu- 
ralmente dovettero dar luogo , sì pei molti che o 
per religiosi timori, o per patrie prevenzioni non 
vollero fermarsi , essa diciotto anni dopo trovossi 
salita a poco meno di quarantamil 1 anime ; ed og- 
gi d’ assai eccede il doppio di questa somma. I 
Francesi tengonsi sulle due sponde del San-Lo- 
renzo da Quebec a Montreal, tratto di un paese 
di quattrocento miglia inglesi; e delle loro ville, 
e possessioni, e case tutti quei contorni sono pie- 
ni. Le colonie d 1 Irlandesi che poscia vi si stabi- 
lirono, scelsero il paese alto; e molti delle Co- 
lonie inglesi piantaronsi sulla sponda meridionale 
del gran fiume. • 

Ma la schiatta francese è quella che a buon 
diritto può chiamarsi nel Canadà nazione, poiché 
questa , oltre essere la più numerosa, ha un ca- 
rattere tutto suo proprio , pel quale manifestamen- 
te si distingue non tanto dalle altre generazioni 
in quella contrada sotto 1’ imperio britannico do- 
miciliate, ma dai Francesi stessi d’Europa, coi 
quali pure ha comune il sangue e la lingua, e a 
certi tratti anche 1’ umore. Incominciasi ad osser- 
vare in questi Canadesi una faccia lunga ed esi- 
le, una tinta bruna, e talvolta tanto carica, quan- 
to quella degl’ IndigenÌKtessi : argomento della mi- 
. stura delle stirpi ; e gli occhi piccoli, neri e vi- 
vacissimi, un naso lungo aquilino, labbra sottili, 
e guancie magre, e il pomo d’esse sporgente in 
fuori. Se parliamo delie loro maniere , veggonsi 
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in essi i tratti Ji una pulita franchezza, ma na- 
scente da sincerità d’ animo • perciocché tra pa- 
renti regna tal concordia, che frequentissimo è il 
caso di vedere gl’ individui di tre generazioni for- 
mare ancora sotto un medesimo tetto la famiglia; 
e deferenza ingenua mostrano a chi loro soprastà 
per alcun titolo, nè mai abusano della inferiorità 
altrui. 

I padri loro per la più parte normanni, come 
uomini per la povertà moderati e di greggio co- 
stume, hanno loro infusa un’ indole conseguente: 
poiché si contentano di poco , sono attaccali agli 
usi antichi , alla loro religione , ad una saggia 
libertà ; e mentre non possono nascondere un cer- 
to pendio alla indolenza, pure eccitati , dànnosi 
con ardore a’ lavori faticosi , intraprendono per 
piccioi guadagno lunghi ed aspri viaggi ; nè man- 
cano di coraggio , ed lianuo un naturale talento, 
per cui farebbonsi atti a migliori cose, se vi fos- 
sero diretti. Intanto fabbricano eglino medesimi 
le stoffe di lino e di lana, di cui veslonsi nelle 
campagne ; si tessono, o lavorano a maglia le loro 
calze e berrette , si fanno i cappelli di paglia, si 
conciano i corami opportuni ; lannosi il sapone, 
lo zucchero d’ acero , la birra , e il sidro , e le 
candele per loro bisogno ; e si costruiscono i loro 
cannotti e le luro carrette. Così è de’ più che , 
vivendo sui loro terreni , prendendo moglie assai 
giovani , e presto circondandosi di numerosa pro- 
le, conservano puri i costumi , e felici le dome- 
stiche unioni. Le paesauelle di razza francese so- 
no in loro gioventù leggiadre e belline ; e molta 
grazia le danno un corsetto o turchino, o rosso , 


Digitized by Google 



( 22 ) 

ben serrato alla vita e senza maniche, e un gon- 
nellino d 1 altro colore : chi questo è tutto il loro 
vestito, semplicissimo e spacciato , quale per av- 
ventura usavasi nella terra delle loro antiche ma- 
dri, e con una specie di rito da esse conservato. 
Alle quali GOse per la stessa ragione ancora e per 
la comodità propria s’aggiunge un picciol cappel- 
lo di paglia , che in tante provincie di Francia 
a diversi modi configurato s’ incontra anche og- 
gidì. Quando poi ed esse e gli uomini medesimi 
voglionsi mettere in eleganza festiva , usano tin- 
ger le guance colisugo di barbabietole. Ma il 
cielo canadese, come alle donne selvaggie brevis- 
sima ha data la freschezza della gioventù , più 
lunga non P ha conceduta alla razza francese sotto 
d’ esso trapiantala. Se non che forse più che al 
cielo, questa mal’ opera debbesi attribuire per le 
une e per le altre alle travagliose faccende a cui 
sono continuamente addette : chè gli uomini so- 
pra le loro donne colà rovesciano gran parte delle 
fatiche di che dovrebbero caricarsi eglino mede- 
simi. Nè in ciò certamente que’ Coloni apparisco- 
no troppo francesi ! 

Non Smentiscono però 1’ origine loro nella de- 
cenza e pulitezza delle loro abitazioni, nel buon 
ordine del servigio domestico, nel carattere conver- 
sevole, nella lietezza del vivere. Le loro case sono 
fatte di ben dotate travi soprapposle le une alle 
altre, di dentro intonacate.di uu cemento imbian- 
calo, e rivestite al di fuori con tavole di abete. 
I mobili sono grezzi ; ma di certa piacente sem- 
plicità che potrebbe dirsi eleganza ; la loro mensa 
è imbandita di succose vivande , ove presse ad un 
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grosso pezzo di bue, o di castrato, veggonsi sco- 
delle pieoe di zuppa, o di latte quaglialo ; e l'orto 
sempre all’ abitazione unito dà gli erbaggi e i le- 
gumi che bastauo alla famiglia. Che se l'accosti 
loro, hai nella ospitai gentilezza la prova che ven- 
gono da nazione per questa guisa distinta ; ma 
con essa troverai composta una certa libertà , il 
cui sentimento è figlio dell* abitare in paese va- 
stissimo , il quale per ogni verso apre all' uomo 
una interminabile superficie. Le danze e i canti 
compiono 1’ espressione della vita tranquilla ed in- 
nocente di questi popolani. 

V’ ha, non v’ è dubbio, alquanta differenza tra 
questi campaguuoli e gli abitanti di Quebec , 1 
quali possono dirsi la classe più colta di questi 
Francesi imbastarditi. Dove ne’ primi 1’ umor gaio 
è abito , ne’ secondi 1’ umore è piuttosto cupo e 
melanconico, quale a un di presso si osserva ne- 
gl’ Indigeni americani. Direbbesi potenza del cli- 
ma, se potesse trovarsi ragione per cui esso ope- 
rasse sugli abitatiti della città con efficacia , e 
tosse di niuna foiza su quelli delia campagna. Noi 
vogliam dirlo piuttosto effetto del secreto rincre- 
scimento, che non può non essere sensibile ne’ 
Francesi abbandonati vilmente dalla loro madre- 
patria al domiuio di una odiosa nazione. In ge- 
nerale i Francesi abitanti di Quebec vivono agiati 
quanto la loro economia il permette, e in buona 
compagnia che assai amano, e diversamente pro- 
cacciatisi a misura delle stagioni , o nelle adu- 
nanze casalinghe l’ inverno, o nelle partite di pia- 
cere in campagna 1’ estate. Nè presso loro i costu- 
mi sono ancor guasti. Ma l’ingegno non si è dato 
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ad alcuno slancio : sicché nè di belle arti, nè di 
alcuno studio speculativo i Canadesi hanno dato 
saggio fin qui, quantunque tranquillità godansi da 
lungo tempo. E manca loro 1’ istruzione a segno, 
che, pochi anni sono, fu proposto di erigere un 
seminario ove apprendessero a leggere e scrivere 
quelli almeno che potevano essere destinati a mem- 
bri del Parlamento di cui parleremo in appres- 
so. Ben meglio degli uomini sono nel Cauadà 
educate le donne ; e perciò nelle cose della vita 
possono sugli uomini assai : chè d’ ordinario ve- 
desi il marito consigliar colla moglie sui più gravi 
affari, e di rado dipartirsi dal parere di lei. 

In un punto poi convengono tutti e di città e 
di campagna codesti Francesi dei Canadà ; ed è 
che si osservano abitualmente presi da certa va- 
nità, che è il loro più manifesto caratteristico, 
per modo che tocchi non sanno nascondersi. Sono 
essi adunque per* natura desiderosissimi d’ esser 
notati per checche sia, anche a loro sola foggia, 
di alcuna gloria , vuoi pure ne’ più comuni oifi- 
cii, od usi della vita. Il qual sentimento, a chi 
ben li osserva, apparisce essere il più forte mo- 
vente di loro azioni * e cosi si fosse avuta cura 
di dirigerlo ad alta meta 1 chè sicurissimo frutto 
se ne sarebbe tratto. Ma direbbesi succo costipato 
in pianta di bella natura ; e perciò rimastosi mu- 
tile. 

I Canadesi de’ quali occorre discorso, parlano 
la lingua del loro originai paese, quale usavasi 
iti Francia nel secolo in cui incominciaronsi a 
fare gli stabilimenti de’ quali abbiamo fatto cen- 
no. Se alcuna varietà poterono introdurvi quelli 


Digitized by Google 



( *5 ) 

che di Francia temporalmente passarono al Ca- 
nadà per esercitarvi officii pubblici , non fu essa 
tanta da cambiarne il tuono. Circondati oggi co- 
desti Creoli da Inglesi, è assai probabile che col 
tempo perdano 1’ uso del loro dialetto nativo. 

Gli abitanti dell'alto Canadà conservano, non 
che la lingua , i costumi e gii usi d’ Irlanda e 
d' Inghilterra , loro paesi nativi ; nè in sostanza 
differiscono dagli abitanti delle colonie vicine , 
che per quanto differisce la contrada ove soggior- 
nano, da quella delle mentovate colonie. Ma par- 
liamo del reggimento stabilito nel Canadà. 

Da principio 1* Inghilterra lo governò militar- 
mente ; nè in ciò si allontanò essa da quanto 
fatto aveano in sostanza i. Re francesi. Ma nei 
1791 essa vi stabilì nuovi ordini , muna essen- 
ziale differenza ponendo per la divisione che ne 
fece in due provincie. In ciascheduna di queste 
il reggimento è affidato ad un governatore assi- 
stito da un Consiglio esecutivo , i cui membri 
sono nominali dal Re ; e ad una Camera di Rap- 
presentanti. Nell’ alto ‘Canadà il Consiglio ese- 
cutivo è composto di sette deputali ; e di quin- 
dici quello del Canadà basso ; aè questo numero 
nell’ una e nell' altra può essere diminuito, quan- 
tunque il Re possa aumentarlo, se così gli piac- 
cia. La Camera dei Rappresentanti dell’ alto Ca- 
nadà è di sedici individui, e di cinquanta quella 
< 3 el basso. Per eleggerli e per esserne eletto , 
vuoisi che siasi possidente, della età di venticin- 
que anni compiuti , nato suddito inglese, e non 
accusato d’ alto tradimento. I membri del Con- 
siglio esecutivo e i ministri di culto non sono 
Sx. dell’America, T. XFIII, 2 
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eleggibili. Il governatore convoca, proroga e cìi- 
sciogiie 1’ Assemblea. Per ordinario la .nomina è 
per quattro anni 4 ma se y Assemblea viene ’di- 
sciolla prima , il governatore è tenuto a convo- 
carne una nuova , affinchè ogni anno siavi una 
radunanza. Le forme e i regolamenti , con cui 
queste Camere procedono, sono a un dipresso co- 
me quelli che servono pel Parlamento d’ Inghil- 
terra. Tutto ciò che il Consiglio , e la Camera 
delle provincie canadesi deliberano intorno alle 
decime , alle parocchie , ai diritti del clero , a 
concessione di tèrre vacanti , deve essere posto 
almeno per trenta giorni sotto gli occhi del Par- 
lamento inglese , dopo il qual termine solamente 
può il Re darvi la sua sanzione j e non può ac- 
cordarla se una , od entrambe le Camere di quel 
Parlamento 1’ abbiano invitato a ricusarla. Il Par- 
lamento inglese poi è quello che regola quanto 
concerne la prosperità del commercio, i progressi 
della nayigazione e le gabelle poste per la intro- 
duzione ed estrazione de 1 generi 5 se non che il 
ricavato da tali gabelle dev 1 essere impiegato ne’bi?- 
sogni della provincia, secondo che le sue Camere 
abbiano deliberato, In quanto ai progetti di legge 
che sopra altre materie dalle Camere canadesi 
vengono proposti , essi si debbono presentare al- 
1 ’ accettazione del governatore ; e quando egli li 
abbia accettati , li trasmette al Re , il quale ha 
due anni di tempo per disapprovarli. 

I Governi delle due provincie sono indipen- . 
denti r uno dall’ altro nelle loro funzioni civili ; 
ma in quanto alle cose militari il governatore del 
basso Caoadà ha il comando supremo. Le leggi 
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civili del basso Canadà sono gli statuii di Parigi 
anterioii al 1666: e con questi sono retti i co- 
loni francesi ; i coloni inglesi sono retti colle 
leggi dominanti in Inghilterra. Hanno poi i pri- 
mi sopra i secondi questo privilegio, che ove in- 
sorga lite fra gli uni e gli altri, si decide a nor- 
ma della legge francese. Per ciò che riguarda 
le leggi criminali , fu, dice Raynal, un benefi- 
zio che l’ Inghilterra fece agli abitanti del Canadà, 
al primo prendere possesso del loro paese, quello 
di dar loro il codice suo, sostituendo alle proces- 
sare misteriose di una crudele inquisizione giu- 
dizii pubblici ed imparziali , e ad un tribunale 
terribile e sanguinario giudici più disposti a ri- 
conoscere l’ innocenza , che a presumere il delit- 
to. Ma Raynal scriveva prima che la Francia si 
fosse tolta all’ onta del codice tramandatole dai 
tempi della schiavitù e della barbarie. 

L’ Inghilterra si obbligò di mantenere nel Ca- 
nadà libero 1’ esercizio della religione cattolica , 
la quale era la sola di quella colonia ; ed essa è 
stata fedele a tal patto. Questa religione adun- 
que vi è tuttavia dominante $ e i suoi ministri 
vi percepiscono le decime , al pagamento delle 
quali tutti i possidenti contribuiscono d’ogni re- 
ligione diversa , e quelli della stessa Confessione 
anglicana corno i cattolici. Il Governo inoltre , 
sulla proposta del Consiglio esecutivo, crea, se- 
condo il bisogno, parecchie nuove , e le dota sui 
fondi spettanti alla Corona , la settima parte de’ 
quali è consacrata a quest’ uso. 

Ma nel mentre che al clero cattolico serbaronsi 
intatti i vantaggi che prima della conquista esso 
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godeva , siccome Inglesi ed Irlandesi presto ac- 
corsero a domiciliarsi nel Canadà , venne a sta- 
bilirvisi necessariamente la tolleranza de 7 culti 5 e 
il clero ancora della Chiesa anglicana vi si or- 
dinò , il quale per entrambe le provincie in cui 
il Canadà è diviso , non ha più di dodici indi- 
vidui 5 laddove il cattolico non ne conta meno di 
centoventisei, o trenta, tra vescovi, vicarii gene- 
rali, curati e missionari!. Di che non è a far me- 
raviglia , poiché oltre all’ essere cattolici i Ca- 
nadesi francesi, che formano la piu numerosa po- 
polazione della colonia, v’ ha molti Indigeni, fin 
da principio, secondo che per noi fu accennato , 
tratti al culto cattolico. 

Ma quest’ Indigeni , padroni un tempo della 
contrada, e in tante tribù distinti, ora non sono 
più che un pugno di gente. Se possono ascoltarsi 
le più recenti relazioni , essi oggi non contauo 
oltre seicento guerrieri ; e forse ., fra un secolo, 
d’ essi non rimarrà che la memoria. Ma se la 
razza americana, ovunque si sono stabiliti Euro- 
pei, è declinata di tale maniera , conforme scor- 
rendo le varie parti del Nuovo-Continente abbia- 
mo dovuto osservare, qual giudizio degli Europei 
può pronunciar la ragione ? Ed è egli dunque per 
questo che Cristoforo Colombo aprì loro il passo? 
Ah ! se gli fosse dato d' alzarsi dalla tomba , e 
contemplare il frutto del suo ardimento , ben cre- 
diamo noi che non avrebbe animo di querelarsi 
della trista mercede che ne trasse ! Ma il gran- 
ii’ uomo s’ affidò agl’ ingenui sensi del suo cuore ; 
e non pensò che accresceva il potere ai malvagi. 
Tale, come lo abbiamo esposto, è lo stato del 
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Canada. Il solo profitto che la Gran-Brettagna 
ne trae, proviene dal suo commercio con quella 
colonia. Nel 1808 essa n’estrasse generi pel va- 
lore di quattordici milioni e seicentoquarantami- 
la franchi 5 e ve ne introdusse per ventisette mi- 
lioni settecenloquarantaquatlio 5 v’impiegò trecen- 
toquaraulaqualtro navi della capacità di settan- 
tamila dugentosettautacinque tonnellate , e tre- 
milatrecento marinai. Nel 1810 il numero de’ 
vascelli impiegali nei commercio del Canadà fu 
di seicentosessantuno , costituenti centoquaranta- 
nove mila ottocentonovantatrè tonnellate , e por- 
tanti almeno seimila marinai. Le merci introdotte 
nella sola città di Quebec unite a quelle del lago 
Champlaia e del distretto del Gaspè furono com- 
putate venticinque milioni e dugentomila franchi, 
e trentasei milioni di franchi stimaronsi le merci 
levate dal porto di Quebec, dal Gaspè, dal lago 
Champlain e dal Labrador. Essa spende per sua 
porzione nelle paghe dell’ amministrazione trecen- 
todiecimila franchi ; in guarnigioni e fortificazioni 
due milioui e quattroceutomila 5 altrettanti incirca 
ne’ regali ai Selvaggi e negli stipendii degl’ im- 
piegati, uffiziali e commessi che dimorano presso 
di loro. Se per avventura il Canadà per tanta 
somma è costoso all’ Inghilterra, non è meno utile 
per esso lei il possederlo. Da prima per la sua 
contiguità esso legava insieme gli stabilimenti delia 
Baia d’ Hudson e di Terra-Nuova con quelli delle 
Colonie $ ora eh’ essa non possiede più queste , 
le guarda da tal baloardo formidabile , e le cinge 
di fianco : oltre che per esso tiensi aperto uno 
sbocco sicuro per introdurvi o di reciproco accor- 
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do , o di contrabbando le sue manifatture. . Ma 
dopo avere vedute le vicende del Canadà susse- 
guenti alla pace di Parigi , ragion vuole, che dia- 
mo uno sguardo allo Stato a cui si volsero le Co- 
lonie inglesi limitrofe. 

Sorrette esse dalla ognora crescente fortuna 
della madre-pairia, per la stessa conquista del Ca- 
nadà facilmente sentirono a quale miglior condi- 
zione fossero ornai giunte. E non può dissimu- 
larsi che alle forze dalla Gran-Brettagna mandate 
in America per la ruma de 5 Francesi, molte ne 
aggiunsero esse di loro proprie; perciocché e mi- 
lizie , e legni, e provvigioni d’ ogni genere im- 
piegarono largamente : non solo perchè dalla su- 
prema autorità comandale ; ma secondando gl’in- 
centivi del propiio interesse e le particolari loro 
prevenzioni. Vedevano infatti come la cacciata di 
\ ici ni sì attivi , quali erano i Francesi , tolto 
avrebbe ogni ostacolo al dilatamento del loro traf- 
fico cogl’ Indigeni ; nè questi sarebbonsi più so- 
stenuti in avverso partilo una volta che gli emuli 
fossero mancati. Laonde senza ulteriore difficoltà 
vennero tosto allargando le loro faccende per quelle 
interne parti ; e il tempo , gli uomini e le spese 
che dianzi aveano dovuto in mille incontri im- 
piegare per corromperli, o per forzarli, venivano 
risparmiati : e tutta la somma di codesti capitali 
diventò un copioso fondo per accrescere le specu- 
lazioni della loro industria in ogni maniera. Il 
movimento libero della quale diede senza dubbio 
un grande incremento alla loro ricchezza, e so- 
pra tutto servì ad infondere una speranza che non 
aveano potuto giammai , come allora , concepire 
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tanto fondala. Molto più poi , che per la parte 
sì viva avuta nella guerra e molti uomini aveano 
guadagnati alti al mestiere della guerra , e molti 
più acconci di prima al consiglio e al maneggio 
della cosa pubblica. Imperciocché essendosi, spe- 
zialmente dalle provincie più settentrionali, presa 
nella guerra una parte attiva, e diretta a rintuz- 
zare gli assalti con cui i Francesi e i Selvaggi 
alleati di questi , o da questi dipendenti , cerca- 
vano di travagliarle, eransi avvezzate alle consi- 
derazioni necessarie all’ uopo , e alle delibera- 
zioni conseguenti. Quindi esse aveano acquista- 
ta la persuasione di potere riguardarsi come uno 
Stato : che è lo stesso che dire il sentimento della 
propria forza. Nè infatti lardarono guari a darne 
la prova, secondo che ci avverrà di vedere* in 
appresso. 
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CAPO TERZO. 

» t 

Considerazioni sul carattere morale degli abitanti defi# 
Colonie inglesi dell’America settentrionale; e cagioni 
diverse concorse a fissarlo. — Principio generale domi- 
nante in esse in mezzo alle divergenze prodotte* da quel- 
le diverse cagioni.— Oggetti abituali della loro attenzio- 
ne ed industria. — Loro riuscimenti ; e vantaggi ti ai- 
tine dall’ Inghilterra, il cui Governo tende a dominar- 
le. — il piimo tentativo del Ministero per farle tas- 
sare dal Parlamento va a vuoto, e guida le Colonie a 
rifletti re sulle gravezze a cui dianzi erano state assog- 
gettate. — Nuove e più gravi provvidenze dal Gover- 
no inglese stabilite dopo la pace del i^63 a discapito 
delle Colonie. — Mali umori che ne nascono. 

Avvicinandoci or noi a dover narrare \* origine 
della grande rivoluzione , per la quale non sola- 
mente 1’ Inghilterra perdette il dominio di questi 
grandi suoi stabilimenti, ma il mondo tutto venne 
a soffrire una scossa le cui oscillazioni dureranno 
per assai tempo, importa rappresentarci in brevi 
tratti quanto può conferire a ben conoscere gli 
uomini , intorno ai quali dobbiam dire i porten- 
tosi avvenimenti concorsi a formare uno de’ mag- 
giori imperii che stato sia argomento di storia. 

Si è già esposto per noi quali fossero i prin- 
cipi di queste colonie. Inglesi avvezzi a mite cli- 
ma e alle comodità della vita, per quanto di loro 
natura fossero cupidi e ambiziosi , mai non sa- 
rebbonsi indotti a passare sotto aspro cielo e in 
terreno selvatico per incontrarvi le enormi fatiche 
e i crudi disagii , che a porre questo a coltura 
erano necessari^ se non vi fossero stali spinti da 
violenza. Le persecuzioni pertanto religiose e po- 
litiche furono quelle onde tal violenza provenne; 
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e vi si aggiunse la forza del fanatismo* che trae 
gli animi a smisurati eccessi, e l’amore della ii- 
bertà, che coi più dolci allettamenti compensa gli 
uomiui di ogni più dura prova. L’ esempio poi 
dei felice successo de’ primi dà coraggio agli al- 
tri. Ora T agitamento abituale in cui vissero que’ 
fuoruscili, dalie impressioni continuamente avvi- 
vato che sopra essi facevano le fatiche della im- 
presa, gli ostacoli e i pericoli che ad ogni passo 
si presentavano loro , necessariamente diede alia 
susseguente loro generazione una impronta la qua- 
le, quantunque modificata per due secoli dal va- 
riato concorso di tante circostanze sopravvenute , 
non potè non conservare de’ segni caratteristici 
suoi propri i $ ed erano questi con una robusta 
complessione un temperamento cupo e irritabile , 
e un grande sentimento di animo libero e inteso 
ad amplificar la fortuna. Ma altre combinazioni 
concorsero a modellare in singolare maniera quei 
carattere. A que’ fuorusciti, eh’ erano uomini pa- 
droni di sè fin da principio , s’ aggiunse una se- 
conda classe composta di malfattori , fatti dalla 
metropoli trasportare in America per purgarne la 
società in Europa, e condannali per un certo nu- 
mero d’anni a lavorare nelle piantagioni. I quali 
uomini dai commessi delitti corrotti , e natural- 
mente esacerbati dalla vita penosa eh 1 erano vio- 
lentali a menare , lasciar dovettero in retaggio 
alla prole ivi procreata la memoria dei loro ter- 
rori e 1’ amarezza della loro umiliazione. E quan- 
do la metropoli abbandonò questo consiglio, i cui 
effetti 1’ esperienza dimostrò contrariare funesta- 
mente le speranze del bene ebe se n’ erano cou- 
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cepule, si venne a rimpiazzarli con una folla di 
mendici, ai quali, mancando in Europa il modo 
di sussistere , si credette di assicurarne uno nel 
lavoro che ad essi non poteva mancare in Ame- 
rica. Toltone il nome , questi in sostanza erano 
schiavi miserabili venduti dal loro conduttore, a 
cui non aveano potuto pagare le spese del tra- 
sporto e del mantenimento 5 e troppo tardi poi 
redimevansi , perchè non si radicassero ne’ loro 
animi le abitudini della umiliazione sdegnosa del 
loro stalo j giacché se la legge fissato avea in ge- 
nerale quell’ ingrato servizio a otto anni, il pro- 
traeva, per quelli che avessero figli, fino al tempo 
'in cui questi fossero giunti alla età di maggiori, 
fissata per le femmine a diciolto anni, e a ven- 
tuno pe’ maschi. Ecco dunque un’ altra classe di 
cittadini delle Colonie inglesi, poiché tali erano 
dichiarati dalla legge al terminare del loro impe- 
gno , e fomiti inoltre d’ istromenti o rurali , o 
d’ alcun mestiere in cui avessero dianzi servito. E 
questa classè Daturalmenle dovea avere preven- 
zioni ed abitudini conformi al loro stato, ed al- 
cun chè tramandarne alle loro famiglie. 

Finalmente le Colonie inglesi, essendosi popo- 
late in grazia della tolleranza, presentano un mi- 
sto di religioni e di sette, quante il grande scis- 
ma d’ Europa ne creò nel cinquecento, e quante 
vi aggiunse il delirio scoppiato sì prodigiosamente 
ne’ paesi britannici, più cìd altra parte di mondo, 
stali travagliati dalla epidemia del fanatismo re- 
ligioso. E perchè la libertà di coscienza è stata 
regola fondamentale, e 1’ umana ragione non ha 
potuto nè mai potrà in questa materia fare alcun 
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passo per fondere tante opinioni diverse , e com- 
binarle in un accordo comune, o almeno per av- 
vicinarle a modo da poterne sperare un giorno 
un tutto conforme $ vive stanno le differenze pel 
cotidiano confronto , e le prevenzioni sono sensi- 
bilissime. Delle quali primo effetto si è una forza 
intensissima che sopra quegli uomini la religione 
esercita $ e il secoudo una naturai differenza del- 
r altrui condizione futura, poiché ove è ardor di 
fede, comuuque la tolleranza scemi 1’ avversione, 
esso però scema le lusinghe del privilegio. Per- 
lo che ci si presenta un altro tratto che distin- 
gue singolarmente la schiatta popolatrice di que’ 
paesi. E quasi poi mancasse altra cagione di di- 
vergenza , si aggiunse quella della diversità de- 
gl’ idiomi, non veramente a grandi intervalli, ove 
la difficoltà sarebbe negl’ interessi sociali una so- 
la ; ma a differenti riparli, conciossiachè in mezzo 
alla massa parlante più o meno la lingua domi- 
natrice, che è l’inglese, a riprese diverse inter- 
posti inconlransi gl’idiomi, comunque imbastar- 
diti, della Francia e dell’ Allemagua : per le quali 
cose la popolazione di quelle Colonie può riguar- 
darsi come una unione d’ uomini per solo artifi- 
zio, e potrebbe forse dirsi di puro caso consisten- 
te , anzi che per naturale accordo di sangue, di 
lingua, di massime, di prevenzioni , siccome ge- 
neralmente succede delle altre società civili : pel- 
maniera che non potrebbesi redarguir giustamente 
chi le negasse il titolo di nazione. 

Ma ad onta di tanti punti di discrepanza, nei 
quali abbiamo veduto essere' posti gli abitatori 
delle Colonie inglesi, uno ve n’ha in cui si ac- 
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cordano tutti *, ed è che mentre i modi del pub- 
blico reggimento per un curnolo di combinazioni 
diverse presso d’ essi presero diverse forme , lut- 
ti ebbero necessariamente a risentirsi dello spi- 
rito di libertà , V ottenimento della quale fu il 
primo oggetto delle trasmigrazioni succedute. Il 
qual senso di libertà giunse al mirabil segno che, 
quantunque dipendenti tutte dall’ Inghilterra , e 
ne’ priocipii generali della costituzione d’ essa e- 
ducate, e molle nel reggimento loro , siccome in 
appresso siam per dire , aventi con essa una cer- 
ta somiglianza di forme ; in mezzo ad una ge- 
nerale pienissima tolleranza non si tollerò giam- 
mai nel loro seno veruna autorità , nè giuris- 
dizione ecclesiastica j di modo che la stessa ge- 
rarchia della Chiesa anglicana ne fu respinta , 
che pure in Inghilterra è potentissima, e alla co- 
stituzione politica dello Stato essenzialmente con- 
nessa. Ood’ è che se degli statuti politico-civili 
delle Colonie inglesi è d’ uopo parlare, la prima 
singolarità che è da osservare in esse , è quella 
che tutta civile è 1’ autorità che vi domina j e 
potenza di chiesa, o di sacerdozio , o spirituale , 
che vogliam dirla , non si conosce nè per legge 
positiva , uè per tacilo consenso, od abito di co- 
stume antecedente. Il che manifestamente è pro- 
venuto dall’ essere stati , più o meno , presbite- 
riani i primi coloni ; vale a dire nemici dichia- 
ratissimi della Chiesa episcopale sorta dalle rifor- 
me fatte allo scisma di Enrico Vili. 

Così adunque nel concetto generale predomi- 
nando gl’ interessi puramente civili, dal pubblico 
senso di questi , espresso per la pubblica opioio- 
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De.* vennero tutte le forme date al reggimento e 
tutte le modificazioni di quelle forme. Per lo che, 
quantunque per le particolari circostanze in cui 
T una o l’altra Colonia fu stabilita, diverse nor- 
me dovessero seguirsi, sempre regnò a dilatazio- 
ne delle più strette una morale tendenza alla li* 
bertà, conservatasi poi ed accresciuta per le ri- 
voluzioni che T Inghilterra medesima gradatamente 
subì , lincile giunse a prendere quella forma di 
governo in cui l' interesse primamente della so- 
cietà, e la salute e la utilità delia nazione erano 
indicate per 1’ oggetto fondamentale, dato in cu- 
stodia a’ magistrati sopravvegliati dalla opinioue 
pubblica, signora suprema delle cose e dove sono 
stabiliti mezzi legittimi per annunziarla , e dove 
eziandio mancano questi mezzi $ giacché riferendo 
di sua natura un bisogno sentito da tutti, finisce 
per diventare la coscienza dello stesso legislatore. 

In quelle Colonie adunque , sulle quali tenne 
il Re una suprema o diretta influenza , adottossi 
una efficacissima somiglianza del reggimento della 
stessa Inghilterra ; e di fatti quale i’ abbiam no- 
tata nel Canadà, assai prima venoe applicata alla 
Nuova-Inghilterra, alla Virginia, alla Nuova-Jer- 
sey e alla Nuova-Yorck, alle due Caroline , ed 
in ultimo alla Nuova-Scozia e alia Giorgia. Egli 
è questo il Governo che chiamavasi Reale , sta- 
bilito di tale maniera, che i deputati del popolo 
vi formavano la Camera bassa, un Consiglio d’in- 
dividui scelti dal Re figurava la Camera dei Pa- 
ri 5 e come la Camera bassa sosteneva le ragioni 
e gl’ interessi della moltitudine , quel Consiglio 
formato di cittadini per fortuna più distinti, era 
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chiamato a sostenere le prerogative della Coro* 
na, non veramente per gli abusi e le usurpazioni 
che volesse permettersi, siccome dal ministero di 
Walpole in poi s’ usò in Inghilterra per ambe le 
Camere, ma spesso almeno per la integrità de’po- 
teri domandatile a conservazione dell’ ordine e del- 
la prosperità comune. Siccome poi il Re era lon- 
tano, una parte delle sue funzioni era commessa 
al governatore , essendo egli quello che convoca- 
va, prorogava e scioglieva le assemblee delle prò- 
vincie ; che dava l’assenso o il negava alle loro 
deliberazioni, e la cui approvazione avea forza di 
legge fin tanto che il monarca non avesse prò* 
nunciato in contrarie. 

Ma non tulle le Colonie reggevansi con que- 
sti ordini. Noi abbiamo veduto come famiglie po- 
tenti dalla spensierata liberalità degli Stuardi spe- 
cialmente vennero investite di ampie contrade, e 
ne furono fatte proprietarie. Vero è che gli or- 
dini di giustizia dovettero essere e nelle civili e 
nelle cose criminali in quelle nuove popolazioni , 
quali erano nell’ Inghilterra i così dicasi della li- 
bertà di coscienza. Ma per ciò che riguardava 
quelli delimita amministrazione , tutto dipendeva 
dall’ arbitrio de’ Signori investiti , perciocc hè ìu 
fine erano essi i padroni delle terre $ ed anche li- 
vellandole ne conservavano il diretto dominio. Che 
se non diedero al loro dispotismo tutta la preva- 
lenza di un cieco arbitrio, ciò prova soltanto che 
non ignorarono i loro veri Interessi , e che od 
aveaoo in sè qualche massima nazionale , o l’o- 
pinione pubblica 1’ avea in essi infusa. Non però 
tanto mai essi fecero , che il reggimento de’ paesi 
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posti nella circostanza di che ragioniamo , non 
fosse più che un principio informe di governo, 
centro cui molte volte uscirono querele , state ar- 
gomento d’ alta cura del Re e del Parlamento. 
Se non che ivi per, tale cagione non ismorzossi 
l’ originale ardore di libertà 5 chè anzi fu soste- 
nuto dal secreto dispetto degli animi, e fortemen- 
te ravvivato dagli opposti esempi , e dalla espres- 
sione dell’ assenso pubblico di cui i Comuni erano 
un organo convenuto , dappoiché si dovette pensare 
a far concorrere gli abitatili alle spese de’bisogni 
generali. Imperciocché, mentre i governatori no- 
minati dalle famiglie investite, e confermati dal 
Re , non aveano il sussidio del Consiglio che des- 
se loro l’ascendente di cui godevano ì governatori 
delle Colonie rette dal Governo reale, dovevano 
per necessità accordarsi cui Comuni , che potevano 
nel fatto bilanciarne l’autorità. Così appunto suc- 
cedeva in Pensiivania e nel Maryland. 

Finalmente alcune altre provincie aveano una 
forma di governo, che, per quello che riguarda 
l’amministrazione interna, potrebbesi dire piena- 
mente democratica. I cittadini in esse liberamente 
eleggevano e deponevano da se medesimi tutti i loro 
magistrati , e facevansi le leggi che loro più con- 
venivano, senza bisogno di dipendere dall’approva- 
zione del re 5 e senza che il re avesse diritto di 
annullarle. Il qual ordine appunto tenevasi nel Con-* 
neclicute in Rhode-Island : nè v’ è dubbio che per 
quel rispetto codeste due provincie non fossero con- 
siderate da -tutte le altre come in miglior condi- 
zione. Perciocché il comun senso naturalmente 
spinge gli uomini verso quelle forme, nelle quali 
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trovano più largo spazio per l’applicazione delle 
facoltà naturali. 

Vedute le leggi, colle quali i coloni inglesi reg- 
gevausi, e considerato che tutta la loro fortuna 
dipendeva dal lavoro delle terre , è facile argo- 
mentare quali fossero i loro costumi : chè incen- 
tivi a corrompersi , o a sopraffarsi non aveano essi, 
i quali sentivano la loro libertà stare nella osser- 
vauza delia equalità e della indipendenza , in che 
pone l’esercizio dell’ agi icltura , massimamente in 
paese, come il loro , vastissimo e non occupato che 
a certi tratti, viemmeglio couldrtata. Sicché, es- 
sendo il travaglio l’ abituale loro attenzione e l’in- 
dustria dell’ avvantaggiare l’anima d’ogni loro’intra- 
ptendimento, la parsimonia, la temperanza, la ca- 
stità erano naturali modi dei loro vivere, rinforzati 
dallo spirito di religione, lauto più negli animi 
loro efficace , quanto che la leuevauo come una pre- 
ziosa conquista de’ loro padri, e vedeaula confer- 
mata dagli esempi costatiti che nella pratica delle 
raccomandate virtù severissime venivano loro dati 
dai loro Pastori. i loro costumi erano poi in pe- 
ricolo per quel desiderio di aumentare la loto turtu- 
na, che singolarmente li distingueva : perciocché po- 
sti in amplissima terra, che spontanea si offeriva a 
chiunque volesse goderne, vedevauo assicurata ia 
condizione de’ loro figliuoli nella facilità d’essere pos- 
sidenti quantunque mai bramassero, dipendendo la 
ricchezza di questi dalia sola volontà del travagliò. 
Il che quanto a dare tranquillità allo spirito $ e 
a far apprézzare i vantaggi dello stato proprio con- 
ferisca , è più agevole sentire , che con parole di- 
chiarare. Bensì che con ciò reudesi manifesto come 
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«egli abitatori di queste Colonie signoreggiava tal 
pienezza di morali forze d’ ogni genere , dalle più 
felici circostanze secondate , che gli uomini d'Eu- 
ropa posti nella più avventurata situazione non a- 
vrebbero potuto non che sperare , nemmeno giu- 
stamente concepire. 

Per la qual cosa posti in complesso la qualità 
delle leggi con cui questi coloni erano governati, 
i loro costumi e gli aiuti che loro prestava il paese, 
non è da meravigliare se dopo la pace di Parigi tro- 
varonsi sì fiorenti , che essi soli poterono trarre in 
merci dall’ Inghilterra quanto seUaut’anui iunauzi 
dall’Inghilterra e da esse insieme l’universo mon- 
do traeva. Il che senza dubbio dimostra come in 
popolazione, in ampiezza d’industria e di commer- 
cio erano queste Colonie cresciute, e perciò ancora 
in ricchezza. Nè di questa poi certamente scarsa 
porzione ne guadagnava l’Inghilterra. Imperciocché 
essa avea obbligate le Colouie a spedire ue’ suoi 
porti d’ Europa tutte le derrate , tutte le grascie 
loro soprabbondanti e tutte le materie greggie alte 
a servire alle sue manifatture ; e nello stesso tem- 
po a procacciarsi soltanto da lei checché ad esse 
abbisognasse in ogni genere , ed anche le cose nè 
nate, nè lavorate sul suolo inglese. Essa avea inol- 
tre imposti vani dazii sopra molti generi e molte 
merci che nelle Colonie introducevansi. Nè man- 
cavano spesse occasioni di somministrazioni che fa- 
ceva nsi a titolo di doni. Per tutte le quali cose 
o ninna, o assai discreta acerbezza aveano sem- 
pre dimostrata : perciocché quel monopolio riguar- 
davano come un affar di famiglia ed una conse- 
guenza delle strettissime relazioni sussistenti tra i 
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due paesi ; e que’ dazii come un oggello di poli- 
tica commerciale, piuttosto che una misura di fi- 
nanza-, e l’ una e l’altra cosa poi , e le sommini- 
strazioni accennale, come un equivalente di tasse 
pubbliche, dalle quali altronde quelle Colonie era- 
no esenti. Ma col processo de’tempi l’Inghilterra 
andò innanzi né’suoi disegni. 

Volendo essa per mezzo delle Colonie più effica- 
cemente operare con forza contro i Fraucesi del 
Canadà nella guerra che poi fu sopita per la pace 
di Parigi , e della quale già abbiamo parlalo , im- 
maginò di fare che tutte le Colonie si collegasseio 
tra loro e colle nazioni selvaggie alleate , onde 
avere più sicuro e più pronto il loro concorso a 
quanto occorreva per alimentare la guerra ; giac- 
ché l’esperienza avea dimostrato che , slegate le 
une dalle altre , o debolmente , o tardi moveasi 
ciascheduna all’uopo. Ora accadde che, raccolti in- 
sieme i deputati delle Colonie, dopo che ebbero 
provveduto a quanto conveniva rispetto alle nazio- 
ni selvaggie, per quello che riguardava esse mede- 
sime concepirono e proposero uno statuto, in virtù 
del quale venivasi ad ordinare un governo generale 
per tutte 5 così che ciascheduna ritenesse bensì ì 
suoi ordini interni , arbitra di modificarli a suo 
arbitrio $ ma un’amministrazione comune si sta- 
bilisse, sostenuta da un presidente che nominereb- 
besi e si pagherebbe dalla Corona , e da un Consi- 
glio da eleggersi dai rappresentanti delle Colonie. 
Voleasi che il presidente potesse rigettare gli alti 
del Consiglio , e dovesse eseguire quelli ch’egli 
approvasse ; e che col parere del Consiglio potes- 
se conchiudere ed eseguire tutti i trattali che per 
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utilità delle colonie si facessero colle nazioni in- 
digene; che potesse far guerra e pace con ess»*, 
secoudo l’opportunità , regolare colle medesime gli 
affari di traffico ; comprarne per la Corona le ter- 
re situate fuori del circondario delle colonie ; in 
quelle terre fare nuovi stabilimenti coloniali, far 
leggi per regolarli e governarli ; e far leve, e stipen- 
diare soldati , e piantar fortezze , e mettere insie- 
me navi a custodia delle coste e a proteggi mento 
del commercio; e per queste cose nominare uffi- 
ziali di terra e di mare; assegnare salarii e sta- 
bilire dazii generali; e il Consiglio creasse i ma- 
gistrati e gl’impiegati civili; e facessero poi pre- 
sidente e Consiglio le leggi opportune , che per 
l’approvazione si umilierebbero al Re. 

Se i Ministri inglesi colla proposta indicata ten- 
talo aveano un passo per cui facilmente giungere 
•a disporre della colonie a loro grado, non meuo 
colla proposta loro i coloni tentavano di porsi in 
salvo dalle loro disorbilauze : chiaro essendo che 
per quella forma di reggimento che domandavano, 
facilmente avrebbero potuto condursi, quando vo- 
lessero, allo stalo d’indipendenza, poiché per ista- 
bilirla non sarebbesi voluto più che surrogare ad 
un presidente fatto dal Re un altro di loro ele- 
zione. Ma i Ministri inglesi ben estimando la co- 
sa , altra piega diedero al primo loro disegno. In- 
cominciarono quindi dal proporre che i governatori 
delle Colonie accompagnati da uno, o due mem- 
bri dei rispettivi Consigli si radunassero insieme 
per determinare tra loro sulle cose necessarie alla 
difesa comune ; che per piantar fortezze e levare 
soldati spendessero a conto del tesoro britannico; 
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ma poi aggiunsero che il tesoro rimborserebbesi 
delle spese fatte col mezzo di una tassa da porsi 
sulle Colonie in virtù di un atto del Parlamento. 
Era questo appunto ciò, contro cui le Colonie sta- 
vano in guardia , non essendo esse per soffrire che 
il Parlamento entrasse a imporre la minima tassa 
per qualunque uso pubblico , o per sovvenzione 
veruna. Alzaronsi adunque per ogni parte sospetti 
e grida; e allora s'andò a ragionare con acerbità 
delle misure dianzi prese dal Parlamento, le qua- 
li se non riferivansi a tasse , a discapito andavano 
però degl' interessi delle Colonie, e a ferimento 
dell’ amor proprio di quegli abitanti. Nè sarà fuor 
di luogo indicare le cagioni di queste querele. 

Erasi vietato il taglio degli alberi da pece e da 
raggia , i quali non fossero compresi ne' luoghi chiu- 
si. Erasi proibito di trasportare non solo fuori delle 
Colonie, ma eziandio da una Colonia all'altra cap- 
pelli pur fatti da fabbriche delle Colonie , e così 
le lane lavorate, aggiunta ai fabbricatori inoltre 
la proibizione di tenere più di due persone ad im- 
parar l’arte. Per sollecitare la riscossione de’ crediti 
che si avessero nelle Colonie , erasi statuito che 
si potessero apprendere e case, e terre, e Negri, 
ed ogni altro effetto qualunque. Erasi ad istanza 
di quelle Colonie nelle quali si coltivano le canne 
da zucchero , aggravata l’ introduzione !di rum , 
di zucchero e di melassa nelle Colonie settentrio- 
nali di un dazio pesantissimo, equivalente ad una 
totale probizione , quando que’ generi procedessero 
dagli stabilimenti olandesi, o francesi. Nè la cu- 
pidigia inglese erasi limitata a queste misure. Era- 
si proibito che nelle Colonie si fabbricasse più 
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acetato, e certi lavori di ferro. Poi, siccome la 
moneta corrente in tutte le Colonie non consiste- 
va die in biglietti, s’era stabilito ebe non potes- 
sero questi avere forza di denaro effettivo nel paga- 
mento dei debiti , onde i creditori inglesi non fos- 
sero obbligati a riceverli , dappoiché soffrivano, 
o soffrir potevano qualche discapito : il che se per 
un verso poteva parer giusto, vero era eziandio, 
che toglieva il credito all'unica moneta che i Co- 
loni avessero. 

Alle querele , che per tante provvisioni a lo- 
ro danno egualmente che a loro ingiuria fatte, i 
coloni alzavano dappertutto , opponevano gl’ In- 
glesi i titoli di metropoli e di supremazia, le con- 
tinue benemerenze d’ aiuto e protezione , e gli 
esempi delle altre Potenze aventi colonie , e la 
giustizia che i coloni contribuissero per la pro- 
sperità comune: argomenti tutti i quali parevano 
fare poca breccia sugli animi di questi. Hanno 
scritto alcuni, che i Francesi non mancarono di 
soffiare onde negl’irritati animi de’ Coloni ingle- 
si s’ accendesse vieppiù il fuoco dello sdegno; ma 
se ciò pur avvenne , è ben da dire che non pro- 
dusse alcun effetto ; poiché non poteano i Coloni 
allora mettere fiducia in coloro eh’ erano i loro ne- 
mici naturali. Tutto intanto restò sopito per la 
guerra che tra le due nazioni si accese nel 1^55. 

Ma dopo la pace che poi ne venne , con più 
sicurezza di sé le Colonie cominciarono a ragio- 
nare sulla condizione in che l’ Inghilterra preten- 
deva confinarle ; e dal denaro e dal sangue, che 
sagrificato aveano in loro spezialità nella passata 
guerra , e dal buon esito che aveano avuto i lo- » 
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ro sforzi , trassero più alteri sensi di prima. Con 
tulio ciò , se alcuni de’Cóloni più arditi movea- 
no <per avventura idee nelle loro menti sì libere 
da spingerle fino alla indipendenza ; nella molti- 
tudine l’abitudine della dipendenza dall’Inghil- 
terra reggeva ancora fortissimamente , fosse pre- 
venzione per gli antichi titoli d’origine e di reg- 
gimento , fosse per ripugnanza in confidare in 
Potenza estera , o per qualunque altro motivo e 
spezialmente per Io spavento in che i più dovea- 
no essere messi dal pensiero di potersi ingolfare 
in lunga guerra , sì contraria all’ indole e agl’ in- 
teressi di que’ popolani. Stringeansi adunque^ più 
a restarsi tranquilli , solo che 1* Inghilterra ab- 
bandonasse i suoi disegni di nuove avanie, di nuo- 
ve proibizioni , e di gabelle e tasse , che nè vo- 
leansi soffrire , nè in essa riconoscevasi diritto di 
imporle. - 

Se per avventura vedeasi ne’ sentimenti de’ Co- 
loni baldanza , ne’ Ministri inglesi ebbe a veder- 
si accecamento di superba cupidigia prepotentis- 
sima. In mezzo alla sterminata ampiezza che -do- 
po la pace del i^63 prese il commercio degl’in- 
glesi , e che fruttava loro tesori immensi , a di- 
minuzione di quella tanta fortuna sorse in loro 
danno un non meno vasto contrabbando , a com- 
pressione del quale essi immaginarono di ordina- 
re ai comandanti delle loro squadre e sulle coste 
dell’ Isole britanniche, e su quelle dell’ America, 
di visitare le navi mercantili che incontrassero , 
e avendo merci non gabellate confiscarle. Or tra 
le tante catture bene , o male eseguite grandis- 
simo fu il numero di quelle che furono fatte di 

i ' 
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navi delle Colonie , che marcanteggiavano clande- 
stinamente cogli Stabilimenti spagnuoli per som- 
ma utilità loro e della Inghilterra stessa. Imper- 
ciocché gli Americani compravano ogni genere di 
manifattura in Inghilterra , e ne facevano cam- 
bio con oro ed argento spagnuolo e con altri pre- 
ziosi generi. Ma come , se legge positiva non vie- 
tava per parte dell’ Inghilterra quel traffico, nem- 
meno chiaramente il concedeva, i preposti ad in- 
vigilare sul contrabbando non cessavano di confi- 
scare quelle merci con danno inenarrabile delle 
Colonie , le quali per ciò furono costrette ad in- 
terrompere un tal negozio. 

Aveano queste un altro ramo ancora di traffi- 
co lucrosissimo j ed era quello che tenevano col- 
le Antille francesi , colle quali si cambiavano a 
vicenda le cose di varie specie , che agli uni e 
agli altri mancavano. E questo ramo di profitto 
pur dovette perdersi per quelle gravi catture: per- 
ciocché per due altre circostanze divenivano fu- 
nestissime $ una delle quali era che i preposti ad 
invigilare mettevano tutto a fascio t le vietale e 
non vietate cose catturando $ 1’ altra che per far- 
si far ragione sarebbe occorso veleggiare sino in 
Inghilterra. 

Adunque gli Americani scesero naturalmente ad 
una misura per la quale l’ Inghilterra dovette pa- 
gare assai caro codeste sue avanie j e fu che non 
cercarono più dalla madre-patria le tante cose che 
al vestire erano o necessarie , o convenienti, de- 
liberando di non far uso più che di quelle le qua- 
li si fossero fabbricale nei loro paese : e per a- 
verne presto la quantità opportuna , la fabbrica- 
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zione delle medesime per ogni rispetto favoreggia- 
rono. E questa deliberazione fu con sì fermo ani- 
mo sostenuta e sì estesa , che nelle città piu po- 
polate e più ricche abbandonossi tosto ogni sorta 
di superfluità e di lusso allegramente , a tal che 
in un anno solo videsi nella città di Boston fat- 
to il risparmio d’ oltre ventimila zecchini nelle pu- 
re spese delle pompe funebri. Ognuno quindi può 
vedere quanto per questa misura scapitassero gli 
artefici e i mercatanti inglesi nel sì gran vuoto 
che rimase ne’ loro smerci! . 

Forse il Governo inglese conobbe che la per- 
turbazione recata nel commercio tra le Colonie e 
le Antille d’ altre nazioni fuor delle sue , cadeva 
in suo danno , e pensò a rinfrancarlo ; ma il fe- 
ce con sì cattive misure , che le sue Colonie ne 
ebbero nuovo danno e nuovo sdegno. Impercioc- 
ché primieramente mise gabelle enormi su tutto 
ciò che da quel commercio introduce vasi nelle Co- 
lonie : onde poi anche per quella parte si creò 
grandissimo contrabbando con iscapito non tanto 
dell’ erario , quanto della probità e buona fede 
mercantile. Poi ordinò che il denaro per quelle 
gabelle riscosso si portasse tutto in Inghilterra : 
con che funestamente venne a togliersi alla Colo- 
nia la più parte della moneta metallica che vi 
correva. 

Ma ben peggiore per gl’ interessi delle Colonie 
inglesi fu un'altra misura che immediatamente do- 
po la narrata si ordinò , per la quale i biglietti 
che d’ allora in poi fossero messi fuori nelle di- 
verse Colonie , non doveano più avere corso di 
moneta legale nei pagamenti ; e quelli i quali erano 


Digitized by Google 



( 49 ) 

già io circolazione , non aveano piu , per valere 
come moneta effettiva , che un determinato tempo, 
scorso il quale doveano essere estinti. E sebbene 
tutte queste ordinazioni tanto dannose alle Colonie 
fossero o accompagnate , o susseguite da alcune 
altre die per avventura potevano temperare l’acer- 
bità di quelle, troppo vivamente senlivasi che il 
danno delle une era certissimo ed immediato, e 
il vantaggio delle altre per lo meno lentissimo. E 
sopra il ritorno in America del denaro tratto dal- 
le gabelle di cui abbiamo di sopra ragionato , il 
quale spezialmente dicevasi consecrato alla paga 
de’ soldati che erano in presidio nelle Colouie , 
consideravasi non sapersi nè quanti ivi fossero per 
istanziare , nè per quanto tempo , affine di calco* 
lare le somme che girar potessero a quel titolo pel 
paese $ ed inoltre domandavasi perchè si tenesse- 
ro ivi a stanza i soldati, se non forse per oppri- 
mere i Coloni, giacché i Francesi non erano pià 
nel Canadà ; e per contenere gl’ Indigeni basta- 
vano di gran luuga i miliziotti popolani. 

Tutte queste cose misero adunque assai cattivo 
umore ne’ Coloni , e diedero gran tracollo non 
tanto ai loro affari , quanto a quelli dell’ Inghil- 
terra medesima , essendosi osservato che , senza 
contare le merci forestiere che i Coloni riceveva- 
no dall’ Inghilterra , per quelle del suolo e del 
lavoro di questa , pagavaule ogni anno da sei mi- 
lioni di zecchini , che non vi entrarono più. 


St. dell* Amebica T. XVIII . 3 
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CAPO QUARTO. 

Le Colonie speravano di vedersi alleviate dalle gravi zie 
di cui lameulavansi ; e il Parlamento vuole assogget- 
tarle alla tassa del bullo. — Riclami della Virginia e 
dei Massacbùset , e quistioni sull’ autorità del Paria* 
mento. — 11 decreto del bollo é fatto. — Sentenza di 
Franklin. — Misure di opposizione. — Leghe. — Tu- 
multo in Boston. — Il decreto non può eseguirsi. — 
Congresso di Massachuset , e sue petizioni. — L' atto 
del bollo è rivocato ; ma si mette una gabella sul tc. 
— Nuove opposizioni. — > Si mandano truppe a Boston: 
1’ esasperazione cresce. — Secondo tumulto in Boston 
con Spargimento di sangue. — In nessuna parte si vuo- 
le la gabella del tè. — 1 Bostonesi cacciano in mare le 
casse di té giunte dall’ Inghilterra. 

• 1 ■ ' 

■Se mai ebbevi fallo capace di comprovare quan- 
to possa negli uomini la radicala devozione verso 
V antico loro Governo , esso è quello che nell’ e- 
poca di cui ora la Storia nostra si occupa, pre- 
sentarono i Coloni inglesi. Imperciocché quantun- 
que amaramente si dolessero di tutte le misure 
che abbiamo detto essersi prese dal Governo di 
Inghilterra a discapito delle cose loro , non pe- 
rò dissero che il Parlamento avesse ecceduto nel- 
la sua autorità imponendo loro tante gravezze. 
Chè non come tasse consideravano quelle enormi 
e moltiplicate gabelle , ma come pure regole di 
commercio ; ed abbiamo già detto che di queste, 
riguardo alle Colonie americane , il Parlamento 
d’ Inghilterra era il solo moderatore ed arbitro ; 
laddove niuna facoltà gli competeva per imporre 
lasse. Si strinsero essi dunque a dolersi dell’ acer- 
bità con cui venivano trattati, e a star fermi nel 
non più far uso delle manifatture inglesi, speran- 


Digitized by Google 



( 5 « ) 

«lo die migliori consigli il tempo , i mali effetti 
e i loro lamenti avrebbero fallo prendere al Go- 
verno , e niuu pensiero esternando intorno ad una 
violenta scissura cbe dai più certamente sarebbe* 
si abborrita. 

Ma i Ministri inglesi non aveano premesse tut- 
te le esposte misure se nun se nell’ intendimento 
di giungere a far decretare al Parlamento per le 
Colonie anche delle tasse. Nel che manifestamen- 
te apparisce quanto i Ministri che reggevano le 
cose in quel tempo , fossero lontani dalla sapien- 
za politica di ^\alpole, il quale, tentato nel 17 36 
a venire ad alcuna misura di questa specie, avea 
risposto lasciare tal cura a chi meno di lui fosse 
amico del commercio , che in ogni maniera avea 
sempre nelle Colonie americane incoraggiato an- 
che col passar sopra a qualche licenza ch’esse pren- 
devansi nel loro trafficar colla Europa ; percioc- 
ché considerava che, se col traffico loro colie na- 
zioni forestiere guadagnavano cinqueceutomila lire 
sterline , nel termine di due anui ne sarebbero 
per ciò stesso entrate nel reale tesoro più di du- 
gentocinquantamila. 11 coraggio adunque cbe non 
avea avuto Walpole , intesero d’avere essi i Mi- 
nistri del tempo che discorriamo j e senza pene- 
trare nelle ragioui di quell’ astutissimo Politico ar- 
restaronsi alla considerazione del gravissimo debi- 
to di cui i’ Inghilterra s’ era caricata per le guer- 
re sostenute , delle quali il massimo oggetto es- 
sendo stato di proteggere quelle Colonie e di trar- 
ie a somma prosperità , parea loro essere giu to 
che alcuna cosa contribuissero aneli’ esse soffrendo 
alcune gravezze , quaudo tante gl’ Inglesi ne sof- 
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ferivano. Nei clie se per avventerà , ragionando 
in astratto , non si allontanavano dai principii del- 
la giustizia , assai però declinavano dai modi del- 
la prudenza politica , la quale vuole che per ogni 
operazione seguansi i mezzi convenienti ; nè di 
tal natura sicuramente era quello con cui per lo 
accennato oggetto intendevano essi di procedere 
colie Colònie americane , le quali quanto non sa- 
rebbero state lontane a soccorrere la madre-patria, 
altrettanto abborrivano un mezzo che direttamen- 
te feriva la loro libertà. Incominciarono adunque 
i Ministri inglesi nell’anno stesso 1764 » in cui 
con tanto precipizio eransi decretate tutte le già 
esposte misure , a far decretare dal Parlamento in 
massima essere convenevole cosa l* imporre certe 
gabelle di bollo nelle Colonie e Piantagioni. Pen- 
sarono alcuni che pretendevano di conoscere bene 
le cose , che ove immantinente si fosse decretato 
1 ’ alto di quella imposta , le Colonie vi si sareb- 
bero in qualche maniera sottomesse. Ma i Mini- 
stri fallarono anche in questo , chè dove voleano 
ferire , si limitarono a minacciare *, e la minac- 
cia mise i Coloni in avvertenza. I quali quando 
seppero che 1 * indugio era proceduto dal riguardo 
di sostituire al bollo altro oggetto di gabella, che 
essi medesimi volessero per propria comodità pro- 
porre a preferenza , sdegna ronsi anche di questo 
tratto , nel quale alla violenza del primo videro 
unita un’astuta perfidia , e nulla di piu. Dal cau- 
to loro però non ricusarono di concorrere alla con- 
tribuzione di una somma di trecentomila lire ster- 
line mediante il bollo di che parlavasi ; ma vo- 
levano che P imposta fosse stabilita secondo gli or- 
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dini consueti a preservazione della loro libertà, 
i Siccome poi nè questa , nè altra proposta venne 
> dichiarata per alcun mandato , i Ministri stette- 
ro fermi nel conceputo disegno. 

Iutanto in America e i cittadini privati e i ma- 
gistrati stessi furono di un sol sentimento; costanti 
cioè nella massima che il Parlamento non avea 
i tanta autorità da tassar le Colonie. I Rappresen- 
tanti della Virginia e del Massachuset mandaro- 
no ordine agli Agenti che tenevano in Londra , 
sicché tutte le vie cercassero d’ impedire che la 
massima già deliberata non fosse condotta a de- 
creto effettivo. Ed essi poi e quelli d’ altre pro- 
vincie indirizzarono a tale intendimento suppliche 
al Re e alle Camere del Parlamento, nelle quali 
suppliche non si lasciò di querelare anche tutte 
le antecedenti misure ; ed alcune erano scritte , 
massimamente quelle del Massachuset, con un ca- 
lore ed una forza atte a mettere in apprensione 
i Ministri. Levaronsi adunque nell’ Inghilterra stes- 
sa alte quistioni infiammatissime ; se non che , 
mentre i Coloni ivano gradatamente portandosi al- 
la discussione de’ più gravi punti di diritto pub- 
blico , e confermandosi nella opposizione , i Mi- 
nistri , niun conto facendo di tante rimostranze 
e risoluzioni delie Colonie , portarono al Parla- 
mento la proposta della carta bollata per le pro- 
vincie americane. 

Non è a dire quanto prò e contro fosse gagliar- 
damente esposto nella Camera spezialmente de’ Co- 
muni ; lunghissimi furono i discorsi , e profon- 
di , e vivi. Tutto ciò che la ragione pubblica in 
paese , come l’ Inghilterra , potea avere da op- 
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porre alla proposta de’ Ministri , fa detto, e ripe- 
tuto poi per tutta Europa ; e tutto dissero i Mi- 
nistri quanto la politica poteva loro suggerire; nè 
questo ebbe in Inghilterra e in Europa, nou che 
poi in America, il suffragio de’ pensatori. Ma fi- 
nalmente ebbe quello del maggior numero dei Mem- 
bri della Camera de’ Comuni , guadagnato parte 
dalla iuerzia e dalla ignoranza, e parte dalla cor- 
ruzione. Il dì 7 di febbraio adunque dell’ anno 
i ;65 la gabella della carta bollata fu decretata 
per le Colonie , e con grandissimo favore confer- 
' mata il dì 8 del susseguente marzo dalia Came- 
ra dei Pari ; senza che uissuno dei tanti che an- 
darono a quel partito , pensasse che col voto al- 
la proposta de’ Ministri segnava lo sconvolgimen- 
to del Mondo. Franklin , eh’ era allora in Lon- 
dra come uno degli Agenti che le Colonie erauo 
use tenervi per procurare i loro interessi presso il 
Governo , si limitò a scrivere che il sole della 
libertà era tramontato , e dovere gli Americani 
accendere i lumi della industria . Ma ben altri 
lumi , sapientemente gli fu risposto , dovevansi 
accendere ! 

In fatti , sparsasi appena in America sì trista 
nuova , con maggior impeto s’ alzarono dapper- 
tutto i mali umori , e si corse rintracciando i mez- 
zi della più manifesta opposizione. Dicevasi non 
potersi sì di leggieri soffrire il tentato spogliameo- 
to della libertà comune ; e incominciaronsi con- 
greghe appellate d e* figliuoli della libertà , i cui 
Membri obbligavansi tra le altre cose a marciare 
a proprie spese in ogni luogo del Continente a- 
mericano per sostenere i principii della costituzio- 
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ne inglese , ed opporsi al decreto della carta bol- 
lata. Questi non erano che moti di cittadini pri- 
vati ; ma T Assemblea della Virginia andò oltre: 
imperciocché dichiarò essa sola io virtù degli an- 
tichi diplomi, fondamento del pubblico diritto del- 
la Provincia, avere essa l’esclusiva facoltà di por- 
tasse e gabelle sugli abitanti della Colonia ; ille- 
gale , ingiusto e contro gli ordini della costitu- 
zione, essere ogni tentativo d’ investire di tale fa- 
coltà altra persona qualunque fuori d’ essa Assem- 
blea ; non essere gli abitanti di quella Colonia 
obbligati a prestare ubbidienza ad una legge , o 
decreto diretto ad impor tasse sopra i medesimi, 
che non emanino da essa Assemblea*, e chiunque 
in parole , od in iscritto asserisse o sostenesse di- 
fesamente , fosse giudicalo nemico della Colonia. 
Le due ultime disposizioni , a suggerimento di 
vecchi e prudenti cittadini che alla prima delibe- 
razione non erano intervenuti, essendosene il gior- 
no dopo riassunto 1' esame , furono messe a parte; 
ma il decreto corse dappertutto scritto per inte- 
ro ; e i figliuoli della libertà se ne fecero i pro- 
mulgatoti dappertutto ; e nella Nuova-Ingbilterra, 
e nel Massachuset spezialmente, fu stampato, mes- 
so nelle gazzelle , e predicato ed applaudito uni- 
versalmente , gli uni gli altri riscaldandosi gli uo- 
mini nella confermazione de’ principii su cui quel 
decreto era fondato, e la tassa del bollo altamen- 
te bestemmiando in ogni maniera. 

Per questo riscaldamento ebbe a vedersi nel- 
1’ agosto un gravissimo tumulto in Boston , inco- 
minciato dall’ essersi trovale appese ad un olmo 
posto all’ ingresso della città , e che poi fu ciba- 
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mato l’albero della liberti, due effigi, rappresen- 
tanti una un così detto uffiziale del bollo, e l’al- 
tra uno stivale da cui usciva una testa con cor- 
na. Furono a furia di popolo quelle effigi porta- 
te in gran processione in cittì , ove per prima co- 
sa si demolì una casa di certo Olivier , che pre- 
sumevasi destinata all officio del bollo ; e tratti- 
ne i legnami per farne un rogo per le due effigi, 
procedendo innanzi alla casa ove quell' Olivier a- 
bitava , con grande schiamazzo si tagliò la testa 
alla effigie dell’uffiiiale che intendevasi essere egli 
medesimo , e le invetriate spezzaronsi della sua 
abitazione ; poi sull' altura detta di Monfort una 
di quelle effigi ahbruciossi : iodi la turba , dando 
addietro , ritornò all' abitazione d’ Olivier , e ne 
guastò ogni rustica parte , e il giardino ; e per- 
chè irritossi delle parole dette da alcuni amici cbe 
Olivier scappando avea lasciati guardiani , entrò, 
rovesciò , guastò , ruppe ogni cosa che era negli 
appartamenti. Per molti giorni durarono que’ su- 
snrri , ne’ quali il popolo riscaldato or mostrò di 
volere assaltare le case di alcuoi cbe credevansi 
favorevoli al bollo, od esibitisi ad esercitarne l’of- 
ficio, ed avvisato del contrario ristette; ora insul- 
tò , ed assalì quelle de’ pubblici officiali e del vi- 
ce-governatore , messe a guasto e a ruba indegna- 
mente. Nè si potè procedere contra gli autori 
di tanti disordini, conoscendosi troppa essere 1’ u- 
niversa moltitudine eccitata. Però i savii cittadi- 
ni entro pochi giorni misero fine in Boston a que- 
gli scandali; ma de’ più gravi ne sorsero a Rho- 
de-Island , nel Connecticut , nella Nuova-Hamp- 
sbire , ed altrove. E rinnovaronsi , e crebbero , 
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e gagliardamente moltiplicaronsi gli schiamazzi e 
le violeoze d’ ogni maniera quando la carta bol- 
lata giunse d’ Inghilterra : chè non solamente le 
città alf apparire d’ essa si posero in lutto , come 
se mortifera peste sopravvenisse ad universale rui- 
na -, ma la plebe si trasportò ad ogni sorta d’ in- 
furiata licenza contro chiunque sospettasse o per 
genio , o per officio disposto a tenere in qualche 
conto 1 ’ allo dei Governo , pel quale essa carta 
dovea essere posta in uso : eccedendosi anche da 
que’ termini ne’ quali , sotto leggi larghe per la 
libertà , pure è conceduto uno sfogo che per tut- 
to altrove s’ imputerebbe a ribellione. 

Intanto poi che così faceva la moltitudine, più 
ponderatamente s'accordavano nella opposizione i 
cittadini migliori. Da una parte i così delti fi- 
gliuoli della libertà, non conienti d’ intendersi in- 
sieme per una corrispondenza dilatata già per le 
varie provincie, pensarono a stringersi tra loro in 
uua lega formale 5 e misero in iscritto i loro pen- 
sieri, dando più ampia esposizione ai principi! in- 
dicali dall’Assemblea della Virginia ; e dichiaran- 
dosi disposti a marciare con tutte le loro forze , 
a proprie spese , e al primo avviso in soccorso di 
coloro i quali si trovassero in un pericolo qualun- 
que per qual si fosse cosa da essi fatta contro 
l’alto del bollo 5 e diligentemente tener d’occhio 
quanti o per 1’ officio loro , o per propria volontà 
potessero introdurre 1’ uso di quella carta, e trat- 
tarli come sovvertitori della costituzione inglese e 
cella libertà americana , e traditori della patria 
don degno castigo $ a difendere la libertà della 
stampa da ogni illegale violazione, o impedimen- 
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fo che 1’ alto del bollo frapponesse ; e a proteg- 
gere giudici , avvocali , procuratori e notai, e si- 
mili persone contro ogni pena , multa e molestia, 
in cui potessero stimarsi incorsi per non avere vo- 
luto conformarsi all’ alto suddetto. Ora la lega so- 
lennemente annunziata di questa maniera diede più 
calore e forza agli animi già accesi. A cui s’ ag- 
giunse ancora il fermento delle dottrine che , di- 
anzi apprese in silenzio per gli scritti di Sydnei 
e di Locke , e confermate per le recenti Opere 
de’ filosofi francesi -in materie di governo , trova- 
vansi alla circostanza assai convenire : concluden- 
do le Colonie altra congiunzione non dover el- 
leno avere colla Gran-Brettagna , che quella di 
vivere sotto il medesimo Re ; ma in quanto alla 
autorità legislativa per le cose loro non avere al- 
cuna dipendenza da quella. Di tal maniera espo- 
ste, amplificate e dilatate per tutta quella parte 
d America tali teoriche col mezzo dei discorsi, 
de’ giornali e de’piccoli libri, insensibilmente se ne 
induceva presuasione nella moltitudine. Ma a con- 
fortare l’opera concorse ancora un’altra lega; e 
fu quella a cui i negozianti della Nuova- Yorck chia- 
marono tutti gli altri, di non più prender merci 
daU'I.ighilterra fino a tanto che l’odioso allo non 
fosse rivocato. Il qual partito accettalo in altre 
provincie, dai negozianti di Filadelfia fu spinto al 
segno di stabilire che nissun uomo di legge po- 
tesse intentare azione per qualunque debito un Ame- 
ricano avesse verso gl’inglesi; nè alcun abitante 
della Colonia potesse rimettere denaro verso l’ In- 
ghilterra. Nè può dirsi quanto discapito da queste 
deliberazioni avessero gl’ Inglesi; poiché i Coloni^ 
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per le provvisioni delle cose che loro abbisognavano, 
si voltarono alt Irlanda; e nel resto nella Nuova- 
Yorck s’istituì una Compagnia d’arti, manifatture 
e commercio sui modello di quella di Londra; e 
s’aprirono qua e là mercati per la vendita delle 
manifatture del paese, l’entusiasmo dello sdegno 
vincendo presso tulle le classi de’ cittadini l’ab : - 
tudine delle manifatture straniere, e rinunziando per 
fino all’uso delle carni d’agnello per farne cresce- 
re la specie ad effetto d'avere la quautilà di lana op- 
portuna. 

Venuto il giorno in cui l’alto del bollq d.rvea 
essere eseguito, non Irovossi nella più parte delle 
Colonie un foglio di carta marchiata , poiché ne’ 
tumulti che abbiamo accennali, una grande quan- 
tità n’era stata arsa, o da’ particolari soltialta e 
nascosta; e l’altra era stala rimandata in Inghil- 
terra. Per lo che improvvisamente lutli i negozi! 
d’ogni maniera, ne’quali l’uso di quella caria era 
richiesto, cessarono; e si chiusero i pubblici oflìcii, 
i tribunali, i banchi, e si sospesero le vendile, le 
compre, i matrimoni!, dovendosi [er la loro lega- 
lità notare con siffatta carta : i soli stampatori di 
gazzette arbitrandosi di mandarle fuori uella carta 
volgare per paura delle miriaccie già avute , in 
confermazioue delle quali vedevasi che nissuno ac- 
quistar voleva più le gazzette del Canadà , perchè 
aveano il bollo. Tanta ostinazione della moltitudine 
da un canto, e l’urgenza di uuovi disordini, più 
pericolosi dei già sofferti dall’altro, mossero i Go- 
vernatori delle provvide a concedere una dispensa 
dall’uso di quella carta a citi la domandasse; ed 
nauo questi singolarmente quelli che far doveano 


Digitized by Google 



( 6 ° ) 

spedizioni Delle altre parti dell' Imperio britannico, 
ove i necessarii documenti sotto gravissime multe 
doveano avere il bollo; nè vi fu altri che il Vice- 
governatore della Carolina meridionale che negas- 
se tali dispense: il che a quella provincia, osti- 
nata quanto le altre, fu di sommo danno. 

Ma i Coloni del Massachuset videro che la mol- 
titudine potea calmarsi , e il Governo col tempo 
vincere il suo partito, nè essere proporzionata la 
forza della lega de’ figliuoli della libertà a quella 
costante ed universale efficacia che all’ uopo con- 
veniva; e non abbastanza valere le dichiarazioni 
di alcune provincie. Sicché per assicurare durata 
alla opposizione immaginarono un Congresso di 
deputati di tutte le provincie, da essere il cen- 
tro de’ consigli e della forza comune; e per alto 
dell’ Assemblea delta loro provincia ne fecero pro- 
posta a tutte le altre , e ne indicarono la ragù* 
nanza in Nuova-Yorck pel giorno 7 d’ottobre del- 
l’anno 1765. E si radunò in fatti questo Congres- 
so; e dopo solenne dichiarazione di lealtà e di 
fede verso la persona del Re e il Governo inglese, 
in alcuni capitoli compilò l’ esposizione dei dritti 
die gli Americani pretendevano di avere e come 
uomini e come sudditi della Corona d’Inghilterra, 
e quella pure delle querele pe’ danni che incon- 
travano a cagione delle ultime leggi di commercio. 
Il Congresso stese ancora tre lunghe petizioni al 
Re , e alle due Camere del Parlamento , nelle qua- 
li , premessi i meriti de’ Coloni per gii stabilimenti 
falli , e in si chiaro modo diretti alla gloria , alla 
potenza e alla prosperità della Gran-Brettagna , e 
ricordate le libertà state sin da principio la base 
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del loro reggimento, e alle quali non potevano, 
nè dovevano rinunziare, perchè ad esse ogni loro 
bene era attaccato , e fra le altre quella di non 
essere tassati che da se medesimi , veniva poi a 
dire i tanti discapiti che il paese pativa per le 
misure prese in Inghilterra, e l’ impossibilità di tan- 
to contribuire, e l’ insoffribil peso della gabella 
del bollo ; nè per la troppa distanza potere la Ca- 
mera de’ Comuni conoscere le facoltà e i bisogni 
delle Colonie : al Parlamento poter convenire il 
regolare gli affari di commercio, come quelli che 
ad amplissima sfera si estendono ; ma per le tas- 
se e gabelle l’opera essere delle già instiluite As- 
semblee delle provincie , le quali diversamente sa- 
rebbero inutili. Terminava poi con molte proteste 
di dipendenza e di unione; ma chiedendo che, at- 
teso il misero stato in cui le Colonie trovavansi, 
fossero rivocate tutte quelle misure che troppo le 
danneggiavano. 

Già alle prime nuove dei susurri e delle deli- 
berazioni delle Colonie molto disturbo era nato nel- 
la classe de’ mercatanti e fabbricatori inglesi , che 
da quelle novità sentivano gravissimi discapiti , 
perchè cessati gli smerdi lucrosi , e negati i de- 
biti pagamenti : nel partito della opposizione poi 
grandi esclamazioni pur faceansi a censura delle 
cose decretate e de’ Ministri che colle loro impru- 
denti misure messo aveano l’America in Sconvol- 
gi mento, e l’Inghilterra in pericolo di perderla. 
Quando giunsero le rimostranze e le domande del 
Congresso , più caldi furono i discorsi in entrambi , 
i sensi. Imperciocché se le Colonie aveano fautori, 
non mancavano però anche potenti motivi per biar 
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simaie le cose avvenute , e per sostenete le di- 
gnità del Governo e la primazia suprema del Par- 
lamento. Il primo fatto che allora succedette, fu 
il licenziamento de’Minislri, il quale, se potè es- 
sere cagionato da altre cose , quelle d'America cer- 
tissimamente non mancarono di contribuirvi. Di 
poi trattatosi in Parlamento di queste, dopo lun- 
ghi dibattimenti a proposta di Guglielmo Piti , 
conte di Clialam , che fortemente e profondamente 
disputò pei diritti delle Colonie, l’atto del tolto 
fu Avocato : se non che fu aggiuuta la dichiara- 
zione che il Parlamento della Gran-Brettagna avea 
il diritto di far leggi e statuti di sufficiente forza per 
obbligare le Colonie in lutti i casi. 

E in Inghilterra e in America la Avocazione 
dell’atto del bollo fu ampiamente festeggiata. Ma 
iu America, siccome rimanevano in vigore le altre 
provvigioni sui commercio, sulle quali s’ erano falle 
non meno forti querele , e quella rivocazione era 
accompagnata dalia dichiarazione aggiunta, presto 
gli animi, fortificali già da quanto aveano ottenuto, 
corsero ad altri pensieri. E alcuni casi avvennero 
a dar forza agli umori , fra i quali diremo di un’al- 
tra deliberazione del Parlamento, per la quale or- 
dinavasi che tutti quelli che pel desiderio dimo- 
strato di eseguire eglino stessi , o di fare ad al- 
tri eseguire un qualche atto del Parlamento, aves- 
sero ricevuto ingiuria , o danno, fossero dalle Co- 
lonie risarciti : nè è da dire se quella deliberazione 
non fosse stata falla per le còse seguite a cagione 
del bollo. Furono dati risarcimenti non senza ama- 
rezze di più specie ; e mentre gli animi ribol- 
livano nel Massachuset spezialmente e nella Nuo- 
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va-Yorck per queste cose, in entrambe queste pro- 
vincie nacquero alterazioni sulla esecuzione di uu 
altro atto del Parlamento concernente certe som- 
ministrazioni a cui quelle provincie obbligavansi 
verso presici ii di truppe maudale in esse a guar- 
nigione, e che quelle provincie non volgano pre- 
stare che in parie. Per le quali cose in Inghilter- 
ra s’ebbero aspri giudizii sui Coloni , come quel- 
li che per la indulgenza dianzi usata erano dive- 
nuti più arroganti, gridandosi accorrere essi verso 
lo scioglimento dalla madre patria: onde doversi 
infine trenare , e in luogo della rivocata tassa del 
bollo altra imporre, sicché e contribuissero alla di- 
fesa comune, e sentissero dovere sottostare alla vo- 
lontà della Gran-Brettagna. Il Re medesimo parve 
essere in questi sentimenti , o almeno v’era lord 
Bute, suo intimo e favorito, creduto già suggeritore 
d’ ogni risoluzione verso le Colonie. 

Cambiatosi intanto di nuovo il Ministero, fu riso- 
luto che s’imponessero gabelle sul tè, sulla carta, 
e sui \e!ri e colori che dalla Inghilterra s’ intro- 
ducessero nelle Colonie americane. Dicevasi poi, 
che il ricavato di tali gabelle dovesse servire a 
mantenimento del governo e dell’ amministrazione 
d esse Colonie, in ognuna delle quali ordinavasi 
una lista civile generale, che, non avendo limita* 
zione, faceva che ii Governo inglese potesse di quel 
denaro disporre per salarii, e pensioni in America 
a genio suo; e quello che, pagati i mandati de’ 
Ministri , rimanesse , fosse a libero arbitrio del Par- 
lamento. Erasi fino dal tempo di Carlo II pen- 
sato allo stabilimento di questa lista civile; nè mai 
era stata sofferta ; ond’ è che proposta allora apri- 
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va naturalmente l’adito a nuovi rumori, appena 
sopiti i piimi. E tanto più fondatamente, quanti- 
che appariva chiaro che potendo i governatori e i 
giudici avere stipendii dai Ministri con deuaro mes- 
so insieme per atto del Parlamento seuza concor- 
so alcuno delle Assemblee provinciali , quelli di- 
venivano affatto indipendenti dalle medesime. A 
queste disposizioni, non atte al certo a piacere agli 
Americani, si aggiunse ancora , che un magistrato 
sulle dogane slabilirebbesi in America, e risede- 
rebbe nella città di Boston. 

Non tardarono gli Americani a conoscere che 
queste nuove leggi oltrepassavano i regolamenti di 
commercio conceduti all’ autorità del Parlamento; 
e che davano ansa alle quislioui eh’ essi intende- 
vano dovere essere finite. Perciò tutte le eccezioni 
date all’atto del bollo furouo di bel nuovo, ripe- 
tute ; ed anzi s’incominciò a negare al Parlamento, 
non che il diritto di mettere tasse nell’ interno , 
quello pure di metterne all’esterno, le quali po- 
tessero obbligar le Colonie ; e fuvvi certo Gio- 
vanni Dickinson che con alcune Lettere di un 
coltivatore in Pensilvania agli abitanti delle 
Colonie inglesi diffuse facile persuasione nell’ uni- 
versale sopra i motivi del disgusto comune. Quin- 
di nuove leghe, nuova sospensione di compre nel- 
l’ Inghilterra, e nuove rimostranze ; e quelle del- 
l’Assemblea del Massachuset scritte al Re e ai Mi- 
nistri furono le più gagliarde. La quale avendo in 
oltre chiamate le Assemblee delle altre provincie a 
convenire seco lei, gravemente concitò contro di sè 
i Ministri. Siccome poi il Governatore del Mas- 
sachuset sciolse quell’ Assemblea, tenendola per fa- 
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cìnorosa, e scrivendo di essa a Londra male pa- 
role , non è a dire a che puDto gli animi si ri- 
scaldassero ; e tiensi dai più che quel Governatore 
mollo coll' asperità sua contribuisse , primamente 
ad avvivare i mali umori , poi a far nascere la 
rivoluzione. 

Fosse istigamento di costui , fosse spontaneo 
sdegno de’ Ministri , questi intanto per mettere 
a dovere gli uomini di quella provincia che pel 
gagliardo suo impeto nella opposizione massima- 
mente si distingueva , ordinarono al geuerale Ga- 
ge , stanziante in Nuova-Yorck , che mandasse 
soldatesche a Boston , e alcuni legni armati a so- 
stegno de’ gabellieri. E siccome qualche trambu- 
sto nacque al porto di quella città contro i ga- 
bellieri in occasione che credevasi fatto contrab- 
bando di merci , Gage raddoppiò le soldatesche, 
la cui venuta fu cagione di molti discorsi tra lui 
e i magistrati , e di concitamento maggiore nei 
popolo ; chè dentro e fuori la città trovavasi in- 
vestita da ogni sorta d’ armi : perciocché ai sol- 
dati di due reggimenti che occupavano piazze', 
strade , palazzo ed ogni luogo , aggiungevasi al 
di fuori una squadra di quattordici navi da guer- 
ra , pronta a bersagliare la città al minimo cen- 
no. Mentre poi queste misure di precauzione pren- 
devansi sulla faccia del luogo , in Londra altre 
più decisive ne furono ordinate per reprimere la 
baldanza de’ Coloni del Massachuset ; avendo il 
Parlamento approvato che il Re usasse la forza 
delle armi , e .che facesse trasportare in Inghil- 
terra i principali di tanta opposizione , e proces- 
sarli. Tutte queste co<e però non fecero che viep- 
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più irritare gli animi. Sorse tosto l’Assemblea di 
Virginia , che con dichiarazioni e con suppliche 
al Re , da una parte sostenne i diritti delle Co- 
lonie , e dall’ altra domandò che il Monarca con 
viscere paterne volesse farsi carico de’ violentissi- 
mi trattamenti che facevansi ai cittadini , e co- 
noscere lo stato delle cose qual era veramente , 
non quale da gente superba , nemica e eoiligia- 
na supponevasi. E perchè il Governatore la di- 
sciolse , i Membri della medesima si radunarono 
in private congreghe, dette in lingua inglese Clubsj 
e ad imitazione di questa altre simili si formaro- 
no per le altre provincie , le quali corrisponden- 
do insieme fermarono tra loro una lega concorde 
contro l’ introduzione di merci inglesi. 

D’ altra parte durando sempre in Boston quel- 
li apparecchio di forza militare , e convocata dal 
Governatore 1’ Assemblea del Massachuset , p r- 
chè fornisse i fondi agli alloggiamenti , ed altre 
provvigioni per la truppa , non solamente essa do^ 
mandò invece, che que’ sòldati e quelle navi da 
guerra si allontanassero, ma stette ferma in non 
volere contribuire alcuna cosa ; e ad esempio suo 
la stessa deliberazione fecero le Assemblee de la 
Carolina meridionale , del Maryland , di Nuova- 
Yorck, ed altre : cosi sottraendosi alla osservan- 
za del Parlamento , che quelle somministrazioni 
avea ordinato. 

Mentre di tal maniera continuavano le agita- 
zioni , un rimedio credette potervi appoire il Go- 
verno inglese , annunziandosi disposto a far rivo- 
care le gabelle messe sui vetri , sulla carta e sui 
colori $ però ritenendo quella sul tè. Ma nè in 
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Virginia, nè nel Massachuset quella proposta con* 
tentò gli animi , perciocché tra le altre difficoltà 
sempre v’ era quella, che rimaneva intatto il prin- 
cipio del Governo contrastalo dalle Colonie ; e si 
ravvivarono nella maggior parte delle medesime 
le solite leghe. Erasi in aspettativa degli effetti 
di queste cose , quando un gravissimo tumulto 
scoppiò finalmente in Boston, ove tra i soldati e 
gli abitanti I* esacerbamento era già radicato , e 
può dirsi miracolo che non avesse rotto assai pri - 
ma in vie di l'atto , siccome in fine avvenne. Fu 
la mattina dei 2 di marzo 1770 che per una ba- 
ruffa nata tra un soldato ed un cordaiuolo inco- 
minciò il rumore, e venne più forte poi ne’giorni 
susseguenti, così che in fine vi fu spargimento di 
sangue. Il che per le singolari circostanze die que- 
sto fatto accompagnarono e seguirono , non poco 
servì ad accrescere gli odii che già erano per tut- 
te le Colonie anche troppo acerbi $ e soprattutto 
a rendere più ostinalo il pensiero di non volere 
sottomettersi alla gabella del tè , che pur sola il 
Parlamento contentossi di conservare. 

Per tale disposizione degli animi potrebbe dirsi 
una specie d’anarchia essersi dapperlulte le pro- 
vince introdotta , mentre il contrabbando coramet- 
tevasi ornai impunemente , e spesso in diversi mo- 
di vilipendevansi gli officiali preposti alle dogane, 
senza che i Magistrati procedessero contro gli o!> 
traggiatori della dignità del Governo, perchè del- 
le stesse idee d’ avversione ripieni eglino medesi- 
mi j e tra i Governatori e le Assemblee continue 
erano le animosità e le querele ; e ognora più 
animate erano le già accennate congreghe , dive* 
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nute poco meno che autorità predominante. Im- 
perciocché e pel gran numero d’ uomini d* ogni 
classe che le componevano , e pel vistoso titolo 
delle libertà pubbliche , a solo sostegno delle quali 
dicevansi ordinate , le deliberazioni loro venivano 
considerate come la volontà e la voce del popo- 
lo. Venuto dunque il tempo che dall’ Inghilterra 
a conto della Compagnia delie Indie si spedì gran- 
de quantità di tè , che nei porti americani dovea 
pagar la gabella , primieramente si usò ogni ar- 
tifizio colle buone e colle cattive , affinché quel- 
la mercalanzia non fosse ricevuta ne’ fondachi, vo- 
lendosi che giunta retrocedesse. E in alcuni luo- 
ghi così infatti accadde , sebbene gli officiali re- 
gii sostenessero che senza la fede che fosse sta- 
ta sgabellata in America , non poteva più con- 
dursi altrove : in altri luoghi portata a terra , e 
chiusa in magazzini , si guastò. Ma il caso che 
avvenne in Boston fece rumore sopra gli altri : 
imperciocché avendo I 1 universalità degli abitanti, 
convocatisi in assemblea , deliberalo che il tè re- 
cato da alcune navi non fosse portato a terra; e 
ricusando il Governatore di dar bolletta d’ usci- 
ta , se non mostravasi quella di pagamento della 
gabella imposta , così consigliato dall’ onor delle 
legge e dal debito suo verso il Re , i Bostonesi 
finirono con invadere quelle navi , trarne le cas- 
se di tè che v* erano sopra , e gittarie in mare 
senza però aver fatto danno a quelle navi e a 
quanta altra roba sopra esse giacente. In questo 
stato erano le cose della Colonia nel 1773. 
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CAPO QUINTO. 


Pensamenti generali sulla condotta dei Ministri inglesi ri- 
spetto agli affari d’ America. — Fanno decretare la chiu- 
sura del pmto di Boston, il cambiamento delle leggi 
dei Massacbuset e la traslazione de' processi di delitti - 
capitali commessi nel Massacbuset da quella provincia 
in altra, o in Inghilterra. — L'Assemblea di Virginia 
provoca la convocazione di un Congresso generale dei 
Rappresentanti di tutte le provincie; e intanto si fa una 
lega per far cessare ogni commercio ed ogni consumo 
di generi e merci inglesi. — Cattivi effetti dei tre de- 
creti accennati. — Il Congresso americano si raduna in 
Filadelfia. — Sue operazioni , dichiarazioni e provoca- 
zioni. — Il Parlamento non vuole ammettere le sue ri- 
mostranze. — Dichiara la provincia di Massacbuset in 
istato di ribellione; ed esclude dal traffico con tutti i 
paesi britannici le Colonie americane, salve due. — In- 
vano Burbe suggerisce migliori consigli ; e si spedisco- 
no truppe in America. 


Non può dirsi quanta meraviglia , non solo in 
Inghilterra , ma per Europa intera tacessero tut- 
te queste cose ; ed è pur debito della storia rife- 
rire i varii pensieri degli uomini intorno a certi 
avvenimenti di gravissime e straordinarie conse- 
guenze , come lo é il riferire gli avvenimenti stes- 
si. Rammenteremo adunque come e ne’ discorsi e 
nelle stampe molti scandolezzaronsi che i Mini- 
stri inglesi per aver denaro dagli Americani in- 
cominciassero a turbarli attentando alle loro costi- 
tuzioni , ed urtando la loro fantasia sopra il più 
grave punto che mai potessero desiderare invio- 
lato ; quando diversamente operando non sarebbe 
mancato alla madre-patria il sussidio che da quei 
' popolani volevasi. Altri si scandolezzarono che , 
presa una volta una deliberazione , Ministero e 
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Parlamento non sentissero quanto alla loro digni- 
tà si detraesse avocandola: tanto più che nou era 
quella lealtà di coscienza meglio illuminala , ma 
debole sotterfugio per ritornare a misure equiva- 
lenti ove meglio i tempi favorissero ; nè poi in 
questo proposto medesimo eransi tenuti i modi 
die una ben veggente prudenza poteva suggerire. 
Imperciocché avendosi a fare con genti acute di 
intelletto sui loro interessi, e riscaldatissime , un 
grande svantaggio produceva presso le medesime 
ogni sembianza dì debolezza; ed erano elleno trop- 
po pronte a trarne frutto. Al contrario, se negli 
intraprendimenti s’ era superato il ribrezzo di pas- 
sar sopra agli ordiui stabiliti , 1’ opposizione osti- 
nala doveasi vincere colla forza ; e un sollecito 
apparalo di questa finita avrebbe assai presto la 
resistenza. Ma si fluttuò ne’ consigli ; si passaro- 
no anni in vane provvidenze , e si lasciò agio 
alle passioni , senza considerare i pericoli a cui 
s’andava incontro. La serie de’ susseguenti fatti, 
che continuando il nostro racconto dobbiamo e~ 
sporre , porrà meglio in chiaro la cosa. 

Uditi i falli di Boston il Ministero inglese si 
appigliò al partilo di far decretare al Parlamen- 
to la intera chiusura del porto di quella città, fa- 
cendo trasportare tutti gli oflìcii delle dogane a 
Salem. Con quel gastigo de’ Boslooesi intendeva 
tiare una lezione agli altrr Americani. Indi pro- 
pose total mutamento degli Statuti , coi quali fi- 
no allora la provincia di Massachuset erasi gover- 
nata io quanto a che volle che la Corona no- 
minasse consiglieri , giudici , magistrati tutti da 
durare ne’ loro offici! solamente pel tempo che al 
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He piacesse : con che toglievasi a dirittura al po- 
polo d’ amministrare , come sempre avea fatto, le 
cose sue o per se medesimo , o pe’ suoi rappre- 
sentanti , e d’ avere ne 1 suoi giudici a vita una 
garanzia della loro indipendenza. Finalmente pro- 
pose ancora , che nel caso che nella provincia di 
Massachuset alcuno venisse querelato di delitto ca- 
pitale , il Governatore, se gli paresse quel delitto 
commesso nell'esercizio di pubblico officio, o nel- 
la circostanza che si aiutassero i Magistrati a fre- 
nare tumulto , potesse mandar T incolpato ad es- 
sere processato iu altra Colonia, od anche in In- 
ghilterra , ove non fosse dubbio sulle prevenzioni 
de' giudici. Molto fu opposto a queste provvidenze-, 
e fu mostrato quanto occorreva che non potevan- 
si ammettere senza abbandonare i pri nei pii fon- 
damentali delle leggi britanniche e quelli della 
prudenza politica ; ma il Ministero avea una gros- 
sa fazione in suo favore , e i decreti furono fat- 
ti j nè in Inghilterra mancarono applausi, infiam- 
mati gli animi dagli eccessi che in America s' e- 
rano commessi. Perchè poi lentevasi che il Ca- 
nadà nou contento del nuovo governo potesse iu 
mal caso accostarsi alle Colonie , furono miglio- 
rati gli ordini , co' quali fino allora si era retto. 
Del rimanente si mandò al Governatore di Mas- 
sachuset , che potesse perdonare e rimettere, se- 
condo che ben estimasse per la cosa pubblica, tutti 
i delitti commessi e le multe incorse pei fatti se- 
guiti nella provincia. 

I Bostonesi , adunatisi a popolo , tosto che vi- 
dero il decreto della chiusura del loro porto , il 
dissero ingiusto e crudele $ e lo stamparono con 
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carta di lutto , e nelle strade si gridò per bar- 
baro , sanguinoso e micidiale. La loro congre- 
ga poi scrisse a quelle delle altre provincie in 
termini da far sentire come la città soffriva per 
la causa comune. E non furono le altre provin- 
cie indifferenti all’ infortunio de’ Bosfonesi 5 e fu 
imitato dappertutto il tratto dell’ Assemblea di Vir- 
ginia , che il dì primo di giugno , destinato ad 
essere quello in cui la chiusura del porto di Bo- 
ston dovea incominciare , ordinò doversi celebra- 
re con digiuno , preghiera e umiliazione , per 
implorare dalla misericordia divina che si frastor- 
nasse il tanto infortunio di cui erano le Colonie 
minacciate per la perdita di loro libertà. Ma quel- 
1’ Assemblea fece di più. Considerando che la for- 
za fatta ad una Colonia , affine d’ indurla ad ac- 
consentire ad una tassa arbitraria , mirava a col- 
pire le altre , affine d’ averle tutte concordi in o- 
perare quanto occorreva, deliberò che tutte le Co- 
lonie eleggessero deputati da unirsi ogni anno io 
generale congresso per provvedere in comune agli 
interessi dell’ America. Una deliberazione simile 
fecero nelle loro Assemblee generali tutte le al- 
tre provincie ; e Filadelfia , come la città più 
centrale di tutte , fu indicata pel luogo del con- 
gressi 

Fino allora non si era avuta notizia che del 
primo dei tre atti emanati dal Parlamento. Al 
sentire gli altri due , la Congrega di Boston pro- 
pose che si facesse tale lega ed accordo generale, 
per cui dal primo del settembre prossimo cessas- 
se ogni commercio qualunque coll’Inghilterra, ed 
ogni compra e consumo di produzioni 0 merci in- 
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glesi , ed ogni traffico con chi introducesse, o con- 
sumasse tali merci e produzioni , ed eziandio con 
olii ricusasse d’ entrare nella proposta lega : con 

che inoltre di tutti questi sarebbonsi pubblicati i 
nomi. E mandarono intorno la proposta per tut- 
te le Colonie , e predicatori per sostenerla e far- 
la adottare ; e fu adottata e sottoscritta da iocre- 
dibii numero, sia per amore , sia per fotta. Nè 
altri che i Filadeltìi su questa cosa esitarono: non 
perchè dei diritti comuni non fossero al pari de- 
gli altri tutti zelanti^ ma perchè parea loro che 
quella totale ed improvvisa rottura d' ogni com- 
i mercio colla Gran-Brettagna fosse troppo impor- 
tante per non lasciarne la deliberazioue piuttosto 
I al Congresso. 

Al nome di quella lega spaventato il generale 
Gage , la bandi come un concerto illegale e cri- 
minoso ; e i popolani di Massachuset bandirono 
come tiranno l’editto di lui. Così in peggior par- 
te si volse quel suo provvedimento. E la stessa 
cosa poi tu delia chiusura del porto di Boston : poi- 
ché non solo fu solennizzata a lutto in ogni luo- 
go ; ma i Bostonesi furono dappertutto sovvenuti 
ed accolti \ e quegli stessi vicini che per la rui- 
na del porto di Boston poleano veder fiorire i lo- 
ro proprii , li offerivano ai Bostonesi liberi e fran- 
chi coi magazzini , colle rive , con tutto. E peg- 
gio avvenne pei magistrati nuovi stabiliti nel Mas- 
saclruset , perchè il* popolo non ubbidiva loro , ed 
impediva che esercitassero le loro funzioni: sicché 
finalmente , per non incorrere in ruma , dovette- 
ro rinunziare alle loro cariche. Somma però era 
la confusione e l’angustia; singolarmente perchè 
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grossissime partile di snidali venturo a \iempiere 
Ja città ; i quali soldati non si credettero sicuri 
senza foitificare intorno i lunghi pili opportuni : 
lauto era manifesta l’ esacei bazione generale; e 
non che in. Boston , in ogni fungo della proviru 
eia e in molli d’ altre , rumori e provvisioni di 
armamento facevausi a gara. Finalmente ai 4 di 
settembre si radunò in Filadelfia il Congresso. 

Cinquanlacinque furono 1 deputati che il com- 
ponevano. Fu stabilito efie si sarebbero dati i voti 
per provincia , e non per testa ; e fu eletto pre- 
sidente Randolfo Peyton di Virginia , e segreta? 
rio Carlo Tornpson. Erano que’ deputali uomini 
tutti di comodo stato, e taluni anche di ricco. 
D’ alcuni il mandato era che dessero opera per as? 
sicuiare Ja libertà dell’America coi più opportuni 
mezzi , e per ristabilire 1’ antico corso delle cose 
colf Inghilterra ; d’altri era di procurare , rispet- 
to all’ esercizio del commercio , deliberazioni va- 
lenti a piegar V Inghilterra a misure più favore- 
voli alle Colonie ; d’altri infine era di far tutto 
amplìssimamente quello che nelle correnti cose al 
ben pubblico conducesse meglio; Or diremo le de» 
liberazioni sue. 

Fu la prima quella di confermare una risolu- 
zione presa dilli’ Assemblea dei distretti e borghi 
della contea di Suffblck , di cui Boston era capo, 
nella quale premesso non doversi ubbidienza agli 
ultimi atti del Palamento, ma anzi abbonimeli? 
to , perchè fatti per ridurre l’America in servi- 
tù , decreta vasi gii officiali pubblici eletti in eoo? 
formità di quegli atti essere contro gli Statuti : 
|a contea tenere indenni que’ subordinati che ri- 
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cosassero d’ eseguire i decreti de’ magistrati intru- 
si : dovere gli esattori dei denari pubblici rite- 
nerli , e non eseguire alcuno sborso finché le an- 
tiche leggi non fossero rimesse in vigore , o al- 
tri mente ordinato dal congresso provinciale : che 
i nominati alle nuove cariche dovessero rinunciar- 
vi prima del 20 di settembre; ed altrimenle fos- 
sero tenuti per nemici della patria : che si eleg- 
gessero uffiziali di milizia in ogni borgo , e tutti 
periti nelle armi ed inclinali alla causa comune : 
che essendo sospetto che alcuni cittadini fossero 
per essere catturali , si arrestassero e si custodis- 
sero gli officiali del Re per servire di ostaggi : 
che si esortassero i popoli a contenersi quieti , e 
ad opporre tal resistenza ferma , uniforme e per- 
severante in si importante causa, da potersi me- 
ritare T approvazione de’ saggi e l’ammirazione de- 
gli uomini valorosi d’ ogni paese e d’ ogni età. 
Aggiunse poi il Congresso sperarsi che gli sforzi 
uniti dell’ America settentrionale persuaderebbero 
la nazione britannica della imprudente , ingiusta 
e pericolosa condotta dei Ministri , sicché presso 
ad uomini di miglior animo si commettessero le 
cose : le contribuzioni in tutte le Colonie inco- 
minciatesi a raccogliere doversi continuate in sol- 
lievo de’ Bustonesi. £ perchè si desiderava la pa- 
ce , il Gtugresso scrisse al geuerale Gage affinchè 
cessasse dai preparativi ostili , non atti che a pro- 
vocare un popolo per se stesso pacifico, e ad im-' 
pedice il buon esito delle misure eli’ esso Congres- 
so studiava affine di ristabilire la buona intelligen- 
za colla patria comune. Raccomandavagli inoltre 
di desistere dalle fortifìcazioui di Boston, di pto- 
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leggere i beui delle persone, di frenare la licen- 
za militare, e di ristabilire la libera comunicazio- 
ne tra quella città e il contado. E finalmente de- 
cretò , che se si tentasse di mettere in esecuzio- 
ne colla forza gli ultimi atti del Parlamento, tutta 
l’ America dovesse aiutare gli abitanti di Massa- 
chusel nella loro opposizione y e che se si, fosse 
creduto necessario di far passare i cittadini di Bo- 
ston nel contado , tutti dovessero concorrere a ri- 
sarcirli dei danni che ne sopportassero. Dopo le 
(piali cose venne dichiarando che 1’ arrestare alcu- 
na persona in America affine di trasportarla oltre 
mai e per ivi processarla a cagione di fatti com- 
messi in America , essendo cosa contraria alla 
legge, autorizzava la resistenza e la rappresaglia. 
Per ciò poi che riguardava il commercio inglese, 
tenendo per utile e necessaria cosa il ricorrere al- 
le leghe già proclamate , domandò ai mercatanti 
delle Colonie, che da ogni compra di merci dal- 
P Inghilterra cessassero, finché si sapesse com’ es- 
sa convenisse in preservare la libertà americana. 
Furono queste le principali provvidenze che il Con- 
gresso riputò necessarie nelle circostanze. 

Ma iufrattanlo dovea il Congresso pronunciare in- 
torno alla principal causa j e lo fece pubblicando 
una dichiarazione solenne dei diritti a base delle 
politiche leggi , a quelli esponendo in opposto tutti 
gli atti in violazione de’ medesimi negli ultimi an- 
ni emanati dal Parlamento inglese , i quali dice- 
va essere d’avere voluto tassar le Colonie, stabi- 
lire un insolito magistrato sulle dogane, ampliare 
la giurisdizione della Corte dell’ Ammiragliato, as- 
segnare stipendii indipendentemente dalle Assem- 
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blee (felle provincie, mantenere eserciti sul Con- 
tinente d’America in tempo di pace, ordinare per 
delitti di Stalo trasporto, processo e giudizio in 
Inghilterra , distruggere gli Statuti del Massachu- 
set. I quali atti tutti dichiarava impolitici , iugiu- 
sti , crudeli, contrarii alle costituzioni, pericolosi 
e distruttivi dei diritti dell’America: perciò tali 
a cui non poleasi prestare ubbidienza ; nè potersi 
in niun modo al primiero stato di cose ritornare, 
se prima non fossero rivocati. E per meglio far 
sentire la forza dell’ assunto suo, un manifesto fece 
compilare indiritloal Popolo inglese, ove con gran- 
de eloquenza e con forte ragionamento tutti i pr luci- 
pii e tutti i fatti unì che al caso appartenevano: 
uno ne pubblicò, diretto agli abitanti d’ America; 
e finalmente una supplica rivolse al Re della Gran- 
Brettagna in ampia querela di quanto s’era fatto 
a danno delle Colonie , e in giustificazione della 
condotta delle medesime. Nè mancò poi di tentare 
il Canadà a mandar deputali aneli’ esso, eguali essen- 
do i torti -che dal Governo inglese soffriva, e i dirit- 
ti che come alle Colonie, ad esso competevano; 
e la stessa casa fece colle colonie di San-Giovan- 
ni , della Nuova-Scozia , della Giorgia e delle Flo- 
ride. Fatte le quali cose , stabilì che il giorno dieci 
del vegnente maggio sarebbesi convocato un altro 
congresso generale; e si sciolse. 

La fiducia che gli Americani aveano riposta nel 
Congresso, parve tanta, quanto era l’odio conce- 
pito da essi perle nuove leggi : quindi somma appar- 
ve la volontà e la prontezza nell’ ubbidire a’ suoi 
decreti. Laonde se già era prima grande il fervo- 
re delle congreghe e delle leghe , crebbe di poi 
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grandissimo; e con tanta assiduità ne’ distretti e nel- 
le provincie tenevansi le assemblee , die tutta l’in- 
terna amministrazione facevasi a voce di popolo, 
non avutosi più alcun riguardo ai Governatori posti 
dal Re. Venuto poi il giorno, die per la delibe- 
razione del Congresso cessar dovea ogni commercio 
di cose inglesi , è impossibile dire come dappertut- 
to fosse animosamente con generale accordo quel- 
la, deliberazione mandala . ad effetto:, di modo che 
i carichi. che nel frattempo erano giunti ne’ varii 
porti, furono o gettati in mare violentemente, o 
rimandati. La sola provincia della Nuova-Yorck non 
acconsentì a quella misura. 

. Il fallo della Nuova-Yorck parve temperare l’ in- 
certezza in che, alla notizia delle deliberazioni 
del Congresso e del consenso universale de’ po- 
poli americani, erano caduti i IVIinislri, sino a far 
dire ai varii mercatanti d’America che trova vansi 
in Londra, che se fatta avessero qualche domanda 
a temperamento degli alti già promulgali, sareb- 
bonsi esauditi. Laonde da quel dissenso di una ric- 
ca e popolosa provincia argomentando la probabilità 
di tale scissura da capovolgere tutte le macchinazio- 
ni, ripigliarono le prime acerbità; nè di domande, nè 
di accordo parlarono più. E quantunque poi con- 
tro il contegno loro gridassero lepri ncipali città d’In- 
ghilterra al Parlamento indirizzando le loro querele 
pei danni che dalla cessazione del commercio col- 
l’America provenivano ad esse, e lo stesso -faces- 
sero i propi ietarii delle Isole americane , ed al- 
tamente per le Colonie perorasse il Conte di Cliatam, 
che per sapienza politica e per forza d’eloquenza 
era il primo nella Gran-Brettagna; il Parlamento 
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drsgrazió le carie pr (venule dal Congresso , e in 
mezzo a lunghe e gravissime considerazioni pre- 
sentale dal partito della opposizione adottò la sen- 
tenza dai Ministri proposta, che la provincia di 
Massacbuset era in ribellione 1 da leghe illegali e da 
accordi criminosi fomentata e sostenuta tiellè al- 
tre Colonie con grave pregiudizio di molti inno- 
centi sudditi del Re. Quindi per dare conseguente 
effetto a tale sentenza , vennero i Ministri a far 
decretare che, eccettuate le proviucie di Nuova- 
Yorck e della Carolina settentrionale , prima le 
provincie della Nuova-lnghilterra , poi tutte le al- 
tre , fossero escluse dalla pesca di Terra-Nuova: . 
pesca che lore fruttava ogni anno non meno di 
seicento-quarantamila zecchini; e similmente che 
fossero escluse dal trafficare in Irlanda e nelle lu- 
die occidentali. Poscia pensarono a mandare in Ame- 
rica diecimila uomini, tale forza credendo suffi- 
ciente a comprimere colà i rumori : onde apparve 
essere essi ingannati nelle relazioni che sulle co- 
se di quel paese venivano loro fatte, 

1 Di questa maniera credeano i Ministri di po- 
ter reprimere » moti degli Anglo-americani. Ma 
diversa norma avea loro additata lord Chatam , 
parlando nella Camera dei Pari di sì alto argo- 
mento, La storia , diss’ egli , o Milorch , è sta~ 
la sempre il mio prediletto studio ; e r superi ho 
d’ essere inglese , ho posto costantemente il mio 
piacere e le mie cure in nudrirmi di tutti i 
grandi esempii del patrioti 9mo della Grecia e 
i di Roma, 'Io pertanto d chiaro che in codeste 
i due terre classiche della libertà non veggo nè 
popolo , nè senato , la cui condotta m oppa- 
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risca più nobile e più ferma di quella del Con- 
gresso di Filadelfia. E meditando gli atti e i 
ragionamenti di que' savii deputati , dico a me 
medesimo che le minaccie e gli artifizii de ’ no- 
stri Ministri sono mezzi tanto impotenti per ab- 
bassare uomini di tale tempera , quanto le for- 
ze della nostra isola secondate da più migliaia 
di schiavi armali dell ’ Asia lo sono per sog- 
giogare un paese, in cui .sopra uno spazio im- 
menso respirano la passione della libertà e tut- 
te le virtù capaci di fondarla. Ministri ciechi ! 
non vedete voi che V America ha i suoi Hamp- 
deh e i suoi Sidney ? Questo spirito di oppo- 
sizione , che l'anima presentemente , è quello 
stesso che infiammava i nostri antenati quan- 
do resistevano a tasse arbitrarie , e quando , 
in una età rimota da noi scrivevano dapper- 
tutto a grandi caratteri la màssima , che nis- 
sun suddito della Gran-Brettagna può essere 
tassalo senza il proprio assenso. Rallegriamo- 
ci , chiamiamoci fortunati che il grido de fe- 
deli custodi dei principii della ■ nostra Costilu - 
tione risuoni al di là deW Atlantico ! Tocca a 
noi , collocati qui per invigilare sulla conser- 
vazione fedele della Costituzione , il riconósce- 
re piucchè mai gli Anglo-americani per nostri 
Jratclli. Essi hanno gli stessi sentimenti nostri , 
parlano la stessa lingua , il caldo loro patriot- 
tismo ha preso vita dal nostro : e forse il no- 
stro avea bisogno d' essere risvegliato dall' en- 
tusiasmo loro l Or tocca a noi il farci solleci- 
ti con incessanti rimostranze della loro ricon- 
ciliazione colla madre-patria. IS'è a' è un mo- 
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mento da perdere per operarla. Questa ricon- 
ciliazione può ancora gettare il terrore nel cuor 
della Francia e della Spagna , e prevenire. una 
unione sacrilega. Questa riconciliazione non 
offenderà punto la gloria nostra. IL nostro e- 
sercito non ha sofferto ancora in America al- 
cuna disfatta . ... . Veggo che questa paro- 
la fa stupire , I nostri Ministri affettano di non 
temer nulla da milizie inesperte : ed io temo 
assai le milizie d' uomini liberi. Ma quali , do- 
rnanderassi , quali sono i mezzi di questa ri- 
conciliazione ? È forse il rivocare or quell at- 
to, or I altro ? Nq : rivocate tutto insieme quan- 
to umilia e quanto inasprisce i vostri fratelli ; 
e soprattutto incominciate dall allontanare da 
Boston un esercito il quale non pare essere 
colà che per avere a soffrire uno smacco. I 
successivi avvenimenti comprovarono nè molto 
lardi , i presagii di quel grand’ uomo. 

Quantunque però il Ministero inglese fosse fér- 
mo ir» queste oftisure rigorose, per attenuare 1’ o- 
diosità thè vetlea incontrata presso quanti mo- 
stravansi inclinati a mezzi conciliativi , propose 
che qualora in una Colonia il Governatore, il Con- 
siglio , o l’ Assemblea generale si offerissero di 
contribuire una somma per la difesa comune, se- 
condo 1’ uso che ne verrebbe decretato dal Par- 
lamento , e uu’ affra 'pur si levasse pel manteni- 
mento del governo civile , e dell’ amministrazio- 
ne della giustizia , quella Colonia s’avesse da e- 
seutare da qualunque tassa u gabella per tutto il 
tempo per cui le dette due s<tnme potessero du- 
rare j ».è altre tasse o gabelle intanto si mante* 
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Dessero che le riconosciute necessarie per regola- 
re il commercio. A molti partigiani -de’ Ministri 
stessi simile proposta non piacea , parendo che si 
desse vinto agli Americani il punto del non es- 
sere tassali da alcuuo 5 ma non potevano neppu- 
re contentarsene gli Americani, perchè lasciarsi 
al Parlamento il mezzo di strappare da essi quan- 
to, denaro volesse. Era piuttosto questo un fino 
artifizio de’ Ministri, poiché speravano con ciò di 
gettare un seme di disunione tra le Colonie. Il 
famoso Burke , versato assai negli affari , e pie- 
no di giusto timore che le misure fino allora a- 
dottate contro gli Americani non li portassero io- 
fiue ad una funesta separazione dall’ Inghilterra , 
prevalendosi dell’ apparente inclinazione de’ Mini- 
stri ad accordare qualche cosa alle Colonie, sorse 
a far sentire con molte .giuste coosid* razioni, che 
Punico mezzo di ristabilire la calma e la concor- 
dia era quello di lasciar le C Ionie nel libero go- 
dimento de 1 loro antichi ordini di governo, e di 
ammetterle alla partecipazione di lutti i benefizii 
accordati dalla Costituzione inglese. 

Chi cred< refibe cbe coloro die voleano ad ogni 
maniera spegnere in America la libertà , questa 
invocassero per far rigettare la giusta e generosa 
proposta di Burke? E «pure dissero thè si sareb- 
bero condannate alla tirannia de’ Ministri .le pro- 
vinole americane ogni qual volta sulle semplici 
domande del Governo, senza il consenso del Par- 
lamento , avessero dovuto deliberare sui sussidii 
da dare alla Corona: che essendo, cardine della 
Costituzione inglese , cbe senza il consenso del 
Parlamento niuna tassa s’ imponga ai cittadini , 


Digitized by Google 



( 83 ‘) 

ogni altro mezzo per «stabilirne una qualunque 
era illegale. Che d’altronde, dato alle provincie 
d' America il diritto di tassarsi da sé, niuna cer- 
tezza potrebbesi avere del loro concorso a sovve- 
nire allo Stato. E con questi e simili argomenti, 
i più delle due Camere rigettarono la giusta e pru- 
dente proposizione di Burke , e adottarono quella 
de' Ministri. Di tale maniera un acciecamento fa- 
tale faceva che si corresse a far perdere all’ In- 
ghilterra il frutto delle spese e delle cure di due 
secoli , ed essa medesima si privasse del più sal- 
do appoggio di sua potenza : perciocché la crescen- 
te floridezza delle Colonie americane fondavasi so- 
pra la forza dell’ agricoltura, che uon perisce mai 
finché le umane generazioni sussistono ; le altre, 
che pure agli uomini appaiono splendidissime, di- 
pendono per lo più da avvenimenti variabili. Co- 
loro che deplorarono le passioni intervenute a det- 
tare codeste improvvide risoluzioni, furono riguar- 
dati come settarii audacissimi, nemici de' giusti 
principii e della patria. Ma il tempo dimostrò che 
gli altri erravano y ed essi coglievano nel vero. 

fu quello il piimo caso, come sfortunatamente 
non fu nemmeno l’ultimo, io cui il parere degli 
uomini moderali e previdenti fosse disprezzato , 
perchè non Conforme alle passioni o della molti- 
tudine , o de’ potenti. Ma continuiamo la Storia. 
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CAPO SESTO 

Perchè i Mini-tri inglesi procedessero si acerbamente con» 
tro gli Americani, e perchè questi continuassero a cer- 
care temperamento' delle misure prese contro d’esse. — 
Condotta dei Massachusscti per prepararsi alla guerra. 

— Situazione dei Bostonesi. — Tentativi di Gage per 
sorprendere le armi e munizioni deposte in {Concordia. 

— Zuffa ivi accaduta ; e combattimento di Lexingtou. 

— Eliciti della vittoria ivi riportata dagli Americani.. 

— Armamento del Massachnset e delle provincie vici- 
ne. — Condotta risoluta di Nuova-Yorck. e della Caro- 
lina meridionale. — > Gli Americani s’ impossessano di 
Ticonderoga e di Punto della Corona s resistono m Vir- 
ginia e nella Carolina , e sbaragliano e fanno prigione 
un Capo di Partigiani. — Battaglia di Brtfed’-s-hill pres- 
so B >ston. — Svantaggiosa situazione degl’inglesi in Bo- 
ston anche dopo la vittoria; riportata. — Nuovo Con- 
gresso generale in Filadelfia. — ‘Washington c eletto ge- 
nerale supremo dell’esercito atueiicauu. , 

■ ’ . » , * t ' * 

Noi vogliam credere che i Ministri inglesi pro- 
cedessero sì sdegnosamente cogli Americani per la 
sola ragione , che predicarono di pochi turbolenti 
uomini essere opera e la opposizione e il trambu- 
sto , poco salde radici aver messo 1’ apparente com- 
movimento ; presto pel timor delle forze del Go- 
verno dovere que’ popolani far senno; c dalla con- 
siderazione de’ particolari interessi avere a nasce- 
re la disunione. Il fatto della Nuova-Yorck po- 
teva in qualche modo dimostrare non fuori di pro- 
babilità il caso: molto più poi che se anche fos- 
se stato negli animi un certo vigore, aveano for- 
se gli Americani pronti i mezzi per resistere con- 
venientemente ? Il nome solo di tanta Potenza, 
qual era quella della Gran Brettagna ,. non do- 
vea far loro gravissimo seuso ? Aveano essi sol- 
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dati disciplinati , ufficiali esperti , capi per una sì 
grande impresa ? E il Congresso stesso , la cui 
nascente autorità parea magnificarsi, come pòtreb- , 
t>e andar concorde in mezzo alla lotta de' parti- 
colari interessi , che ben presto sarebbesi eccitata 
tra i rappresentanti delle provincie , ciascheduna 
avendo mire, 1 passioni e bisogni particolari ?. E 
poi dove le armi , dove i denari ? elementi en- 
trambi essenzialissimi per sostenersi. Fermi iuqutr. 
sle e simili considerazioni , nè i fatti fino allora 
seguili conobbero uella verità loro , nè rifletterò* 
i no come tre milioni d’uomini allevali nella par- 
1 simonia , aventi campagne ubertose , ed abitanti 
un paese pieno di deserti , di- boschi , di paludi, 
di fiumi, e perciò atto a rendere le invasioni mi- 
litari inefficaci ,. potevano fare quello di che non 
sarebbe stalo capace un popolo ben più numero- 
so e più ricco , posto in altra situazione. E mol- 
to meno pensarono che 1’ ostacolo maggiore per 
gli Americani era quello di risolversi alla guer- 
t i a *, la quale , rotta una volta , a che coudur li 
i potesse T astio , la disperazioue, l’ aiuto degli stra- 
nieri invidiosi della fortuna britannica , e il caso, 
che in tutte le umane cose ha lauta parte , era 
i difficilissimo dire. 

Pare che gli Americani , anche dopo que’ de- 
creti sì fulminanti , con nuove petizioni cercasse-, 
io ancora temperamento alle sdegnose risoluzioni 
del Governo inglese $ ma però che il facessero 
soltanto per aggravate lui di maggior torto pres- 
so il Mondo,. e per mettere se stessi in commi- 
serazione. Del rimanente, uiuna lusinga potevano 
avere di ammansarlo j e perciò cou ogui studio 
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si mossero a provvedersi per la guerra. Il Con- 
gresso particolare di Massachuset, come quello che 
era prima di tutti minacciato , non tralasciò di 
prendere ' tutte le misure opportune per procacciar- 
si quanta polvere d’artiglieria , e quante anni e 
munizioni potesse , mirando ad aver pronti quin- 
dicimila uomini. Siccome la più parte di queste 
cose erano in Boston , ed ivi stanziavano truppe 
inglési e il generale Gage , essi molti fini arli- 
fizii diligentemente praticarono } e questi ottima- 
mente riuscirono loro, sicché non ostante che quel 
Generale , accortosi de’ maneggi T facesse cérgare 
quanto dai magazrni era stato tolto di cannoni , 
di cartuecie , di polvere e d’ ogni altra cosa, lut- 
to per essi fu salvo. 

- IVI a i B-’stonesi spezialmente erano in grandi 
strette i perciocché numerosa e hen disciplinata 
soldatesca era dentro la città , e fuori era una 
grossa squadra navale : onde l 1 uscirne reodevasi 
difficilissimo, non presumendosi che il Governa- 
tore , dà cui dipendeva tanta forza , colesse loro 
permetterlo : chè erangii sicuri ostaggi j e il ri- 
manere non era disgiunto da grande ruhia, per la 
forzi militare soprastante , e I 1 accanimento di che 
verso loro mostravasi già animata la soldatesca. 
Dall’altra parte appena potevano i popolani della 
provincia contenersi contro la medesima , punti 
massimamente dal vedersi da èssa dileggiati come 
uomini di Dissun coraggio. Ond’ è che giunta la 
notizia delle deliberazioni del Parlamento contro 
loro , presero le armi ', vedendo che , stimati ri- 
creili , non potevano ornai avere salute che nella 
risoluzione di <11. rider??. Ma nel menti* > he i*.a- 
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no confortandosi a vicenda Gage che avea sa- 
pulo come i provinciali andavano raccogliendo ar- 
mi e munizioni , e che n’av ano un deposito in 
alcuni borghi vicini , e singolarmente a Concor- 
dia , distante diciotto miglia da Boston , mandò 
fuori alcune compagnie di soldatesca perchè andas- 
sero ad impossessarsene e a trasportarle in città, 
od altamente- guastarle. E perchè di quella spe- 
dizione nè i Bostonesi , nè altri prendessero so- 
spetto e nascesse grave commozione in que’ di- 
fuori , prese a pretesto alcuna rassegnale per dar 
colore alla cosa altri corpi di diverse armi fece 
stanziare appunto in lungo a rassegna cónvenien- 
te. Ma boti vegliavano meno di lui quelli che 
fra i Coloni formavano il comitato di sicurezza, 
i quali mandarono ordine che le armi e le mu- 
nizioni, cercate da Gage , si distribuissero in vi- 
ni luoghi ; e d’ altra parte tenutosi dietro ad uf- 
fìziali che dicevano d'andare a pranzar per dipor- 
to a Cambridge , terra vicina a Boston , e posta 
sulla strada di Concordia , sul sospetto di quello 
che era , fu mandata gente a dar novelle di que- 
sti a Lexington , che è sulla strada che conduce 
a Concordia. In un batter d’ occhio lutto dal caii- • 
lo dè’ popolani fu in moto *, si suonarono le cam- 
pane a martello, e si cominciò grande sparo di 
fucili ; e tutte le. vicine terre e piantagioni si ri- 
spondevano. Erano undici ore della sera, quando 
intanto s’ imbarcò in B<»slon un grosso squadrone 
di granatieri e di fanti, mandato' a Concordia , 
sicché tutti si unissero alle compagnie già spedi- 
le per terra. La poca milizia di Lexington avea 
passata la notte correndo in varie bande qua e 
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là per vedere da che parte gl’ Inglesi venissero; 
e alle cinque ore della mattina ebbero avviso che 
essi erano prossimi. Unironsi’in settanta , natu- 
ralmente incerti di che dovessero fare, poiché tul- 
t’ altro pens.iere poteano aver eglino che di affron- 
tarsi con truppa per ogni rispetto piu forte di lo- 
ro ; quando venuti loro addosso gl’inglesi , udi- 
rousi dal Maggiore Pitcairn coll’ appellativo di ri- 
belli intimare che avessero a deporre le armi , e 
disperdersi. Il che avendo essi ricusato di fare, 
quel Maggiore , sparata una pistola ed imbrandi- 
ta la spada , ordinò a’ suoi di far fuoco. Da pri- 
ma que’ miliziotti ritirarQnsi ; e gl’ Inglesi conti- 
nuarono a far loro, fuoco sopra ; ma poi fallisi 
animo diedero di- volta , e fecero fuoco aneli’ es- 
si. Una parte degl’ Inglesi intanto mosse verso 
Concordia , dove gli abitanti , non potendo tar 
fronte a troppo numerosa truppa , andarono a ri- 
pararsi ad un ponte fuori del borgo , ove inten- 
devano d’aspettar rinforzi dai vicini luoghi ; ma 
furono cacciati .di là : e due, cannoni che nel bo*' 
go„ trovaroiisi , vennero rotti , e spezzali i loio 
. carri j e vennero gittate nei fiume alquante pal- 
le^ dispeise molte farine. Fin qui toccò la vit- 
toria agl’inglesi. Ma da ogni parte accorrevano 
già i Provinciali , che imbattutisi in alcune ban- 
de inglesi sparse per la campagna al di là di Con- 
cordia , le obbligarono a ritirarsi } e nell’- entra- 
re nel borgo , fu sì vivo il fucilarsi da ambe le 
parti , che molli dell’ una e dell’ altra rimasero 
morti. Quella partita d’ Inglesi intanto andò al 
unirsi al maggior corpo de 9 suoi , e speditamente 
s’ affrettarono a ritornare a L^xhigtou , bersagliati 
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nel cammino alla coda e ai fianchi , perciocché i 
Provinciali, riparandosi di dietro alle piante e al- 
le siepi , facevano fuoco senza molto loro peri- 
colo. Erano dunque a mal partito gl’ Inglesi \ se 
non Gage temendo ciò che appunto era avvenu- 
to , avea prudentemente pensato di spedire in 
gran fretta a soccorso de’ suoi lord Percy con se- 
dici compagnie di fanti, con alcuni soldati di ma- 
rina e con due cannoni : la quale truppa giunse 
in Lexington al momento che vi giugnevano stan- 
chi e fuggenti i suoi commilitoni. Riposarsi , poi 
muovere verso Boston, fu ciò che que’ soldati fe- 
cero ; ma quantuuque i due cannoni che aveano, 
li ditendessero alquanto alla coda , da ogni altra 
parte si spesso e sì funestamente erano assaltati , 
che buon numero ebbero di feriti e di morti. 

Dispiacque a Gage , che i suoi fossero stati i 
primi a far fuoco , avendo loro raccomandato che 
a tal fallo non fendessero fuor che nel caso in 
cui venissero dagli Americani assaltali. Con tutto 
ciò gl' Inglesi, tanto considerale le gravissime con- 
seguenze che quel fatto era per produrre, quanto 
sentendo 1’ onta di aver dovuto fuggire dinanzi ad 
uomini da esso loro continuamente vilipesi come 
pusillanimi ed incapaci di sostenere alcuna fazione 
militare, pubblicarono dappertutto e gli Ameri- 
cani essere stati i primi ad incominciare la guerra, 
e in questo fatto d’ armi avere commesse atrocità 
degne de’ Selvaggi. Le quali aceuse volendo gli 
Americani ribattere , non solamente raccontarono 
la cosa com’ era succeduta *, ma gl’ Inglesi denun- 
ziarono come saccheggiatori d’ogni sostanza, e. di- 
struttila di, quanto uou aveauu potuto portar via,: 
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ed ammazzatori inoltre di persone inermi. Ciò che 
è certo è questo , che essi scrissero al generale 
Gage , perchè , volendo , mandasse chirurghi alla 
Cura degl 1 Inglesi feriti , i quali erano rimasti pri- 
gionieri, e che del resto con umano riguardo que- 
sti furono trattati dai Provinciali. 

Non può dirsi quanto la vittoria dagli Àmen-- 
cani riportata infiammasse gli animi, e viemmag- 
giormente li confortasse nella lotta che ornai era 
incominciata. Dicevano dappertutto non essere e- 
giino adunque quella generazione codarda, che dai 
partigiani de’ Ministri discreditavasi tanto in In- 
ghilterra , se potevano far fronte a soldatesca ben 
agguerrita , e ridurla a voltar loro le spalle. Di- 
cevano in quell r incontro aver "essi potuto preva- 
lere in Dumero ; ma tutti i sussidii della espe- 
rienza , e quelli pure della disciplina e delle ar- 
mi essere, stati per la parte contraria. Quindi ar- 
gomentavasi che fa gioventù americana non avreb- 
be mancato di emulare i coraggiosi suor fratelli 
del Massachuset j e che se si fosse dovuto durar 
nella guerra, al coraggio, che le infondeva la giu- 
stizia della eausa, unito avrebbe quello che si gua- 
dagna per 1’ abitudine de’ combattimenti*. E alla 
guerra venivano poi eccitali tulli per reciproco 
consenso , poiché parea foro , che nei fatto di Le- 
xington avessero un fausto presagio degli avveni- 
menti futuri : a eiò animati singolarmente dai mi- 
nistri della religione , che predicavano giusta e 
piacente a Dio essere la causa foro \ indegnissima 
quella de f loro nemici» E tanto le idee di religio- 
ne univano a quelle della politica , che i moi ri in 
quella zuffa con somme laudi celebravano: e chr 
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Ir chiamava martiri, e chi li proponeva venerandi 
oggetti di emulazione. Per le quali cose l’odio con- 
tro gl'inglesi e l'ostinata costanza in mantenere 
gli antichi loro ordini cresceano meravigliosamen- 
te nell’ universale di quelle genti. 

Intanto il Congresso provinciale di Massachuset, 
che in quel tempo trova vasi radunato in Watler- 
town, terra dieei miglia distante^da Boston, avuta 
relazione delle cose seguite , scrisse una lunga lettera 
indirizzata al Popolo inglese , nella quale tulli aven- 
do esposti i particolari del fatto , e dimostralo che i 
soldati del Re erano stali quelli che aveano dato 
mano alle armi pef primi contro le pacifiche milizie 
della Provincia, e che mille indegni. 'tratti in Concor- 
dia e in Lexington aveano commessi , pregava che 
volesse interporsi onde l’America e' la Gran Bret- 
tagna fossero salve dagli orrìbili meli soprastanti; 
protestando leali i sentimeuti che esso e tutti i Co- 
loni animavano, come ferma la risoluzine ed ir» 
revocabile di non volere sottomettersi a veruna specie 
di tirannia. • ■ : v 

Ma come non era ornai questa cbe una inutile 
formalità, a più essenziali cose quel Congresso ri- 
volse l’animo. E primeraroenle intendendo che i 
soli buoni ordini delia milizia valgouo nella guerra, 
un regolamento stabilì per l’esercito, pel quale in 
vece di quelle nm*e d’uomini che tumultuariamen- 
te muovousi j e pochi vantaggi traggono, ancorché 
di fon-, di vajore e di onesto entusiasmo pieni, 
venne ad assicurare corpi ben composti e vigoro* 
sa disciplina , decretando con tutte le più accon- 
cie norme gli stipendi degli uffiziali e de’ solda- 
ti.' E per avere un fundo conveniente alle neces- 
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sarie spese , ii Congresso ordinò I 7 Omissione di una 
somma di biglietti da doversi ricevere come mo- 
neta , ed assicurati sulla fede della Provincia. Per- 
chè poi il generale Gage avea mandato soldati a 
Concordia per distruggere quanto colà trova vasi di 
pubblici effetti , e que’ soldati aveano barbaramen- 
te uccisi molti abitanti della terra innocenti, il di- 
chiarò nemico pubblico, a cui non doveasi più i»is- 
suna ubbidienza ; ed abbisognando , doveaglisi op- 
porre giusta forza: decretò la leva di tredicimila 
e seicento uomini della provincia, de’quali diede 
il comando generale al colonnelli) Ward , che nella 
guerra passata aveasi fatta molla riputazione, e man- 
dò alle provincie di Connepticut , di Nuova-Hamp- 
shire e di Rhode-Islaml , onde facessero leve an- 
elasse, per 1 avere un esercito insieme di trenta- 
mila uomini, del qual esercito fu fatto generale 
Giovanni Thomas, ufHziale di assai pratica: nè 

andò molto che s ebbe di fatto questo esercito ; e 
Boston fu investita cosi, che gl’inglesi i quali 
la presiedavano , non potessero per 1’ istmo che 
attacca quella città al Continente , sì di leggieri 
uscirne. ; 

Era tutto questo l’effetto di quel vivo entusiasmo 
che infuso avea negli Americani il combattimento 
di Lexington. Direbbesi che, incerti eglino pri- 
ma di se medesimi , scoperto aveano con loro stes- 
sa sorpresa quanto più desideravano; e che tro- 
vatisi pari nella prova ai soldati veterani dei su- 
perbo Governo che con sì nemica crudezza li trat- 
tava, non dubitavano ornai più di loro sorte, solo 
che fossero risoluti. E fu mirabile cosa allora il ve- 
dere come noti meno delle altre provincie riscal- 
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dossi quella pure di Nuova-Yorek, la quale erasi foto 
a que dì contenuta in assai moderati termini: non 
che ili essa prevalesse maggior prudenza , ma perché 
v’abbondavano uomini speculativi che più all’ avi- 
dità del guadagno permettendo, che alla conside- 
razione della dignità comune, inclinavano a re- 
starsi ligii del Governo inglese, calcolando i van- 
taggi che nella perturbazione delle altre proviocie 
sarebbero potuti provenirle. Ma i’ eccitamento in 
che metteva la moltitudine- quella inaspettata av- 
ventura, scosse auctie i Yorchesi, i quali senza altri 
riguardi accostandosi alle altre Colouie abbraccia- 
rono le risoluzioni fatte dal Congresso generale ; 
e stabilirono di persistere in esse costantemente in 
fino a tanto che non fossero ristabiliti dappertutto 
gli antichi ordini. Per la qual cosa poi non esi- 
tarono punto a scrivere al Consiglio della città di 
Londra , che sapeano essersi dimostralo favorevole 
alla causa americana ; e dichiarato che dalla Nuo- 
va-Scozia fino alla Giorgia uno era il sentimene 
to di soffrire prima ogni dura calamità che la guer- 
ra civile potea produrre, che sottomettersi alla 
tirannide de’ Ministri ‘inglesi, quel Consiglio ec- 
citavano a ben usare della influenza sua potentissi- 
ma , facendosi mediatore fra le due parti di sì grande 
imperio. Postisi poi in armi pensarono di farsi pa- 
droni de’ magazzini militari, che nella loro città 
teneva osi ; e com’essa per la esposizione sua era 
difficile a difèndersi contro un’armata, primieramen- 
te mandarono fuori donne e fanciulli $ iudi deli- 
berarono che se non avessero potuto resistere alle 
forze nemiche ,• la città stessa avrebbero incendiata. 
Tali furono le disposizioni de’ Yorchesi , sebbene 
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molli fossero Ira’ popolani cli’erauo di partito con- 
trario. 

Non aveano questo svantaggio i popoli della Ca- 
rolina meridionale, ma forti considerazioni li pre- 
mevano però ad andar cauli nel risolvere. Le loro 
coste, lunghe dugeulo miglia , davano tutte un fa- 
cile accesso agli assaliti per parte delle forze ma- 
rittime della Gran Brettagna , alle quali essi non 
aveano che opporre: non molte ai ini poi, non mu- 
nizioni , non vestiti per soldatesca, non ufHziali 
piatici della guerra, niun denaro: molti Negri al- 
l’opposto facili ad essere corrotti e a volgersi cou- 
tro loro. La .provincia non era stata compresa nel- 
l’alto del Parlamento che proscriveva le altre : con 
tutto ciò i suoi abitanti, alla nuova della battaglia 
di Lexington, s’impadronirono dell’arsenale, e 
seduti in congresso stabilirono fra loro una lega 
per difendere àulla fede «lei l’onore e della religio- 
ne il loro paese contro qualunque nemico: e dis- 
sero nimico chi a quella lega non si sottoscrivesse, 
e giurarono che in tali seusi e in coi rispondenti 
opere si sarebbero rimasi finché una riconciliazione 
si fosse fatta tra la Gian Brettagna e l'America, 
conforme agli ordini della Costituzione. E inutile 
dire come dappertutto altrove si prendeano misure 
di guerra, da che della esposta maniera s’ erano 
messe la Carolina e la Nuova-Yorck , le meno da 
prima concitate; fi se n’ebbero ben presto le prove. 
Imperciocché da una paite s’andò' a sorprendere 
Ticonderega e Punta della Corona, due importan- 
tissimi Forti che chiudevano il passo - dalla parte 
del Caoadà, facendone prigionieri di guerra i pre- 
sidi inglesi, dall’altra fortemente si resistette a 


Digitized by Google 



(95 ) 

lord Dumore , governatore della Vii gioia , che con 
soldatesche inglesi , con Partigiani e con Negli 
tentava di comprimere gli Americani di Ila provincia: 
•obbligato, dopo una battaglia perduta a G rea (bridge, 
a ripararsi sulle naw. Così nella Cari lina si fece 
Ironie arditamente alle forze dei due Governatori, 
«Campbell e Martin $ e fu distrutta una numerosa 
schiera di montanari scozzesi e di Partigiaui con- 
dotta da Mac-Donal, che, intollerante da piima 
dell’ autorità reale , crasi pei fatto avverso alla cau- 
sa americana , scoppiata che fu la guerra. 

Ma debbest prima di tutto riferire guanto in 
quel fiattempo succedeva presso Boston ov’ erano 
giunti aiuti d' Inghilterra con tre Generali di buon 
nome: ed erano Hcwe che prendeva il posto di 
Cage , Clinton e Burgnyne*. Allora gl’ Inglesi a- 
veano ivi còca dodicimila uomini, fior di truppa. 
È la città di Boston situala sopra una piccola pe- 
nisola in foidn alla Baia di Massacbuset, ci i con- 
ciata di varie isolette, tutte fertili ed amene, ed 
attaccala al Continente per uno strettissimo istmo 
al mezzodì. Ai settentrione le sta diiimpetto un 
villaggio chiamalo Charleslcwn , po.it o aneli’ esso 
sopra una lingua di terra , che forma una peni- 
sola più spaziosa dell* altra , ed a ponente, a due 
miglia dal mare , v* ha la città di Cambridge, e 
tra mezzodì e levante il promontorio di Dorche- 
ster, Gii Americani , assediando Boston, »’ en.no 
stesi in semicircolo per la sinuosità del Continen- 
te da settentrione a mezzodì , cioè dal fiume Mi- 
glile , eh’ esce in mare oltre la penisola di Cbar- 
lestowrn'-y sino alla estremità del Dorchester. Sor- 
gono su quel promontorio , e sulla penisola di 
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CharlesUwn varii dossi o coiiineile , le quali sì 
da vicino dominano Boston , che le artiglierie in 
esse collocale agevolmente percuotono la città. Po- 
stisi gli Americani nell’ istmo, s’ erano assai be- 
ne fortificati ; ma non aveano lattò altrettanto nè 
sui dossi di Dorcliesler , nè su quelli di Charle- 
stcrwn. Non tardarono però a sentire la necessità 
di fortificare il maggiore di quelli di Dorchester, 
die chiamavasi Bruuker'-s-liill , e fu. dal’ ordine 
al colonnello Prescott di portar visi con un mi- 
gliaio di fanti, e farvi le opere convenienti. Ma, 
per qualche equivoco nato , Prescott anzi che a 
Rrunker’ s-hill , andò a Breed' s-hill, che è il mag- 
giore dei dossi sulla estremità della penisola di 
Cbarlestown ; ed ivi con tanta sollecitudine fece 
egli lavorare durante la notte che all’ apparire 
dell'alba avea già costruito un ridotto quadrato , 
atto a mettere a coperto dalle artiglierie nemiche. 
Era poi certo che , se gli Americani avessero ivi 
poste batterie, gl 1 Inglesi non avrebbero potuto so- 
stenevi più in Boston. La prima cosa adunque 
cbe questi fecero fu di bersagliare quell’ altura con 
una sterminata tempesta di palle e di bombe; ma 
non per questo gli Americani desistettero dai lo- 
ro lavori. Bisognò dunque andare ad assaltarli; ed 
essi sostennero l'assalto. Il quale con che impe- 
to , e con che mezzi fosse intrapreso e come 
dall' altra parte ostinatamente ribattuto ,' è mera- 
viglia ad udirsi : perciocché fu assalto a un tem- 
po e battaglia ; e furono con feroce animosità 
battaglie ed assalti ripetuti. E Ira le altre cose 
tremendo spettacolo diede il borgo di Cbailestown 
messo iu fiamme. E gli Americani che iu mez 
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zo ai densi vortici di fumo aspettavano gli, assa- 
litori a tiro; e i tiri loro sì spessi, sì numerosi 
e sì aggiustati, che, scompigliatine gl’ Inglesi nei 
lorp ordini , ebbero a ritirarsi tanto confusamen- 
te al luogo ov’ erano sbarcati, che pochi potero- 
no senza pericolo giltarsi nelle navi, e molti per- 
dettero la vita. E poiché con promesse, con pian*: 
li , con rainaccie gli uilìziali poterono arrestare i 
fugiaschi , riordinarli, e condurli all' assalto di 
nuovo , intrepidi gli Americani li aspettarono an- 
cora a tiro , e li bersagliarono vigorosamente. Di- 
cesi che Howe , morti o feriti tulli i suoi ulììzia- ~ 
li , per alcun tempo rimanesse solo sul campo: 
se non che Clinton con nuove truppe sopraggiun- 
te in aiuto, riordinò ancora le cose ; -e venne al 
terzo assalto. Da. tre parti si bersagliò cojle arti- 
glierie il ridotto di Bteed’ s-hill; le navi colle lo- 
ro impedivano che per la via dell’ istmo di Cliar- 
Jestown andasse rinforzo agli Americani : questi 
cominciavano a rallentare i loro tiri per mancan- 
za di munizioni ; e gl’ Inglesi poterono spit gersi 
tanto, che giunsero al ridotto, attaccando colla 
baionetta i nemici. Erano gli Americani privi di 
quest’arma: resistettero a furia de’ calci de’ fuci- 
li ; ma troppo era lo svantaggio , e il Generale 
americano lece ivi sonare, a raccolta. Egual vi- 
gore e inlrepidità eguale mostrarono. gli Ameri- 
cani nella difesa di un terrapieno eh’ essi in fret- 
ta aveauo alzato sulla riva del Mistik , dai fanti 
leggieri degl’ Iuglesi assaltato gagliardissjmamen- 
te ; e si notò, che la fermezza di questa difesa fu 
la salute di tutto 1’ esercito : che alti imente sar 
rebbe stato in pericolo d’ avere nuovo inciampo 
St. dell’Omerica. T. XVIII. 5 
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nella sua ritirata da Cliarlestown , sul cui istmo 
da ambe le parti bersagliati dalle artiglierie di le- 
gni inglesi posti nelle acque contigue, fu una vii* 
toria r aver potuto passare. Ivi fu morto War- 
jen , uomo tra gli Americani principale per grau 
carattere e zelo ; il quale fermatosi a confortare 
i suoi , che perseguitati dai vincitori inclinavano 
a piegare , veduto via un ufììziale del Re, e pre* 
so di mira ., per un colpo di fucile che quell 1 uf* 
Oziale si fece dare da uuo de’ suoi soldati, rima* 
se morto. Può dolere il fatto a chi apprezza l 1 o* 
nor militare ; ma almeno questa pagiua della Sto- 
ria non sarà deturpata dal nome di quel vile. 

Del rimanente poco frullo trassero gl’inglesi 
dall’ acquisto' per loro sanguinosissimo della peni* 
sola di Cbai lesionile cbè taon aveano eglino ba- 
stante gente per metter presidio in essa, e guar- 
dar la città; ed ai tanti de’ loro che iu quel terri- 
bil conflitto morirono , dovettero poi aggiungere 
una grande parte dei salvati stessi , poiché pei 
calori insoliti del clima e per carestia de’ viveri 
gravissime malattie sorsero nel loro esercito , e 
1’ attenuarono. RJa nella opinione generale ancora 
assai discapitarono; perciocché si vide quanto bene 
sapessero misurarsi con essi soldati collellizii e di 
ìiiuna pratica , il valore de’ quali diventava feooodo 
seme di una moltitudine coraggiosa. 

Mentre queste cose succedevano, un nuovo Con- 
gresso erasi radunato in Filadelfia. Il primo io* 
vero avea Incominciato uu’ opera difficile ; ma piu 
difficile era - quella di cui questo era incaricato, 
dovendola continuare. Da ogni parte agli uomini 
tfyii prcsentavansi considerazioni di grau momen- 
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to , le quali se noti tolsero ai membri di quella 
grande Assemblea il coraggio, fu meraviglia delle 
più rare che negli annali del genere umano s’ in- 
contrino. Cbè per la Potenza con cui l’America 
era entrata in lotta , stavano tutti i vantaggi : di 
tulle le cose necessarie le Colonie erano in sostan- 
za poco meno che ignude ; e l’ entusiasmo de' po- 
polani , grande sussidio al certo ali' impresa , po- 
teva facilmente raffreddarsi pei travagli di una guer- 
ra la quale impossibil era che non fosse assai luoga. 
Piè era da dissimulare che prevenzioni di molte 
specie traevan già molli a dolersi di tanta discordia: 
chi per avversione ai sacrifizii che la guerra ri- 
chiedea ; chi per amore di quieta fortuna ; chi per 
divozione al Re. E veniva poi in mente , che , men- 
tre tra questi sorgeano già paTtigiani che non avreb- 
bero avuto ribrezzo di bagnarsi le mani nel sangue 
de’ loro fratelli , s’ avevano alle spalle i Selvaggi, 
che l’ Inghilterra facilmente avrebbe aizzati contro 
i Coloni, lusingandoli con doni e coll' aspetto di 
pronto bottino , massimamente che , padrona del 
Canadà , avea libero il vareo a trattare con essi; 
nè miglior cosa i Selvaggi avrebbero desiderata, 
che di buttarsi addosso alle Colonie colla usata loro 
ferocia : due potentissime passioni àd un tratto se- 
condando , la vendetta e la cupidigia. Per le quali 
cose dovendosi gli Americani aspettare avvenimenti 
acerbissimi , a confortarli nelle speranze di un fiue 
utile , forse la sola idea giovava di trovar soccorso 
in alcune^otenze d'Europa. Ma primieramente affina 
chè ciò potesse succedere , uopo era , sia per meri- 
tarsi attenzione , sia per somministrare un ragio- 
uevole eccitamento , andare innanzi con grandi fatti 
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Ji gagliardi , e méttere almeno in dubbio la pre- 
ponderanza britannica. Ma gli Americani erano in 
ben' opposta condizione. In secondo luogo poi , e 
non era egli a temere che quanto per alcun verso 
la prudenza politica dei re dell’ Europa inclinar po- 
tesse a veder volentieri l’Inghilterra perder 1’ Ame- 
rica , per un altro ne fossero ritratti ,a cagione dei 
principii sui quali la causa americana si appog- 
giava, principii diametralmente opposti a quelli di 
quei re? Nò vogliamo poi dire de’ gravi ostacoli 
«i altro genere v che il Congresso devea prevedere 
per parte delle Colonie stesse , alla cui sorte in 
si d. filai cimento esso era chiamato a pensare, Sema 
una grande autorità che con ispedita forza prov- 
veder potesse ai bisogni di tante imprese , era vano 
ripromettersi riuscimento. Ma ogni provincia era 
avvezza a. riguardarsi indipendente* e il mettere 
l’efficacia delle- necessarie provvidenze -nelle deli- 
berazioni delle Assemblee di ciascheduna d’esse, era 
uu distruggere sul bel principio il primo elemento 
che du\ea sostenere tanta opera. Richiede vasi per 
levar uomini , per imporre contribuzioni , per diri- 
gere gl’interessi generali , una volontà centrale, 
unica , innanzi alla quale tutto piegasse* Or quante 
difficoltà le prevei zioni e le passioni particolari non 
avrebbero opposte ! . - 

Ma la guerra era rotta 5 le nienti erano calde 
ancora-} e' checché, fosse per succedere di poi, il 
Congressi,' convocalo per sussidio della cosa pub- 
blica , dovea prestarsi all’ officio domandatogli. La 
prima sua cura fu di dare all’ esercito uri Generale; 
e la fortuna dell’America volle che fosse , fra tanti 
ufiìziali che pure avean nrmp scelto Giorgio 
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Washington clie T servendo nelle antecedenti guel- 
fo contro gl’ Indiani e i Francesi, aveasi acquistato 
il grado di colonnello , e che sedeva allora nel 
Congresso come deputato della Virginia. Il Con- 
gresso nominò pure tutti gli altri ufllziali supe- 
riori , tre Maggiori-generali , un Aiutante-generale 
e sette Brigadieri. Washington si portò subito al- 
l’esercito che cingeva Boston; l’ordinò; cercò le 
provvigioni necessarie : e di tal maniera si pre- 
parò alla guerra famosa che più d’ ogni altra , per 
la grandezza del suo oggetto, e per l’ influenza 
del medesimo sull’andamento delle cose del mondo, 
dee riguardarsi come la più importante fra le tante 
guerre che si sono faUe nel secolo XVIII. 

Un illustre Italiano ha con molta diligenza scrit- 
ti i particolari di questa guerra. L’ instituto nostro 
è di compendiarne i più importanti fatti, non po- 
tendo , ciò che ad essa appartiene , aver luogo nel- 
la nostra Storia che come un soggetto parziale. Que- 
sto è ciò che ci accingiamo a fare nel susseguente 
Capitolo. 
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CAPO SETTIMO. 

Giudizio di Federico il culle cagioni della insurrezione 
americana. — Provvigioni del Congresso per la guerra. 
— Ardor generale. — Fatto dei Quacqueri e de’ Tede- 
schi rifugiati. — • Sensi manifestati da varie nazioni sel- 
vaggi , che gl* inglesi volevamo trarre alla guerra , e 
gli Americani alla neutralità. — Dichiarazioni del Con- 
gresso agli abitanti delle Colonie, al popolo inglese, 
al Re, agl* Irlandesi e alla città di Londra. — Sua let- 
tera ai Canadesi. — Risposta di questi ultimi e del Ve- 
scovo di Quebec al Governatore dtl Canada, che li ec- 
citava a prendere le armi contro gli Americani. — Al- 
tri ripieghi dì lui allo stesso fine. — Il Congresso fi- 
nalmente risponde alle proposizioni fatte dai Ministri 
inglesi ; ed offerte sue. — Costituzione che provvisio- 
nalmente esso stabilisce per le Colonie. — Contegno dei 
Governatori delle Provincie in mezzo a tanti moti.— • 
Fatti avvenuti per parte di alcuni di essi, ed altre ca- 
gioui d'inasprimento generale. 

* , j 

• * / 

Quantunque le cose per noi dette nei capi- 
toli antecedenti chiaramente dimostrino ad ognu- 
no la qualità de* molivi oude 1’ Inghilterra sfor- 
zò le Colonie a farle fronte , e possa ogni leg- 
gitore) della Storia nostra essersi messo in isfa- 
to di farsi giudice tra lei due parti ; a chiarir 
meglio le cose credo io molte! accomodato il giu- 
dizio che in sì grave argomento veggiamo esser- 
si dato dal più gran Re che il secolo XVIII 
s'avesse, eminente nella sapienza della politica , 
come altissimo nelle cose della guerra , Federi- 
co secondo, 11 qual giudizio suo tanto più è no- 
tabile, quanto che reggeva egli militarmente la 
sua monarchia ; e nondimeno ebbe cuore di ripren- 
dere di dispotismo Giorgio III , che soprastava a 
popolo , presso il quale era re perchè avea giu- 
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rato di governarlo secondo le leggi ciré a tutela 
delle sue libertà la nazione s’ avea date. 

< « L’ Inghilterra , dicea adunque Federico par- 
lando de’ tempi che noi discorriamo » era impe- 
gnata in una guerra colle sue Colonie, intrapre- 
sa per ispirito di dispotismo, e condotta colla mag- 
giore imperizia che si vedesse mai. Il Re ed il 
Regno erano allora condotti dallo scozzese Bube, 
il quale , simile a quegli spiriti malefici di cuio- 
gnora si parla , e che mai non veggonsi, nascon- 
deva se stesso e le operazioni sue entro tenebre 
profondissime , e i suoi emissarii e le creature sue 
erano gl’ islrumenti coi quali a sua volontà mo- 
vea la macchina dello. Stalo. Il suo sistema poli- 
tico eia quello degli antichi Jorys, i quali sosten- 
gono il bene dell' Inghilterra richiedere che il re 
abbia un potete sovranamente assoluto. Costui al- 
la dura imperiosità nel governare , al ninno scru- 
poleggiare sui mezzi che poneva in opera , alla 
stolta imperizia, aggiungeva ancora l’ostinazione; 
e un milione di lire sterline , che il popolo paga 
ogni anno al Re per le spese di sua persona e ili 
sua casa , non bastava che a stento per contentate 
l’avidità de’ Membri del Parlamento usi a vende- 
re la loro coscienza e gl' interessi della loro pa- 
tria. Ond’è.poi che la nazione , degradata dallo 
stesso suo sovrano, non ebbe piu altra volontà che 
quella di lui. Ma quasi tutto questo fosse anche 
poco, lord Bube impegnò il Re a tassare con ar- 
bitrarie gabelle le Colonie americane, sia per ac- 
crescere le sue rendile, sia per- dare; un esempio, 
il quale col tempo potesse imitarsi nella Gran- 
Brettagna. Ora gli Americani , ai quali non erasi 


Digitized by Google 



( i°4 ) 

falla grazia di corromperli , apertamente si oppo- 
sero a quelle tasse come contrarie ai loro diritti, 
ai loro usi, e spprattutto alle libertà delle quali 
godevano fin da quando furono stabilite. Uiì Go- 
verno saggio sarebbesi fatto sollecito di acchetare 
sul loro nascere quelle turbolenze ; ma H Mini- 
stero di ' Londra si condusse con altri principi i : 
e la durezza e la violenza , che si vollero usare, 
finirono col ridurre gli Americani ad interamen- 
te sollevarsi. Per lo che tennero un congresso in 
Filadelfia, in cui, rinunziando al giogo - inglese 
che ornai per essi diventava insopportabile , si di- 
chiararono liberi e indipendenti. Da quel punto 
adunque ecco la Gran-Brettagna impegnata colle 
sue Colonie iti una guerra ruinosa ; e la Francia, 
eterna rivale s dell’ Inghilterra , vedea con piacere 
quelle turbolenze; animava sotto mano i ri voltati, 
e col mostrar loro i soccorsi che potevano da es- 
sa aspettare , faceva coraggio agli Americani af- 
finchè sostenessero i loro diritti cóntro il dispoti- 
smo che il re Giorgio voleva stabilire nel loro 
paese». Cosi scriveva quel grau re; e noi ver- 
remo esponendo la serie de* fatti , parte de* quali 
egli avea già sott’ occhio, parte prevedeva coll’a- 
cutissimo suo disoernimenlo. 

Non bastava che il Congresso avesse dato al- 
1’ esercito un capitano qual era Washington : bi- 
sognava fornire 'con sicuri ordini soldati ; e' tro- 
var modo di supplire alle spese le quali , come 
ognuno sa, in guerre, conforme era questa di pu- 
ra dif> sà , spno. gravissime , perchè tutte a cari- 
co del paese che vuoisi difendere. E fu esso in 
vero meravigliosamente sostenuto in queste ope- 
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razioni e nelle accessorie tutte , per le quali quel- 
le due principalissime sostengonsi e si perfeziona- 
no. Imperciocché, mentre non gli era dato che 
di dirigere la cosa pubblica e raccomandare quan- 
to occorresse pei bisogni comuni , le raccomanda- 
zioni sue presero la virtù di comandamento, men- 
tre pure ogni particolare provincia tenevasi entro 
i suoi confini sovrana. Quindi alla voce del Con- 
gresso tutte le Colonie si misero in isfato di di- 
fesa ; e un gran numero d’ uomini, Ubarmi e di 
munizioni apprestarono , tutti gli uomini dai se- 
dici ai cinquant’ anni essendosi messi in regolate 
compagnie , e subitamente applicali ad esercitar- 
si j in separati corpi trascelti di poi quelli che do- 
vessero i primi accorrere ai combattimenti e alle 
battaglie. E > tanto fu il fervore in tutti , che si 
videro i Quacqueri stessi , i qt/ali per religione 
abborrono dalle armi , in quest’ incontro dare me- 
no severa interpretazione ai loro dogmi, e porsi 
tra i difensori della libertà comuhe ; e una mas- 
sa di Tedeschi in addietro rifugilisi in Pensilva- 
nia , quantunque ridotti ad età avanzatissima, per 
1’ amore della nuova loro patria , brandire le armi 
che in gioventù trattate aveano nelle guerre d’Eu- 
ropa , e formare una Compagnia detta de’ vecchi , 
con alla testa un capitano poco meno che cente- 
nario : dando così coll’ esempio un grande eccita- 
mento , se dar non poteva un grande rinforzo -, 
e finalmente le donne stesse associarsi per levare 
un reggimento , come fecero nella contea di Bri- 
stol , e d’ altronde travagliar colla mano a far ban- 
diere e camicie ed abiti spontaneamente pe 1 sol- 
dati della patria. E mentre colle opere e cogli 
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scritti dappertutto gli animi s'accendevano io so* 
stegno delia patria , accadde ancora, che la Gior- 
gia per particolari sue ragioni sul principi rite- 
nuta , accorse ad unirsi alle altre Colonie , e ar- 
ditamente ne sposò la causa. Tulio questo valea 
per aver uomini pronti. Jn quanto al denaro, non 
polendo il Congresso sperarne con imposte, sì per- 
chè tanta non era in esso lui podestà per tassare, 
sì perchè scarsissimo nelle Colonie ne circolava , 
come pei metodi da noi già descritti e per le a- 
vanie sofferte può immaginarsi ; e sì perchè Dei 
moti di novità di Stato gli uomini che si mostra- 
no i piu impegnati in esse , al primo ricercaili 
di denaro, anche avendone, si raffreddano, ri- 
corse sapientemente alla emissione di viglietti fon- 
dali sulla fede pubblica e sulla speranza del buon 
esito della impresa : con che alla impresa stessa, 
colle gai a coll’ interesse d’ ogni particolare , ven- 
ne a dare il più forte appoggio che mai si po- 
tesse. 

Provveduto eli’ ebbe il Congresso a questi prin- 
cipalissimi bisogni, molte altre necessarie misure 
stabilì per l’ordinamento del pubblico servigio in 
ogni altra parte ; indi si mosse verso un oggetto 
che la perversità inglese rendeva d’ istantanea ur- 
genza. Non coutenti gl’inglesi di correre ad in- 
sanguinarsi le mani neL sangue di un 'popolo per 
la massima parte coi vincoli più stretti di Datura 
ad essi congiunto , mandarono a tentare le nazio- 
ni selvaggie sì pronte al sangue e al bottino, per- 
chè dai loro boschi uscendo mettessero le Colonie 
ei coloni a ferro e a fuoco. Narrasi che alle pri- 
me aperture fatte dal Governatore del Caoadà ad 
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alcuni St ivaggi di quel paese , gli rispondessero: 
Tu vuoi farcì entrare come patte in una lite 
di un padre contro i suoi figliuoli! Noi non 
c immischiamo negli altrui affari domestici . — 
Mi se i ribelli venissero ad attaccare questa 
provincia , non ci aiutereste a respingerli ? — 
Dacché fu fatta la pace , la scure sta sepolta 
quaranta braccia sotto terra. — Ma voi la tro- 
verete sicuramente , se scavate la terra. — No ; 
il manico s' è imputridito ; e noi non potrem- 
mo più adoperarla. — Ma non tutti i Selvaggi, 
che gl'inglesi tentavano, ebbero questa fermezza; e 
i tentatori aveano più potenti mezzi per sedurre, di 
quelli che avessero gli Americani. Quando gl’inca- 
ricati di questi presenlaronsi alla tribù degli Opei- 
di: — Noiy dissero que’Selvaggi, non prenderemo 
parte giammai in codesti combattimenti tra fra- 
telli e fratelli. Sono queste guerre orribili , di 
cui nè le nostre collane , nè le nostre storie 
hanno parlato mai. Fratelli ! soffocate il fuoco 
che nelle vostre anime ha acceso lo Spirito 
cattivo! Non vogliale versare un sangue che è 
. vostro medesimo ; e preghiamo il Cielo che dis- 
sipi la nera nube scesa ad avvilupparvi in si 
bruite tenebre. — Una tribù detta dei Mospi par- 
ve la sola che s’ interessasse per gli Americani. 
La semplicità con cui risposero ai Deputati, non 
non può non toccare il cuore d’ogni uomo buo- 
no : — - Eccovi sedie i scellini , dissero eglino; e 
questo è tutto ciò che abbiamo. Noi pensava- 
mo di comprarci del rum ; berremo dell acqua-, 
andremo alla caccia; e se ammazzeremo qual- 
che animale y . ne venderemo la pelle , e ve. ne 
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porteremo il denaro trattone. — Bastava al Con- 
gresso , che le selvaggie nazioni limitrofe non si 
movessero contro le Colonie e le pratiche, che 
esso allora fcce fare , parvero che di ciò il ren- 
dessero sicuro. Fu sparso ancora in Filadelfia , 
che alcune tribù promettessero di venire in suo 
soccorso. Quello che è certo si è che sul princi- 
pio li ebbe neutrali. Gl’ Inglesi seppero poscia 
corromperne molti , che slanciarono contro gli 
Americani come tante bestie feroci ; e questi ue 
ebbero immensi danni. 

Ma posto il Congresso in cospetto del Mondo 
intero , dopo essersi occupato delle più urgenti 
cose interne , dovea provvedere alla propria di- 
gnità , e dare sfogo a quanto concerneva diretta- 
mente alfa posizione sua rispetto al Governo del- 
la Gran-Brettagna. In un manifesto diretto al po- 
polo delle Colonie , di cui esso era costituito rap- 
presentante supremo, disse non intendere in niun 
modo di sciogliere l’unione che da sì lungo tem- 
po durava coll 1 Inghiltèrra : desiderarla anzi sin- 
ceramente confermata : la necessità sola aver trat- 
te alle armi le Colonie a difesa delle loro liber- 
tà { essere esse al mondo lo spettacolo di un po- 
polo assaltato da un nemico che non fu provoca- 
to , che non può opporre nè' accusa , -nè sospet- 
tò di offesa ; e che mentre vanta privilegi e ci- 
viltà, non offriva altre condizioni che la servi- 
tù o la morte. Voltossi poi con altre carte al 
popolo inglese , al Re, agl’ Blandi si , alla città 
di Londra : nè in sostanza diceva in esse più di 
quello che avea detto l’ altra volta , se si eccet- 
tui per avventurai, che assai ferma vasi sulle osti- 
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tita commesse a Lexington , a Breed’ s-hill e a 
Charlestown. Più forte potevasi considerare la let- 
tera eh 1 esso mandò ai Canadesi , nella quale tutti 
gli argomenti s’ inclusero eh’ erano atti a ride- 
stare le amarezze degli abitanti di quel paese, e 
a svegliare ne’ loro animi un gran desiderio di mi- 
glior governo. Che se non potè il Congresso com- 
moverli ad imitar le Colonie insorgendo , alme- 
no contribuì a far nascere in .essi la ferma deli- 
berazione di restar neutrali in quella guerra. la 
prova di che , eccitati da Carleton , governatore 
del paese, ad invadere il territorio degl’ Insorgen- 
ti , risposero starsi eglino di buon animo sotto il 
Governo inglese, disposti a comportarsi pacifica- 
mente e lealmente ; ma considerarsi estranei alle 
insorte quistioni , e giudici incompetenti per es- 
se , nè convenir loro di diventar parte di. tanta 
contesa. Solo essere pronti a mettersi in armi per 
difesa della provincia , se venisse assaltata ; non 
mai per uscire de’ loro confini ed assaltare i vi- 
cini popoli. Carleton non trovò diversi sentimenti 
nel Vescovo di Quebec , a cui fece capo perchè 
aggiugnesse l’ autorità della religione alle misure 
politiche, e facesse dai parrochi leggere nelle chie- 
se la crociata eh’ egli intendeva porre in moto 
contro le Colonie. Al che il Vescovo risposò ri- 
guardar egli come opera indegna del suo, caratte- 
re , e troppo contraria ai canoni" delia Chiesa ro- 
mana , quella di chiamare i popoli a pigliare le 
armi contro chi non si fa assalitore. E quantun- 
que alcuni ecclesiastici si allontanassero vilmente 
dalle traode sì giuste del loro Pastore , e , pre- 
ferendo l’ interesse al dovere , si facessero predi- 
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calori di sì nefanda cosa , i Canadesi si stettero 
fermi ueila fatta risoluzione. I Nobili soli corse* 
ro alle armi per meglio guadagnare le buone gra- 
zie della Corte. Del rimanente ite a vuoto code- 
ste idee di Carleton , tutta la sua speratrza do- 
vette collocare in una frotta di mascalzoni , la 
più parte fuggiti dal territorio delle Colonie, per 
iscaropaìe la pena della loro perversità, o per de- 
siderio di ristabilire la loro fortuna guasta dai vi- 
zii ; e questi che incominciarono a chiamarsi Lea- 
li f poi Realisti , egli mise jn corpo di truppa, 
chiamandoli Reali montanari fuorusciti , a cui 
fece grandi promesse per accrescerne il numero. 
Meglio però che questi , alle mire di quel Go- 
vernatore giovarono i Selvaggi delle Cinque-na- 
zioni con grandi regali tratti a sostenere la cau- 
sa inglese , -e vedremo a miglior luogo i guasti 
e le crudeltà atrocissime che, unitisi all'esercito 
di Burgoyne , due anni dopo commisero. 

Ma un altro carico soprastava al Congresso , 
che domandava la più diligente attenzione: ed 
era quello di rispondere alla proposta fatta da lord 
Noi ih , come il mezzo di conciliare gl’ interessi 
delle due parli. Avea il Congresso differito di de- 
liberare , torse , più che per dare ad intendere 
che con grande studio avesse esaminato l’ argo- 
mento , per vedere se dagli avvenimenti avesse 
impulso a risolvere più in una maniera che nel- 
1’ altra. Parutogli adunque conveniente il tempo, 
chè già erano occorsi falli assai rilevanti , sicco- 
me abbiam veduto , ed erano già assai accesi i 
popoli , venne a pubblicare i motivi per cui ere- 
dea giusto rigettare quella proposta, lungi essen- 
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«lo però che desse il minimo sospetto di non vo- 
lere udirne nessun’ altra. Per questa ragionò es- 
so assai sottilmente la cosa , dimostrando che le 
Colonie , avendo sole il diritto di dare e conce* 
de re denaro, quello ancora aveano per conseguen- 
za di deliberare se una concessione fosse , o no 
opportuna; ed a qual proposito dovesse essere fat- 
ta , e a quanto estendersi : condizioni tutte esclu- 
se dalla proposta del Ministro. Pel principio me- 
desimo il Congresso argomentava che , avendo le 
Colonie il diritto di giudicare dell' uso delle som- 
me concedute , quello doveano anche avete d’ in- 
vigilare sull’ uso delle medesime , affinchè non si 
erogasse a danno dei diritti de' sovventori. Ed era 
manifesto che a (ali cose epponevasi Ja proposta 
del Ministro , per la quale al Parlamento solo da* 
vasi la facoltà di erogare le concedute somme. 
Tanto più poi eh’ esso era fatto arbitro di tratta- 
re colle provincie per queste somme medesime in 
modo da servirsi delle une a sopradazione delle 
altre : per metterle infine tra loro in quella di- 
scordia che finir potrebbe colla schiavitù di tut- 
te. E così via discorrendo per tutti i lispetti , 
moltissime altre conseguenze da quella proposta 
rilevava , che non potevano non fare acerbissimo 
senso in animi già sollevali. Molto più che s’ ag 
giungeva la pretensione manifestata di alterare 
diplomi e le patenti delle- costituzioni delle Co- 
lonie : il che era il colmo di quella esageiazione * 
d’ autorità , che toglieva di mezzo ogn’ idea del- 
la condizione , per conservare la quale tutti i Co- 
loni erano già in sì grande commovimento. 

Nell’ allo però che il Congresso dimostrava co- 
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ine , senza tradire la causa pubblica , non pote- 
va abbracciare la proposta de' Ministri , una ne 
faceva esso , la quale in ogni casó i’ avrebbe di- 
scolpato , se in Inghilterra si fosse voluto accu- 
sarlo di mire'aliene dalla divozione che non man- 
cava di professare. Era adunque la somma della 
proposta sua, che avessero le Colonie non' sola- 
mente a continuare a concedere gli straordinarii 
sussidii à’ tempi di guerra ; ma di più , ove loro 
fosse conceduta la libertà di commercio, a pa- 
gare per Io spazio di cento anni tal somma an- 
nuale , che , fedelmente impiegata , avrebbe po- 
tuto saldare H . debito attuale della Gran-Bretta- 
gna. Quando poi questa condizione non fosse ac- 
cettata, offeriva di venire ad un accordo, per cui 
fosse pure alla Gran-Brettagna conceduto per lo 
spazio di cento anni di 'fare tutte le provvigioni 
ciré avesse credute necessarie per regolare il com- 
mercio , e per dirigerlo alla utilità generale del- 
l' Imperio^ ma però nino’ altra somma potesse do- 
mandare alle Colonie'. 

• Alcuni inclinavano a proporre invece , che il 
Parlamento ponesse una tassa generale sull’In- 
ghilterra , sulla Scozia e sulle ^Colonie americane, 
a cui ciascheduna delle indicate parti contribuisse 
in proporzione delle sue facoltà, sperando che T in- 
teresse particolare degl’ Inglesi li avrebbe condotti 
a tenersi entro termini sopportabili ; ma il fatto 
di Breed’s-hill e 1’ assedio di Boston , l’ardore 
de' popoli, e forse la speranza di non lontani soc- 
corsi esterni , fecero che questa proposizione si 
abbandonasse. Si attenne adunque il Congresso 
alle accennate misure , credendo bastare esse per 
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giustificare la causa delle Colonie e presso gl’ In- 
glesi d’animo giusto, e presso gli altri popoli di 
Europa. Quindi si rivolse a dar forma a se me- 
desimo, e al Governo che dovea reggere in cor- 
po di nazione le Colonie da esso rappresentale. 

, Un recentissimo Scrittore americano, dando con- 
to a 1 suoi compatrioti della Storia della guerra del- 
la Indipeudenza scritta dal sig. Botta , H quere- 
la di mala supposizione , perchè ba scritto che cir- 
ca a questi tempi il Congresso mirava a stabilire 
l’indipendenza dell’America, credendo che. l'o- 
pinione di questo Storico offenda la lealtà del Con- 
gresso , die tante volte avea dichiarato di non 
'intendere di rompere gli antichi vincoli che uni- 
vano le Colonie alla madre-patria. Ma noi nón 
possiamo non meravigliarci altamente di sì inop- 
portuna delicatezza di quel letterato Americano. 
Imperciocché può essere sLalo leale il Congresso 
in quella sua tante volte ripetuta professione , la 
quale alle convenienze del tempo congiungeva i 
sentimenti abituali di lla massima parte de’ Colo- 
ni; e dal solo Ministero inglese dipendeva il co- 
glierlo in parola , accordando condizioni discrete. 
Ma a quali uomini di mediocre levatura non sa- 
rebbe venuto in mente di tendere alla indipen- 
denza, dappoiché tante ragioni erausi già presen- 
tate per giustificaie un tal desiderio , ed ornai iva- 
no crescendo i mezzi che far ne potevano proba- 
bilissimo il compimento? Il pensiero di rendersi 
indipendente dalla madre-patria, se dobbiamo cre- 
dere alla storia di tutti i tempi , Dacque sempre 
in tutte le Colonie tosto che videro di potere sus- 
sistere da sé ; nè le Colonie stesse delle quali ra- 
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gioniamo , nascosero questo intimo loro sentimen- 
to fin dal tempo che proposero , per meglio di- 
fendersi dai Francesi, padroni ancora del Cana- 
dà e d’ altri luoghi d’ America , quella forma di 
unione che in addietro noi accennammo ; la quale, 
se allora la Corte di Londra avesse accettata , 
egli è certo che avrebbe sottoscritta l’ indipenden- 
za delle Colouie , giacché ad ogni minimo soffio 
potea rompersi il piccol filo che alla madre-pa- 
tria le teneva congiunte. Egli è dunque a teme- 
re che il letterato Americano, che si è offeso del 
sig. Botta, per tenere in fede la delicatezza del 
Congresso n’ abbia accusato i Membri di singo-- 
lare debolezza di mente t quando nel complesso 
della loro condotta ben diversamente appaiono uo- 
mini di alti concetti e di forte sentire; e di quan- 
to al loro paese conveniva , nelle circostanze in 
cui furono chiamati a reggerne la sorte, ben con- 
sapevoli e caldamente zelanti. Nè perché forse di 
tale secreta mira alla indipendenza non ha lo sto- 
rico positivo argomento può direi supponitore: chè 
de’ pensamenti degli uomini , come de’ fatti di «Mo- 
ria , s'ha certezza ancora per quella forza di per- 
suasione che l’insieme de’ loro atti e P influenza 
necessaria delle circostanze sogliono fare culi’ in- 
telletto di chi tutte queste cose considera. Nè cer- 
tamente noi faremo il torto ai Membri del Con- 
gresso americano di credere che ninna idea le- 
gassero di uno stato d’ indipendenza agli ordini 
che stabilirono , e de' quali or siamo per dar conto. 

Ben diremo che gravissime difficoltà si oppo- 
nevano a stabilire una tale suprema autorità, che 
maestosamente potesse operare sulle subalterne prò- 
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vincie , ognuna delle quali era gelosissima della 
propria indipendenza. Dovette esso dunque conti* 
riarsi ai semplici termini di una mera confedera- 
Zioae ; ed auzi che fondere in un corpo solo di 
nazione tutti i popoli delle Colonie , legarli in- 
sieme per l’ interesse della difesa comune. Con 
che , servendo alla necessiti de* tempi , fece in- 
vero quanto gli fu permesso ; ma non quanto for- 
se avrebbe volutoci bisogno: lasciando la miglio- 
re opera a circostanze più favorevoli. Impercioc- 
ché considerando i gravissimi pericoli che incon- 
trati avrebbe volendo tar meglio , noi crediamo 
aver esso meritata la palma dovuta ai saggi ; ed 
essere I’ onorata memoria sua salva affatto in mez- 
zo alle perturbazioni nate di poi per le diverse 
opinioni fra gli Americani suscitate intorno alla 
forma di governo. 

La somma pertanto della costituzione politica 
allora decretata fu questa. L'autorità del Gui- 
gresso si stabilì sul consenso di tutte le provin- 
eie. Tutte le provincie si strinsero insieme in 
confederazione per la comune difesa contro i ne- 
mici , per la sicurezza dt Ile libertà e proprietà 
loro, e delle persone singole. ‘Ciascheduna colo- 
nia ritenne intera giurisdizione entro i suoi limiti, 
e quella di far leggi per 1' interna sua ammini- 
strazione , e una indipendente sovranità in tutti 
i suoi domestici affari. Ogni provincia dovea de- 
legare deputati da rappresentarla nel Congresso i n 
determinati tempi e luoghi. Essendo il paese in 
pace , il luogo cambiavasi per giro di provincia 
in provincia ; in tempo di guerra il Congresso se- 
dente annunziava il luogo ove sederebbe il suc- 
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cedenlegli. Era attribuito al Congresso di far la 
guerra e la pace e le alleanze ; il comporre le 
controversie nascenti tra una provincia e l’altra, 
e il piantare colonie nuove , dove ciò si credes- 
se necessario. Potea poi il Congresso fare quelle 
generali provvigioni che ad utilità comune delle 
proviDcie conferissero , e per le quali le provin- 
ciali Assemblee non fossero competenti: sicché 
apparteneva ad, esso l’ordinare le forze della le- 
ga; dirigere il commercio ; sopraiotendere alia zec- 
ca ; nominare i Generali , gli Ammiragli , gli 
Ambasciadori ; imporre tasse per la gueirra e per 
tutte le spese della lega : e a queste tasse doveasi 
concorrere da ogni provincia in proporzione del 
numero de’ maschi dai sedici ai sessant’ anni. Se- 
condo il numero di questi maschi doveva misu- 
• rarsi quello dei deputati al Congresso , contatone 
uno per ogni cinquemila abitanti maschi. I decreti 
del Congresso sarebbero legittimamente adottati 
avendo un voto più della metà ; e il voto potreb- 
be darsi anche per mezzo di procuratore. Era poi 
stabilito un Consiglio esecutivo composto di dodi- 
ci persone scelte fuori del Congresso, quattro del- 
le quali ogni anno cambiavansi. Questo Consiglio, 
nelle vacanze del Congresso , dovea mandare ad 
esecuzione tutte le cose dal Congresso ordinate ; 
e per le deliberazioni voleanvi due terzi di voti. 
Esso avea il maneggio di tutti gli affari generali 
sì interni che esterni ; riceveva gli officii presen- 
tati da parte de’ Principi e de’ Governi ; e pre- 
parava le materie da sottomettersi all’esame del 
prossimoX^ongresso. Nominava a’ magistrati vacan- 
ti , ove il Congresso non sedesse , e poteva an- 
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cora trar denaro dal pubblico erario pei bisogni 
a cui era autorizzato a provvedere. 

Finalmente era stabilito che nissuna Colonia' 
potesse far guerra a nazione indigena senza il coo- 
senso del Congresso ; che i confuti e le terre d’ogni 
nazione indigena dovessero considerarsi come suoi 
propri i , ed assicurati come tali 5 che si tenessero 
presso le nazioni indigene da parte del Congresso 
Agenti in distretti a ciò destinati } e che fosse offi- 
cio di quegli Agenti il prevenire le frodi e le so- 
perchierie nel traffico. Conchiudevasi poi questa 
Lega generale dover sussistere finché fossero dal- 
ringhil terra acconce le proposte fatte dal Congresso, 
annullati gli atti proibitivi del commercio ameri* 
cano , e dato compenso per la chiusura del porto 
di Boston, per l'incendia di C|iarlestowu e per 
le spese fatte per la guerra ; e finché i soldati in- 
glesi non avessero interamente sgombrala l’Ame- 
rica. Adempite dall’ Inghilterra^ quelle condizioni, 
le Colonie sarebbero ritornate all’antica- unione ed 
amicizia colla Gran-Brettagna} non accettate, la 
confederazione americana sarebbe stata perpetua. 
Alla quale non si mancò di dichiarare fatto luogo 
ad entrarvi alle provincie di Quebec, di San-Gio- , 
vanni, della Nuova-Scozia , delle due Floride e 
delle Bermude. . - 

Tali furono gli ordini stabiliti dal Congresso ; 
i quali mentre da una parte manifestamente inizia- 
vano i coloni americani alla idea di uno stato e 
governo loro proprio e dall'antico sovrano indi- 
pendente, per le ultime aggiunte condizioni veri- 
vano a mettere un muro di divisione coll’antico 
governo, in quanto perentoriamente se n’espelleva 


Digitized by Google 


( n8 ) 

la forza, e come ad eguale e soccombente ioti- 
ma vasi 1’ umiliante patto di compensi. Fu allora 
manifesto a tutti che il Congresso tenevasi già per 
separato dall’ Inghilterra , poiché metteva un in- 
superabile ostacolo alla riuuione. E dee presumersi 
che per questa ragione molto esitassero parecchie 
province ad accettare questa costituzione; e la Ca- 
rolina settentrionale la ricusò risolutamente. Era 
generale lusinga che le cose potessero ricondursi 
allo stato di prima \ e la maggior parte degli uo- 
mini americani , comunque indispettiti dalle avanie 
de’ Ministri e dalla prepotenza del Parlamento , non 
sapeva famigiiarizzarsi all’idea di uno stato nuovo: 
perciocché tale è il pensar più comune in queste 
materie, che s’ha fidanza nello stato primo, poiché 
in esso si è abituato, e si teme del nuovo , di cui 
nou si sentono al presente se non gl' incomodi gra- 
vissimi che lo stabilirlo cagiona. 

Ma in mezzo a tanti moti , a tanti consigli , 
a tante provvigioni., a tanto rispondersi vicende- 
vole d’ uomini , di magistrali , e a tanto appres- 
samento d’ armi e di provvigioni , che cosa fa- 
cevano essi i Governatori delle province , i quali 
nella più parte delle medesime pur erano , sicco- 
me altrove abbiam detto , e in nome del Re sta- 
vano esecutori delle leggi e màntenitori dell’ or- 
dine e della tranquillità ? Erano eglino al posto 
quanto il consentiva loro sì grande ribollimento di 
affetti ; ma come nel paese non istanziavano trup- 
pe , conforme è uso in Europa , e ministri ad 
eseguire i loro ordini , non aveano che bande del 
paese , porzioo del popolo , ed ora al medesimo 
consenzienti , i Governatori trovavansi senza au* 
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torità \ nè altro servigio più io America poteva- 
no prestare al Re d’ Inghilterra , che quello di 
dirgli schiettamente che mal s’erauo avvisati i suoi 
Ministri in giudicare che , pe’ mezzi fino allora 
usati , tanto commovimento potesse sedarsi. Iu 
Virginia volle lord Duumore , che u’ era gover- 
natore, con accouce parole persuadere all’ Assem- 
blea produciate , che una placida rassegnazione 
potrebbe fruttare la rivocazione degli abborriti or- 
dini ; ma il dispetto di questi area già messe 
troppo profonde radici ne’ cuori ; e ve le amplifi- 
cò la resistenza del Governatore, che negò, seb- 
bene poi inutilmente , 1 ’ ingresso nel magazzino 
delle munizioni di guerra. E sì i timori dell' u- 
no e le acerbità dell’ altra crebbero , che primie- 
ramente il Governatore abbandonò la residenza , 
pretendendo che a lui andasse 1’ Assemblea a trat- 
tare , e questa il negò 5 e invece de’ concerti a- 
michevoli eh’ egli proponeva , s’ ebbe in fine una 
separazione totale ; ed avendo egli promulgata la 
legge marziale , si venne ad aperte ostilità , ove 
non mancarono incendii di grosse terre e scom- 
pigliamento massimo ; poiché Dunmore mise in 
mano di scellerati che si chiamò presso , sotto il 
nome di Reali , la bandiera della guerra civile, 
e i Negri alzò ad esterminio de’ loro padroni : 
sicché poi la provincia fu piena di devastazioni e 
di stragi ; ed egli, che non avea potuto sostener- 
si in terra per le prevalenti forze de’ Provincia- 
li , ilo a bordo di navi inglesi , per rabbia im- 
possente , colle artiglierie abbruciò Norfolk , che 
era una delle più fiorenti città della Virginia. 
Peggiori danni avrebbe chiamato addosso alla Vir- 
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gioia , se non gli fosse andato fallito il colpo di 
assaltarla alle spaile , come avea concertato coti 
certo Couelli, pensilvano, uomo audacissimo , che 
era ito a cercare Selvaggi sull’ Ohio e Realisti 
ai confini della provincia. Anche nella Carolina 
meridionale nacquero tra il governatore Campbell 
e T Assemblea provinciale , al primo suo giunge- 
re , assai mali umori ; onde trattosi egli a met- 
tere sotto bandiera e Realisti e certa generazione 
di mala gente , chiamata i Regolatori , fu cagio- 
ne che si venne colà a guerra apertissima , mal- 
grado gli sforzi che i Provinciali fecero per im- 
pedirla. Simili funesti moti i Realisti suscitarono 
eziandio nella Carolina settentrionale : io conse- 
guenza di che il Governatore infine dovette ri- 
fugiisi a bordo di nave inglese , dalla provincia 
bandito come uomo che ayea suscitati a solleva- 
zione i Negri , e teneva nascoste armi e muni- 
zioni. È poi inutile dire tutte le altre particola- 
rità e i varii accidenti in que’ tempi avvenuti e 
in Pensilvania, e nella Nuova Yorck , e nel Ma- 
ryland , e nelle altre province $ poiché per le già 
narrate cose la moltitudine essendosi levata nel 
sentimento della causa comune , e che per gli 
artifizii dei dipendenti dal Governo inglese , ove 
non potevano usar della forza , e pei maneggi 
e le petulanze di coloro che, meno per zelo che 
per vanità, per invidia , o per altre basse pas? 
sioni , dedicavansi alla parte di quello , nasceva- 
no dappertutto prima sospetti , poi irritamento , 
e spesso venivasi alle vie di fatto. Ma la mas- 
sa prevaleva : ed ogni Assemblea delle provincie 
era intesa a mettere iusieme corpi armati ; e muna 
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Da autorità ornai più contavasi che la popolare. 

Intanto veime nuova da Londra , che il Go- 
verno avea ricusato di rispondere alla petizione 
che il Congresso avea mandata al Re e alle di- 
chiarazioni dal medesimo fatte ; nè alcuna ricer- 
ca sugli affari d’ America i Ministri s’ erano de- 
gnati fare a chi quella petizione avea recata. Sic- 
ché tenendosi eglino per ostinati nelle prime mi- 
sure prese , gli animi degli Americaui vieppiù in- 
fierirono , e quelli che pensavano a dichiarare il 
paese indipendente , presero miglior animo. 

CAPO OTTAVO. 

■ . > 

Provvigioni di Washington giunto all’ esercito. — Angu- 
stie dt-gl’ Inglesi assediati in Boston per mancanza di 
vettovaglie. — Misure prese dal Congresso per accre- 
scerle. — Corsari- americani , e loro -uccessi. — Gl» 
Americani Evadono il Canadà. — Presa di varii Forti 
e di Montreal. — Montgommery di li marcia ve* j 
Quebec , e a quella volta marcia rgurlinentc Arnold 
per paese sconosciuto. — Assalto dato a Quebec , ov : 
Montgommery muore , c Arnold rimane ferito. — Va- 
lore prodigioso degli Anu k.-ói , i quali però sono co- 
stretti a ritirarsi. — Elogio di l’ Contgommery fatto da 
Fox nel Parlamento. — J Ministri inglesi assoldano mi- 
lizie tedesche , prepara to r l'annata , e fanno proibi- 
re tl commercio colle Colonie , e prendere altre dispo- 
sizioni contro gli Americani. — Crida inutili del Partito 
della Opposizione. — Washington intanto sforza gl’ In- 
glesi ad uscire di Boston. — Stato degli abitanti di quel- 
la città. 

- / » • 

Tutti i falliche abbiamo or ora accennati, non 
erano più che scompigliamenti e disordini * e la 
somma delle cose voleva azioni di maggiore im- 
portanza. Gl’ Inglesi ^siccome abbiamo già vedu- 
Sx . dell’ America T. X Vili. 6 


Digitized by Google 



( 1*3 ; 

to , erano padroni di Boston ; e un luogo era 
quello da cui minacciavano altamente tutto il pae- 
se. Gli Ameiicani ve li assediavano. Wadiing- 
ton , ito al campo , trovò una moltitudine , la 
più parte inutile, e soli quattordicimila e cinque- 
cento uomini alti a combattere, ma non avvezzi 
a militar disciplina ed assai poco istrutti. Il pri- 
mo suo pensare fu di mettere ordine nelle cose; 
di formare un esercito in luogo di una turba di 
gente calda che poco potea promettere nell’effetto, 
comunque pienissima di volontà ; e stringendo la 
Piazza più che poteva , badò a ben fortificare i 
suoi. Grandi cure mise eziandio in ' provvedersi 
di munizioni. Nel che fu fortunato , mentre per 
le diligenti ricerche fatte uè’ contorni , ai presenti 
bisogni potè provvedersi ; pel rimanente le varie 
provincie ebbero cuore di trarne e dalle isole Ber- 
mude e dalle coste di Guinea , e dappertutto ove 
poterono i loro legni approdare ; e cure eguali 
egli mise in supplire alla mancanza della legge 
riguardante la durata del servizio militare degli 
individui , poiché quanto facilmente agli ordini 
delle particolari Assemblee delle province i citta- 
dini con ardore accorrevano ad ingrossare l’eser- 
cito , al minimo raffreddamento del concetto en- 
tusiasmo v’ era istante pericolo di diserzione. Una 
altra prudentissima provvisione pur fece : e fu 
quella di far innestare il vaiuolo a quanti compo- 
nevano l’esercito per salvarli dalla contagione, in 
America più che altrove funestissima. 

Cosi fermati i mezzi di operare , alla opera- 
zione si accinse piena di molte difficoltà , quella 
cioè di ottenere la Piazza. Ma per farne un as- 
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sedio regolare non aveva egli tutta 1* artiglieria 
occorrente; darvi V assalto lo impediva la consi- 
derazione di non rumare col saccheggiamento e 
coll’ incendio una delle città principali deir Ame- 
rica e quella segnatamente che dato avea la pri- 
ma voce di libertà. I suoi soldati medesimi non 
erano forse per anco atti a sostenere tanto impe- 
gno. Egli andò famigliarizzandoli al fuoco de’ ne- 
mici , poiché chiusi gl’ Inglesi assai strettamente 
dalla parte di terra , e scarseggiando di vettova- 
glia , erano obbligati a tentare assai spesso di farsi 
largo alla campagna per qualche provvigione ; e 
nascevano zuffe frequentissime. Aveano , è vero, 
il mar libero ; e una squadra trovavasi presso la 
città , la quale parea che avesse potuto dovizio- 
samente somministrare a Boston quanto occorre- 
va. Ma il Congresso avea proibito a’ suoi di por- 
tar grani ed altre derrate al Canadà , alla Nuo- 
va-Scozia , all’ isola di Sao-Giovanni , a Terra- 
Nuova , alle due Floride: e ciò toglieva agl’in- 
glesi i mezzi d’ avere il Insogno. Siccome poi la 
squadra loro andò addosso alla ricca e bella cit- 
tà di Falmouth , perchè avea molestata una nave 
ita colà per trasportar roba de’ Realisti, e l’avea 
colle artiglierie incendiata , 1’ Assemblea di Mas- 
sachuset , sulla cui costa era quella città , ardì 
dar patenti a’ suoi affinchè corressero eoo armati 
legni il mare , e catturassero quanti trasporti di 
vettovaglie incontrassero , destinati per le truppe 
che facevano guerra all’ America. Nè può dirsi 
abbastanza con che prontezza e coraggio que’ suoi 
armatori d’ ogni intorno angustiassero i nemici. 
Imperciocché avendo il Governo inglese voluto 
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soccorrere Boston inviandole con incredibile spe- 
sa una inestimabile copia di vivo bestiame d’ogni 
genere , e di carni salate , e di grani , e legumi, 
una parte di tante provvigioni cadde in mano di 
questi armatori americani , mentre l’altra perì per 
l' indugio a cui i venti contraili condannarono nei 
tragitto quelP armata. In somme strettezze adun- 
que trovossi il generale Howe , che comandava in 
Boston , il quale da prima fu obbligato a cacciar 
di città più di settecento bocche inutili , tra le 
quali essendovi chi era attaccato di vaiuolo , in- 
corse nella infamia d’aver voluto infettare T eser- 
cito assediale ; poi per mancanza di carbone e 
di legna venne alla crudel misura di ordinare che 
si disfacessero molte case de’ cittadini. Nè per 
queste sole cose cadde il suo nome in odiosità 
presso gli Americani $ ma anche per un crudel 
trattamento eli’ egli usava coi prigionieri di guer- 
ra : nel che pare che fosse imitato dal generale 
Gage , siccome vedesi da molte lettere su di ciò 
corse tra Washington e lui. 

Ma intanto che le cose presso Boston passava- 
no di questa maniera , gli Americani idearono 
una impresa la quale non solamente dovea fare 
una diversione potente , ma fortificare di più la 
loro parte, qualora fosse ben riuscita : ed era que- 
sta l’invasione del Canadà. Tremila uomini fu- 
rono scelti all* impresa, parte della Nuova-Inghil- 
terra e parte della Nuova-«Yorck , e fu fornita la 
cassa militare di cinquantamila dollari per le spe- 
se occorrenti , atteso che , non essendo il Cana- 
dà nella lega americana , i biglietti non vi avreb- 
bero valuto nulla \ nè altronde volevasi violenta - 
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re gli abitanti Con gravezze che troppo H avreb- 
bero esacerbati , quando miravasi a farsegH ami- 
ci. Si presero dal generale Sdiuyler , incaricato 
della spedizione , tutte le misure opportune pel 
buon riuscimento ; e n’ era secondato da Wooster 
e Montgommery , brigadieri gcuerali. Prendere 
il Forte Cbambli sul fiume Sorel , mandare at- 
torno a’ Canadesi l’iuvilo d’ unirsi alla causa ame- 
ricana , essere da gran numero di questi raggiunti 
cod provvigioni di vettovaglia e di munizioni , 
furono i primi augurii del buon riuscimento cbe 
speravano. Ma avendo Montgommery , rimasto 
alla testa della spedizione per malattia sopraggiuu- 
ta a Schuyler, voluto far sorprendere Montreal, 
ov' era Carleton, governatore del Canada ; e trop- 
po poche forze avendo seco il colonnello A leu a 
cui era stata affidata quella sorpresa , Carleton il 
sopraffece col numero , e avutolo prigioniero, lo 
incatenò e mandò in Inghilterra ,11011 come uf- 
fiziale , ma come ribelle. Montgommery assedia- 
va allora il Forte di San-Giovauni , e Carlelou 
pensò di marciare sollecitamente , e farne levar 
P assedio ; ma gli Americani prevennero le sue 
genti , e le sbaragliarono ; e questo accidente fe- 
ce che il Forte di San-Giovanni capitolò. Di là 
con saggie misure Moptgommery si portò a Mont- 
real, e Pehbe facendo amichevolissimo trattamen- 
to agli abitanti , onde a vantaggio suo disporre 
quelli di Quebec. Doveano questi prosperi successi 
animare gli Americani a proseguire con ardore la 
campagna ; ma non avvezzi alle militari fatiche, 
e fermi sul periodo del servizio preso , incomin- 
ciarono a dire di ritornare alle loro case, e molti 
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il fecero, lasciando l’esercito diminuito. Non per- 
dè coraggio però Monlgoromery , il quale collo 
acquisto di San-Giovanni e di Montreal avea con- 
finato Carleton in tal modo , che questi non po- 
teva più servirsi del suo naviglio , e correva ri- 
schio d* essere preso : il che se fosse avvenuto , 
la conquista del Canadà sarebbe stata sicura. Ma 
egli , fidatosi sopra un piccol battello , passando 
attraverso delle guardie eh’ erano sulle navi ame- 
ricane, andò sano e salvo a Quebec*, e il gene- 
rale Prescott solo , che in vece sua era rimasto 
al comando del naviglio, fu quegli che si arrese. 

Messi presidii in Montreal e ne’ Forti già presi 
per tenere i Canadesi di quelle parti in divozio- 
ne , e in rispetto gl’ Indigeni e le guarnigioni dei 
Furti inglesi circonvicini , Monlgommery marcia- 
va verso Quebec con soli trecento uomini che gli 
rimanevano ; ed in quel tempo un’audacissima im- 
presa era mosso ad eseguire il colonnello Arnold, 
commessagli da Washington. Consisteva questa in 
andare ad assaltare Quebec prendendo il cammino 
dai contini del territorio delle Colonie per isco- 
ncsciufe strade , piene di deserti , di paludi e di 
montagne pressoché inaccessibili , ma comodissime 
per giungeie improvvisi su quella città. Così an- 
che facevasi spalla aliagente mandata verso Mont- 
real. La soldatesca destinata fu di millecento uo- 
mini. Ebbe Arnold tutte le istruzioni convenienti, 
e denari , e proclami da spargere } e soprattutto 
ebbe ogni sorta di fatiche , di stenti da superare, 
e la lame stessa : talché dovette mandare indietro 
molti uomini ammalatisi. Ma finalmente arrivò 
rimpello a Quebec. Se avesse potuto sul momen- 
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lo passare il fiume , quella città sarebbe stata sua; 
ma una lettera da lui mandata per un Indigeno 
a Schuyler , intercettata dagl’ Inglesi , li avvisò 
del pericolo , e chiamarono alla sinistra del gran 
fiume tulli i legni eli’ erano alla destra. I Cana- 
desi fornirono Arnold dr molti battelli ; ma un 
vento impetuoso che soffiò per molti giorni e molte 
notti , il ritenne troppo a lungo dal poter passa- 
re. In niuna circostanza più favorevole all’impre- 
sa sua potea mai essere quella città scarnissima di 
guarnigione, e piena di Francesi esaceibati pel 
modo con cui il Governo inglese li trattava. Peiò 
altre considerazioni fece fare la vicinanza di gente 
nemica ; e i Francesi stessi temettero per le loro 
sostanze; il colonnèllo Macleau , ebe comandava 
in città , aggravò i loro timori , li armò , gl" in- 
coraggiò , e con essi tutti gli altri abitanti ; e fat- 
tosi forte di alcune compagnie di Realisti irlan- 
desi e di marinai, si pose in islato di respingere 
l’assalto. Arnold finalmente la notte dei i 3 di no- 
vembre (correva allora al suo fine l’anno 1770) 
passò , npn senza gravi pericoli , sul luogo dov’ era 
sbarcato nel 1759 il generale Wolflf , e andò per 
le rupi e i precipizi! che vi sono , a piantarsi sul- 
le alture vicine alla pianura d’ Abraara. Non v’e- 
ra più caso di piombare improvviso sulla città: 
una gran parte de’ fucili era guasta; di cariche 
non se n’ avea che a ragione di sei per soldato; 
nissun cannone. Sperò Arnold qualche tumulto 
in città , e mandò per intimare la resa; ma non 
ebbero i messi ingresso in città , e fu anzi tirato 
addosso all’ uflìziale die li accompagnava. Andò 
egli dunque a metter campo sulla così delta pun- 
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la-delle-Tremule , a venti miglia distante dalla cit- 
tà , sperando d’essere raggiunto da Montgommery, 
che dovea venire dall’ alto Canadà. Su quel luo- 
go poco prima eraoi fermato Carleton , eli 1 egli di 
là vide catare pel fiume verso Quebec. Carleton, 
uomo pieno d’ ingegno e di grande animo , ordinò 
meglio che potè le varie ciurme delle navi e da 
guerra e mercantili eh’ erano a svernare nel por- 
lo , e le aggiunse ai pochi suoi soldati. Marcia- 
va intanto Montgommery ; ed era nel cuor del- 
l’ inverno , nel Canadà asprissimo 5 e nel nome 
suo consisteva tutta la sua forza presso gli uomi- 
ni indisciplinati e defatigali che conduceva. Ac- 
conciatosi alla Punta-delle-Tremule con Arnold, di 
concerto con questo s’ incammina verso Quebec. 
Non era tutta la gente che conducevano quanto 
quella che difendeva la Piazza ; niun favore in 
essa appariva per loro •, niuna speranza di vittoria. 
Ma d’ altronde come abbandonare rjna impresa as- 
sunta con tanta alacrità d’ animo ? Stancare la guar- 
nigione con spessi assalti , tributare la città con 
bombe, e confidare in qualche caso che la fortu- 
na talora fa nascere , furono i pensieri del Gene- 
rale americano. Gli orribili disagiò’ ogni manie- 
ra a cui la sua gente era in preda , avrebbero 
disperata altra truppa che quella di miiiziolli nuo- 
vi nel mestier della guerra. Pur fec’ egli tanto, 
e tanto fecero gli uffiziali , che disposero i soldati 
all’ assalto , da Montgommery risoluto. Pochi as- 
salti di Piazza leggonsi nelle storie sì beo divisa- 
ti , e con tanto impeto iutrapresi contro tutti gli 
ostacoli che i ghiacci , le nevi , i non conosciuti 
luoghi , le batterie nascoste e l’oscurità della noi- 
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te in cui fu cominciato , e quella della susseguen- 
te tutta intera passata combattendo, da ogni par- 
te opponevano. Montgommery fu morto sul prin- 
cipio , mentre slauciavasi sopra una batteria ne- 
mica ; Arnold fu ferito in un piede con rottura 
d’osso^ Morgan, un capitano che seguitò a con- 
durre l’assalto fino al pien giorno seguente , men- 
ti'* egli solo valeva un reggimento, abbandonato 
da’ suoi che s’arrendevano, ed oppresso da una 
folla di nemici , dovette cedere alla fortuna co- 
mune. Gli assediami infine si ritirarono indebo- 
liti , ma nou iscoraggiati ; e Arnold non per que- 
sto volle levare l’assedio. 

Il Congresso americano celebrò questa impresa 
come se fosse stata fortunatissima. Ed erano ve- 
ramente mirabili pel coraggio e la fortezza d’ a- 
nimo quegl’ intrepidi uomini che 1’ aveano tenta- 
ta ; e grand’ esempio davano ai loro concittadini 
per le aspre prove a cui erano riservati. Così dal 
Congresso fu compianto sì valoroso uomo , qual 
era Montgommery , la cui memoria fu onorata 
anche nel Parlamento inglese. Imperciocché il 
Partito della Opposiziohe si fece un dovere d’ e- 
sa Ilare l’eroismo , l’ umanità , l’entusiasmo civi- 
co di colui che i Ministri trattavano da ribelle. 
« I Ministri , disse francamente Fox , non mi 
accusino di piangere sulla tomba di un nemico. 
Io accuso essi d’ aver cangiato in nemico nostro 
un guerriero dotato di tutte le virtù , e d’ aver 
distaccato dalia Dostra causa tanti uomini i quali 
erano concorsi , e concorrevano ancora ai trionfi 
della patria ». 

Persistevano però i Ministri nel loro primo pro- 
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posilo , e colla forza intendendo che ornai sulla n- 
to polevasi decidere la conlesa , non essendo fa- 
cile trarre dall’ Inghilterra soldati quanti abbiso- 
gnavano per vincere gli Americani , mercanteg- 
giarono con alcuni principi di Germania , affin- 
chè contro tante belle ghinee dessero loro uomi- 
ni da mandare a far trucidare in America. Il 
Landgravio d’ Assia-Cassel , e il Duca di Bruti- 
swich ne diedero loro dieciasseltemila , al patto 
che sarebbonsi pagali trenta talleri per ogni sol- 
dato oltre il mantenimento , lo stipendio e l’al- 
lestimento compiuto , ed altri trenta per ognuno 
d’ essi che fosse morto in battaglia , calcolalo poi 
che equivalessero ad un morto tre che fossero li- 
masti storpi! per le ferite. A questi stranieri pen- 
savano eglino poi di aggiungere quanti piu Inglesi 
potessero ; e con tal nerbo di forze soggiogare i 
ribelli. E come- per queste spese era d’ uopo in- 
vocare l’assenso del Parlamento , fecero che il 
Re dicesse tutti i torti che gli Americani ave- 
vano : la clemenza stessa volere che s’ accorres- 
se colla forza , prima che l’ infezione crescesse j 
essere da principi stranieri assicurato d’ amicizia 
ed anche d’ aiuti $ e intanto insieme coi mezzi 
di repressione avere stabilito di mandare commis- 
sarii in America , abilitali a concedere perdono a 
quelli che credessero meritarlo , e a rimettere il 
buon órdine nelle Colonie , onde ritornare alla 
obbedienza antica , e , reintegrate nel libero eser- 
cizio del commercio , sicurezza e protezione go- 
dessero come se mai non si fossero ribellale. 

Invano il Partito contrario ai Ministri gridò 
che dovea dirsi al Re che si sospendessero le osti- 
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lità , ed altre migliori vie si cercassero per rista- 
bilire la concordia. Il Partito de’ Ministri preval- 
se 5 e si fece dite al Parlamento eli’ esso era 
pronto a secondare il Monarca con tutte le sue 
forze, onde ricondurre 1’ America a starsi sotto la 
autorità legislativa della Gran-Brettagna. Quindi 
fu stabilito che V esercito si porterebbe a ciuquan- 
tacimjuemila uomini , e che per la (lotta si reclu- 
tassero ventottomila marinai. Poi si approvarono 
le compre del sangue tedesco già stipulate , ed 
un atto si emanò per cui si proibiva ogui traffi- 
co colle tredici Colonie d’ America ; si dichiara- 
rono di buona preda le sostanze dei Coloni ovun- 
rjue prese ; e si ordinò che tutte le persone col- 
te sui bastimenti americani , senza distinzione di 
grado , fossero poste a servire da semplici mari- 
nai sui vascelli del Re; e a temperare tanto ri- 
gore concedevasi che. il He mandasse i Commis- 
sarii dei quali si è parlato. 

Non è a dire se il Partito contrario ai Mini- 
stri si fosse alzato contro queste misure spiranti 
pt-r ogni verso rabbia e furor di vendetta , anzi 
che ben consigliala politica , come all' uopo con- 
veniva. Comprendere tutti indistintamente nella 
proibizione del traffico era un ridurre anche gii 
amici a mettersi fra i rivoltali ; mettere alla con- 
dizione di marinai le persone d' ogni grado , ed 
obbligarle a combattere contro il loro paese, avea 
sì ributtante carattere di crudele servizio, che l’ i- 
dea sola conduceva ad un odio da non estinguersi 
pi». Stolto poi essere il pensare del perdono da 
accordarsi per ricondurre all’ obbedienza, ove pri- 
ma non revocavansi le odiose leggi che avevano 
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esasperati gli animi. Per ciò che spellava alla con- 
dotta di mercenari , si disse contro la libertà e 
contro la Costituzione inglese essere l’ introdu- 
zione in qualunque parte dell’ Imperio di un eser- 
cito straniero 5 indegno della maestà della Gran- 
Brettagna mercare da piccoli principi di Germa- 
nia satelliti per ridurre all'obbedienza una parte 
de 1 suoi sudditi ; e pericoloso l 1 esempio , poiché 
potrebbero gli Americani aneli' essi imitarlo, chia- 
mando stranieri a scannare i loro concittadiui; in 
ultimo poco costrutto potersi sperare da gente ven- 
duta dai loro principi, più inclinata a fuggire che 
a farsi uccidere , e facilmente tentata a cercare 
migliore fortuua dagli Americani , che potrebbe- 
ro dar loro delle terre in saldo patrimonio di lo- 
ro famiglie. Queste e tali altre cose disse quel 
Partito , nè gli mancò eloquenza ; ma l’ oro dei 
Ministri rendeva sordi i più. ’ 1 . 

Mentre tali cose disputavansi nel Parlamenta 
d' Inghilterra , Washington attendeva a cacciare 
gl' Inglesi da Boston. I cattivi cibi di cui gl' In- 
glesi erano obbligati ad alimentarsi in quella cit- 
tà , aveano cagionalo tra essi gravi malattie; ma 
l' abbandonarla era cosa di grande svantaggio , e 
il conservatisi potea ridurre a nulla tutti i dise- 
gni degli Americani : perciocché ove fossero giunti 
gli aiuti promessi dai Ministri , presto sarebbesi 
portata la guerra sul Continente. Per queste ra- 
gioni appunto Washington vedea la necessità di 
farli uscire di là ; ed era venuto in deliberazio- 
ne di dare alla città un assalto. Se non che sulle 
gravi considerazioni che oppose il generale Ga- 
tes , uomo di grande esperienza e capacità , si 
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piegò a tentare l’ occupazione delle alture di Dor- 
cester : poiché , padrone eh’ egli fosse di quelle, 
gl’ Inglesi avrebbero dovuto partire. Per due gior- 
ni adunque bersagliò colle artiglierie Boston, non 
più per prepararsi la strada all’ assalto ; ma per 
divertire l’ attenzione de’ nemici dal colpo che me- 
ditava. Ed infatti la notte dei 4 di marzo man- 
dò sotto la condotta del generale Thomas due- 
mila uomini a mettersi su quelle alture senza che 
gl 1 Inglesi se ne avvedessero se non a giorno chia- 
ro ; e allora gli Americani aveano già costruiti 
de’ ridotti per coprirsi dall’artiglieria uemica. Bi- 
sognava adunque o snidare gli Americani di là , 
o abbandonare Boston. Vollero appigliarsi gl’ In- 
glesi al primo partilo ; e fu dal’ ordine a lord 
Percy di andare all’ assalto di quel posto con tre- 
mila uomini. Dalla città alla penisola di Dorce- 
ster non v’ è che un brevissimo trattò di mare $ 
ma sì impetuoso vento all’ improvviso levossi , e 
contrario , che le navi su cui erano imbarcati i 
tremila uomini , non poterono condurvisi ; e fu 
per essi fortuna : perciocché , se Percy avesse 
eseguito 1’ ordine avuto , Washington era prepa- 
rato ad assaltare la città , sprovveduta allora del- 
le migliori sue truppe. Così stando le cose, il Ge- 
nerale inglese , chiamali a sè i Magistrati, com- 
mise loro di scrivere a Washington com’ egli era 
risoluto di lasciare illesa la città , partendone , 
sempre che nella sua ritirata nou soffrisse mole- 
stia $ diversamente v’ avrebbe messo fuoco , e ri- 
dottala in un mucchio di cenere. Washington lo 
lasciò partir quieto. Fu deplorabile spettacolo quel- 
lo che in tal momento presentò BjsIoii : erano i 
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suoi abitanti di opposti partiti ; e molli di loro 
riputando tirannide la libertà che i loro compa- 
trioti sforzavansi di stabilire col proprio sangue , 
preferivano di seguitare gl’ Inglesi, non sapendo 
a che trista fortuna erano riservati. Quindi, men- 
ti’ essi , raccolte le loro migliori sostanze , non 
senza lagrime volgevano le spalle alla loro patria, 
non certi sicuramente di poterla più rivedere; gli 
altri doveano soffrire dalle soldatesche, fieramen- 
te rabbiose della umiliazione a cui eran ridotte , 
la rapina delle robe loro. E com’erano poi es^i 
ridotti per tanti travagli e patimenti ! 

In Boston gli Americani fecero bottino di mul- 
ti cannoni ; e miglior bottino fecero di poi , es- 
sendo , pochi giorni dopo la paitenza degl’ Ingle- 
si , capitate alcune navi che credettero di entra- 
re sicure. Ma il bottino più importante era quel- 
lo della stessa città, una delle principali d’Ame- 
rica , e principalissima nella causa per cui si guer- 
reggiava. L’ acquieto fu dappertutte le Colonie fe- 
steggiato con eutusiasmrf : il Congresso ne fece 
ringraziamenti a Wàshington ; e celebiò quel fat- 
to con una medaglia per tramandarne ai posteri 
la memoria. 



* 


> 


Digitized by Google 



( *35 ) 
CAPO NONO. 


Disposizioni dai Ministri inglesi fatte delle forze manda* 
te contro gli Americani. — Situazione infelice dell’ eser- 
cito americano nel Canadà. — Cattivo esito de’ nuovi 
tentativi sotto Quebec. — Gli Americani ne abbando- 
nano 1* assedio , e sono inseguiti da forze nemiche su- 
periori. — Con tutto ciò la loro ritirata è meraviglio- 
sa. — Gl’ Inglesi assaltano la Carolina meridionale. — 
Inutili loro sforzi per premi' re un cattivo ridotto che 
guardava Charlcstown. — Tristi casi di lord Dunmore. 
— Il Congresso arma in mare , e n’ ha buoni sticcrs- 
si. — Importante suo decreto per l'abolizione delie an- 
tecedenti forme di leguimento utile provincie. — Di- 
battimenti sul punto di dichiarare le Colonie indipen- 
denti. — Eccitamenti di Franklin. — Allo solenne del- 
la Indipendenza americana emanato dal Congresso. — 
Come le Potenze di Europa vedessi ro quell' atto. — Sa- 
pienza politica di Giuseppe II. 

Per quanto fosse per gli Americani importante 
cosa l’avere ricuperata la città di Boston, al con- 
siderare l’ingente esercito che i Ministri inglesi 
mandavano loro addosso , sostenuto da tal formi- 
dabile, forza di mare, che maggiore non avea u- 
sata mai la Gran-Brettagna volendo combattere 
le nazioni rivali , viene a chi queste cose riguar- 
da , grande apprensione de’ pericoli sovrastanti al- 
la Lega. Ma la fortuna di questa fu l’imperizia 
di que’ Ministri , i quali, invece di tenere unite 
quelle loro forze prepotentissime , le divisero, al- 
cune destinando a cacciare gli Americani dal Ca- 
nadà , e respingendoli , inseguirli , e per quella 
via penetrare nel territorio delle Colonie ; altre 
assegnando al generale Howe perchè gisse ad oc- 
cupare Nuova-Yorck , e salendo per 1’ Hudson 
congiungersi con quella prima partita \ altre in* 
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fine , alla testa il generale Aintou , volgendo al- 
le provincie meridionali, ove penetrando, dovea- 
no congiungersi ai loro partigiani dei distretti oc- 
cidentali , che in molto numero arditamente allo- 
ra s’ erano dichiarati nemici della comune causa 
d’ America. Nel riferir che faremo le vicende del- 
la guerra , daremo ai lettori nostri argomento on- 
de giudicale del merito di quel consiglio che al- 
lora i Ministri seguirono. 

Era facile 1’ impresa di liberare il Canadà dal- 
l 1 invasione degli Americani , quando gl 1 Inglesi 
avessero colà mandato alcun nerbo di truppe, con- 
siderando come il coraggio solo d’ Arnold , assai 
prossimo alla temerità, lo avea indotto a fermarsi 
in sì tristo paese con poche centinaia di soldati 
indisciplinati, laceri, spossati dalle fatiche, e tor- 
mentati da bisogni d 1 ogni maniera. Nè poteva 
egli mettere più speranze nel favore de’ Canade- 
si , molti de’ quali pur troppo s’ erano al primo 
suo comparire compromessi : poiché nè lo stato a 
cui era ridotto potea chiamarli a fidanza , e d’al- 
, 1 ronde- i preti della Golonia , dichiaratisi aperta- 
mente per gl’ Inglesi , negavano i sacramenti a 
chi era di sentimento contrario. Aggiungevasi poi 
che la miseria , e la baldanza del pari , spesso 
spingevano i soldati d’ Arnold a violenze che ir- 
ritarono i paesani , sicché negarono infine anche 
le vettovaglie che avrebbero potuto somministra- 
re : ed -era questo un doppio discapito. Non avea 
Arnold più che millesettecento uomini, dopo aver 
ricevuti dalle province vicine , ad eccitamento del 
Congresso, alcuni rinforzi : imperciocché e la man- 
canza di deuaro e i manifesti travagli di sì aspra 
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spedizione tenevano gli uomini delle Colonie esi- 
tanti. Con questi ebbe animo di assaltare di nuo- 
vo Quebec prima che lo scioglimento de' ghiacci 
desse modo alla squadra inglese di condurre al- 
la Piazza nuove truppe. Avea egli incominciato 
a piantare le batterie per aprire la breccia, quan- 
do da Montreal capitò il geuerale Wooster a pren- 
dere il supremo comando. Arnold , che non avea 
più 1’ allettativo della gloria se 1’ impresa riusci- 
va , accagionando la ferita già ricevuta , siccome 
si disse, nell’assalto precedente, si ritirò a Mont- 
real ; nè Wooster medesimo tenne molto tempo 
il comando , disgraziato ne’ varii tentativi che fe- 
ce sulla Piazza , sì perchè troppo piccole e mal 
dirette erano le artiglierie , sì perchè avendo vo- 
luto con un bastimento incendiario tor di mezzo 
alcune navi inglesi che gl’ impedivano il passo al- 
l’ assalto, i nemici colle loro artiglierie glielo a - 
veano affondato. In luogo suo subentrò Thomas, 
quello che abbiamo veduto avere con onore con- 
tribuito alla impresa di Boston. Egli non trovò 
più che mille uomini de’ suoi 5 e vide giunte, a 
malgrado de’ ghiacci che ingombravano ancora il 
gran fiume , le navi inglesi recanti rinforzi alla 
Piazza : ond’ è che non ebbe più speranza di sa- 
lute se non se in una pronta ritirata , la quale 
ben piesto si convertì in una fuga precipitosa , 
poiché veniva inseguito da forze superiori. Abban- 
donando adunque munizioni , artiglierie , tende 
ed ammalati , corse a rifugiarsi al luogo ove il 
Sorel si unisce al San-Lorenzo , silo in cui potea 
facilmente sostenersi •, ma ivi trovò la morte es- 
sendo attaccalo dal vaiuolo. Non abbandonò il 
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Congresso il pugno di miserabili cittadini rimasti 
colà dopo tanti infortunii ; e mandò loro per ca- 
po il generale Sullivan , che condusse seco più 
di quattromila uomini. Ma gl’ Inglesi , pei rin- 
forzi avuti , erano in Quebec in numero d’ oltre 
tredicimila; e una buona partita n’ aveano man- 
data alla città di T re-fiumi , parte sotto la con- 
dotta del generale Fraser , parte sotto quella del 
generale Nesbit * che era sopra navi ancorate pres- 
so la città. In Quebec erano col governatore Car- 
lelon i generali Burgoyne e Philips , inglesi , e 
il tedesco Riedesel. Sullivan voile attaccare Fra- 
ser , e commise al generale Thomson , che ser- 
viva $otto di lui , di sorprendere il nemico, da- 
tigli duemila uomini de’ migliori che avesse. Thom- 
son trovò il nemico all’erta ; Io volle" assaltare; 
e r 1’ artiglieria delle navi di Nesbit lo colse di 
fianco per modo , che , volendo deviare , entrò 
in un pantano in cui i suoi soldati non poterono 
più moversi. Presi di tal maniera alle spalle da 
Nesbit , che smontò dalle navi , e di fronte da 
Fraser , a un tratto vide annichilato il suo cor- 
po , ed egli con più di trecento de’ suoi rimase 
prigioniero. Sullivan abbandonò il campo posto 
alla foce del Sore! ; fu raggiunto da Arnold al 
Forte di San-Giovanni , e di là entrambi rifu- 
giaronsi alla Punta-della-Corona rompendo dap- 
pertutto le strade , rovesciando le fortificazioni , 
incendiando le navi ad effetto di ritardare la mar- 
cia de’ nemici che gl’ inseguivano , e togliere lo- 
*ro i vantaggi della vittoria- Noi che sì bene riu- 
scirono , clie lievissima fu per tanto lungo e tan- 
to disastroso cammino la perdita d’uomini ; niu- 
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na quella del bagaglio e U^lle aitigliene. Nè , se. 
bene si estima , ebbero minor gloria gli Ameri* 
cani in quell 1 infortunio , che gl’ Inglesi ne’ lo* 
ro vantaggi. Intanto poi il Congresso ordinava che 
seimila uomini si levassero nella Nuova Inghilterra 
per rinforzare i confini delle Colonie settentriona- 
li ^ e vi proponeva il generale Gates. Ma nuovi 
pensieri dovè dare al Congresso la spedizione de- 
gl’ Inglesi contro le Colonie meridionali. 

Eransi i Ministri inglesi lusingati dell’appog- 
gio de’ loro partigiani in queste colonie ; ma que- 
sti , quando essi furono per far operare le loro 
foize , erano stati gagliardamente rintuzzati, sic- 
come noi abbiamo già accennato. Si pensò adun- 
que ad un colpo contro Charlestown, capitale del- 
la Carolina meridionale, città nè fortificata, nè 
presidiata , e perciò creduta di facile conquista , 
e d’ opportuuo sbocco per dar lena e rialzare nel- 
1' interno del paese il partito, oppresso sì allora, 
ma non però schiacciato. Il generale Clinton do- 
vea condurre I’ impresa , e i* ammiraglio Peler- 
Paiker appoggiarla con grossi squadra di navi. 
Ma infrattanto le milizie della provincia ed al- 
cuni reggimenii della Virginia e della Carolina 
settentrionale s»’ erano mossi ; ed era entrato nel- 
la città il generale Lee , uno de’ più esperti e 
valorosi uffiziali della Lega 5 ed ogni misura alle 
circostanze opportuna s’ era presa per poter re- 
spingere i nemici se si presentassero. Ninnasi che 
mancando a’ molti soldati le palle , si disfacesse- 
ro Je invetriate delle case per procurarsene col 
piombo delle medesime. Peter-Patker fece bersa- 
gliare un ridotto di molla importanza eretto sul- 
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l’ìsola Sullivan, e dall’ Isola-lunga voleva far pas- 
sare a guazzo una partita di soldati , che pren- 
desse sull' altra sponda alle spalle quel ridotto. In- 
cominciò la sua impresa ad andar male , non a- 
vendo il mare , gonfio in quel dì fuori del soli- 
to , permesso il passo. Bersagliando poi colle ar- 
tiglierie il ridotto , non vi fece breccia, a cagio- 
ne che il legname di cui era fabbricato , essendo 
molle di sua natura, cedeva alle palle , e ne smor- 
zava la forza. Sarebbe stato però facile minarlo 
alla parte opposta, perchè imperfettissime n’ era- 
no le fortificazioni ; nè gli Americani aveano ope- 
re da troppo travagliare le navi che fossero an- 
date a quella volta. Ma la fortuna venne in loro 
soccorso : perciocché le navi comandate a tale in- 
tendimento v dall’ Ammiraglio , nel passare l’an- 
gusto canale che sta tra l’isola Sullivan e quel- 
la di James , si arenarono , e 1’ Attenne , vascel- 
lo principale , non potè liberarsi ; e le altre ri- 
masero sì mal concie, che non furono più capaci 
di operare. Peter-Parker abbruciò quel vascello, 
ed abbandonò l’ impresa, costatagli più di dugen- 
to uomini tra morti e feriti ; tra i secondi dei 
quali fu egli stesso , e tra i primi fu lord Champ- 
l)pll , governatore della Carolina settentrionale. 
Mentre le navi inglesi lanciavano a furia bombe 
e pall^ infuocate contro il debole ed imperfetto 
ridotto di Sullivan, i soldati che il presidiavano, 
giuravano di pei ir tutti sotto le ruine del mede- 
simo anzi che cederlo. 

Di questa maniera gli Americani confortavan- 
si nell’ impegno in cui s’ erano posti , ora con 
grande coraggio sostenendo i rovesci , ora con 


Digitized by Google 



( ) 

esultanza salvandosi dagli assalti ; nè fu per essi 
di minor conto il fine miserabile di Dunmore , 
che abbiam veduto bandito dalla Virginia di cui 
dianzi era governatore. Imperciocché essendosi po- 
sto a scorrere le marine di quella provincia con 
competente numero di navi piene di una folla di 
satelliti , che ardevano non meno di lui di fare 
man bassa sugli abitanti, sì diligenti custodi tro- 
vò questi d’ ogni luogo opportuno allo sbarco, che 
non solo egli non potè mai fare impeto contro 
loro , ma neppure procacciarsi quanto a sostene- 
re taota turba rendessi necessario. £ i calori poi 
della stagione , e l’ acqua e i cibi guasti , e le 
genti stivate nelle navi , e il sucidume de’ corpi, 
tale pestilenzial contagione produssero , che , at- 
taccatane la ciurma miserabile di Bianchi e di 
Negri da lui condotti , gran parte d’ essi perì, e 
del rimanente molti dalla disperazione gittatisi a 
terra , furono dai Viiginiani presi e chiusi in or- 
ribili p ijioni; gli altri andarono a trovar rifugio 
chi alle Bermjde, chi nelle Floride , chi nelle 
più lontane Anlille. 

E appunto per la necessità di difendere le co- 
ste dalle navi sì de’ partigiani , sì dell’ armala in- 
glese , il Congresso pensò a mettere iusieme una 
forza marittima, per la quale il paese abbondau- 
temente potea somministrare e materiali eccellenti 
e uomini espertissimi : sicché fin dal priucipic del 
iyj6 ebbe diciotto navi dai trentadue cannoni 
ai dodici ; e tredici fregate ordinò della portata 
ciascheduna di trentasei : nè i primi esperimenti 
di codeste sue forze mancarono di buon effetto : 
poiché il capitano Hopkins , ito alle isole di Ba- 
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hama , in quella della Provvidenza predò gran 
copia di munizioni da guerra e di artiglierie} poi' 1 
battutosi con una fregata inglese le portò via un 
brigantino eh’ essa scortava } ed una u«ve carica 
di munizioni ed armi predò pure il capitano Mug- 
ford : e questi incominciameuti presagirono mag- 
giori fortune. 

Ma nel mentre che da oltre un anno era aper- 
ta guerra tra la Gran-Brettagna e le Colonie a- 
mericane , in queste continuavansi gli alti pub- 
blici de’ magistrati a nome di un Sovrano fatto 
nemico de’ popoli delle medesime ; cosicché , la- 
sciando che le sue truppe , più ancora che la 
guerra , esercitavano su quei popoli la pirateria, 
e il ladroneccio ; oltre ciò affamale orde di Te- 
deschi spingeva loro addosso , strumenti di ma- 
cello , di rapine e d’ ire implacabili : ed erau 
questi , dicevasi , i forieri della pace ! Sensibile 
troppo era ad ognuno là contraddizione di queste 
cose , e naturale 1’ esasperamento. Ad aumentare 
il quale , e a suscitare , o confortare una idea 
che , secreta per avventura nei più svelti, dovea 
andar pullulando nella moltitudine ( ed era quel- 
la della indipendenza ) , contribuì forse un poco 
un libro che girò allora per tutta 1* America , 
scritto da Tommaso Payon , inglese di nascita, 
ma domiciliato nelle Colonie : scrittore più di 
molli altri valente a commovere e voltare a suo 
talento gli animi della moltitudine colla forza del 
suo stile e con appropriati pensieri. Incominciò a 
far sentire come una riunione dell’ America col- 
l’ Inghilterra era impraticabile per la troppa ma- 
nifesta contrarietà delle parti , e per 1’ orgoglio, 
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il rancore e il desiderio di vendetta, spiratili dal- 
le deliberazioni da quest’ ultima già prese: poi ve* 
niva a discorrere della necessità , della utilità e 
della possibilità della indipendenza. Poi molto dif* 
fondevasi a censurare la Costituzione, fino a quei 
tempi creduta meravigliosa anche da sottilissimi 
pensatori ; e via via sviluppandone le imperfezio- 
ni e i mali effetti , del governo dei più faceva 
poi gli elogi , e al cielo innalzava gli Americani 
i quali gittate aveano ornai le tracce di questa 
sorta di reggimento. E come le dottrine di quel- 
lo Scrittore correvano già con applauso fra le di- 
verse popolazioni della Lega, il Congresso saga- 
cemente approfittò dell’ occasione ; e un decreto 
promulgò di assai grave importanza in que’ mo- 
menti. Diss* egli adunque che siccome il Re ed 
ambe le Camere del Parlamento britannico avea- 
no esclusi gli abitanti delle Colonie Unite dalla 
protezione della Corona , e nissuna risposta avea- 
no data alle umili petizioni delle medesime, ten- 
denti ad ottenere la ri vocazione delle leggi offen- 
dilrici e la riconciliazione colla madre-patria •, che 
per lo contrario tutta la forza di quel Reame , 
aiutata da mercenari! stranieri , era volta alla di- 
struzione di que’ popoli : altronde ripugnando al- 
la ragione e alla coscienza de’ medesimi il pi- 
gliare più oltre i giuramenti , e il fare le pro- 
messe nel prendere, o nell’ esercitare i magistra- 
ti sotto la Corona della Gran-Brettagna -, ed es- 
sendo necessario che 1’ esercizio d’ ogni autorità 
qualunque procedente da quella Corona fosse to- 
talmente annullato •, e che invece tutte le pode- 
stà del governo fossero esercitate sotto 1* autorità 
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del buon popolo delle Colonie , per mantenervi 
l' interna pace , la virtù e il buon ardine , e per 
difendere le vite , le libertà e le proprietà dagli 
assalii e dalle rapine dpi loro nemici , era rac- 
comandato alle Assemblee di ciascheduna provin- 
cia in cui niun governo sufficiente alla esigenza 
degli affari fosse; fino a quel dì costituito , che 
quel governo ordinassero il quale , secondo 1’ opi- 
nione dei rappresentanti del popolo , fosse meglio 
atto a condurre alla sicurezza e felicità, e quel- 
lo in particolare e in generale 1' America. 

Alcune province aveano già prevenuto questo 
ammonimento del Congresso ; altre non ne avea- 
no avuto bisogno , poiché le loro antiche istitu- 
zioni collimavano al caso che presentavasi $ altre, 
dopo molte considerazioni , si arresero alla propo- 
sta con alcune varietà che non toglievano nulla 
alla sostanza della cosa. Ma questo non era che 
un passo a maggior opera , che era la dichiara- 
zione autentica della indipendenza. Contra la qua* 
le , dopo il decreto che abbiamo accennato, e do- 
po l’universal fervore che vedevasi per tutte le 
province eccitato per inseguirlo, fa meraviglia che 
s’ alzasse nel Congresso , quando quella dichiara- 
zione si propose , un uomo riputato per prontez- 
za d'ingegno e scienza politica, quale dicesi che 
fosse Giovanni Dickenson. Egli fu ascoltato con 
grande attenzione ; ma non vinse il partito. 

A confortare l’ opposto , sostenuto in quell' in- 
contro da Riccardo Enrico Lee , più di tutti val- 
sero le esortazioni di Beniamino Franklin , fallo 
già celebre per tutto il Mondo come quello che 
trovato avea il modo di dar leggi al fulmine, e 
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divenuto poscia celeberrimo per la gran parte che 
ebbe negli affari di questa rivoluzione , essendo 
stato , siccome vedremo in appresso , maneggia- 
tore principale dell' alleanza che la Francia sti- 
pulò cogli Stati-Uniti americani. Veniva egli al- 
lora dall’ Inghilterra , dove avea dimoralo alcun 
tempo come agente della sua provincia , e di do- 
ve penetrati i secreti de’ Ministri , ed avvisan- 
done i suoi concittadini , avea loro dato il segna- 
le della insurrezione. Ecco la sorte che vi si 
prepara , avea egli sin da principio scritto: ar- 
matevi. Or giunto di ritorno in America, le pri- 
me parole che indirizzò a’ suoi compatrioti, furo- 
no: Voi avete sguainata la spada , e con buon 
successo. Si ha paura di voi j e si è presso 
a volervi lusingare. Se non volete ben presto 
essere trattati da ribelli , dichiaratevi indipen- 
denti. Il Re della Gran-Brettagna non mira 
che a farvi schiavi j e i Ministri serviranno 
sempre ad un tale suo disegno , nel quale egli 
è inflessibile perchè non sa estimarne le perni- 
ciose conseguenze. Nè abbiate ritegno di spa- 
ventare , colP ardita risoluzione che vi sugge- 
risco, il partilo che in Inghilterra v è favore- 
vole : perciocché C inutilità degli sforzi, che da 
dieci anni esso ha fatti , l ha inasprito , e gli 
J a temere di veder rinascere giorni di oppres- 
sione. Se voi cedete , esso soccombe •, nè v' è 
piu libertà inglese se non v è una libertà ame- 
ricana. Il numero de JVighs nelle due Camere 
va calando di giorno in giorno , mentre i loro 
rivai}, triorfano. Combattete adunque come avete 
fatto } trionfate come faceste testé , ed avrete nel- 
St. dell’America. T . XV III . 7 
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la metropoli stessa amici utili, perchè < il vostro 
coraggio e la resistenza vostra li avranno ren- 
dati potenti I Ministri attuali , confusi ne ’ loro 
divis amenti e nelle loro misure , espieranno l'in- 
cendio che hanno destato e la devastazione che 
hanno portata nelle pacifiche contrade nostre, 
filtri ministri riconosceranno la nostra indipen- 
denza , sostenuta ed assicurala dalla vittoria. 
Già Francia e Spagna , per aiutare la nostra 
causa coi loro eserciti e colle loro armate , non 
aspettano che di sentire che vi siete dichiarati 
indipendenti. Senza questo avrebbero sempre a 
temere una riconciliazione , la quale volgerebbe 
a loro discapito le vicende della guerra. Com- 
battete adunque con tutti i vantaggi che v ac- 
corda la vostra situazione ; od altrimenti ces- 
sale di combattere. 

Furono queste parole di fuoco , le quali più 
vivamente accendendo i Membri del Congresso e 
per la gravità delle cose delle , e per 1’ autorità 
di chi le diceva , li condussero alla già prepara- 
ta dichiarazione. 'Quest’ atto , uno de 1 più gravi 
che sieno statj mai trascritti negli annali dei Mon- 
do , e le cui conseguenze seutirannosi forse dalla 
più tarda posterità , era del seguente tenore. 

« Allorché il corso degli umani avvenimenti po- 
ne un popolo nella necessità di rompere i lega- 
mi politici che ad un altro popolo 1’ univano , e 
di prendere fra le Potenze della Terra il posto 
distinto e il grado a cui le leggi della natura e 
di Dio gli danno diritto , il rispetto che deve ai 
pensamenti degli uomini esige da luì eh’ egli e- 
sponga agli occhi del Mondo , e dichiari i moli- 
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vi onde è forzato a tale separazione. Noi credia- 
mo essere di per sè evidenti queste verità : che 
tutti gli uomini creati sono eguali - y che sono dal 
Creator loro dotali di certi inalienabili diritti ; 
che tra questi sono la vita, la libertà e la incli- 
nazione alla felicità ; che per assicurare questi di- 
ritti si sono tra gli uomini instituiti i Governi , 
derivanti le legittime podestà loro dal consenso 
de’ governali $ che ogni volta che alcuna forma di 
governo diventa distruttiva di questi fini , il po- 
polo ha diritto di alterarla , o di abolirla , e di 
instituire un nuovo governo così ordinato che me- 
glio il persuada poter procurare la sua sicurezza 
e felicità. Vero è che la prudenza ci avvisa che 
non si debbono sì di leggieri cangiare governi da 
lungo tempo stabiliti , nè per cagioni transitorie. 
Ed in fatti 1’ esperienza ha dimostrato elle gli uo- 
mini sono più disposti a tollerare , quando sono 
tollerabili , i loro mali, che ad usare de’ loro di- 
ritti per abolire quegli ordini ai quali sono già as- 
suefatti. Ma quando una lunga serie di abusi e 
di usurpazioni invariabilmeute tendenti allo stesso 
fine dimostra il disegno di volerli ridurre sotto lo 
assoluto despotismo , egli è diritto loro , egli è 
dovere di levarsi da tale governo , e di provve- 
dere a se stessi con nuove misure per la futura 
loro sicurezza. Tale è stata la sofferenza di que- 
ste Colonie ; e tale è ora la necessità che le co- 
stringe ad alterare i primieri ordini del loro reg- 
gimento #. 

« Ingiustizie mille e mille usurpazioni , asso- 
luta tirannide su questi Stali ; questa è la storia 
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dell’ attuale Governo inglese. Odane in prova il 
Mondo , imparzial. giudice , i fatti ». 

«Esso ricusò T assenso a leggi salutari, volu- 
te dal comun bene », 

« Esso vietò a’ suoi Governatori di sanzionare 
quelle che pur esigevano sanzione e pratica im- 
mediata, volendo che s’attendesse prima 1’ assen- 
so suo , intauto che , sospese così , niun esame 
più se ne fece, nè più vi fu prestata cura ». 

« Esso ricusò l’ assenso a leggi per l’erezione 
di grandi distretti se non precedeva rinunzia di 
<jue’ popoli al diritto rappresentativo di legislatu- 
ra ! prezioso diritto che non poteva spaventarlo 
*e non perchè erasi volto a tirannide ». 

« Esso convocò corpi legislativi in luoghi inu- 
sitati , privi d* ogni comodo , lontani dai deposi- 
ti dei registri pubblici , e ciò al solo fine di stan- 
carli , e di condurli per forza a’ suoi voleri ». 

« Esso disciolse più e più Camere di rappre- 
sentanti , perchè trovò in essi virile fermezza con- 
tro i suoi attentati sui diritti di questi popoli ». 

« A tali scioglimenti succedettero lunghi rifiuti 
alla elezione di nuovi rappresentanti. Ma per tal 
modo l’autorità di far leggi , che mai non muo- 
re , tornò nella pienezza del suo esercizio al po- 
polo : e lo Stato intanto rimaneva indifeso da 
invasione , o sedizione ». 

« Esso volle introdurre uq ristagno nella po- 
polazione di questi Stali , inceppando il diritto 
legale di cittadinanza per gli esteri , scoraggian- 
do l’emigrar loro a queste contrade, e a più du- 
ri patti concedendone, o vendendone il terreno ». 
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« Esso paralizzò la giustizia distributiva , ri* 
cosando T assenso alla istituzione di tribunali ne- 
cessarii ; e fece ligio il giudice de’ suoi soli vo- 
leri pel godimento del suo officio , e per la quota 
e pel pagamento degli onorari! ». 

« Esso instituì soprabbondantemente nuovi of- 
ficii , e ci mandò sciami de' suoi officiali ad an- 
gariare il popolo , e a divorarne il midollo». 

« In piena pace , esso tenne di continuo trup- 
pe* in piedi tra noi contro il parere dei legisla- 
tori nostri ». 

«Egli si attentò di sottrarre il soldato all’ au- 
torità dei magistrato, ed anzi a prepornelo ». 

« Esso accomunò i suoi sforzi anche con altri 
( il Parlamento della Gran-Brettagna ) onde sot- 
toporci a giurisdizioni strane per la costituzione 
nostra , e non conosciute con legge , sanzionando 
esso intanto gli alti di una legislatura incompe- 
tente : 

« Per porre in alloggiamento fra noi un gran 
numero di corpi d’armati». 

« Per coprire con simulale processare i soldati 
contro le meritate pene per omicidi i commessi nel- 
le persone de’ nostri concittadini ». 

« Per contraddire ed annichilare il nostro com- 
mercio in tutto il mondo ». 

« Per imporci tasse da noi non acconsentite ». 

« Per ispogliarci in parecchi casi della proces- 
serà per via di Giurati ». 

« Per farci valicare i mari ond* essere giudicati 
di supposte colpe ». 

« Per distruggere il sistema di libertà britan- 
nica io una provincia prossima , piantarvi il go* 
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Verno arbitrario , estenderne i confini , e farla 
esempio insieme e strumento di autorità assoluta 
in queste Colonie J . 

a Per abrogare i nostri dócuipenti , le leggi a 
noi più care, e distruggere da’ fondamenti le for- 
me de 1 nostri Governi ». 

« Per fulminare d’ interdetto le patrie nostre le- 
gislature , e dichiararsi investilo del potere di le- 
garci alle sue leggi ». . 

« Così , abdicata su di noi ogni sovranità , di- 
chiarò per noi perduta la protezione sua moven- 
doci guerra : e desolò i mari , devastò le coste, 
arse le città, eslerminò i nostri cittadini; ed ora 
c’invia grandi eserciti mercenarii e stranieri a com- 
piere l’ opera di morte, di tirannide e di desolazio- 
ne , a cui già diede principio con atti di perfidia 
e di crudeltà: onde a stento Iroverebbonsi esem- 
pli di ciò nelle più barbare età, e orribili in chi 
governa una nazione incivilita. E astrinse i nostri 
cittadini fatti prigioni in mare ad impugnare l’ar- 
mi contro la patria , a farsi assassini degli amici 
e fratelli loro , od a cadere sotto i colpi de’ loro 
fratelli ed amici. E sparse fra noi i semi delle do- 
mestiche turbolenze ; spinse addosso agli abitanti 
delle nostre frontiere le tribù selvagge, il cui mo- 
do di guerreggiare è l’ esterminare quanto incon- 
trano , niuna eccezione fatta sulla età , sul sesso, 
sulla condizione ». 

«Ad ogni epoca d’ oppressione fu da noi chie- 
sta giustizia co’ più sommessi modi; e le tante 
suppliche nostre non ebbero che insulti ed ingiusti 
atti in risposta. Àchi in ogni azióne manifesta ti- 
rannide non è dato di reggere un popolo libero ». 
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«Nè obbliammo noi che gl* Inglesi erano no- 
stri fratelli ; e gli avvertimmo ognora degli atten- 
tati de’ loro legislatori onde includerci in giurisdi- 
zioni no» fatte per noi ; e ricordammo loro le 
circostanze in cui , staccatici da essi , passammo 
a soggiornare in queste contrade. Ne invocammo 
la giustizia e l’innata magnanimità, scongiuran- 
doli , pei vincoli di sangue che ad essi ci univa- 
no , a disapprovare usurpazioni non alle che a 
sciogliere inevitabilmente ogni riguardo di mutua 
corrispondenza. Ed essi pure furono sordi alle vo- 
ce della giustizia e del sangue ». 

« Sarà dunque forza far legge di necessità ; ed 
intraprendere la nostra separazione , riguardando 
gl’inglesi a guisa d’ogni altro popolo, non più che 
nemici in guerra , ed amici in pace ». 

« Per conseguenza , Noi rappresentanti degli Sta- 
ti-Uniti d’America, radunali in congresso gene- 
rale , invocando il supremo Giudice dell’ Univer- 
so , che vede le rette nostre intenzioni , pubbli- 
chiamo e solennemente dichiariamo , in nome e 
per autorità del buon popolo di queste Colonie, 
che queste Colonie Unite sono e di diritto esser 
debbono Stati liberi e indipendenti ; che sono as- 
solte da ogni vassallaggio verso la Corona britan- 
nica , e che ogni politica colleganza tra esse e lo 
Stato della Gran-Brettagna è e dee essere total- 
mente disciolta $ e che , siccome Stati liberi e in- 
dipendenti , hanno piena podestà di romper la guer- 
ra e di concluder la pace , di fare alleanze , di 
stabilire il commercio , e tutti fare quegli atti e 
quelle cose che agli Stati indipendenti di diritto ap- 
partengono. E per l’eseguimento di questa dicliia- 
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razione , ponendo tutta la nostra speranza e fede 
nella protezione della divina Provvidenza , noi 
scambievolmente impegniamo , 1’ uno all’ altro e 
l’ altro all’ uno , le nostre vite , le nostre sostanze 
e il nostro onore ». - 

Quelli che riferirono al Congresso quest’atto, 
furono Beniamino Franklin , da noi rammemorato, 
Tommaso Jefferson , Giovanni Adams , Ruggero 
Sbermann e Filippo Livingston. Il qual atto non 
era però senza pericolo pei tanti casi a cui le cose 
umane soggiacciono , massimamente che gli eser- 
citi americani eran deboli e l’erario povero , in- 
certi gli aiuti forestieri , molto dubbia la perseve- 
raoza dell’ardore in cui s’ erano dimostrati quei 
popoli , e prepotentissima intanto la forza con cui 
la Gran-Brettagna s’ era già alzata per reprimere 
tanta ribellione : così in varie sentenze giudica- 
rono gli uomini di diversi paesi sul passo fatto 
dal Congresso ; i più per altro concedendo che, 
nello stato a cui erano ridotte le cose , diventava 
esso l’unico rifugio della politica del Congresso. 
E non è a dire con che esultanza codesta dichia- 
razione fosse in tutte le provincie accolta e festeg- 
giata ; e furono in più luoghi battute medaglie per 
celebrarla,. 

Ma se queste cose non debbono far meraviglia, 
perciocché sono naturali in un popolo grandemente 
concitato e più facile a lusingarsi di ciò che de- 
sidera , che a considerare i pericoli a cui si espo- 
ne , Len ebbevi ragione di meraviglia vedendo che 
tutti i vecchi Governi d’ Europa non pensarono 
punto alle conseguenze che le dottrine premesse 
dagli Americani potevano un giorno produrre. Ab- 
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biam veduto come ne ragionasse il Re di Prussia, 
monarca , se ve ne fu mai, sapientissimo. Caterina 
II si compiacque di una rivoluzione che , abbas- 
sando la supremazia mercantile dell’ Inghilterra, 
potea rendere più florido il commercio de’ suoi 
Stati. Gustavo III e Stanislao Augusto lodarono 
le massime de’ Legislatori d* America ; in Olanda 
ne furono lieti gli avversari dello Statolder ; co- 
me ne sentissero Francia e Spagna il vedremo ih 
breve. Non vi fu che Giuseppe II che ne giudi- 
cò rettamente ; ed è nota la risposta che diede , 
essendo in Parigi , a nobile gentildonna la quale 
il pressava a dire che pensasse de’principii del 
Congresso americano : II mio mestiere , disse il 
Monarca } è d'essere realista ; ed avea ragione. 
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CAPO DECIMO. 

» f. , ' * 1 • * 

J1 generale Howe , sostenuto dalla flotta comandata da suo 
fratello , vuol prendere NuoyaWorck. — Mpsse di Wa- 
shington per impedirglielo. — Nuove proposte di Howe 
per una riconriliaziuue. — Lotta degli Americani a 
Brooklin. — Gf Inglesi entrano in Nuova- Yorck. — 
Washington copre Filadelfia minacciata. — Prigionia di 
Lee. — Fermezza di Washington. — Fatto d’ armi a 
Trenton. — Battaglia presso Princetown. — Angustie 
di Howe. — Debolezza degli Americani alle frontiere 
del Cauadà. — Buine nella Giorgia , nelle Caroline e in 
Virginia per parte de’ Selvaggi c de’ Partigiani. -—Il 
Congresso stringe con più forti nodi la Confederazione, 
che incomincia a chiamarsi degli Stati-Uniti ; e dà una 
podestà da dittatore a Washington, e manda delegali 
in Fraucia. — Howe mira ad impossessarsi di Filadel- 
fia ; e vi riesce. — Piccola guerra di posti tra lui e 
Washington. — Resa dell’ esercito di Bourgoyne a Sa- 
ratoga Avvenimenti che precedettero questo impor- 

tantissimo fatto. 

Il Congresso americano dichiarava le Colonie 
Unite indipendenti , e i popoli delle medesime 
gli facevano eco da tutte le parti j e intanto il 
generale Howe , abbandonata la stazione della 
Nuova-Scozia , ove dopo la ritirata da Boston 
erasi tratto, moyea all’Isola degli Stati in aspet- 
tazione dell’arrivo prossimo di suo fratello , l’ Am- 
miraglio , che duvea rinforzarlo di molta gente e 
di opere , intendendo egli d’occupare Nuova-Yorck, 
sguernita allora di difese e di difensori, e punto 
centrale per assallarcon vantaggio nel cuore del- 
le Colonie la Lega. Ma Washington ne avea 
indovinato il pensiere, e il prevenne 5 se non che 
poco era il numero de’ soldati che conduceva , e 
poco aUi veramente a difender quella città , gran* 
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de , mal fortificata ed accessibile per acqua da due 

parti per le quali la bagnano due fiumi. Erano 
infatti i suoi soldati laceri , mal nudriti , senza 
denaro , in gran parte scnz’ armi. Per soprappiù 
era la città e il paese d’ intornopienissimo di ar- 
diti Realisti, così che gran folla n’era accorsa a 
festeggiare gl’ Inglesi ; e una trama fecero per as- 
sassinare il Generale della Lega , che , per for- 
tuna massima essendo stata scoperta a tempo , il 
salvò. Chiamò egli dalle vicine Colonie rinforzi; 
e dissero mandatigli tredicimila uomini dalla Nuo- 
va-Inghilterra , diecimila dalla Pensilvania , dalla 
Delaware e dal Maryland , i quali però erano 
più sui ruoli che ai corpi , e potè far conto ve- 
ramente di venliseltemila , una quarta parte dei 
quali per malattie e per mancanza d’ armi era 
fuori di stato di combattere. Nondimeno diede 
alla sua gente buona stazione in tutti i vicini luoghi 
per tenere indietro i nemici. 

Il generale Howe avea veutiquattromila uomini 
di buona truppa <, parte inglese e parte tedesca, 
e gran numero di Realisti americani ; e via via 
vennero ad unirsi a lui de’ reggimenti che anda- 
vano giungendo d’ Europa ; e finalmente gli si unì 
l’Ammiraglio còn fiotta poderosissima. Erano i 
due fratelli Ilcwe incaricati di fare gagliardissimo 
impeto sulle Colonie , e romperne la contiguità e 
la lega , e a ciò senza dubbio valevano le loro 
forze ; ma di più erano auche falli Commessarii 
del Re , e doveano cercare un amichevole fine a 
tanta contesa. Per primo mezzo di tentativo a 
questo riguardo pubblicarono un proclama pieno 
di lusinghe e di minacce ; una copia del quale es- 
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tendo stala da Washington mandata a! Congresso, 
questo , a dimostrazione de’ sentimenti che ne avea 
concepiti , lo fece inserire in tutte le gazzette del 
paese. Howe si rivolse allora a Washington , co- 
me quegli la cui opinione dovea graudamente pre- 
ponderare presso le Colonie ; ma secca fu la ri- 
sposta avutane , e diceva che , avendo i Comis- 
sa rii solamente la facoltà di ricevere in grazia e 
di concedere perdoni , gli Americani , non aven- 
do colpe, non ne abbisognavano,' e che armati 
per la difesa de’ loro diritti, a questi non rinun- 
cierebbero giammai. Bisognò dunque venire alla 
forza. Avea Washihgton assai bene scelti i po- 
sti , e distribuiti i corpi del §uo esercito, sicché, 
mentre si opponessero a’ nemici , conservassero op- 
portuna comunicazione tra loro e seco stesso , che 
da Nuova Yorck dirigeva le cose. Il generale Howe, 
di bella e ben agguerrita soldatesca fornito , e 
sussidiato dalla flotta del fratello , mirava ad as- 
saltare la città} e per giungere a questo era d’uo- 
po impadronirsi dell’ Isola-lunga , ove, quasi- di- 
rimpetto alla città ,gli Americani aveano un cam- 
po che da un vicino villaggio si disse di Broo- 
klrn , il quale era munito sì fattamente, che Wa- 
shington contava d’essere arbitro , col favore di 
tale situazione , di venire a giornata voleudo , o 
di schivarla , o di combattere con tutte le sue 
forze , o soltanto con una parte. Ma nel mentre 
che gli Americani avevano béu fortificate tutte le 
strade , una, che conduceva nel centro dell’iso- 
la , trascurarono , perchè più lunga delle altre e 
indiretta} e questa fu presa dagl’inglesi, i qua- 
li j azzuffatisi in più punti di fronte cogli Àme- 
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ricani , finirono coll’ assaltarli alle spalle mentre 
cercavano di ritirarsi. Per lo che gli Americani, 
ebbero gran rotta , avendo avuti tra morti e feri- 
ti da duemila uomini , oltre mille e piu che furo- 
no fatti prigionieri , tra i quali contarousi due ge- 
nerali , Sullivan e Stirling. Non perdi per ciò 
coraggio Washington , il quale , accorso colle trup- 
pe che avea in Nuova-Yorck , si fortificò ancora 
nel campo di Brooklin , prudentemente astenen- 
dosi dall’ avventurare la fortuna della Repubblica 
con un nuovo combattimento ; ma ponendosi su 
tal piede da resistere se fosse attaccato. E infatti 
Howe non tentò di attaccarlo j ma fece per terra 
e per acqua tali disposizioni, che Washington, 
approfìtaudo di una notte oscurissima , imbarcò le 
sue truppe, e le condusse alla città. Ma il ro- 
vescio avuto le avea disanimate ; nè mancò forse 
gente che soffiò mali umori : sicché si fece grau 
diserzione , e fu per poco che l’ intero esercito 
non si sciogliesse. Il quale gravissimo inconvenien- 
te ridondò in fine in vantaggio della cosa pubbli- 
ca , perchè, dalle istauze del Generale pressalo 
il Congresso , ordinò la leva di ottantotto batta- 
glioni di fanti , che fossero obbligati a servire fi- 
no a guerra finita , o se non altro per tre anni: 
di tal maniera dovea aversi un esercito permanen- 
te. Dal suo canto poi il generale Howe volle ap- 
profittare della impressione che la battaglia di Broo- 
klin polea aver fatti sugli animi degli Americani, 
e cercò di fare nuove aperture di riconciliazione 
col Congresso , mandando il generale Sullivan li- 
bero sulla parola a Filadelfia per tentare pratiche 
d’ accordo. Il Congresso spedì Franklin , Adams 
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e Rutledge all’Isola degli Stati per un abbocca- 
mento con Howe 5 il quale non altro propose se 
non che le Colonie deponessero le armi , tornas- 
sero all’ ubbidienza della Gran-Brettagna , dopo 
di che si sarebbe fatta ragione alle loro querele 
in tutto ciò che fosse giusto. È facile concepire 
la risposta che dovea averne, e che n’ebbe di 
fatto: onde il colloquio si sciolse. Allora Howe 
voltò le sue forze verso Nuova-Yorck ; e Washin- 
gton , poco ben servito da ' quelli de’ suoi che do- 
veano far fronte ai tentativi che gl’inglesi fecero 
per metter piede a terra , dovette abbandonare la 
città con tal precipizio , che furonvi fatti prigio- 
nieri un colonnello e dugento uomini , e lasciata 
la grossa artiglieria , e quantità grande di vetto- 
vaglie e di munizioni. Nè poi gli abitanti di quel- 
la città , in gran parte devoti agl’inglesi, ebbe- 
ro mollo a confortarsi della venuta di questi : dap- 
poiché, fosse una , fosse altra la cagione , essen- 
dosene dette diverse , un improvviso incendio su- 
scitatosi nell’atto che i Repubblicani l’ abbando- 
navano , ridusse in cenere più di un migliaio di 
case. . 

Intanto rimanendo Americani ed Inglesi a fron - 
te in aperta campagna, fecero per lungo tempo 
una guerra di posti : gl’inglesi presero il Forte 
Washington , ed ebbero quello di Lee per abban- 
dono fattone dagli Americani*, indi s’impadroni- 
rono di Rhode-Island , essendosi , per la miseria 
del suo esercito , Washington dovuto ritirare die- 
tro il fiume Posaih; poi , incalzato da Howe , por- 
tarsi verso la Delaware , col passaggio del qual 
fiume verme a coprire Filadelfia , eh’ era minac- 
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ciata da Howe : nel qual incontro gl’ Inglesi fece- 
ro prigioniero il generale Lee j e la paura sola 
di rappresaglia il ritenne dal trattare quel militare 
valentissimo siccome disertore, giacché lo accagio- 
navano d’ essersi posto agli stipendi! delle Colonie 
prima d’avere avuto un regolar congedo dall’In- 
ghilterra , che dianzi serviva. 

Spiccò in questa ultima parte della campagna 
meravigliosamente la fermezza e prudenza di Wa- 
shington : poiché in mezzo alle angustie iu cui 
trovavasi , spogliato delle necessarie forze -, e con 
formidabili nemici addosso, non disperò della cau- 
sa che sosteneva ; e bell’ argomento diede di sa- 
gacilà nell’ assaltare che fece all’ improvviso le 
bande nemiche acquartierale sparsamente sulla De- 
laware per riposarvi l’ inverno , e nell’ occupare 
Trenton con uccisione di molti uomini , e con 
presa di un maggior numero : di tal maniera sol- 
levando alquanto gii animi abbattuti de' suoi. Piu 
bella impresa e più ardita fu quella poi di gira- 
re sul fianco del generale Cornwallis, e sorpren- 
dere Princetown , alfine di obbligare Howe ad 
abbandonare la parte occidentale della Jersey: im- 
perciocché , quantunque , nel primo incontro avu- 
to coi nemici , le bande che avea mandate innan- 
zi rimanessero rotte , e fosse ferito a morte chi 
le conduceva , con tale risoluzione , seguito da 
pochi ufliziali , si oppose egli ai nemici , che ne 
frenò l’ impelo j indi , sopraggiunto dai vincitori 
di Trenton , con questi , che di ardore e di for- 
tezza non cedevano ai più intrepidi veterani, die- 
de sì fiera botta agl’ Inglesi , che perdettero più 
di cinquecento uomini , trecento de’ quali rima- 
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sero prigionieri , obbligato avendo quei del pre- 
sidio di Princetowa a ritirarsi a Brunswich. Che 
se il disegno suo non gli riuscì , audò almeno 
a stanziarsi in luogo non tanto sicuro, quanto op- 
portuno a sollevare gli. spiriti degli abitanti del- 
ia Nuova-Jersey , i quali , quantunque da princi- 
pio avessero favorevolmenté accolte le truppe del 
Re r sperimentatene poscia le violenze e la super- 
bia , si misero in armi ; ed Howe restò confina- 
to nelle due città di Brunswich ed Amboy, per- 
dendo tutto il paese avuto prima , e non avendo 
più comunicazioni libere che per la parte del mare. 

Ma sola imperizia rendeva lenti gl’ Inglesi cel- 
la loro invasione, poiché altronde crescevano ogno- 
ra in forze ; e la mancanza positiva di forze ri- 
duceva così alle strette , corno veggiamo , il Ge- 
nerale americano. Egli faceva de’ prodigii , tenen- 
do fronte a’ nemici con- un pugno di miliziolli mi- 
serabili ed inquieti : egli andava in mezzo alle di- 
sgrazie tacitamente abilitando i suoi alla discipli- 
na , ai combattimenti , alla vittoria ; ma per al- 
lora parve che la fortuna volesse porlo alle più 
aspre pròve , e con lui la causa eh’ egli sostene- 
va. Imperciocché , mentre con tanti stenti Wa- 
shington conteneva precariamente i nemici affin- 
chè non piombassero , siccome miravano a fare, 
sopra Filadelfia, residenza del Congresso, alla fron- 
tiera dei Canadà la sorte delle armi continuava 
ad essere contraria agli Americani. Carleton, che 
inseguiva , siccome abbiamo già detto , i rima- 
sugli dell’ esercito che avea fatta la sciagurata spe- 
dizione del Canadà , arrestatosi dinanzi a Ticon- 
deroga e alla Punta-della-Corona sul lago Cham- 
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plain , per togliere que’ due antemurali alle Co- 
lonie , si accinse, col fervore di cui era capace, 

a far costi uire una squadra che fosse superiore a 
quella che in quelle acque aveano gli America- 
ni } alla cui inferiorità in tale genere di forze il 
Congresso non potè provvedere , che dando il co- 
mando delle sue ad Arnold , il cui coraggio pa- 
rea destinato a superare ogni più grave difficoltà. 
E di coraggio in vero egli non mancò : imper- 
ciocché , venuto a giornata cogl'inglesi , se ebbe 
a vedere la maggior parte del suo naviglio pre- 
sa , o distrutta , e se , per non cadere prigione 
egli medesimo , fu costretto ad abbruciare la na- 
ve su cui era, fece però costare assai cara la vit- 
to! ia ai nemici. Ma questo era picciol compenso. 
Bisognò lasciar vuota d’ uomini la Punta-della-Co- 
rona , perchè pochi non avrebbero potuto difender- 
la , e concentrare tutte le forze a Ticuiideroga , 
che Carlelon non islimò di potere per quella cam- 
pagna affrontare. £ a questi disastri s’ era auche 
aggiunta la guerra de’ Selvaggi dalle parli della 
Giorgia , delle Caroline e della Vii gioia. Imper- 
ciocché , ove i tentativi degl’ Inglesi per trarli 
contro le Colonie uel precedente anuo erano iti 
vuoti d’ effetto, in quest’ anno essi erano giunti 
v a formar patti colle Ciuque Nazioni da quel lato 
confinanti , le quali da prima aveano dichiaralo 
di rimanersi neutrali , e corrotte poi con regali, 
denaro e promesse , si erano fatte calar giù ; nè 
può dirsi con che furore si gettassero addosso per 
ogni verso alle Colonie , ammazzando senza di- 
stinzione di elà e di sesso i miseri abitanti , in- 
cendiando villaggi e borghi , e saccheggiando in 
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ogni più crudele maniera il paese. Alle ruine poi 
di costoro aggiungevasi il flagello de’ Realisti, dei 
Regolatori , degli sbandili Scozzési e Irlandesi : 
sicché tutto colà era òrrore. 

Incominciavasi ornai anche dai più caldi tra i 
coloni a dubitare della sorte comune. Se non che 
il Congresso non perdè animo ; e due grandi mi- 
sure adottò per la salvezza pubblica. Una fu di 
stringere più fortemente di quello che avesse fat- 
to dianzi la Confederazione , che incominciossi al- 
lora per decreto suo a chiamare gol nome di Sta- 
ti-Uniti d’ America ; ed a cui in più chiari me- 
di si diede quella miglior forma di connessione e 
di unità , che singolarmente voieansi per 1’ eser- 
cizio efficace della forza pubblica. L’ altra fu di 
investire Washington di una specie di potere dit- 
tatoriale , affinchè , secondo le circostanze , con- 
siglio prendendo da se solo , amministrasse la guer- 
ra come meglio credesse convenire , dandogli fa- 
coltà di levare sedici nuovi battaglioni di fanti 
in aggiunta dei già decretali prima dal Congres- 
so , tre reggimenti di artiglieri e tremila uomini 
a cavallo; di nominare a suo senno gli uffiziali, 
e di traslocare, congedare e promuovere dal gra- 
do di brigadiere in giù gli officiali già esistenti; 
di chiamare da una , o più Colonie la milizia ; 
di pigliare vettovaglie ovunque ne fossero, stabilen- 
done egli stesso i prezzi ; di far arrestare e re- 
legare tutti quelli che ricusassero di ricevere in 
pagamento i biglietti di credito , o che in qualun- 
que modo si mostrassero nemici della Repubblica. 
E come a dar forza alla guerra voleavi denaro , 
decretò la raccolta di sei milioni di dollari a tito- 
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lo d’ imprestilo da rimborsarsi entro tre anni col- 
P interesse intanto del sei per cento , ed ordinò 
l’apertura di un lotto in Cui, oltre i premii sfraor- 
dinarii ai vincitori , entro un determinalo tempo 
si dovesse ai giuocalori restituire la somma sbor- 
sata. Raccomandò inoltre ai Governi delle parti- 
colari provincie che , a fine di sostenere il cre- 
dilo de’ biglietti emessi , impegnassero la loro fe- 
de pel riscatto dei medesimi. 

A queste cose aggiunse un indirizzo ai popoli 
degli Stati-Uniti , confortandoli nella speranza di 
ben riuscire nella impresa incominciata colla e- 
numerazione dei falli accaduti , traendo argomen- 
to di coraggio e dai favorevoli successi già culti 
e dalle casuali ragioni delle disgrazie sofferte , 
dichiarando a luti’ altro clic ai comandanti mili- 
tari doversi queste attribuire; e prevenendoli che, 
ove le circostanze portassero che la forza nemica 
obbligasse il Congresso ad abbandonare Filadelfia, 
per la perdità di quella città non sarebbe ruinaia 
la causa : però esortandoli a non permettere che 
il nemico ne trionfasse ; e che coll’ affrontarlo va- 
lorosamente convincessero gli amici dell’Ameri- 
ca anche i piu lontani , ivi essere una mente so- 
la ed una sola volontà per difendere contro uo- 
mini crudeli ciò che l’uomo ha e dee tenere di 
più caro. 

Ma per quanto fossero prudenti queste misure, 
se qualche protettore potentissimo non potea tro- 
varsi in Europa , gli animi anche de’ più coraggiosi 
erano costretti a dubitare di un evento felice, poi- 
ché la Gran-Brettagna iva rovesciando sopra le Co- 
lonie tutta la sua forza. Fraiklin avea date del- 
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le speranze \ e già era stato spedito in Francia un 
uomo del Connecticut, Sila Deane , per tentare 
Luigi XVI ad un’ alleanza 5 ma Deane non ne 
avea tratti che secreti soccorsi d’armi e di mu- 
nizioni. li Congresso pensò di mandare Franklin 
medesimo e Arturo Lee. Erano questi in camini* 
no quando Howe , uscito dai quartleei d’ inverno, 
si pose in aperta campagna. ■ ■ \ 

Diversi combattimenti di posti seguiti nella Nuo- 
va Jersey non aveano dato verun vantaggio nota- 
bile ad alcuno degli eserciti. Howe all’ improvvi- 
so imbarca la maggior parte delle sue genti , e 
mette Washington in grande dubbietà sul punto 
ov’egli intenda di portare i suoi colpi. Tutte le 
coste degli Stati Uniti meltoqsi in allarme 5 e in 
nissun punto può aversi forza da contrastargli lo 
sbarco. Nè bastava a Washington d’essere inve- 
stito di una grande autorità , perciocché , tra le 
altre cose, avveniva in tale cicoslanza , che ogni 
provincia ^chiamata a pensare alta propria dife- 
sa , credeva d’ essere dispensala dal mandare uo- 
mini e munizioni all’esercito di lui. Avea egli 
anche dovuto diminuire le sue genti mandando 
rinforzi verso il lago Champlain , ove a Carlelou 
era sostituito il generale Bourgoyne, andato d’ In- 
ghilterra a comandare in quella parte , vantandosi 
di ridurre le Colonie in una campagna sola a tan- 
te strette da dovere piegare il collo senza riparo 
alla potenza britannica. Nella incertezza poi del- 
lo scopo che HLwe si fosse prefisso , egli , dopo 
avere distribuite le sue genti a modo da poterle 
riunire ad un tratto per qualunque direzione , si 
tenne più vicino a Filadefia per coprirla da un 
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colpo di roano. Infatti era essa il punto a cui Ho- 

we tenea rivolto ancora il pensiero; e dopo ave- 
re vagato in mare alquanti giorni , forse per 
fare che Washington partisse dai contorni di quel- 
la città , improvvisamente entrato nella Baia di 
Cliesa peack , mise l’esercito a terra, e s’incam- 
minò verso Filadelfia. 

Washington con diecimila uomini gli va incon- 
tro , e si pianta sul picco! fiume Brandiwina , spe- 
rando di poter ivi mantenere la piccola guerra, 
come avea fatto antecedentemente : travagliare il 
nemico , ed acquistar tempo per rinforzarsi. Ma i 
Pensilvani ch’egli avea nel suo campo, sdegnati 
di vedere gl’ Inglesi mettere la loro provincia a 
ferro e a fuoco, gridano d’essere condotti a dar 
battaglia ; s’aggiungono falsi rapporti , che confer- 
mavansi dalla sua medesima gente. Adunque egli 
muove per impedire agl’inglesi di passare la Bran- 
diwioa. Ma Inglesi e Tedeschi s’accinsero all’o- 
pera in tanti punti e con tanto impeto, che po- 
sero in isbaraglio i battaglioni americani. Erano 
allora al campo di Washington parecchi Polac- 
chi e Francesi, gli uni trattivi ausiliari della li- 
bertà americana per compenso della perduta indi- 
pendenza della loro patria , che di recente avea 
dovuto soccombere sotto la potenza de' Russi ; gli 
altri spintivi dall’entusiasmo che già in Francia 
ribolliva negli animi per la causa degli America- 
ni , e come novità a cui tanto volentieri i Fran- 
cesi soglion cedere, e come contrasto cogl’ingle- 
si, che i Francesi sono sì pronti ad affrontare in 
ogni occasione. Washington in riordinare le sue 
genti in si tristo caso, oltre l 1 aiuto de’ suoi , eb- 
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be l’opera di alquanti di que’ valorosi forestieri ; 
e vi si distinsero tra i primi il coxite Casimiro Pu- 
lawski, che rimasto solo di una famiglia d’eroi, 
dopo le più chiare prove d’ intrepidità , non po- 
tendo più essere utile al suo paese , avea cercalo 
conforto alle disgrazie sue allontanandosene ; e Ko- 
sciusko , allora giovinetto i che dovea un giorno 
nella patria sua , per un momento risorta , sor- 
passare, le imprese di tutti i Pulawski ; tra i se- 
condi furònvi La-Fayette e Fleury. Ma tutto quel- 
lo che la sapienza militare di Washington , e il 
valore sì degli uffiziali che di alcuni corpi di sol- 
datesca poterono operare , fu che la ritirata del- 
l’ esercito non venne seguita dalle conseguenze so- 
lite di una rotta. Però Filadelfia rimase scoperta; 
e poco dopo gl’inglesi v’entrarono, poiché Wa- 
shington riputò minore disastro se perdevasi quel- 
la città di quello che se si fossero perduti i ma- 
gazzini del suo esercito, che erano in Reading. 
Non poteva salvare entrambi i luoghi , e preferì 
di salvare il più importante. Il Congresso erasi 
già fin da quando Filadelfia fu in pericolo, riti- 
rato a Baltimore. Del rimanente l’acquisto di Fi- 
ladelfia , comunque lusingasse per avventura la va- 
nità del Generale inglese , perciocché frattavasi 
d’ aver cacciato dalla capitale il Governo degli 
Stati-Uniti, dagli uomini intelligenti non fu con- 
siderato come^ utile impresa.; e Fraiklin disse 
die il generale Uowe non avea presa Filadel- 
fia ; ma che Filadelfia avea preso il generale 
Horrc. s 

Nondimeno questo Generalo credea allora d’ a- 
ver rotta la Lega americana ; e sicuro di sé in 
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Filadelfia , andava preudendo buone posizioni sul- 
le sponde della Delaware , in aspettazione di sen- 
tirsi dalle provincie invocalo come liberatore , for- 
se a ciò credere condotto dai numerosi partigiani 
che nella stessa residenza del Congresso avea tro- 
vali , e dalla concepita speranza che l’esercito gui- 
dato da Bourgoyne presso il lago Cbamplain do- 
vesse venire invadendo le Colonie più settentrio- 
nali. Ma non dovelt’ egli tardare a sapere cbe 
Bourgoyne malgrado delle sue iattanze e delle 
forze cbe pure avea , non trovavasi in troppo fe- 
lici circostanze $ e lo stesso contegno ostile delle 
provincie che a lui medesimo erano presso , glie 
ue davano bastante prova. A\ ashington , il cui 
sommo pensiero era che la Repubblica trionfasse, 
qualunque fosse il fortunato capitano cbe la gui- 
dasse a tale ventura , avea cercalo di tenere oc- 
cupalo di s è il generale Ilowe , onde a quella lon- 
tana parte non mandasse rinforzi , continuameu- 
te stringendolo or da una parte , ora dall’altra^ 
e , comunque minore assai di forze, avea anche 
osato di farlo attaccare presso Germaiutow , a ot- 
to miglia da Filadelfia , ove se gl 1 Inglesi ne re- 
spinsero le truppe, almeuo dovettero persuadersi 
eh 1 egli avea ancora del vigore : sicché dovettero 
riconcentrarsi in Fdadelfia , quando prima cre- 
deansi padroni della campagna. Intanto , staudo i 
due nemici campi l’uno presso l’altro, ebbero un 
giorno ad udire eccheggiar d’intorno la voce , che 
un esercito inglese avea abbassate le armi dinan- 
zi alle milizie americane. Ed ecco com’era que- 
sto sì inaspettato fallo avvenuto. 

Non era molto numeroso 1* esercito che Bour- 
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goyne avea preso a comandare in luogo di Car- 
leton j ma era composto di fior di truppa. Egli 
aveà settemila soldati tra Inglesi e Tedeschi , pa- 
recchie compagnie d’ artiglieri , un proporzionato 
numero di cannoni , quattromila Canadesi per 
ispianargli le strade e più centinaia di marinai. Era 
poi seguilo da grosso numero di Realisti ; ed a- 
vea armate le orde feroci de’ Selvaggi, creden- 
do di togliere le scandalo di questa inumanità a- 
troce , proibendo loro di abbandonarsi ai loro usi 
crudeli di guerra, per cui nella vittoria barbara- 
mente fanno man bassa sui vecchi , sulle donne, 
sui fanciulli. Ma al primo spruzzo di sangue ve- 
duto , i Selvaggi , come tigri assetate , dimenti- 
chi degl’ inutili ordini avuti, su quanti -s’appre- 
sentarouo loro crudelmente avventaronsi , come su 
razza proscritta. Non fecero piu distinzione tra 
Insorgenti e Realisti ; e una giovine figlia di un 
ricco Realista , destinala sposa di un uffiziale in- 
glese , cadde sotto la mazza tagliente di questi 
barbari , come avrebbe potuto avvenire ad un Ame- 
ricano venuto con essi a prova d’armi. 

Bourgoyne , che avea mandato con duemila uo- 
mini il colonnello Saint-Leger per espugnare il For- 
te Schuyler , e venir poscia a ricongiungersi a 
lui , s’ incamminò verso Ticondéroga , ov’ erai© 
tremila Americani sotto il comando del generale 
Saint-Clair } ed altrettanti sotto quello di Schu- 
yler n’ erano presso il Forte-Odoardo. Presi da- 
gl’Inglesi alcuni importanti posti, Saint-Clair cie- 
detle uon avere forze bastanti per contendere con 
troppo robusto nemico ; ed abbandouò la piatza. 
Mentre poi egli si riparava a Gasile- tow , trenta 
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miglia distante, il colonnello Warner, che gui- 
dava la retroguardia , raggiunto dalla vanguardia 
inglese , fu forzalo a combattere , e lasciò dugen- 
to uomini sul campo e dugenlo iu mano de' ne- 
mici ; il rimanente salvatosi a stento con precipi- 
tosa fuga ne* boschi. Saiul-Clair andò ad uuirsi 
alla gente di Schuyler al Forte-OJoardo. Il pae- 
se , coperto di boschi, di lande, di paludi, rot- 
to da spessi burroni, e tutto deserto, rallentò ne- 
cessariamente la marcia degl* Inglesi ; e Schuyler 
u* accrebbe gli ostacoli rompendo i ponti , guastan- 
do le strade , ed ingombrando tutto con alberi ta- 
gliati. Nel tempo stesso mandò nelle vicine Co- 
lonie per raccogliere il poco di milizie e di trup- 
pe che poleanvi essere. La perdita di Ticondero- 
ga , per cui Saiut-Clair fu messo sotto processo, 
benché poi giustificasse la sua condotta , sparse grau 
terrore nel popolo ; ma scosse le Colonie setten- 
trionali, che s’affrettarono a mandar rinforzi. Wa- 
shington si privò di un reggimento d’uomini a 
cavallo e di alcune partite di fanti , sebbene, con 
un poderoso esercito a froute , foss’egli tanto scar- 
so di gente. Gl* Inglesi giunsero a Forle-Odoar- 
do ; e Schuyler dovette ritirami a Saratoga , in- 
di a Stillvater- egli fece anche abbandonare, sman- 
tellatolo prima , il Forte-Giorgio , chiamandone 
a sé il presidio. Ma quando Bourgoyne fu per 
marciar oltre , trovò le stesse difficoltà che avea 
trovate prima; e quantunque, tolti gli America- 
ni rial Forte-Giorgio, egli avesse libera la comu. 
uicazioue di Ticonderoga , d’onde soltanto poteva 
trarre la vettovaglia e le munizioni , la quasi im- 
praticabile strada , la scarsezza di cavalli e di buoi, 
Sx. deu.’ America T. XV III. 8 
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rendevano lentissimo ogni suo movimento ; e per 
giungere alla Nuova-Yorck , il più vicino paese 
che potesse dargli provvigioni , e donde dovea ve- 
nire ad unirglisi il generale Clinton , avea da pas- 
sare una contrada sterile j e che i nemici , riti-*- 
dandosi , avrebbero spogliata di (ulto. Era la si- 
tuazione di Bourgoyne disastiosa, e lo divenne 
maggiormente udendo che Saint-Legier , tuttoché 
nel marciare contro il Forte-Schuyler avesse in 
una imboscata sconfitto il generale Harkimer ac- 
corso con ottocento uomini per impedire la cadu- 
ta di quella Piazza , avea poca speranza di espu- 
gnarla: prima perché ben munita ; poi perchè era 
stato abbandonato dai Selvaggi alleati, i quali 
aveano finito con saccheggiare le sue truppe , € 
con trucidare quanti al loro saccheggia mento si op- 
ponevano. Saint-Legier , incapace di continuare 
quell’assedio, temea nel ritirarsi d’essere preso 
Ira due fuochi : quello del presidio , che lo avreb- 
be incalzato , e quello del genetale Schuyler. Chie- 
deva adunque che Bourgoyue allontanasse quest’ul- 
timo. 

Gli Americani non potevano trovarsi in più 
svanì aggiosa situazione. Aveano Bjurgoyne a fron- 
te’, Clinton alla schiena, Saint-Lpgier sul fianco. 
L’unica via che loro restasse aperta, era quella 
della Nuova-Inghilterra 5 ma, prendendola, do- 
veano abbandonare i posti forti sulVHudson , e 
venivano a lasciar libera agl’ Inglesi la si racla di 
Albany. La loro fortuna fu che Bourgoyne man- 
cava di vettovaglia , e che il colpo con cui pen- 
sò di procacciarsene, non gli riuscì. Gli Ameri- 
cani ne aveapo grossa provvigione in Benningtoti, 


Digitized by Google 



) 


0 I 7 I ) 

centocinquanta miglia distante dal campo ingle- 
se. Egli sperava quieto il paese , e quella città 
poco presidiala; e, tenendo continuamente in ti- 
more Schuyler , non dubitava punto che una gros- 
sa banda di truppa spedita colà con due valoro- 
si uftìziali tedeschi , Bann e Breyraann , non sor- 
prendesse bestiame e grani, e non li trasportasse al 
suo campo. Ma, avvisato a tempo il colonnello Star- 
ile, coll’aiuto di Warner che avea seco un reg- 
gimento , assaltò Bann, che s'era fermato a quat- 
tro miglia lontano da Bennìngton per aspettare 
Breymann; ed uccisagli molta gente , il fece pri- 
gioniero con tutto il rimanente de’ suoi. Breymann, 
giunto dopo, e soprallatto dal numero, dovette 
fuggire , iu ciò aiutalo dalla notte, che mise fi- 
ne al combattimento. 

L’assedio levato al Forte-Scbuyler , e la vit- 
toria di Bsnnington , quantunque per se stessi fos- 
sero poco importanti avvenimenti , si riguardano 
generalmente come l’origine prima di quella lun- 
ga serie di disastri che goffi! l’esercito di Baurgo- 
yne. Ciò che è certo si è che gli Americani da 
que’ due buoni successi presero grande animo; e 
maggiore poi ne ispirò l’arrivo del generale Ga- 
tes , che, universalmente riputalo, vide tosto ac- 
correre dalle provincie vicine grandi rinforzi , co- 
si che ebbe un esercito superiore di numero al- . 
l’inglese, ed eguale np| coraggio. B uirgovne si 
vergognò di dare indietro s >erò vicino l’arrivo 
di Clinton; si procacciò vettovaglia per un me- 
se , ed andò ad accamparsi a Saratoga , quattro 
miglia distante dal campo di Gates. Ma in tale 
situazione, cosi vicini l'uno all’ altro, gli eser- 
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citi non potevano rimaner quieti. Bourgoyne e- 
sce del suo campo , e presenta la battaglia agli 
Americani , estendendo la sua dritta per prendere 
a rovescio il nemico. Gli Americani, che se ne 
accorgono , si stendono anch’esst alla parte oppo- 
sta per incontrarlo. Erano condotti da Arnold , il 
cui valore e la cui esperienza li riempivano di 
straordinaria fiducia. Impetuoso fu l’attacco di que- 
sti; ostinatissima la resistenza degl’inglesi. Era- 
no essi sul punto di cedere , quando , rinforzati 
da una brigata , obbligarono gli Americani a ri- 
tirarsi. Ma non ebbero che il vano onore d’es- 
sere rimasti padroni del campo : la loro condizio- 
ne non migliorò, e Gates, rinfuriato con -buoni trin- 
ceramenti e con continuo arrivo di milizie, po- 
tea tenersi fermo senza timore, intanto che Bour- 
goyue, avvisalo da Clinton, che non sarebbe 
giunto che ai 20 di ottobre, non avea provvigió- 
ni che lino ai 12 , anche riducendo assai le por- 
zioni a' soldati. Ornai tutto dipendeva da una nuo- 
va battaglia; e bisognava avventurarla per procac- 
ciarsi una ritirata. Il dì 7 d’ ottobre del 1777» 
al primo muoversi del Generale inglese , che a- 
vea messi in fila millecinquecento soldati de’ più 
valorosi del suo esercito, destinato il rimanente ad 
essere pronto o a secondarlo se riusciva nell’im- 
presa , o a sostenerlo se veniva respinto , Arnold 
lo assale di fronte, mentre un’altra schiera d’A- 
mericani cerca di tagliargli la ritirata. Il combat- 
timento fu gagliardissimo da ambe le parli , e tre 
reggimenti americani di truppa regolata determi- 
narono la vittoria. Il generai Fraser , mentre vuo- 
le riaccozzare i fuggiaschi, cade morto di un col- 
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po di fucile ; Bjurgoy'oe , incalzato da tutte le par- 
ti , a stento si riconduce al campo. Gli Ameri- 
cani assaltano il campo; nè può dirsi con che 
forza da una parie e dall'altra si combatta ; gli 
uni per la vittoria , gli altri per la salvezza. Arnold 
entra ne' trincera menti ; ma, ferito in una gamba, 
è obbligato a ritirarsi , e i suoi che gridavano vit- 
toria, volgono le spalle. Più fortunata fu Pala si- 
nistra degli Americani. I Tedeschi comandali da 
Breymann , uon credendosi sicuri sebbene fossero 
difesi dai trinceramenti , gittarono le armi , par- 
te dandosi prigioueri , parte salvandosi presso gli 
Inglesi: Breymann rimase morto. Bourgoyne or- 
dina a’suoi che s* insista in respingere fuori i ne- 
mici ; ma i suoi non hanno più lena. La notte 
mise fìue al combattimento : e il campo fu tenu- 
to metà dagl 1 Inglesi , e metà dagli Americani. 

Invano Bourgoyne andò a mettersi sopra alcu- 
ne allure; poi, trattosi a Saratoga per indi pas- 
sare il fiume Iludson , trovossi da ogni parte chiu- 
sa dai nemici la strada. Non più Partigiani rea- 
listi , non più Canadesi , non più Selvaggi , Po- 
pera de’ quali gli sarebbe stata utilissima in tali 
strettezze. Di soldati inglesi e tedeschi non ri- 
manevano più che quattro iu cinquemila , ed er- 
rano accerchiali da sedicimila Americani , che 
continuamente li tormentavano bersagliandoli colle 
artiglierie e cogli archibugi. Tutta la loro spe- 
ranza stava nell’ arrivo di Clinton ; e non avea- * 
no vettovaglia che per tre giorni. Soffrirono fino 
al di i3 ; e allora rimase a sapersi se dovessero 
perire di ferro , o di fame. Si deliberò adunque 
di capitolare. Gates avea chiesto che deponessero 
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le armi nel loro campo , e si rendessero a di- 
screzione» Bóurgoyne risppse che , piuttosto che 
piegarsi a tanta viltà , i suoi soldati saprebbero 
morire colle armi alla mano. Si convenne che l’e- 
sercito inglese uscisse del campo suo cogli ono- 
ri di guerra , condiiceudo seco le artiglierie $ che 
alle sponde del fiume depouesserù le armi ; e che 
addasse libero in Inghilterra a condizione di non 
combattere durante tutta quella guerra, contro -l’ A- 
merica. Gates trattò Ì vinti con generosità , e 
fùnsi rossi nella vittoria modesto. 

Del rimanente , per ciò che appartiene alla mar- 
cia di Clinton , imbarcatosi a Nuova- Yorck, e 
andato su per 1’ Hudson con tremila uomini , a- 
*ea presi quattro Forti , che ne impedirono la na* 
vigazione j ma 1’ affluenza degli Americani accorsi 
a rinforzare il geuerale Pulnam , che slava alla 
'difesa della motìtagna dell’ Hudson, non gli permi- 
se d’ avanzarsi tanto da potere sperare di unirsi a 
Bourgoyn'e. Egli si limitò a dare il guasto alle 
piantagioni e alle borgate che incontrò , ed anche 
ad incendiarle , come se fosse stato coudoltiere 
di un’orda di Selvaggi j ma dovette retrocedere 
a Nuova-Yorck per paura che gli Americani gli 
tagliassero la ritirata. 
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CAPO UN DECIMO. 

Infelicissimo stato dell’ esercito di Washington in con-* 
fronto di quello d’Howe; e clamori contro quel Ge- 
nerale. — Lusinghe de' M>nistri inglesi pei successi avu- 
ti « e forti, rimostrante di lord Citatati). — Lj nuova 
dilla capitolazione di Saiatog» umilia i Ministri. — Si 
propone di riconoscile t’ ind pendenza delle Colonie 
per non aver guerra colla Francia ; c lord Chalain vi 
si oppone con tanto impeto , e he sviene , e poco do- 
po muore. — Il Pai lamento rigetta la proposta, e dà i 
fondi per le spesi dilla guerra marittima. — Incontro 
Hi Franklin presso i Francesi, e loro disposizioni in 
favore degli Americani. — Condotta della tufle, — La 
guerra è dichiarata tra. le due nazioni. — Gl’inglesi 
abbandonano Filadelfia. — Washington li as.«Ua nella 
ritirata. — Vana apparizione del Conte di Estaiug sul- 
le coste d’America. - Rancore degli Am. ricani contro 
i Francesi.— Pericolo di d' Estaiug — Ruina di Viorai- 

* no. — Orrori commessi dai Selvaggi. — Il generale Sul- 

* Itvan H reprime. 

«• » • V 

, * , / 

. Ma la capitolazione di Saraloga , che tanto al- 
zò le speranze degli America ni , noti molò pei J 
nulla le cose della Repubblica. Washington stet- 
te per alcun tempo campeggiando in faccia ad 
H' We , e cercando situazioni vantaggiose ; sicché 
1’ obbligò a ritirarti ai quartieri d’ invernò : dopo 
jdi che anch’egli scelse i suoi. Ma era egli in bea 
diversa condizione ! Hiwe avea un esercito quat- 
tro volte più numeroso , composto di ottime sol- 
datesche, e doviziosamente provveduto d’ ogni cosa 
necessaria j laddove quello di "Washington , senza 
vestiti, senza scarpe-nel euore stesso del piu crudo 
inverno, e con pochissima vettovaglia, ogni giorno 
s’indeboliva di più per gli slenti, multi de’ soldati 
abbandonando le loro bandiere, moltissimi , per la 
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miseria e pel freddo caduti ammalati , perdendo 
iu fiue la vila. Imperciocché parecchi hanno scrit- 
to che di diciottomila uomini che da prima com- 
ponevano l’esercito suo, non glie, ne rimaneva- 
no più che cinquemila. E in questo frattempo uo- 
mini o ignoranti delle cose , o inquieti di natu- 
rale , o maliziosi , combinando tutti in, una sen- 
tenza , fossero , o non fossero d’accordo, alzaro- 
no grida contro di lui, aggravandolo, ora d’im- 
perizia, ora di fede sospetta , poiché, mentre sì 
brillanti successi avea ottenuti 1 ’ esercito condotto 
- da Gates , il suo non avea. toccato che rotte le 
poche volte che s’ era affrontato coi nemici j e li 
lasciava intanto tranquilli in Filadelfia e in gros- 
sa parte della Virginia , senza che si vedesse spe- 
ranza di un cambiaménto di cose in meglio. Quin- 
di moveansi cabale d’ ogni maniera per fargli per- 
dere 1* estimazione pubblica, e per indurre il Con- 
gresso a dargli un successole nel comando , o per 
indurre lui a rinunziarvi ; e si giunse perfino a sup- 
porre die fosse deliberato di ciò fare , poiché pa- 
rca che niun effetto avessero .prodotto le molte 
lettere anonime , piene di consigli , di rimprove- 
ri e di minacce , che gli si erano sfritte. Egli 
mandò quelle lettere al Congresso , domandando 
che si esaminasse la sua condotta 5 sulla supposta 
volontà sua di rinunziare, dichiarò essere assai 
lontano da ciò ; sul vero motivo degli avversi ca- 
si succedutigli e dell’ appostagli inerzia , negò d’ a- 
prir bpcca , poiché il teneva per un secreto , la 
cui rivelazione, quanto facilmente l’ avrebbe giu- 
stificaio, altrettanto nociuto avrebbe alla salvez- 
za di lla Repubblica. Considerava egli , che , ri- 
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tenuti fino allora gl’inglesi dalla opinione eli’ e- 
gli avesse una nolabile forza, messi al fatto del 
vero stalo delle cose , al primo urto lo avrebbe- 
ro potuto schiacciare. Il Congresso che , per un 
momento assordalo da tante grida , avea potuto 
esitare , gli confermò la confidenza in lui da pri- 
ma riposta ; ,l’ esercito non cessò di conservargli 
il suo amore ; il generale Couway , che si era 
messo alla testa de’ suoi nemici, coperto dell’o- 
dio universale, dovette abbandonare l’esercito e 
T America ; e Gales , che , se non era complice 
di quell* trame , parea almeno di averle tollera- 
te , perdè presso il popolo e presso i suoi stessi 
soldati ornilo di. quel favore che i successi a Sa- 
ratoga gli aveano procacciato. 

Ma se da queste cose erano stati turbati gli a- 
nimi in America , assai maggiore scompiglio in 
Inghilterra cagionava 1’ illusione che facevansi i 
Ministri sui successi della guerra. Non sapeasi 
la capitolazione di Saratoga , e , apertasi nel no- 
vembre la sessione del Parlamento , si fecero di- 
re al Re magnifiche cose sulle vittorie della Bran- 
divi na , di Germain-tcwn , e sulla presa di Fi- 
ladelfia e di Ticonderoga. Per conseguenza si pre- 
pose dai Ministri , secondo il costume , un indi- 
rizzo al Monarca pieno di tali espressioni, ciré 
più esagerate non sarebbonsi poste in 'uso per la 
più gloriosa impresa che fosse stata mandata a fi- 
li, e. « Io non posso, nè voglio, disse lord dia- 
fani in tale occasione , felicitare il Re di questi 
successi apparenti , insignificanti e forse funesti. 
Sapete voi quale sarà il fine di questa campagna, 
per la quale si crede id’ aver riparato agli errori 
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.e agl’ infortuni! delle due campagne precedenti*? 
Voi udrete presto i Ministri confessare., eglino 
medesimi , che l’America non può soggiogarsi. 
,Qual posizione adunque solida centrale , inattac- 
cabile si è assicurata in mezzo ad un popolo tran- 
quillo-, egualmente che fermo nel suo risentimen- 
to ? Nel corso di tre campagne noi abbiamo sof- 
ferto molto , non abbia m guadagnato ubila ; e non- 
dimeno i nostri Ministri hanno essi risparmiato 
sforzi alla nàtone ? Sono essi stati avari nelle 
spese ? Hanno forse sdegnato alcun genere di soc- 
corsi ? Essi hanno impiegala fino la mazzg taglien- 
te, e lo scalpello de’ Selvaggi dell; America ! ecco 
le armi che hanno congiunte a quelle de’ soldati 
inglesi ! « Ed avendo voluto lord Sulfnlk giusti- 
ficaie quest’ ultima misura del Governo, dicen- 
do che i MiuUti i si %rano serviti senza vergo- 
gna e senza delitto de’ mezzi che Dio e la na- 
tura aveano messi nelle loro mani , a tali pa- 
role il conte di Citata m a preso da violèntissima 
iudiguazione.: « Sono attonito , disse , sono fuori 
di me, avendo dovuto udire,, siffatte massime pro- 
fessate in questa Camera , in questo paese. Io non 
credeva d’avere a chiedere di nuovo , o Signori, 
la vostr’ attenzione. Ma mi sento forzato a parlare:* 
ed è debito di lutti noi, membri del. Parlamen- 
to, cristiani , l’alzar la voce contro questa barbarie: 
che Dio e la natura hanno messi nelle nostre 
mani, ! Cbe idea il nobile Lord si fa egli duu- 
que di Dio e della natura. ! Come mai si ha ar- 
dimento di giustificare col mezzo della legge di Dio 
e cpl Vangelo l’ atto • .infame di provocare alle 
stragi codiali Cannibali , i quali sbracauo con do- 
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.lori d’ inferno , e divorano le loro vittime , e ne 

bevono il sangue , e si fanno un trofeo della ca- 
pellatura delle medesime ? lo m'appello al ban- 
co su cui seggono gl'illuminati Ministri della no- 
stra religione , per vendicarla da questa calunnia 
sacrilega, lo cito i vescovi ad interporre qui la 
santità de’ loro sacri abiti , i giudici la purità dei 
loro ai melimi , per metterci a coperto da questa 
pi ol a nazione : io cito voi , o Signori ; a vendicare 
la dignità de’ Dositi antenati , quella dei vostro 
carattere; ed insieme l'onore del carattere nazio- 
nale. Tra le immagini che ornano le pareti di 
questa camera , io veggo quella dell'immortale An- 
tenato del nobile LoiJ a cui rispondo ; veggo 
lord Ediogliam , distruttore glorioso della grande 
armata , fremer di sdegno. Invano adunque avrà 
egli difesa la religione e la libertà delia Gran- 
Brettagna contro la tirannia di Roma , se orrori, 
-più coudaunabili che gli usi più crudeli della In- 
quisizione , \ei goiitv introdotti e sono consecrati 
fra mn ? Voi mandate Cannibali , sitibondi di san- 
gue , contro chi ? . . . . cóntro i vostri fratelli pro- 
testanti! La Spagna fece marciare tra le fila dei 
suoi soldati de’ mastini di guerra ..... Che non 
si vanti essa più d'aver sorpassalo tutto in fatto 
di barbarie! Altri ’ mastini di guerra abbiamo sca- 
tenati noi Coutro i nostri compatrioti , contro quel- 
li che a noi uniscono i più sacri vincoli. Voglia- 
no i santi Prelati della nostra religione farsi sol- 
leciti di compiete il rito -lustrale per mondare il 
paese uoslio da questa turpe macchia , da questo 
mostruoso delitto! Signori! io sono vecchio e de- 
bole ; e una ho lena per dire di più. Ma era 
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impossibile che dicessi meno di quanto ho detto. 
IS'on avrei potuto questa sera posare sull’origliere 
del mio letto la testa 6e non avessi dato sfogo alla 
mia indignazione». 1 

Tutta la Camera parve penetrata de’ senti men- 
ti espressi da lord Chatam: non ostante ciò ven- 
ne a grande maggioranza di voti rigettata una 
proposta fatta da lui per ricomporre le cose d" A- 
merica , e mettere in pace i due popoli. Ma non 
si tardò a vedere giustificate le sue predizioni ; e 
i Ministri furono costretti ad annunziare al Parla- 
mento la capitolazione umiliante di Saratoga. Al- 
lora lord North , stalo sempre imperterrito a tut- 
te le filippiche contro lui fulminate, si vede col- 
le lagrime agli occhi mutar linguaggio , scusare 
gli apparali di guerra come non ad altro fine chie- 
sti dianzi da lui che per dare più efficacia ai ma- 
neggio; condannare la tassa imposta agli Ameri- 
cani; parlare d’accordar loro ornai diritti maggio- 
ri di quelli eh’ essi prima di dichiararsi indipen- 
denti aveauo domandato ; e al modo con cui fa- 
ceva trapelare ! suoi terrori ., vedeasi ch’egli ri- 
guardava ornai come inevitabile la guerra colla 
Francia.. •. 

Ma i due più illustri Capi della opposizione ri- 
guardavano sotto diverso aspetto un tale avveni- 
mento. Chatam desiderava la guerra marittima col- 
la Francia r come il termine degli affronti che, 
diceva egli , avea la patria sua sopportati in si- 
lenzio dappoi dieci anni; nè l’età sua cadente, 
nè le infermità ciré l’aggravavano, nè i’avvicinar- 
glisi che facea la morte, nè una certa filosofia 
religiosa che pur consolava gli ultimi momenti 
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della sua vita, moderavano in esso lui Podio suo 
«azionale contro i Francesi. La pace di Parigi, 
che pure avea recati all'Inghilterra tanti guadagui, 
era a lui stata odiosa perchè avea lascialo alla 
Francia qualche vascello; e più odiosa pareagli 
la guerra colle Colonie, perchè faceva all' Inghil- 
terra perdere il tempo d’ incendiare i vascelli fran- 
cesi , o di condurli ne’ porli inglesi. Per siffatto 
modo di pensare , dacché spirò la guerra colla 
Francia, cessò d’esser tenero per gli Americani. 
Al contrario il Marchese di Rockingham , altro 
Capo della opposizione , pensava che la patria e 
l’onore prescrivessero di accordare alle Colonie 
lutto ciò che potesse impedire che unissero le loro 
armi alle armi drlla Francia; ogni diversione pa- 
rendo a lui di grande pericolo, quando la Casa di 
Barbone, secondata dalla gelosia o secreta, o dichia- 
rata , di tutte le Potenze marittime , andasse a 
sfidare le forze navali dell' Inghilterra ; e consi- 
derando che tutte le truppe alle quali si facesse 
attraversare P Atlantico per trasportarle ancora nei 
deserti del Canadà o sulle sponde tutte armate 
degli Stati-Uniti , mancherebbero alla difesa del- 
le Anlille , delle Isole del Vento , dell’India , del- 
la Inghilterra medesima. I Ministri furono lieti 
d'avere per la guerra colla Francia il suffragio 
di lord Chatam. 

Venne dunque il giorno iu cui doveasi delibe- 
rare si grande quistione , e fu quello dei 7 d’ a- 
prile del 1778. Il partito di Rockingham spera- 
va di trionfare , chè lord Chatam non poteva con- 
tendergli ; e dolevasi non pertanto che quel gran- 
d’ uomo di Stalo , impedito dalle infermità da cui 
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era tormentato., non potesse esser presente. Il 
Duca di Richemond avea proposto di riconoscere 
l’indipendenza dell’America. Menti’ egli parlava, 
s’ annunzia l’arrivo di lord Chalam. Al suo en- 
trar nella Camera de’ Pari , condotto.,, o piuttò- 
sto portato da suo genero e da quello de’ suoi fi- 
gli che sì fatai uso fece dipoi .dell* odio contro i 
Francesi ereditato dal ^padre , lutti i Lordi , toc- 
chi da rispetto verso quel venerando vegliardo, s’al- 
zano in piedi e lo salutano. Egli erà pallido , or- 
ribilmente magro $ ma i suoi sguardi erano anco- 
ra pieni dell’ antico fuoco» Finito eh’ ehi* Riche- 
mond di parlare., Chalam alzossu « È, questa, 
diss’egli , o Signori , l’ultima tolta che io en- 
tro in questa Camera , ove ho vedute prendersi 
tante risoluzioni utili alla gloria e alla prosperiti 
del mio paese, e v* entro oppi«sso.da una tristez- 
za che mi rende impassibile ai dolori che mi cruc- 
ciano , e alla morte che m’ attende. Ali - quanto 
siamo noi lontani da que’ giorni ne’ quali erava- 
mo temuti nell’ antico Mondo , e rispettati nel 
Nuovo! E per qual lunga serje d’errori e di di- 
sgrazie si è potuto giungere al punto d’ avere ad 
udir .proporre in questa Cam eia che l’Inghilterra 
rinunci! alla sovranità: dell’ America ? lo rendo 
grazie ài , Cielo di. non essere stato ancora chiu- 
so nella tomba , onde or possa alzar la voce con- 
tro lo smembramento di quesl’anlica e nobile Mo- 
i archia; Vorrei trovare forze bastanti per indicar 
re ai mio paese gli sforzi eh’ esso dee fare, le 
misure che dee prendere per sottraisi a tanta i- 
gnominia ; ma non ne ho che per dirvi come una 
tale propostami rivolta, e come' Iroto vigliacco 
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il sacriflzio de’ nostri diritti e 1’ abbandono dei 
più floridi nostri stabilimenti. Un popolo da sì 
lungo tempo stato il terrore del mondo , va a pro- 
sternarsi a’ piedi della Casa di Borbone ? « E qui 
gli mancò la voce ; e Ja alcune parole interrot- 
te si capì che 1» mente gli si era alquauto con- 
fusa. Nondimeno potè ancor dire: « Ogni partilo, 
o Signori , è migliore della disperazione. Faccia- 
mo un ultimo- sforzo , e , se dobbiamo cadere, ca- 
diamo da uomiui ». E come Richemoud volle 
replicare all’ illustre vegliardo, e confessando di 
non vedere come , tenendo viva la guerra, cogli 
Stati-Uniti, si potesse sostenerla colla Casa di 
Boi bone, domandò che lord Chalam sciogliesse un 
tale problema; questi , volendo rispondere , fu pre- 
so da' una convulsione che si credette quella del- 
T agonia. I suoi amici lo presero fra le loro brac- 
cia ; e i Pari rimisero la deliberazione ad altro 
giorno. Lord Chatam fu trasportalo alla sua casa 
di campagna , ove pochi giorni dopo spirò, lascian- 
do di sè desiderio sommo , e fama inestinguibile. 

Il Pai lamento poi finì col rigettar la proposta di 
riconoscere l’ iudi pendenza dell’America; nè fuv- 
vi divisione di partilo sul punto di procacciar mez- 
zi con cui combattere la Francia. 

Lo spirilo filosofico che da circa la metà del 
secolo avea accese le menti de’ Francesi , moven- 
doli verso tutto ciò che potesse conferire a rende- 
re buoni gli uomini con istituzioni e leggi di fran- 
ca benevolenza , non dubitando che il genere u- 
mano non fosse capace di scorrere ogni 'via di 
virtù, li avea empiuti d’entusiasmo per la causa ' 
degli Americani , la quale ai loro occhi era dive* 
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nula anche più importante, dacché ebbero tra lo- 
ro ad apostolo della medesima Franklin, per or- 
dine del Congresso , siccome già dicemmo, an- 
dato in Francia per procurare un'alleanza. Da 
molto tempo pon era capitato tra loro un uomo 
più di lui venerando , io cui Irovavansi insieme 
congiunte età canuta, eccellenza d’ingegno, va- 
stità di dottrina e fama di virtù. Mostravasi egli 
come cittadino di una patria infelice, dalla cru- 
deltà degl’inglesi ridotta agli estrèmi casi, in sì 
cadente età stato obbligato ad , attraversare i ma- 
ri , e venuto tra popolo generoso a cercar prote- 
zione : essere staffi sempre la Francia proteggi- 
trice de’ miseri ; nè esserle per mancare riconoscen- 
za per parte d’uomini che , dal colmo della op- 
pressione e della, miseria , mercè la potenza rii lei 
condotti a salvamento, eterna divozione , le con- 
serverebbero* E 1’ atteggiamento suo , e i pronti 
motti ed acuti , e le gravi sentenze , e la tem- 
perata e semplice vita da lui menata in un riti- 
ro sceltosi a Passy, tanto moveano gli animi ver- 
so di lui, che presto diventò oggetto prima della 
pubblica curiosità, poi della ‘sollecitudine di lut- 
ti ; e o passeggiasse accompagnato da molti suoi 
popolani , quali manomessi crudelmente , quali pro- 
scritti dagl’inglesi; o accolto fosse pelle adunan- 
ze dei dotti , 0 in altro pubblico , o privato luo- 
go comparisse , le persone d’ogni ordine gli si af- 
follavano intorno desiose : e Parigi e la Francia 
furono ad un tratto piene de’ ritratti di quell’ uo- 
too , divenuto ornai il soggetto dell’ ammirazione 
comune. E come poi all’ impeto della novità e 
alla natura della causa cb x egli venuto era a rac- 
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comandare, aggiungeva.*! presso i Francesi la re- 
miniscenza di tante perdite per la infingardaggine 
della vecchia Corte sofferte , e le speranze che 
infondeva la nuova , I’ inclinazione a protegger 
gli Americani diventava una speculazione politi- 
ca di grande probabilità , che parea poter facil- 
mente assicurare vendetta e risarcimento. 

Fino al fallo di Saratoga la prudenza poteva 
avere ritenuti i Ministri di Luigi XVI dal pren- 
dere un partito, quantunque secretamente aiutas- 
sero in ogni modo gli Americani. Alla notizia 
di quel fatto non dubitarono più di svelare la lo- 
ro inclinazione ; ma , o fosse scrupolo di quel Re, 
o debolezza de’ Ministri, invece di cogliere il van- 
taggio del tempo , e di fare , conforme al sug- 
gerimento di Franklin, ciò che fatto aveanò gl’ In- 
glesi nelle due antecedenti guerre marittime ? cioè 
uscire con tutte le loro forze navali già pronte, 
mentre gl’inglesi non erano ancora preparali, si 
perdettero a concludere cogli Americani un trat- 
tato d’amicizia e di commercio, e ad aspettare 
che gl’ Inglesi procedessero ad ostilità per forma- 
re poi quello d’ alleanza e di guerra , come se a 
tanto non avesse già dovuto condurre il primo. 
La Francia non ebbe che a pentirsi de’ suoi me- 
ticolosi garbugli ; ma ,• nel mentre che si tirava 
addosso la rabbia inglese , dava gran fiducia agli 
Americani. 

Di questa guerra di mare sorta tra Francia e 
Inghilterra noi non toccheremo che que’ casi i 
quali riguardar possono l’ America , della cui Sto- 
ria ci siamo fatti espositori. Il primo effetto che 
per gli Americani produsse , fu quello di far ri- 
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solvere lord Hove ad abbandonare Filadelfia. Se 
una squadra francese fosse giunta alla bocca del- 
la Delaware , siccome si potè sapere cbe a tale 
impresa era destinato il Conte d’ Estaing , chiù* 
si gl’inglesi da quella parte, e dall’altra stretti 
dall’esercito di Washington., sarebbero periti di 
ferro, o di fame, od almena avrebbero dovuto 
arrendersi come fatto avea Bourgoyne. H* we ras- 
segnò il comando supremo a sir Enrico Clinton, 
il quale non tardò ad abbandonar Filadelfia. Vo- 
leva Washington corrergli dietro, nella ritirata, e 
dargli battaglia ; ma ne fu distolto dai consigli 
del generai Lee , * da poco tempo cambialo. Non- 
dimeno quando vide il nemico avvicinarsi ai colli 
di Middletown ritornò al primo pensiero; e, 
data la vanguardia a Lee , gli si ordinò di attac- 
care, la retroguardia nemica. Lep, uffiziaie abilis- 
simo , preso avendo a mal cuore i’ incarico , non 
cercò di riordinare i suoi che , all’impeto cou cui 
gl’inglesi si erano rivoltati , si scompigliarono ; e 
tutto quel corpo finì con darsi a fuga piecipilosa. 
Al primo annui zio accorre Washington ; ed or- 
dina a Lee di fermarsi , e di far fronte a’ nemi- 
ci. Questo Geneiale. dovea lavarsi dalla macchia 
che il primo fallo gli a\ea impressa: sostenne 
con mirabile iutrepidilà l’impeto di tutto 1’ eser- 
cito nemico che gli piombava addosso; e diede 
tempo agli altri corpi di porsi in battaglia. Però, 
sopì affatto dal numero, dovette infine . ritirarsi , se 
non che allora la seconda linfa degli Americani 
s’ avanzò , e fu presa la posizione che prima Lee 
avea occupata. La notte nou permise a Washin- 
gton. >d’ andare innanzi ; e dormi sul campo di bai- 
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■taglia. Sperava di ritornare al cimento la mattina 
seguente ; ma Cliotou col favor delle tenebre avea 
proseguito il suo viaggio per la Jersey a IN uova* 
Yorck. 

1 Intanto d’ Estaing era arrivatro sulle c< ste della 
Virginia , ma contrarialo dai venti. Quando si 
presentò alla foce delia Delaware seppe die le 
uavi inglesi , le quali doveaoo essere sua certa' 
cattura , n 1 erano partite. Di là voltò verso JNuo- 
va-Yonk , sperando di prevenire 1’ arrivo de’ ne- 
mici in quel porto-, e trovò che gl'inglesi v'e- 
rano entrali prima di lui ; dopo dodici giorni di 
stazione in quelle vicinanze , si mosse per anda- 
re a mettere di concerto cogli Americani V asse- 
dio a Nrwport, ov’erà sbarcato eoo cinquemila 
uomini di milizia il generale Sullivan. Trattava* 
si per gl' Inglesi di petdere tutta la provincia di 
Rhude-lsland ; e l'Ammiraglio Howe accorse, ed 
era deliberato, aucorclvè avesse minori forze, di 
venire a giornata coi. Francesi. Estaing istesso non 
avea minore smania di misurarsi co’ nemici ed 
era imprudenza in lui , posto in tal condizione 
.vantaggiosa , die gl’ Inglesi non potevano Inquie- 
tarlo nell' appoggio ebe dovea dare agli America- 
ni assediami la piazza. Escile entrambe le squa*\ 
dre in alto mare , una improvvisa furiosissima tem- 
pesta le 6epaiò. Gl' Inglesi andarono a Nuova- 
Yorck . d’ Estaing ritornò a Rbode-Island. 

■ Pure die sprezzasse una impresa di cui non ‘ 
poteva avere egli solo l’ onore \ e dichiarò agli 
Americani di voler partire per Boston ,. ove avea 
bisogno di racconciare le uavi. Vane furono le 
più forti e sensate rimostranze ebe li fece Sulli- 
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van , perchè si arrestasse fino ad impresa compiu- 
ta. Egli tradì le speranze degli Alleali del suo 
Re: andò a Boston; e Sullivau dovette ritorna* 
re sul Continente. Un tal fatto empì gli Ameri- 
cani di un giusto dispetto , e il «popolo , in cui 
non era estinta l’antica avversione ai nome fran- 
cese, cominciò a querelare un’ alleanza che ren- 
dea sì cattivo frutto. A Boston gli abitanti non 
volevano ricevere in porto la squadra' d’Esfaing; 
e , ricevutola di mal cuore , ricusavano di prestar 
l’opera necessaria per racconciarla. I marinai e 
gli uffiziali francesi erano pubblicamente beffeggia- 
ti ed ingiuriati e con parole e con fatti. In al- 
tre città , ove capitarono Francesi, ebbero egua- 
le accoglimento; e io Charlestown si fece gra- 
vissimo tumulto, si' venne seriamente alle mani, 
e si finì col far uso de* cannoni , le navi contro 
la città , e la città contro le navi. Finalmente 
la prudenza de’ migliori Americani e degli uffiziali 
francesi pose fine a queste perturbazioni ;-e d' E- 
staing cercò modestamente di giustificare con l«N 
tere presso il Congresso la sua condotta. 

Ma d’Eslaing avea allora pensieri, più gravi. 
Era giunto a Nuova-Yorck l’ammiraglio Byvon per 
prendere il posto dell’ ammiraglio Hovre ; e , su- 
periore di forze , andò a presentarsi al porto di 
Boston , ov’ era la squadra francese. Fu fortuna 
che una tempesta T obbligasse a gettarsi al largo, 
e d’Estaing, che era in grande pericolo, seppe 
approfittare dell* occasione , e partì per le Antiile, 
ove Byron anch’ egli s 1 incamminò. Non furono 
più per alcun tempo che assai parziali , e di 
uiun' altra conseguenza che della devastazione del 
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paese , le mosse che gl' Inglesi , comandati da 

Clinton , andarono facendo. 

Più degni di memoria sono i guasti fatti sui 
confini della Virginia e del Connecticut , per o« 
pera de’ Selvaggi uniti con Realisti. Una bella co- 
lonia piena di campagne floridissime, detta di 
Viomino, fu interamente messa a desolazione. Eran- 
si uniti iusieme milledugento uomini tra Realisti 
e Selvaggi , solta la condotta di un certo Butler, 
crudele e scellerato uomo $ e i Viominesi, che 
pur con ardire fecero fronte all’ irruzione , furo- 
no per oltre la metà distrutti. Gli orrori di que- 
sta guerra particolare sono inesprimibili: percioc- 
ché il presentare dugento capellature grondanti 
ancora di sangue , come trofeo di vittoria recen- 
temente riportata , ai difensori del Forte di King- 
ston per iscoraggiarli , è un nulla. Quanti e in 
questo' Forte e in varii altri furono presi, e guer- 
rieri , e vecchi, e fanciulli, e donne , lutti , per 
ordine dell’infame Butler, perivano chi tormenta- 
to con atroci carnifìciue , dii fatto ardere vivo. 
Ed erano coloni e concittadini che di tal maniera 
trattavano i concittadini loro e coloni ad essi e- 
guali ! Ma infine gli abitanti de' contorni si mos- 
sero ; e si vendicò la ruina di Viomino colla rui- 
na delle borgate de’ Selvaggi , che ad istigazione 
degl’inglesi facevano spalla a’Fuoruscili america- 
ni. Nell’ anno seguente fu mandato il generale 
Suliivan contro le Cinque Nazioni. I guerrieri 
delle medesime s’ erano trincerali in una ben co- 
strutta fortificazione per arrestare il passo alla trup- 
pa eh’ egli couduceva. La disciplina de soldati e 
1’ artiglieria gli diedero la vittoria , che fu per al- 
tro sanguinosissima. 


(: * 9 ° ) 

r CAPO DODICESIMO. 

» .* « « * 
GT Inglesi invadono la Giorgia e la Carolina , e devastc- 
no le coste della Virginia e del Connecticut. — Stato 
deplorabile delle cose interne degli Americani. — In- 

* vocano le forze francesi. — D’Estaing va ad unirsi al 
, generale Lmioln per riacquistare jSavannah : sua sfoi> 

lunata impresa sotto quella piazza. — La Francia tira 
la Spagna a prender parte nella guerra.— Yana spedizio- 
i ne delle armale Unite- contro le coste della Gcan-Bret- 
lagna. — Neutralità armala delle Potenze del Nord , a 
cui accede 1’ Olanda ; e la Gran-Brettagna dichiara la 
guerra. — Gli Spagnuoli invadono la Florida , d meli- 
tono il blocco a Gibilterra.'— Itodney approvigiona que- 
sta piazza, rompendo l'armata nemica, e tien- fronte 
ai Francesi e Spagnuoli uniti alle Antille. — Gl’ Ingle- 
si ripigliano con grandi forze la guerrdrjella Carolina me- 
< ridionate , e conquistano Charlestown. — Cornwallis in- 
- vaile la Carolina settentrionale. -w Sventure in quelle par- 
ti degli Americani. — Tradimento di Arnold. 

* * » ..• »» • ' • 

; s * .. • %: f . i » ; 

• Gl’Inglesi che, nel cuore del territorio degli 

Stali -Uniti , noti aveano ancora fatti i progressi 
de’ quali eransi lusingati , pensarono di attaccarne 
restremiti meridionale , e andarono ad invadere 
la Giorgia , la più debole e la più rimota delle 
Colonie americane.' Di truppa regolata non era 
ivi più che un settecento uomini , e poche com- 
pagnie di milizie, inesperti , indocili e di dub- 
bia fede. . Queste deboli fonte , al primo urto che 
ebbero cogl’inglesi , rimasero sbaragliate $ e i po- 
chi soldati che scamparono , ritirarousi nella Caroli- 
na meridionale. . . . \ 

v ii geperale Prevost , che fatta avea questa spe- 
dizione , credette di occupare con eguale felicilà 
là Carolina meridionale , ov’ erano molti Realisti 
pronti ad alzarsi a suo favore. Ma questi , al mo- 
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menta che gli andavano incontro in varie par- 
lile , sorpresi dai Repubblicani , furono dispersi; 

• Dè toccò men dura sorte ai soldati di Prevosti 
sicché ebbe per prudente consiglio il ridursi a Sa* 
'annali. Guidava ie forze repubblicane il gene* 
rale Lincoln, il quale arditamente entrò nella 
Giorgia ; né si arrestò nel disegno conceputo di 
ricuperare quella provincia anche dopo che la sua ' 
■vanguardia fu rotta. !\la Prevost , sulle cui mi* 
fiori forze Lincoln avea fatto de’ conti , per di- 
sturbare l’ assalto della Giorgia , andò ad assalta- 
re la Carolina , dirigendosi verso Charleslowu. Il 
che Lincoln prese per uno stratagemma militare; ‘ 
t>"d’ è che, mandate in soccorso di quella città 
alcune partite di fanti , prosegui Ja sua mossa verr 
so Savannah. Prevost , che non s* aspettava scon- 
tro di grandi forze nella sua impresa, trovò i 
R 'pubblicani sì ben annali in difesa di Cliarle- 
stown, che fu costretto a ritirarsi in Giorgia , e 
tanto più frettolosamente , che Lincoln , dato dj 
volta , gli veniva alla schiena. IVè Lincoln adun r 
que riacquistò la Giorgia , nè Prevost potè acquista- 
re la Carolina. 

Clinton che in Nuova-Yorck , aspettando rin- 
forzi dall’Inghilterra, sfavasi ozioso, per coadiu- 
vare Prevost avea mandate forti bande a saccheg- 
giare le coste della Virginia e del Connecticut, 
ove gl’ Inglesi comportarousi con una ferocia in- 
degna di una nazione civile. Imperciocché quan- 
te città pel lungo tratto di quelle coste trovavansi 
senza presidio di forlilicaziuoi , odi milizia, fu- 
rono saccheggiate ed arse e cosi fu di navi , di 
munizioni-, vettovaglie , che gl’inglesi non potes- 
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sero condur via; e nel disastro di quella ruina le 
ingorde soldatesche confusero’ e Repubblicani e Rea- 
listi. Nè giovava che le popolazioni nude di di- 
fesa andassero innanzi agl’ invasori con di vote pre- 
ghiere , e piene di sommissione ^chè la debolez- 
za stessa parve essere per que’ depredatori un mo- 
tivo di più per essere crudelmente feroci. Ma que- 
ste scorrerie non giovarono alle cose del Re ; anzi 
fermarono vieppiù gli animi nell'odio preconcetto; 
e si videro 'molti colonici quali fino allora stati 
erano devoti all’antecedente Governo , indispettiti 
da sì scandalosi e barbari eccessi, uuirsi d’animo 
alla Repubblica. 

Ma questa Repubblica avea de’funesti vermi 
che le rodevano il seno. L’alleanza della Frate, 
eia, la quale parea dover cacciare gl’inglesi dal 
territorio degli Stati-Uniti , non avea prodotto 
nissun vantaggio. Sorsero dunque colle querele e 
coi sospetti fazioni , e ad intorbidare maggiormen- 
te le cose,, capitò Sila Deane dalia Francia , che 
mal contento d’ esserne stato richiamato , comin- 
ciò ad accusare passamente d’ intrighi nocivi allo 
Stato e Arture Lee , suo successore , e Gugliel- 
mo Lee , commissario pel commercio degli Stati- 
Uniti in Europa , e due Lee , membri del Con- 
gresso , e quanti credeva loro amici e favoreggia- 
tori. E sorse Payne , che allora era segretario di 
Stato per gli affari esterni, il quale volendo giu- 
stificare i Lee , disse dell’ alleauza francese cose 
poco prudenti , ed altri rumori eccitò. Alle quali 
cose tutte , cacciando lui finalmente di posto , il 
Congresso parve metter rimedio, almeno a seguo 
che non cagionassero scandali ulteriori. 
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Ma peggiori mali faceva una corruzione d* in- 
telletto negli uni , che , lusingatisi di veder tutto 
tranquillamente procedere e prosperamente , dac- 
ché s’ era piantato il nuovo governo , ciò non suc- 
cedendo si presto com’ essi aveauo immaginato, 
erano scesi ad estimarlo peggiore del primo, con- 
fondendo gli effetti suoi proprii con quelli che la 
guerra e i mali conseguenti recavano necessaria- 
mente. Peggiore poi era in altri la corruzione dei 
euóre: poiché una massa di ribaldi s’ era mossa, 
come in simili casi sempre avverrà , con mire di 
particolari interessi , e , sotto 1' apparenza esage- 
rata di affezione alla Repubblica , cercando a tutto 
costo di occuparne gl’ impieghi e le cariche per 
trarne basso guadagno d’ogni maniera, e venden- 
dosi, pure per guadagno , senza rimorso e senza 
vergogna , e alle fazioni più inquiete dell? inter- 
no, ed anche ai nemici , ove questi volessero com- 
prarli. • 7 -V. >, -v •- 

A questi mali morali aggi unge va nsene d’ altra 
natura , toccanti la. fortuba di tutti; ed erano le 
conseguenze del discredito in cui naturalmente do- 
vea cadere la caria monetata per la enorme quan- 
tità che se n’ era spacciata. Imperciocché abbia- 
mo già detto che non solo il Coirgresso n’avea 
messa fuori assai , ma assaissima n’ era stata mes- 
sa fuori dagli $<al> particolari. Sicché più diffìci- 
le essendo io sperarne il riscatto , progressivamen- 
te andava diminuendo nel suo valor nominale. Ma 
gl’inglesi accrebbero immensamente questo ma- 
le, gravissimo oltre misura già per se stesso , a- 
vendone fatto maliziosamente fabbricare falsi bi- 
glietti , e sparsi in tutte le- Colonie, ond’ è che 
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.1 discapito cadde in una spaventevole sproporzio- 
ne ; e, dove nel 1778 con cinque; o sei dollari 
io. carta si poteva averne uno d’ argento-; nel 1779 
per uno d’ argento se ne vollero ventotlo , o tren- 
ta ; e la cosa andò tant’ oltre, che nei 1780 uno 
d’ argento ne valeva cinquanta , o sessanta ; e nel 
1781 ne valeva dugento : finché que’ biglietti eb- 
bero poi a sparire affatto ; ed ognun vede con che 
ruina. !Nè meno disastrosi furono i rimedii che 
il Congresso cercò d’ apporre a tanto male ; poi» 
chè e jl vietare che si valutassero nelle contrai» 
tazioni que’ biglietti diversamente che dal loro va* 
lor nominale , e il fissare i prezzi delle merci e 
de’ commestibili , furono sì assurde e vane* misu- 
re , che bisognò rivocarle per le disastiosissime 
conseguenze che ne provenivano: la peggiore delle 
quali fu quella certamente di corrompere la buo- 
na fede e i principii di naturale equità , che so- 
no la base fondamentale del viver civile. 

> Così fallito il Governo , scomposte le private 
economie , rotta la fede tra gli uomini „ non do- 
minando più che diffidenza e miseria , non sarà 
da meravigliarsi se l’esercito era caduto in estre- 
ma mancanza di tutto v e se i soldati erano di- 
venuti tanti ladri impuniti delle sostanze de’ citta- 
dini. E soldati di questa fatta , odiosi ai loro pro- 
pri! popolani , qual sentimento poteano avere a 
sostenimento della causa pubblica ; e come p ù 
n. essa potea dir di riporre le sue speranze un 
popolo ridotto a tante angustie? 1 principali tra* 
gli Americani capivano che senza l’aiuto de’ Fran- 
cesi non poteasi sperar più d> conservare sì gret- 
ta Repubblica , e si voltarono a d’Estaing. 
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D’Estaing , ito alle Antillc , era stato d*l 
troppo suo bollore tradito in un imprudente assal- 
to che si ostinò a dare a Santa Lucia per ricu- 
perarla ; poi avea conquistate le isole di Sau-Viu- 
cenzo e della Granada , che pareano compensare 
quella perdita. Fu chiamato dal generale Lincoln 
per ricuperare la Giorgia ; e cedè all’Invito , con- 
ducendo seco seimila soldati. Lincoln ne avea quat- 
tromila , e il polacoo Pulawski avea una legione 
d’ uomini a cavallo. .Tante forze cingono Savan- 
nah , intimandone la resa a Pievost, che mostran- 
dosi inclinato alla domanda , e chiedendo una tre- 
gua , di questa si approfitta per mettere la piaz- 
za in buona difesa ; indi risponde di volervisi so- 
stenere. L' assedio va in lungo ; e inlauto sulla 
fiotta francese sorgono malattie , mancando acqua 
e carni fresche; essa inoltre i in una stazione 
pericolosa per l’ avanzarsi della stagione , e per 
l’arrivo probabile di forze nemiche superiori. D’E- 
staing si vergogna di ritirarsi ; e risolve di dare 
l’assalto alla piazza. Gl* Inglesi erano ben prepa- 
rali. Gli assalitori esposti senza riparo alla furia 
di cento bocche di cannone, cadono a centinaia: 
nondimeno , pressati da d’ Estaing , rovesciano le 
palizzate, attraversano la fossa, mettono le scale 
alla trincea , e cercano di salire. Tre volte giun- 
sero in cima al parapetto, e vi piantarono lo sten- 
dardo loro ; tre volte ne furono respinti. Pulawski 
corre per penetrare co’ suoi nelle trincee, pren- 
dendo gl’Iugtesi a rovescio; e vi lascia la vita. 
Si fanno nuovi sforzi 1 d’ Estaing si ostina di più; 
ma rimane ferito in più parti, ed è costretto a 
far suonare a raccolta. Nel ritirarsi i Francesi 9000 
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inseguiti da tulli i lati : essi lasciarono sul cam- 
po setlecento de’ loro e quaranta uffiziali ; gli A- 
mericani perdettero quattrocento uomini. D’ E- 
staing mandò la parte migliore delle sue navi alle 
Antille; colle più sdruscite ritornò in Francia; 
e nella sì malamente riuscita impresa di Savan- 
nali ebbero un nuovo motivo di rattristamento. 

Non avea la Francia a gloriarsi molto degli 
effetti che l’ America traeva dalla protezione eh* es- 
sa le avea accordata; e con tanto apparato di for- 
ze navali nulla avea fatto di corrispondente nè 
alla sua dignità nè alla spese incontrale. Si voli- 
tò quindi alla Corte di Madrid affinchè uscisse 
con proposte di mediazione all’ Inghilterra , giac- 
che fino allora, nulla ostante il Patto di famiglia, 
nella guerra tra Inghilterra e Francia essa si era 
mantenuta neutrale. Incominciò essa per condizio- 
ne di quell’ intervento suo a domandare agli Stati- 
Uniti , che garantissero ad essa il dominio delle 
Floride, e che rinunziassero tanto alla pescagio- 
ne sui banchi di Terra-Nuova , quanto alla na- 
vigazione del Mississipi , e al territorio lungo la 
sponda orientale di quel fiume die detto abbiamo 
essersi in addietro gl* Inglesi fatti cedere , ed a- 
verlo unito alle loro Colooie. E la Francia stessa 
eccitava il Congresso a questi sacrifizii : con che 
'gli animi degli Americani , già tristi pel poco 
soccorso che l’ alleanza avea loro recato , viem- 
maggiormente nel loro intimo disgustaronsi ; seb- 
bene , per non essere abbandonati affatto , con ac- 
cortezza dissumulassero , e dal tempo cercassero 
sussidio , restringendosi intanto il Congresso a mo- 
strarsi pienamente disposto , per quanto ad esso 
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apparteneva , a garantire il dominio deile Flori- 
de , come la Spagna domandava ; ma a prender 
tempo per pensare come nelle altre cose potesse 
risolvere , mancandogli evidentemente ogni legit- 
tima facoltà per le cessioni che richiedevansi. Fat- 
to è intanto , che con altre lusinghe la Francia 
sollecitava la Corte di Madrid > e la principale, 
era quella di (arie aver Gibilterra; e gl 1 Inglesi, 
mentre mostravano d'apprezzare gli oflicii della 
Spagna , con più impegno che mai tentavano ad 
una ad una, le Colonie americane ad acconciarsi 
con esso lei : con che sperando di sciogliere quel- 
la lega , prowedevansi per piombare liberamente 
con tutte le loro forze sulle Colonie spagnuole. La 
Spagna adunque s’ irritò , e venne con essi ad 
aperta guerra. Ma perchè a quel tempo il Con- 
gresso dichiatò non potere assolutamente fare le 
cessioni addomandate , s' irritò anche cogli Ame- 
ricani , e ricusò di riconoscere 1' indipendenza. 
Ma poco ciò nuoceva ad essi : poiché , se guer- 
reggiava contro i loro nemici , iudireltamente giova- 
va all'America. 

La prima impresa che Francia, e Spagna con- 
certarono fra loro y fu quella di unire insieme le 
loro armate, e di assaltare gl'inglesi nella loró 
stessa isola. La flotta combinata non contava me- 
no di sessanta vascelli , alcuni della portata d’ ol- 
tre cento cannoni , e grandissimo era il numero 
di fregate e d’altri legni minori. La Francia a- 
vea poi accampato sulle sue coste occidentali un 
esercito d’ oltre sessantamila uomini , e teneva pron- 
ti trecento e più navi da trasporto. Non manca- 
rono gl’ Inglesi di porsi io buona difesa nel pae* 
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V 

Se, postisi nel frangente tutti d'accordo •, e di 
mettere in ordine un’armata, la quale, mentre 
non potè essere più che di trentasei vascelli , fu 
confidata ad un vecchio Ammiraglio di grande pru- 
denza. Tutto il moi do teuea lo sguardo su quelle 
grandi forze che andavano contro r Signori del ma- 
re; ma ebbe poi a meravigliarsi quando udì che 
l’armata combinata stette tre giorni fermata dinanzi 
9 Plymouth senza assaltar quella piazza allora mal 
munita di presidio; e che non osò affrontare, con 
tanta superiorità che avea , la flotta di Hardy. 
Così senza far nulla, e senzarl c se ne conoscesse 
il motivo, ritornò a Brest col magro conforto d’a- 
ver predalo per solo accidente un vascello nemico; 
ma colla ignominia di avere lasciati padroni del 
mare gl’inglesi che tutto dì in faccia ai Forti 
di Francia e di Spagna predavano bastimenti delle 
due nazioni riccamente carichi delle merci delle, 
due Indie. 

Parve un conforto per le due Corti alleate ? 
che in quel tempo le Potenze del Norie stipulas- 
sero tra di loro una neutralità armata , i cui ef- 
fetti erano diretti a turbare le pretensioni dell’In- 
ghilterra , e a vendicare la libertà del commercio 
de Moro popoli, dall’Inghilterra assai molestati e 
stretti : l’ Inghilterra infatti sottoponeva a un di- 
ritto di visita le navi delle Potenze neutrali , e 
sotto varii pretesti le confiscava a suo profitto, 
spezialmente se portavano strumenti e materiali 
per costruir navi: con che la guerra, grave a 
tutti. gli altri, ad èssa era una sorgente assai co- 
piosa di lucro* Or Catterina II , tanto piena di 
potenza e di gloria , sdegnossi di dover tollerare 
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tale ingiuria ; ella aderì alla proposta clic in si- 
m il senso le fece Gustavo III , desideroso di fa- 
ma, e legalo alla Francia ; e per gl 1 impulsi suoi 
fu nel medesimo consiglio tratto il Re di Dani- 
marca. Lo stesso Re di Prussia , quantunque in 
islielti termini i suoi sudditi esercitassero la na- 
vigazione, non rifiutò di acconsentire all'idea ge- 
nerosa. E certamente , se fusse stata mantenuta 
con tanta fermezza , con quanto ardimentoso spi- 
rito quella lega era stata concepita , forse il mare 
non sarebbe caduto preda della tirannide a cui il 
veggiamo soggetto. L’ Olanda , da lungo tempo 
ligia dell* Inghilterra per gli stessi vincoli cbe tra 
questa e la Gasa d’Orange sussistevano, erasi messa 
nella lega , come quella che polea trarne maggior 
vantaggio , fatta provvedilrjce della Spagna e della 
Francia per tutto- ciò clie riguardava le cose na- 
vali, Colle altre Potenze l’ Inghilterra dissimulò 
senza cedere ; colla Olanda alzò superbamente la 
testa, e le denunciò la guerra. Ma se per. avven- 
tura poco travaglio poteva essa temere per parte 
di un popolo corrotto dalla tirannide interna e 
dalla propria avarizia, a difficili prove pur la chia- 
mavano Spagna e Francia, che aveano ancora 
intatte le grandi forze con cui erano uscite insieme 
per assaltarla. ’ . 

Al primo rompere della guerra in. America il 
Governatore spagnuolo della Luigiaua corse ad 
invadere la Flprida ; e dopo breve resistenza l’ot- 
tenne. In Europa , Gibilterra fu bloccata per terra 
e per mare da un esercito e da una fiotta. Ad 
onta delle difese dalla natura e dall'arte accumu- 
lale per rendere quella piazza inespugnabile } non 
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essendo provveduta nè di munizioni , nè di vet- 
tovaglia quanto occorreva al bisogno di un lungo 
assedio, potea facilmente cadere in mano de\ ne- 
mici. Gl’Inglesi allestirono in fretta ventun vascel- 
lo di linea , affidandoli a Kodney perchè scortas- 
se le provvigioni. Roduey incominciò l’ impresa 
guadagnando uua ricca flotta mercantile spagouo- 
la , che incontrò per via : poscia èssendosi imbat- 
tuto nell’ armata che dpvea serrargli il passo a 
Gilbiterra , la ruppe intieramente , molte navi 
nemiche distruggendo , molte facendo sue ; prov- 
vide a Gibilterra , e con una parte dell’ armata 
vittoriosa passò alle Antilie. Èra colà con una 
poderosa armata francese il conte di Guichen, ri- 
putato il più esperto ammiraglio tra’ suoi : due vol- 
te si affrontò con Rodney , e due volle restò in- 
certa la vittoria. Guicheu si unì ad un’ armata 
spagnuola di dodici navi di linea e di molte fre- 
gate , con grosso numero di soldatesche da sbar*> 
CO. Tante forze doveatiQ lare grandi imprese ; ma 
per malattie sopraggiunte,, e per discordie tra. i 
Capi , gii Spaguuoli andarono a stanziarsi all* A- 
vana j. i Francesi ritornarono in Europa } e jùod- 
ney , lasciate alla Giamaica alcune delle 'sue na- 
vi , si portò colle altre a Nuova-Yorck. 

Come andavano esse intanto le cose degli A- 
mericani ? I Ministri inglési ognor più ostinali in 
credere che finalmente li avrebbero soggiogati, or- 
dinarono che il forte c della guerra continentale si 
trasportasse alle Colonie del mezzogiorno. Clio- 
ton , chiamate a sè le truppe eh’ erano ne’ passi 
fòrti dell’ Hudson è in Rhode-Island , con che 
ebbe a sua disposizione dodicimila uomini di scel- 
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ta e valorosissima truppa t ne lasciò la metà a 
Nuova-Yorck sotto il comando di Kuiphausen; e 
col rimanente navigò per fare 1' assedio di Cbar- 
lestown. Gli Americani della Carolina , avvisati 
del disegno del Geuerale inglese , fecero tutte le 
provvisioni che poterono per salvare la piazza j ma 
aveano poca gente in paragone del bisogno. Ni 
i consigli, nè il valore dei generali Lincoln c Rut- 
ledge giovarono. Clinton , rinforzato da varie parti 
ed assistilo da una flotta r avuto senza resistenza 
il Forte Moullier che pochi anni prima avea va- 
lorosamente resistito all’ ammiraglio Parker , ser- 
rò con gagliardo assedio Charlestown , che dovette 
arrendersi ad aspre condizioni. Il popolo della pro- 
vincia , avvilito per la perdita della capitale, 
spossato da sì lunghi ed inutili sforzi , implorò gra- 
zia , e giurò sommessione. Clinton promulgò am- 
nistie , credule facilmente e poi smentite. Una 
partita di Repubblicani, che ritiravasi nella Ca- 
rolina settentrionale , assaltata dal Colonnello Tir- 
leton , dopo aver messe a terra le armi chiaman- 
do quartiere, fu con inumana ferocia trucidata: 
onde poi nacque in America il proverbio dei quar- 
tieri di Tirlelon. Clinton diede le riacquistate pro- 
vincie in cura di Cornwallis , e ritorno a Nuova- 
Yorch. , 'i , . 

Cornwallis prese a sottomettere la Carolina set- 
tentrionale , incominciando dal sollevare i Reali- 
sti. Credeva egli tranquilli gli abitanti della me- 
ridionale , non considerando che la sola necessità 
li avea consigliati, e che l'odiosa distinzione da 
lui praticata fra quelli che aveano giurata obLe- 
dienza al Re e quelli che aveano capitolato colle 


( »oa ) 

armi alla mano', i primi ammettendo al godimen- 
lo d’ ogni civil vantaggio , ai secondi confiscando 
i beni, negando f esercizio del commercio , e per 
fino l'adito ai tribunali , non dovesse esasperar gli 
animi e rivoltarli contro di lui. Parecchi adun- 
que di questi si conservarono in secreto fedeli alla 
Repubblica 5 molti , ripigliate le armi , e trattisi 
ai confini , ne ravvivarono il nome. Intanto il 
Congresso mandò a quelle parti con quattromila 
uomini virgiuiani , marilandesi , delawaresi , e pa- 
recchie bande di miliziotti , il generale Gales, il 
quale si avanzò fino a Camden , ov’ era lord Raw- 
don con mille settecento fanti e trecento cavalli. 
Comwallis accorse per opporvisi. Gli Americani, 
da prima avvantaggiati dal numero, fecero fronte 
alla forza che la disciplina dava agl' inglesi ; ma 
dopo molte prove di valore , presi di fianco , ri- 
masero interamente sconfitti , pendendo cannoni, 
bandiere , bagaglie , tutto. A rendere più trista 
in quelle parti la loro condizione si aggiunse che 
una partita di miliziotti condotta dal generale 
Gumpter, che girava nelle vicinanze, e che avea 
fatto prigionieri e bottino, sorpresa nella sua ri- 
tirata , all'avviso della rotta di Gates , fu da 
Tirleton , da noi dianzi accennalo , sopraggiunta, 
tagliata a pezzi in parte, e in parte fatta prigio- 
niera , pochi salvandosi ne’ boschi. 

Se per questi fatti i Repubblicani erano cadu-j. 
ti in grande tristezza, un altro s’ aggiunse a col- 
mo de 1 loro sconforti. Arnold , che per valore e 
per militare perizia a\ea meritala la confidenza 
di Wa>l lington, la stima della nazionè e l’amore 
dell' esercito , perchè comodamente potesse curar- 
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si delle ferite riportate sotto Quebec e a Saraloga, 
era stato dal Congresso prescelto al comando di 
Filadelfia. Tormentato dalla noia e dall’ ambizio- 
ne in quel posto che non era allora che di puro 
riposo , si diede in preda alla dissipazione e a 
tutti i vizH; nè più gli bastò il moderato slipen- 
dio che traeva dallo Stato» Angustiato , cercò in 
vessazioni , in pretensioni poco fondale , eoa che 
soddisfare alle spese imprudenti. Per alcuu tem- 
po il Congresso dissimulò le querele che sbalza- 
vano contro le sue concussioni ) ma finalmente, 
accusato di peculato, fu tratto innanzi ad una 
Corte marziale , che , o non trovando prove (ba- 
stanti , o volendo usargli un riguardo per le an- 
tecedenti benemerenze sue , si limitò a condan- 
narlo ad essere dal supremo Comandante dell* eser- 
cito ammonito. Bisogna dire che quella pena gli 
fosse inflitta assai blandemente , ovvero che se 
ne volesse raddolcire il senso: poiché , avendo 
chiesto il comando della piazza di West-Point, la 
quale per la importanza della sua situazione ve- 
niva chiamata la Gilbilterra dell’America, Wa- 
shington glieP accordò. Lo avea egli chiesto con 
pravo disegno : imperciocché era entrato in accor- 
do con Clinton per metterla nelle sue mani , di- 
cono alcuni per una grossa somma , altri al patto 
d’essere nominato brigadiere generale degli eser- 
citi del Re , forse ad entrambe queste condizioni. 
Ma accadde che , essendo stato a lui spedito da 
Clinton un giovine uffiziale di sua confidenza, chia- 
mato il Maggiore André , per concertare con Ar- 
nold il modo di occupare la piazza , questi ritor- 
nando, travestito e provveduto di un passaporto 
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d’ Arnold medesimo sotto finto nome , fu da tre 
miliziolti, che sospettarono di lui,' arrestato ,e 
le carte ch’egli avea indosso comprovarono T or- 
dito tradimento. Egli fu inesorabilmente impicca- 
to a malgrado che Clinton offerisse un cambio 
qualunque a scelta di Washington ; e Arnold, av- 
visato dell’ arresto d’ André , fuggì al quartiere di 
Clinton, e il primo suo misfatto raddoppiò, ec- 
citando con pubblico manifesto gli uffiziali ame- 
ricani ad abbandonare , come lui , le bandiere della 
Repubblica : alla perversità disperala aggiungendo 
anche la sfrontatezza di scrivere di simil tenore 
a Washington. Il suo nome d’allora in poi, odio- 
so agl’inglesi stessi, fu di orrore a tutti gli A- 
mericani , ognuno d 1 essi tremando di potergli es- 
sere rassomigliato. . . . 

' ' 1 \ ** ■ . j j • 
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CAPO DECIMOTERZO. 

Arrivo a Rbodc-Island di una squadra francese e di trup- 
pe che rimangono inoperose. — Cattiva condotta di Corn- 
wallis nella Carolina meridionale. — Ostacoli che tro- 
va per inoltrarsi nella settentrionale. — Imprese degli 
Americani Clark e Morgan. — Cornw'alhs, volendo ven- 
dicare le rotte date da questi alle sue genti , si volta 
contro il generai Greene. — Bella ritirata di quest'ulti- 
mo. — Battaglia di Guilfort. — Arnold saccheggia' la 
Virginia, ed è respinto da Lafajetic. — Green e ricu- 
pera la Giorgia e la Carolina , chiudendo gl' Inglesi in 
Charlcstowu. — Cornwallis s'interna nella Virginia. — 
Assedio di Yorcbtovrn. — Cornwallw è dagli Americani 
e Francesi uniti obbligato a rendersi prigioniero. 

Nessuno, non che gli Americani, avrebbe cre- 
duto che le cose di questi dovessero volgersi in 
così male , siccome abbiamo dimostrato , dopo che 
aveano la proleziooe della Francia. Laonde non 
è maraviglia se r disperati d’ avere per quattro 
anni d’ irresoluzione e di languore perduti i butti 
della capitolazione di Saratoga , domandavano alla 
Francia uomini, denaro, munizioni, vascelli. 
La loro situazione non era stata mai sì deplorai 
bile , nemmeno quando combattevano seqz’ avere 
alleati. Gl’ Inglesi possedevano Nuova-Yorck e il 
Long-Island ; entravano sovente a travagliare il 
Connecticut e la Nuova-Jersey ; erano padroni 
della Giorgia e della Carolina meridionale , mi- 
nacciando ì’ altra. .Nè poi eravi credito pubblico 
di nessuna fatta e rendite pochissime; nè poteva 
il Congresso fare un sicuro conto. di nulla : per- 
ciocché , ad onta delle disposizioni decretate , le 
proviucie, badando ai propri particolari interessi^ 
erano intente a provvedere a se stesse , poca e 
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lentissima opera dando agl 1 interessi comuni; A- 
vea data qualche speranza l’ arrivo del cavalier di 
Ternay e del luogotenente generale Rochambeau 
a Rhode-Island , venuti con selle vascelli e cin- 
que fregate e con seimila soldati; e certamente 
pareva che queste forze , ove si unissero all’ eser- 
cito. amer icano , o di concerto con esso operasse- 
ro , toglier dovessero il troppo lungo languore* 
Ma la disgrazia avea fatto che , giunto d' Ioghi!* 
terra 1’ almmiraglio Gràves con sei vascelli, per 
questi e per le altre forze navali che trovò a sua 
disposizione, se Don potè travagliare! Francesi, 
che contro ogni sinistro seppero ben fotiibcarsi in 
iNrtrport, però ; li costrinse a starsi ivi inoperosi, 
aspettando altre navi di Francia ed altri soldati, 
poiché e questi e quelite da que’due uffizial» con* 
dotte non erano che la metà delle forze a sussi- 
dio de’ suoi alleati destinate dalla Corte di Versa* 

glìeSi ; • ■' ’ "Ì36£t 

Intanto poiché Clinton non trovavasi in grado 
di assaltare 1* esercito di Washington , come que* 
sti con si credeva da tanto di assaltare l’ inglese, 
mandò rinforzi a Cornwallis , affinchè spingesse 
le «ue conquiste nelle Colonie meridionali. Avea 
già questi anche da sé solo incominciato a procede* 
re con buona riuscita, poiché per la rotta tremen- 
da di Camden gli Americani .non avea»o. forze da 
resistergli, se non che a vantaggio loro, parve com- 
battere il dima ardentissimo di que’ luoghi: onde 
Cornwailis per salvare le sue truppe fu obbligato, 
sospendendo le operazioni , a condurle a quartieri f 
di rinfresco. Così gli Americani ebbero tempo di 
andar rimettendosi, al che come gl’ incoraggiavano’ 
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alcune bande ritrattesi ai con6ui, le quali non 
mancavano di tribolare gl’ Inglesi , così li eccita- 
va la pessima condotta, vendicativa e violenta, di 
questi i quali, volendo favorire i loro partigiani, 
inasprivano , oltre quanto possa dirsi, la moltitu- 
dine : sicché il nome inglese concitò a tanfodio, 
che, non restanJo nascosto a Cornwallis, fu mo- 
tivo in lui di più crudeli ed ingiuste vessazioni: 
stoltamente credendo cou ciò di soffocare i germi 
di una sollevazione generale che in sostanza non 
faceva che accelerare. Cosi stando le cose nella 
Carolina meridionale , s’ avviò egli verso la rivol- 
ta a settentrione. Ed ivi le cose pareano andargli 
bene , molto aiutato dai Realisti ; se non che eb- 
be a provare disastro ove meno se l’ aspettava. 

Un certo colonnello Clark, nativo di Giorgia, 
avendo raccolta una partita di Avventurieri repub- 
blicani , si era portato ad assaltare Augusta: ma 
non riuscitogli bene il tentativo , andò a ritirarsi 
nella Carolina , ove a que’dì Con wjllis spedito 
avta un suo colonnello, di nome Ferguston, in- 
caiicalo di raccogliere i Realisti di quelle lontane 
parti- Erano costoro una massa di canaglia , in- 
disciplinata e ladra , che saccheggiava e guastava 
tutto il paese per cui movea , nè in alcun modo 
risparmiava il sàngoe : ond’ è che gli abitanti a- 
veano cercata la loro salute passando oltre i mon- 
ti Allegani , e ricoverandosi nelle contrade occi- 
dentali , i cui tranquilii abitatori , devoti alla Re- 
pubblica più per principio d'opinione , che per 
motivi d’ interesse , godeansi in pace la libertà 
senza avere dovuto acquistarsela con alcun sacrifi- 
zio. All' intendere dai fuggiaschi i saccheggiaulenti 
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e le atrocità commesse da quella masnada diFer- 
guston , e temendo anche per se medesimi , pre- 
se le armi animosamente , andarono incontro al 
nemico , tremila di numero e tutti a cavallo, senza 
ordine e senza disciplina , è vero , ma valorosis- 
simi. In pochi dì ebbero costoro raggiunto Fer- 
guston , il quale , non s potendo fuggire, si ri- 
stette disposto a vendere cara la vita. Atroce fu 
il combbatti mento. Ferguslon si lasciò uccidere , 
non volendo arrendersi; trecento de’ suoi Realisti 
rimasero o morti; o feriti ; ottocento furono fatti 
prigionieri ; pochi si salvarono colla fuga. Coro- 
narono i vincitori il loro trionfo, impiccando sullo 
stesso campo dj battaglia dieci Realisti in rappre- 
saglia di tanti Repubblicani impiccati a Camelea; 
poscia si sciolsero ritornando alle case loro. Que- 
sto fatto consigliò Corowallis a ritornare indietro 
abbandonando la Carolina settentrionale;, ma, con- 
servando il desiderio dj ritornarvi un'altra volta, 
chiamò a sè il generale Leslie , che .occupava 
Portsmouth in Virginia , e ne inquietava i con- 
torni , perchè venisse a raggiungerlo. 

Il Congresso intanto, tolto a Gates il comando 
in quelle parti , lo diede al generale Greene, che, 
rinforzato da alcuni reggimenti , entrò ardito nel* . 
la Carolina meridionale , e divisè il suo esercita 
onde meglio spargersi nel paese e chiamarvi alle 
*armi gli oppressi Repubblicani. Una porzione ne 
affidò al generale Morgan , il quale , assaltato 
per ordine di Corowallis da Tarleton , stalo sem- 
pre fortunato , con tanto impeto gli si rivoltò ad- 
dosso , che più della metà delle genti di colui 
uccise , o fece prigioniere j e a lui rimasero i 
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cannoni, le bandiere e quasi tutti i cavalli dei via* 
li. Volle Cornwallis vendicar quell’ affronto *, e 
fatto dar fuoco alle bagaglie , alle teude e a tutte 
le provvigioni che avea , e distrutta ogni cosa, 
salvi gli abiti , le armi e un poco di farina pel 
bisogno di alcuni dì , mise in marcia la sua geu- 
te , a cui la vittoria che sperava , restituito a- 
vrebbe con usura ogni cosa. Greene , vedendo 
Morgan iu pericolo , lasciato il comando dell’ e- 
sercilo al generale Unger con ordine di ritirar- 
si a Guilfort-Courl-liouse , andò in persona per 
raggiungere Morgan. Morgan, abbandonati i ba- 
gagli, gli ammalati , il bottino, potè passare fe- 
licemente il fiume Catawba , ove Cornwallis spe- 
rava di raggiungerlo. Ma per passarlo egli mede- 
simo ebbe ad aspettare cbe declinasse l’acqua, di 
cui violentissima ed improvvisa pioggia lo avea 
renduto traboccante. Il ritardo. ivi sulfeito da Corn- 
wallis giovò a Greene , che s’ iuoltrò speditamen- 
te e senza trovare ostacolo. Le ultime sue ban- 
de aveano valicata la Yadkin quando giunsero le 
prime degl’ Inglesi , arrestati anche in quel luogo 
per mancanza di barche e per grossa pioggia so- 
pravvenuta. Cornwallis, impaziente d’indugio, an- 
dò a passare il fiume ai guadi superiori ; ma in 
quel frattempo Greene era a Guilfort, e si univa 
con Huger. Erano i suoi soldati stanchi , este- 
nuati , macerali dalla pioggia e smunti dal digiu- 
no. Aveano dovuto nel cuor dell’inverno, senz’a- 
biti , senza scarpe , camminare sul ghiaccio , e 
dormire sulla nuda terra. Non poteva dunque es- > 
porli a combattere ; ma era eziandio difficile co- 
sa il ritirarsi oltre la Dann in Virginia , tanto 
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più che prevedeva come Cornwallis avrebbe fatto 
ogni sforzo per tagliargliene la strada. Pose dun- 
que i migliòri suoi fauli e cavalli nel retroguar- 
do, commettendo al colonnello Williams di ritar- 
dare più che potesse la marcia del nemico; ed 
egli coll’artiglieria e le altre cose affrettavasi per 
giugnere ai guadi della Dann. Ma Cornwallis sol- 
lecitò tanto il passo, che andò a preoccupare i 
guadi superiori ; e Greene , che trovossi in gra- 
vissimo pericolo, non dovette la sua salvezza che 
alla rapida discesa verso il basso del fiume ; do- 
ve appena potè aver fatto passare le ultime 9ue 
barche , che vide sopraslargli gl’ Inglesi. Ma era 
tardi per essi; e i sacrifizi), e le fatiche, e gli 
stenti tollerati in si gagliardo e lungo inseguitnen* 
to furono tutti inutili* Allora Cornwallis ritornò 
indietro lentamente ; ed era suo disegno raccoglie- 
re sotto le sue bandiere i numerosi Realisti della 
Carolina settentrionale per rinforzare V esercito 
suo , e penetrare dipoi in Virginia. Il qual dise- 
gno gli andò a vuoto, egualmente che il primo; 
poiché una banda di cavalleria condotta dal co- 
lonnello Lee avendo sorpreso il corpo di que* Rea- 
listi , che i'aveano tolto pér Inglese, di tal ma- 
niera li conciò , che per metà rimasero morti, 
per metà presi ; nè alcuno d’ essi salvossi. 

Greene però non istette gran tempo sulla Dann: 
quantunque inferiore di forze , volle arrischiare 
con GornWaliis una battaglia , affinché, se la for- 
tuna delle armi noi favorisse , non si dicesse al- 
meno ch’egli avea lasciato che R nemico s’im- 
padronisse della Carolina settentrionale senza ave- 
re trovalo contrasto. Con questa idea si avanzò 
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verso Guilfort -Court-house , e verso colà pure si 
mosse CornwaUis non meno desideroso di far gior- 
nata. La battaglia fu da una parte e dall'altra di- 
sposta con tutti gli ordini della guerra; e fu lun- 
ga ed ostinata. Inglesi e Tedeschi erano vetera- 
ni ; gli Americani erano alcun poco più numero- 
si , ma poco abituati alla disciplina. Pure in que- 
st’ incontro stettero fermi nell' azione, e con tan- 
ta regola ritiraronsi , che i vincitori non si arri- 
schiarono d’ inseguirli oltre il campo di battaglia. 
CornwaUis perdette seicento de’ suoi migliori sol- 
dati , e tre giorni dopo si trovò sì indebolito, che 
abbandonò al nemico i feriti più gravi , e andò 
a ritirarsi sul fiume Deep-river. Di là mandò at- 
torno magnifiche narrazioni della sua vittoria per 
incoraggiare i Realisti ad unirsi a lui ; e nissuno 
si mosse : ond’è che, rimasto solo , e minaccia- 
to da Greene che volpa venire a nuova giornata 
con lui , ritirossi a Wilmington, dove per la vi- 
cinanza del mare sperava presto rinforzi. Ristora- 
to poi ivi 1’ esercito , dopo aver meditato a qual 
parte rivolgersi , deliberò d'invadere la Virginia; 
e Greene con miglior consiglio , lasciandogliene 
l'Inglese libera la strada, andò verso la Caroli- 
na meridionale. Egli prendeva a ricuperare un pae- 
se ov’ era desiderato da amici oppressi ; Cori.wal- . 
lis s’ inoltrava in una contrada i cui abitanti gli 
erano nemicissimi. 

Ma prima che CornwaUis entrasse a tributare 
quella provincia , era in essa per sua eterna in- 
famia penetrato , ad istigazione di Clinton, quel 
traditore di Arnold , che volentieri andò a quella 
impresa per avarizia insieme e per vendetta ; e 
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che devastazioni facesse e che rapine , non è cosa 
che possa bastantemente narrarsi. Ayea Clinton 
voluto che tal flagello piombasse sulla Virginia dal- 
la parte del settentrione nel tempo in cui da quel- 
la del mezzodì sarebbevisi internato Cornwallis. 
Incapaci i Virgiuiani a difendersi da sè, chiama- 
rono in loro soccorso i Francesi. Le forze navali 
'di questi si mosselo da Newport con alcune trup- 
pe da sbarco ; ma a queste andò contro l’ ammi- 
raglio inglese Arbuthout : si Tenne allo scontro; 
ostinalo e micidiale fu il comballimeulo, ma non 
decisivo ; e i Francesi per racconciare le loro ua,- 
\i dovettero ritornare a Newport. Ma le truppe 
di terra , alla testa delle quali era Lafayelle., si 
fecero innanzi ad Arnold , ne repressero le scor- 
rerie , e coprirono la città di Ricbemond, dove i 
Repubblicani aveano grandi magazzini. Se non che, 
accorso a ; sussidio d’ Arnold il generai Philips per 
ordine dì Clinton , giovandosi entrambi delle cre- 
sciute forze, varie città saccheggiarono ; e più l«r 
sti di Lafayelte andarono a coogiungersi coil’ey 
sercilo di Cornwallis. Delle cui imprese in Vir* 
gioia ,. taolo in questa campagna importanti, pri- 
ma che per noi si parli, brevemente si accen- 
neranno quelle di Greene nella Carolina, meri- 
dionale. . ■ ■■ r • ..... . ; : . 

Colà , ad onta della prevalenza degl' Inglesi , 
s erano mantenuti i generali Sumpter e Marino 
e il colonnello Halden con piccole bande di co- 
raggiosi Repubblicani , che , scorrendo il paese, 
tormentavano continuamente i nemici , e teneva- 
no .vive le speranze del partito. Rawdon , lascia- 
to da Cornwallis alta difesa della occupata prò- 
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vincia , s’ era ben collocato per ripararsi dai col- 
pi di quelle bande; ma che poteva contro Gre- 
ene che conduceva millecinquecento fanti , tre- 
cento cavalli di truppa regolata e vatii drappel- 
li di milizia? Le quali forze, se per avventura 
paiono , più che apparati , miserie di guerra a 
noi avvezzi a vedere eserciti di cento , dugento- 
mila uomini, e talora di più; in que’ luoghi, dei 
quali discorriamo , non erano di minore importan- 
za , sebbene al confronto delie nostre poco meno' 
che un nulla: percioccliè per esse , ancorché sì 
tenui, contendevasi della sorte di paesi non me- 
no vasti che i maggiori nostri Regni d’ Europa; 
ed erano costituite in fine di soldati valorosissimi 
e di eccellenti capitani. Greene , tutto che in 
alcuni incontri campali dovesse cedere, e fosse - 
obbligato ad abbandonare P assedio di qualche 
piazza j finì col prendere tutte quelle della pro- 
vincia , defatigando i nemici , ed obbligandoli in 
ultimo a serrarsi entro F istmo di Charlestcvrn , 
coperti dell* odio di tutta la provincia da essi de- 
bbiata , mentre se ne dicevano i protettori e gli 
amici. Ma l'esercito di Greene era una massa di 
miserabili da fare più compassione che terrore : e 
tale era la penuria d' essi in ogni rispetto , che 
laceri tolti, scalzi e morti di fame, settecento se 
ne contavano non aventi per tutto abito che una 
striscia di tela alle reni. Finché trattossi di mo- 
versi in aperta campagna o per assaltare il nemi- 
co , o per evitarlo , l’ entusiasmo , di che erano 
accesi per la patria, non faceva loro sentire l’or- 
ribile indigenza ond’ erano oppressi. Al primo ri- 
poso che ebbero , sentirono insopportabile il loro 
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stato j e furonvi alcuni die per liberarsene trama- 
rono di dare il Generale in mano degl' Inglesi, 
ma la trama, essendo stata scoperta a tempo, al- 
bori! : e il castigo di pocbi colpevoli tenne in tede 
gli altri.. ■ l i;. 

Mentre Greeoe liberava la Carolina meridiona- 
le e la Giorgia dagl 1 Inglesi , Comwallis attaccai' 
va, ^siccome abbiamo detto r la Virginia. Lafa- 
yelte avea potuto respingere Arnold e Philips} 
ma avea poche forze per affrontare Cornar illis. 
Questi adunque , non trovando chi gir si oppo* 
uesse , s’ internò nel paese ; ma tulli . gli animi 
degli abitanti gli erano avversi ; e ben presto tro- 
vossi stretto da ogni parte : sicché e per le difc 
ficollà che ad ogni passo provava , ridotto a non 
potere far conto che del terreno colla sua gente 
occupato, e per le istruzioni avute da Clinton.,, 
allora rinforzato da tremila Tedeschi pervenutigli 
d’ Europa , andò ad appostarsi nelle due piccole 
città di Yorckslown e di Glocester , situate en* 
trambe una dirimpetto all 1 altra alla fóce del fiu- 
me Vorck , onde avere libera la comunicazione 
col, mare. Washington, che stato era fino allora 
aspettando aumento di truppe , risoluto di assai* 
tare Nuova- Yorck , mancandogliene i mezzi , ab 
bandoDÒ un tale disegno , e pensò di piombare 
addosso a Cornwallis , affine di opprimerlo prima 
che Clinton potesse accorrere in sua difesa. Per 1 
coprire l’ idea sua mostrò di seguitare a far gli 
apparecchi per quell’ assedio, lasciò il comando deh 
l’esercito che ivi avea, al generale Heat 5 ed 
egli , toltasi una eletta schiera de’ migliori soldati, 
unitamente a Rochembeau marciò a Williamsbo- 
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urgs. Era giunto allora alla baia di Chesapeak la 
flotta francese comandata dal conte di Grasse, ed 
avente tremila uomini da sbarco, Si concertò che 
quattro vascelli andassero alla foce dell' Yorck 
onde chiudere a Comwallis ogni comunicazione 
col mare. Si pose il grosso dell’esercito d’ incon- 
tro a Yorchstown tra i fiumi Yorck e James} 
colle truppe condotte da Grasse si rinforzò La* 
favelle accampato sul James per impedire agl' In* 
glesi la ritirata uella Carolina} e si mandò il ge- 
nerai Choisj colla legione Lausun ed una parti* 
ta di milizia americana, a porsi sulla sinistra 
sponda del Yorck per tener d’occhio Tarleton, 
che presidiava Glocester, Di poi Grasse , preve- 
dendo che gl’inglesi avrebbero cercato a tulli i 
conti di soccorrere Cornwallis , ordinò al conte 
di Barras, che era a Newport, che venisse a rag- 
giungerlo con quattro vascelli ed aLune fregate 
ciré avea. Graves, ammiiaglio inglese, veduta la 
situazione di Cornwallis, corse da Nuova-Yorck 
con diciannove vascelli per liberarlo dal blocco} 
e Grasse ne avea venticinque * valutabile differen- 
za. Grasse cercÀ d' evitar la battaglia , e vi riu- 
scì 5 l’arrivo poi di Barras , diedi troppo avvan- 
taggiava l’armala francese, fece risolvere Graves 
a ritornare ond’era venuto. Adunque le operazio- 
ni dell' esercio terrestre degli Alleati erauo libe- 
re. Clinton procurò una diversione, mandando Ar- 
nold nel Connecticut sulla sperauza che Washin- 
gton indebolisse l’esercito assediarne Yorckstown. 
Arnold ebbe i Forti che difendevano Nuova-Lon- 
dra , e saccheggiò ed inceudiò quella città } ma 
poi, temendo d’essere oppresso dalle milizie che 
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moveansi da ogni parte contro di lui . ritornò a 
Nuova- Yorck. Dicesi che , fattosi condurre innan- 
zi un soldato americano , e domandatolo cosa i 
suoi concittadini avesser fatto di lui se fosse ca- 
duto nelle loro mani , il soldato gli rispondesse: 
JS’oi avremmo separata dal tuo corpo la gam- 
ba che ti fu ferita nella difesa della patria , 
ed avremmo impiccato il rimanente. Washington 
avea conosciuto l’ artifizio di quella diversione 
d’ Arnold , nè avea fatta veruna mossa ; e Corn- 
wallis veniva stretto ogni giorno più. Le speran- 
ze che gli dava Clinton di soccorsi , già per i- 
strada , erano di lunga dala. La sua risoluzione 
per non essere costretto a capitolare, fu di op- 
primere all’improvviso il corpo di Choisy, e a mar- 
cie sforzate recarsi all’ esercito di Clinton. L* o- 
perazione era ardimentosa , e poco meno che im- 
possibile; con tutto ciò egli l’ avea incominciata 
bene : imperciocché una parte della sua gente e- 
rasi felicemente tragittata sulla opposta riva del 
fiume Yorck, e quella che rimaneva ancora , ac- 
cingevasi a seguirla , quando un vento gagliardis- 
simo , da dirotta pioggia accompagnato , parte dei 
battelli rovesciò , e parte ne sommerse interamen- 
te. La bufferà terminò colla notte; ma il di so- 
praggiunto scoprì il disegno , nè potè più eseguir- 
si. Fu necessità dunque i’ arrendersi. Gli Alleati 
ebbero tosto Yorckstown e Gloeester ; si permise 
al presidio d’ uscire cogli onori di guerra , ma re- 
stò prigioniero ; i Realisti non furono ammessi al- 
1’ accordo*; ma , accordatosi a Cornwallis di spe- 
dire a Nuova -Yorck una corvetta esente da visi- 
ta , egli di tal maniera li salvò. 1 prigionieri fu- 
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rono circa settemila soldati 5 altri settemila soldati 
portava in aiuto di Curiiwallis una flotta inglese 
di venticinque navi di linea , comparsa pochi gior- 
ni dopo nella baia di Chesapeak 5 ma dopo la re- 
sa di quel Generale rimasero inutili. Così finì la 
spedizione di Cornwaìlis nella Virginia , e le co- 
se degli Americani presero finalmente buon piede; 
nè certo è a dire con che esultanza dappertutta 
America sì gran fatto s 1 intendesse. 
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TAVOLA DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 




STORIA DELL’ AMERICA. 

.VOLUME XV III. 

LIBRO DECIMOSETTI M 0. 


Cap. I. Stalo miserabile del Canada negli anni con- 
secutivi alla pace d'Utrecht ; da quali cagioni pio- 
tilo ; s‘ decresce per Ij guena della succesaioriean- 
siriaca ^disgrazie de’ Francesi nell* Acadia e all' 1 - 
sola-Realc; dopo la pace d’ Aequisgrana i Fraucesi 
cercano di assicurare meglio i loro possedimenti nel- 
I’ America settentrionale; ma gl'inglesi , mirando 
a spogliameli, vengono ad aperte ostilità prima di 
dichiarare la guerra; avvenimenti successivi alle 
frontiere del Canadà e delle Colonie inglesi ; gl’ In- 
glesi prendono Louisbourg, cd assaltano Quebec; 
battaglia che precede la resa di quella città; WolIT * 
vi muore, e Moncalin v’ c ferito mortalmente; ul- 
timi sforzi de’ Francesi nel Canadà, per la pace di 
Parigi rimasto all’ Inghilterra ; tratto magnanimo 
di un principe iroccbese ....... p 3 g. I 

Cap. IL Gl’ Inglesi per la pace di Parigi , oltre il 
Canadà , guadagnano Te Floride e una 'parte della 
Luigiana ; l’altra ‘parte th questa dalla Francia era 
stata ceduta prima alla Spagna ; casi avvenuti alla 
Nuoya-Urleans dipendentemente da questa cessione; 
condotta della Spagna nella Luigiana; gl’inglesi' 
procedono meglio nel Canadà; carattere dei Colo - 
ni francesi abitanti quella contrada; ordini di reg - 
gtmento che gl 1 inglesi vi stabiliscono; inlluenza 
dell* acquisto del Canada sulle Colonie inglesi . !" 
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Cap. IH. Considerazioni sul carattere morale degli 
abitanti delle Colonie .inglesi dell’ America setten- 
trionale ; e cagioni diverse concorse a fissarlo ; 
principio generale dominante in esse in mezzo alle 
divergenze prodotte da quelle diverse cagiooi ; og- 
getti abituali della loro attenzione ed industria; lo- 
ro riuscimenti ; e vantaggi trattine dall’ Inghilter- 
ra, il cui Governo tende a dominarle ; il primo 
tentativo del Ministero per farle tassare dal Par- 
lamento va a vuoto, e guida le Colonie a riflette- 
re sulle gravezze a cui dianzi erauo state assogget- 
tale ; nuove e più gravi provvidenze dal Governo 
inglese stabilite dopo la pace del 1763 a discapito 
delle Colonie ; mali umori che ne nascono ... 3 2 

Gap. IV. Le Colonie speravano di vedersi alleviate 
dalle gravezze di cui lamculavansi , e il Parlamento 
vuole assoggettarle alla tassa del bollo ; riclami della 
Virginia e del Massacbuset, e questioni sull’auto- 
rità dei Parlamento ; il decreto del bollo è fatto ; 
sentenza di Franklin : misure di opposizione ; le- 
ghe; tumulto in Boston; il decreto non può ese- 
guirsi ; congresso di Massacbuset, e sue petizioni ; 

1' atto del bollo è rivocato ; ma si melte una ga- 
bella sul té; nuove opposizioni; si mandano trup- 
pe a Boston; l’esasperazione cresce; secondo tu- 
multo iti Boston con ispargimento di sangue ; in 
nessuna parte' si vuole la gabella del tè; i Bostone- 
*m cacciano in mare le casse di tè giunte dall’ In- 
ghilterra 5 o 

Cah. *V. Pensamenti generali sulla condotta dei Mini- 
stri inglesi rispetto agli affari d’America ; fanno de- 
cretare la chiusura del porto di Boston , il cambia- 
mento delle leggi del Massacbuset e la traslazione 
de 'processi di delitti capitali commessi nel Massa- 
cbuset da quella provincia in altra, o in Jnghiltei- 
ra; l’Assemblea di Virginia provoca la convocazio- 
ne di un Congresso generale dei Rappresentanti di 
tutte le provincie ; e intanto si fa una tega per far 
cessare ogni commercio ed ogni consumo di generi 
e merci inglesi ; cattivi effetti dei Ire decreti ac- 
cennali ; il Congresso americano si raduna in Fi- 
ladelfia ; sue operazioni , dichiarazioni e provoca- 
zioni ; il Parlamento non vuole ammettere le sue 
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rimostranze ; dichiara la provincia di Massachuset 
in istato di ribtllioue ; cd esclude dal traiiico con 
tulli i paesi britannici le Colonie americane , salve 
due ; invano Buike suggerisce migliori consigli ; e 

si spediscono truppe in America G j 

Gap. VI. Perchè i Mini-tri inglesi procedessero sì a- 
certamente contro gli Americani , e perchè questi 
continuassero a cercare temperamento delle misure 
prese contro d' esse ; condotta dei Massachusseti 
per prepararsi alla guerra ; situazione dei Boslo- 
uesi ; tentativi di Gage per sorprendere le armi c 
munizioni deposte in Concordia ; zuffa ivi accadu- 
ta ; e combattimento di Lexington ; effetti della 
vittoria ivi riportata dagli Americani ; armamento 
del Massachuset e delle provincic vicine; condot- 
ta risoluta di Nuova-Yorck e della Carolina meri- 
dionale; gli Americani s’ impossessano di Ticon- 
deroga e di Punto della Corona : resistono in Vir- 
ginia e nella Carolina , e sbaragliano e fanno pri- 
gione un Capo di Partigiani ; battaglia di Brccd’-s- 
hiil presso Boston ; svantaggiosa situazione degl’ In- 
glesi in Boston anche dopo la vittoria riportata ; 
nuovo Congresso generale in Filadeltia ; Washin- 
. gton c eletto generale supremo deli’ esercito ameri- 
cano 8j 

Cap. VII. Giudizio di Federico li sulle cagioni del- 
la insurrezione americana ; provvigioni pel Con- 
gresso per la guerra ; ardor generale ; fatto dei 
Quacqueri e de’ Tedeschi rifugiati; sensi manife- 
stati da varie nazioni sclvaggie , che gl’ luglcsi vo- 
levano trarre alla guerra , e gli Americani alla neu- 
tralità ; dichiarazioni del Congresso agli abitanti del- 
le Colonie, al popolo inglese, al Re, agl'irlan- 
desi e alla città di Londra ; sua lettera ai Canade- 
si ; risposta di questi ultimi e del Vescovo di Que- 
hec al Governatore del Canada , che li eccitava a 
prendere le armi contro gli Americani ; altri ripie- 
ghi di lui allo stesso line ; il Congresso linalmeute 
risponde alle proposizioni fatte dai Ministri ingle- 
si ; cd oflTerte sue ; costituzione che provvisional- 
mente esso stabilisce per le Colonie ; contegno dei 
Governatori delle Provincie in mezzo a tanti mo- 
li; fatti avvenuti per parte di alcuni di essi, cd 
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altre cagioni d'inasprimento generale ro3 

Cap. Vili. Provvigioni di Washington giunto all’ e- 
sercito ; angustie degl' Inglesi assediati in Boston 
per mancanza di vettovaglie ; misure prese dal 
Congresso per accrescerle ; corsari americani , e lo- 
ro successi; gli Americani invadono il Canadà; 

f iresa di varii Forti e di Montreal ; Montgommery di 
à marcia verso Quebec , e a quella volta marcia 
egualmente Arnold per paese sconosciuto ; assalto 
dato a Quebec , ove Montgommery muore , e Ar- 
nold rimane ferito ; valore prodigioso degli Ame- 
ricani , i quali però sono costretti a ritirarsi ; elo- 
gio di Montgommery fatto da Fox nel Parlamento ; 
i Ministri inglesi assoldano milizie tedesche , prepa- 
rano un’ armata, e fanno proibire il commercio 
. colle Colonie , e prendere altre disposizioni contro 
gli Americani ; grida inutili del Partito della Op- 
posizione ; Washington intanto sforza gl’ Inglesi ad 
uscire di Boston ; stato degli abitanti di quella 

città 

Cap. IX. Disposizioni dai Ministri inglesi fatte delle 
forze mandate contro gli Americani ; situazione in - 
felice dell’ esercito americano nel Canada ; cattivo 
esito de* nuovi tentativi sotto Quebec ; gli Ameri - 
cani ne abbandonano 1* assedio , e sono inseguiti 
da forze nemiche superiori; con tutto ciò la loro 
ritirata è meravigliosa ; gl’ Inglesi assaltano la Ca- 
rolina meridionale ; inutili loro sforzi per prendere 
un cattivo ridotto che guardava Charlestown ; tri - 
sti casi di lord Dunmorc ; il Congresso arma in ma - 
re , e n’ ha buoni successi ; importante suo decreto 
per l’ abolizione delle antecedenti forme di reggi- 
mento nelle provincie; dibattimenti sul punto di 
dichiarare le Colonie indipendenti ; eccitamenti di 
Franklin ; atto solenne della Indipendenza ameri- 
cana emanato dal Congresso ; come le Potenze di 
Europa vedessero quell’atto; sapienza politica di 
Giuseppe li. ■ , , ■ , . » . . ~ . . . i35 

Cap. X. Il generale Howe , sostenuto dalla Botta co- 
mandata da suo fratello , vuol prendere Nuova- 
Yorck ; mosse di Washington per impedirglielo ; 
nuove proposte di Howe per una riconciliazione ; 
lotta degli Americani a Brooklin ; gl’inglesi en- 
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frano in Nuova-Yorck ; Washington copre Filadel- 
fia minacciata ; prigionia di Lccj fermezza di Wa- 
shington ; fatto d' armi a Trenton ; battaglia presso 
Pnncelown; angustie di Howe ; debolezza degli A- 
mericani alle frontiere del Canada; ruine nella 
Giorgia , nelle Caroline e in Virginia per parte de' 

' Selvaggi c de' Partigiani; il Congresso stringe con 
più forti nodi la Confederazione , che incomincia 
a chiamarsi degli Stati-Uniti ; c dà una podestà da 
dittatore a Washington, e manda delegati in Fran- 
cia ; Howe mira ad impossessarsi di Filadelfia ; 
e vi riesce ; piccola guerra di posti tra lui e Wa- 
shington ; resa dell’ esercito di Bourgoyne a Sa- 
ratoga ; avvenimenti che precedettero questo im- 
portantissimo fatto 

Gap. XI. Infelicissimo stato dell’esercito di Washin- 
gton in confronto di quello d’Howc; e clamori 
contro quel Generale; lusinghe de’ Ministri inglesi 
pei successi avuti , e forti rimostranze di lord Cha- 
tam ; la nuova della capitolazione di Saratoga u- 
milia i Ministri ; si propone di riconoscere l’ in- 
dipendenza delle Colonie per non aver guerra co- 
la Francia ; e lord Chatam vi si oppone con tan- 
to impeto , che sviene , e poco dopo muore ; il 
Parlamento rigetta la proposta, e dà 1 fondi per le 
spese della guerra marittima; incontro di Fran- 
klin presso i Francesi, e loro disposizioni -in fa- 
vore degli 'Americani ; condotta della Corte ; la 
guerra è dichiarata tra le due nazioni ; gl' Inglesi 
abbandonano Filadelfia ; Washington li assalta nel- 
la ritirata ; vana apparizione del Conte di Estaing 
sullo coste d’America; rancore degli Americani 
contro i Francesi; pericolo di d' Estaing ; ruina di 
Viomino; orrori commessi dai Selvaggi; il generale 

Sullivan li reprime . . 1 -5 

CAP- XII. Gl’Inglesi invadono la Giorgia e la Care- 
lina , e devastano le coste della Virginia c del 
Connecticut ; stato deplorabile delle cose interne 
degli Americani; invocano le forze francesi; D’ E- 
staing va ad unirsi al generale Limolo pi r riacqui- 
stare Savannah: sua sfortunata impresa sotto quella 
piazza; la Francia tira la Spagna a prender parte 
nella guerra ; yaua spedizione delle annate unite 
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contro le coste deila Gran-Brettagna ; neutralità 
armata delle Potenze del Nord, a cui accede l’O- 
landa ; e la Gran-Brettagna dichiara la guerra ; 
gli Spàgnuoli invadono la Florida , e mettono il 
Blocco a Gibilterra; Rodney approvigiona questa 
piazza, rompendo l'armata nemica, e tien fronte 
ai Francesi e Spàgnuoli uniti alle Anlille; gl’in- 
glesi ripigliano con grandi forze la guerra nella Ca- 
rolina meridionale , e conquistano Cbarlestown ; 
Cornwallis invade la Carolina settentrionale; sven- 
ture in quelle parti degli Americani; tradimento di 

Arnold 

ìp. XIII. Arrivo a Rhode-Island di una squadra 
francese e di truppe che rimangono inoperose ; catti- 
va condotta di Cornwallis nella Carolina meridio- 
nale ; ostacoli che trova per inoltrarsi nella setten- 
trionale ; imprese degli Americani Ciarle e Morgan; 
Cornwallis, volendo vendicare le rotle date da que- 
sti alle sue genti, si volta contro il generai. Gree- 
ne; bella ritirata di quest’ultimo ; battaglia di Guil- 
fort; Arnold saccheggia la Virginia, ed è respinto 
da Lafayetle ; Greene ricupera la Giorgia e la Ca- 
rolina , chiudendo gl’inglesi jn Charlcstown ; Corn- 
wallis s’interna nella Virginia ; assedio di Yorck- 
town ; Cornwallis è dagli Americani e Francesi 
lUiiti obbligato a rendersi prigioniero . . , . . ao5 
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